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AVVISO DI CONVOCAZIOAVVISO DI CONVOCAZIOAVVISO DI CONVOCAZIOAVVISO DI CONVOCAZIONENENENE    

Convocazione di Assemblea ordinaria Convocazione di Assemblea ordinaria Convocazione di Assemblea ordinaria Convocazione di Assemblea ordinaria     

 

I legittimati all’intervento e all’esercizio del diritto di voto sono convocati in 

assemblea ordinaria per il giorno 24 aprile 2014 in unica convocazione, alle 

ore 11.00, presso la sede della Società a Lissone in via Zanella n. 21, per di-

scutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

 

1.1.1.1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013; Relazioni del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Società di Revisione e 

del Collegio Sindacale; Presentazione del Bilancio consolidato al 31 di-

cembre 2013. 

 

2.2.2.2. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123-ter del D. Lgs. n. 

58/1998. 

 

3.3.3.3. Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente. 

 

4.4.4.4. Determinazione del compenso del Collegio Sindacale. 

 

5.5.5.5. Autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per acquisto e alienazio-

ne di azioni proprie. 

 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 2.826.237,70 suddiviso in 

numero 28.262.377 azioni ordinarie, da nominali 10 centesimi di Euro cadau-

na, ciascuna delle quali dà diritto ad un voto in assemblea, ad eccezione delle 

n. 62.526 azioni proprie detenute dalla Società alla data del presente avviso di 

convocazione, di cui n. 6.000 azioni proprie concesse in prestito a Mediobanca 

S.p.A. per lo svolgimento dell’attività di specialista ai sensi dell’art. 2.2.3, 

comma 4 del Regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana 

nonché delle relative istruzioni al Regolamento. Tale numero potrebbe risultare 

variato alla data dell’assemblea; l’eventuale variazione verrà comunicata in a-

pertura dei lavori assembleari. La struttura del capitale sociale è disponibile sul 

sito della Società www.eitowers.it (sezione Governance – Struttura del capitale 

sociale). 
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Ai sensi di legge e di Statuto, sono legittimati ad intervenire in assemblea co-

loro ai quali spetta il diritto di voto e per i quali sia pervenuta alla Società la 

comunicazione attestante la legittimazione rilasciata da un intermediario abili-

tato sulla base delle evidenze risultanti dalle proprie scritture contabili al ter-

mine della giornata contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente 

la data fissata per l’assemblea in unica convocazione e quindi al termine 

dell’11 aprile 2014 (Record Date). Le registrazioni in accredito e in addebito 

compiute sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai fini della le-

gittimazione all’esercizio del diritto di voto in assemblea; pertanto coloro che 

risulteranno titolari delle azioni successivamente a tale data non avranno dirit-

to di partecipare e di votare in Assemblea. Le comunicazioni degli intermediari 

alla Società sono effettuate in conformità alla normativa vigente. 

 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare da altra 

persona, anche non azionista, alle condizioni e ai termini previsti dalle leggi 

vigenti. A tal fine potrà essere utilizzato il  modulo  di  delega  disponibile  

presso  gli   intermediari depositari delle azioni nonché presso la sede  sociale  

e  sul  sito della Società www.eitowers.it (sezione Governance – Assemblea de-

gli Azionisti). La delega può essere conferita con documento informatico sot-

toscritto in forma elettronica ai sensi di legge. La delega di voto può essere 

trasmessa alla Società mediante invio di raccomandata A/R presso la sede le-

gale, ovvero mediante notifica elettronica al seguente indirizzo di posta certifi-

cata:  das.eitowers@legalmail.it. In tali casi, la delega dovrà pervenire alla So-

cietà entro il termine di inizio dei lavori assembleari. Il rappresentante può, in 

luogo dell'originale, consegnare o trasmettere una copia, anche su supporto 

informatico, della delega, attestando sotto la propria responsabilità la confor-

mità della delega all'originale e l'identità del delegante. Come previsto dallo 

Statuto Sociale, la Società non designa il soggetto al quale conferire deleghe 

assembleari, di cui all’art. 135-undecies D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. Non 

sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici. 

La partecipazione all’Assemblea è regolata dalle norme di legge, regolamentari 

e statutarie in materia, nonché dalle  disposizioni contenute nel Regolamento 

Assembleare vigente disponibile sul sito della Società www.eitowers.it (sezione 

Governance – Assemblea degli Azionisti). 

 

Ai sensi dell'art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/98, i soci che, anche congiuntamen-

te, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale  sociale possono chie-

dere, entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso  di  convoca-

zione, l'integrazione dell'elenco delle materie da trattare, indicando nella do-

manda gli ulteriori argomenti da essi proposti. La domanda deve essere pre-
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sentata per iscritto presso la sede legale, a mezzo raccomandata A/R ovvero 

mediante notifica elettronica all’indirizzo di posta certificata 

das.eitowers@legalmail.it, unitamente alla comunicazione attestante la titolari-

tà della partecipazione, rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi della di-

sciplina applicabile e, nei termini previsti dalla legge, ad una relazione sulle 

materie di cui si propone la trattazione indirizzata al Consiglio di Amministra-

zione. L'integrazione dell'elenco delle materie da trattare non e' ammessa per 

gli argomenti sui quali  l'Assemblea  delibera, a norma di legge, su proposta 

degli amministratori o sulla base  di  un progetto o di una relazione da essi 

predisposti.  

Con le medesime modalità e termini previsti per l’integrazione dell’ordine del 

giorno, unitamente alla documentazione prevista per l’integrazione stessa, i 

soci di cui al precedente capoverso possono presentare proposte di delibera-

zione su materie già all’ordine del giorno. 

Delle integrazioni all’ordine del giorno dell’assemblea o della presentazione di 

ulteriori proposte di deliberazione su materie già all’ordine del giorno, nonché 

delle relative relazioni, è  data notizia e pubblicazione con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente.  

 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono porre domande sulle materie 

all’ordine del giorno anche prima dell’Assemblea. Le domande devono essere 

presentate per iscritto mediante notifica elettronica all’indirizzo di posta certi-

ficata das.eitowers@legalmail.it, ovvero mediante invio a mezzo telefax indi-

rizzato a EI Towers S.p.A. – Direzione Affari Societari – Via Zanella n. 21, 20851 

Lissone (MB) al n. +39 039.2432390, unitamente alla certificazione attestante 

la titolarità della partecipazione, entro il 22 aprile 2014. Alle domande perve-

nute prima dell’Assemblea dai soggetti legittimati e che risultino pertinenti con 

le materie all’ordine del giorno, sarà data risposta al più tardi durante 

l’Assemblea. La Società potrà fornire una risposta unitaria alle domande aventi 

lo stesso contenuto. 

 

La documentazione relativa all’Assemblea prevista dalla normativa vigente sarà 

messa a disposizione del pubblico presso la sede legale, sul sito Internet della 

Società www.eitowers.it (sezione Governance – Assemblea degli Azionisti) e di 

Borsa Italiana S.p.A. (www.borsaitaliana.it) nei termini e con le modalità previ-

ste dalla normativa vigente. 

In particolare, sono  a disposizione del pubblico dalla data odierna le relazioni 

illustrative sui punti 3, 4 e 5 all’ordine del giorno dell’assemblea. La documen-

tazione relativa ai punti 1 e 2 all’ordine del giorno, ivi compresa la Relazione 
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sul governo societario e gli assetti proprietari, sarà messa a disposizione del 

pubblico entro il 31 marzo 2014. 

I soci hanno diritto di prendere visione di tutta la documentazione depositata 

presso la Sede sociale e di ottenerne copia. 

Lo Statuto sociale è disponibile sul sito della Società www.eitowers.it (sezione 

Governance – Sistema di Governance). 

 

Con riferimento al punto 3 all’ordine del giorno dell’assemblea, ai sensi 

dell’art. 18 dello Statuto sociale, il controllo della Società è affidato a un Colle-

gio Sindacale composto da 3 (tre) membri effettivi e da 3 (tre)  membri sup-

plenti.  

Tutti i sindaci devono essere iscritti nell’apposito registro istituito ai sensi di 

legge ed avere esercitato l'attività di revisione legale dei conti per un periodo 

non inferiore a tre anni. I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di cui 

alle previsioni di legge e regolamentari vigenti. 

La nomina dei membri del Collegio Sindacale viene effettuata sulla base di liste 

presentate dagli azionisti. In particolare, le liste sono composte di due sezioni: 

l'una per la nomina dei sindaci effettivi l'altra per la nomina dei sindaci sup-

plenti. Le liste devono contenere l'indicazione di un numero minimo di candi-

dati pari al numero di candidati da eleggere elencati mediante un numero pro-

gressivo. Nella sezione dei sindaci effettivi e in quella dei sindaci supplenti, le 

liste devono includere ai primi due posti candidati di genere diverso.  

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto di presentare una lista gli azionisti che rappresentino, da soli o 

insieme ad altri azionisti, almeno il 2,5 % (quota di partecipazione individuata 

dalla Consob con delibera n. 18775/2014 e pari alla quota  prevista nello Sta-

tuto sociale) delle azioni aventi diritto al voto nell'assemblea ordinaria. 

Ogni socio non può presentare o concorrere a presentare, né votare più di una 

lista, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. I so-

ci appartenenti al medesimo gruppo - per esso intendendosi il controllante, le 

società controllate e le società sottoposte a comune controllo - e i soci che a-

deriscono a un patto parasociale ai sensi dell'articolo 122 D. Lgs. N. 58/1998 

avente ad oggetto azioni della società non possono presentare o concorrere a 

presentare, ne votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il 

tramite di società fiduciarie.  

Le liste sottoscritte da coloro che le presentano, corredate delle informazioni 

relative alla loro identità, accompagnate dall’indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta e da un'informativa riguardante le 

caratteristiche personali e professionali dei candidati, dovranno essere deposi-
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tate presso la sede legale (rivolgendosi all’Ufficio Affari Societari, aperto da lu-

nedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 18.00 e sabato 29 marzo 2014 dalle ore 

9.00 alle ore 13.00), ovvero trasmesse mediante notifica elettronica 

all’indirizzo di posta certificata  das.eitowers@legalmail.it o via fax al n. +39 

039 2432390, entro il 30 marzo 2014. Nel caso in cui, alla data di scadenza 

del termine per il deposito, sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto 

liste presentate da soci tra i quali sussistano rapporti di collegamento rilevanti 

in base a quanto stabilito dalle vigenti norme di legge e regolamentari, posso-

no essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale termine e le 

soglie di partecipazione previste per la presentazione delle liste sono ridotte 

della metà. 

La titolarità della quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione 

delle liste, è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a 

favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. Al 

fine di comprovare la titolarità del numero delle azioni necessario alla presen-

tazione delle liste, la relativa comunicazione, rilasciata da un intermediario 

abilitato ai sensi della disciplina applicabile, dovrà essere prodotta, al più tardi, 

entro il termine previsto per la pubblicazione delle liste medesime da parte 

della Società. All'atto della presentazione della lista devono essere comunque 

fornite le informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato la li-

sta, con indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente de-

tenuta. I soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una par-

tecipazione di controllo o di maggioranza relativa devono, inoltre, presentare 

una dichiarazione attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti dalle 

norme di legge con questi ultimi. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine 

indicato per il deposito della stessa, dovranno depositarsi le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la loro candidatura e attestano, sotto la 

loro responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 

previste dalla legge e il rispetto del limite al cumulo degli incarichi, nonché l'e-

sistenza dei requisiti prescritti normativamente e statutariamente dalla norma-

tiva vigente per i membri del Collegio Sindacale, unitamente ad ogni altro do-

cumento richiesto dalla normativa applicabile.  

Si invitano, infine, gli Azionisti che intendessero presentare liste per la nomina 

del Collegio Sindacale a tener conto delle raccomandazioni contenute nella 

Comunicazione Consob DEM/9017893 del 26 febbraio 2009. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si con-

siderano non presentate. 

Le liste presentate verranno messe a disposizione del pubblico presso la sede 

legale, presso Borsa Italiana S.p.A. (www.borsaitaliana.it) e sul sito Internet 

della Società www.eitowers.it (sezione Governance – Assemblea degli Azioni-

sti), entro il 3 aprile 2014. 
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DATI DATI DATI DATI ECONOMICOECONOMICOECONOMICOECONOMICO----FINANZIARI FINANZIARI FINANZIARI FINANZIARI DI SINTESIDI SINTESIDI SINTESIDI SINTESI    

 

Principali dati economiciPrincipali dati economiciPrincipali dati economiciPrincipali dati economici    

 

 

Principali dati Principali dati Principali dati Principali dati patrimoniali/finanziaripatrimoniali/finanziaripatrimoniali/finanziaripatrimoniali/finanziari    

 

 

PPPPersonaleersonaleersonaleersonale    

 

 

PPPPrincipali indicatoririncipali indicatoririncipali indicatoririncipali indicatori    

    
 

(*) Coincide con la differenza tra i ricavi ed i costi operativi al lordo dei costi di natura non monetaria relativi ad 

ammortamenti e svalutazioni (al netto di eventuali ripristini di valore) di attività correnti e non correnti. 

L’EBITDA è una misura utilizzata dal management del Gruppo per monitorare e valutare l’andamento operativo 

dello stesso e non è identificata come misura contabile nell’ambito dei principi IFRS (“Non GAAP Measure”). 

 

milioni di euro 2013 2012

Ricavi 231,6                   232,6                   

EBITDA (*) ante componenti economici non ricorrenti 106,0                   95,2                     

EBITDA (*) 105,6                   94,6                     

Risultato operativo (EBIT) 58,4                     44,5                     

Risultato prima delle imposte 50,5                     38,4                     

Risultato netto 32,9                     23,6                     

milioni di euro 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

Capitale investito netto 687,7 724,9

Patrimonio netto 556,5 535,7

Posizione finanziaria netta (131,2) (189,2)

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

N. Dipendenti 588 591

2013 2012

EBITDA (*) ante componenti economici non ricorrenti/Ricavi 45,8% 40,9%

EBITDA (*)/Ricavi 45,6% 40,7%

EBIT/Ricavi 25,2% 19,1%

Risultato prima delle imposte/Ricavi 21,8% 16,5%

Risultato netto/Ricavi 14,2% 10,2%

Utile per azione (euro per azione)                        1,17                        0,84 

Utile per azione diluito (euro per azione)                        1,17                        0,84 
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RELAZIONE DEGLI AMMIRELAZIONE DEGLI AMMIRELAZIONE DEGLI AMMIRELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESNISTRATORI SULLA GESNISTRATORI SULLA GESNISTRATORI SULLA GESTIONETIONETIONETIONE 

 

Signori Azionisti, 

nell’esercizio appena trascorso il Gruppo EI Towers ha consolidato i risultati 

raggiunti nel 2012, primo anno di attività della nuova realtà industriale nata 

dall’aggregazione tra il Gruppo DMT ed il business “Tower” del Gruppo Media-

set dedicato principalmente alla gestione dell’infrastruttura di rete e alla ge-

stione del traffico di contribuzione da e verso i centri di produzione, prose-

guendo nell’implementazione del piano di sinergie operative iniziato subito 

dopo l’operazione di fusione. 

In particolare, nel corso dell’esercizio i ricavi si sono mantenuti sostanzialmen-

te stabili rispetto all’esercizio precedente in quanto a fronte di un pressoché 

totale azzeramento del fatturato relativo ai servizi prestati a favore degli ope-

ratori televisivi per le attività inerenti il processo di digitalizzazione del segnale 

televisivo (c.d. “switch-off”) ed una riduzione dei ricavi verso operatori televisi-

vi locali a seguito della riallocazione delle relative frequenze agli operatori te-

lecom, si sono incrementati i volumi relativi a servizi di ospitalità e gestione 

del segnale a favore della controllante Elettronica Industriale S.p.A. conseguen-

te all’incremento della copertura del segnale digitale post switch-off, e si sono 

inoltre stipulati nuovi contratti di ospitalità prevalentemente nei confronti di 

operatori di telecomunicazioni mobili (inclusi gli operatori Wifi e Wi-Max). 

Il differente mix di ricavi, unitamente alla riduzione dei costi operativi, ha de-

terminato un sensibile incremento degli indicatori reddituali. 

Nel corso dell’esercizio si è proceduto al rifinanziamento del Gruppo attraverso 

l’emissione di un prestito obbligazionario sul mercato Eurobond, descritto det-

tagliatamente in seguito, che ha permesso di rimborsare integralmente 

l’esposizione verso il sistema bancario e verso la controllante indiretta Media-

set S.p.A., fornendo nel contempo al Gruppo una rilevante flessibilità finanzia-

ria. 

Il contenimento degli investimenti rispetto all’esercizio precedente, anche gra-

zie al venir meno dei capex relativi alle attività di switch-off, ed una efficiente 

gestione del capitale circolante hanno determinato una significativa generazio-

ne di cassa ed una conseguente rilevante riduzione dell’indebitamento netto 

rispetto al dato di fine 2012.  
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Di seguito si riporta una sintesi dei risultati economico-finanziari dell’esercizio 

2013; con riferimento ai dati comparativi del 2012 si rimanda al successivo 

paragrafo Analisi dei risultati consolidati. 

• Nell’esercizio 2013 i ricavi consolidati si attestano a euro 231,6 milioni; 

• il margine operativo lordo (EBITDA), escludendo componenti economici di 

natura non ricorrente pari ad euro 0,4 milioni, è di euro 106 milioni, con 

un’incidenza sui ricavi del 45,8%; 

• il margine operativo lordo (EBITDA) è pari ad euro 105,6 milioni (45,6% dei 

ricavi); 

• il risultato operativo (EBIT) si attesta ad euro 58,4 milioni al netto di am-

mortamenti e svalutazioni per euro 47,3 milioni; 

• la redditività operativa (EBIT/Ricavi) è pari al 25,2%; 

• il risultato ante imposte è positivo per euro 50,5 milioni; 

• il risultato netto del periodo si attesta ad euro 32,9 milioni, con 

un’incidenza del 14,2% sui ricavi; 

• il Capitale investito netto del Gruppo è pari ad euro 687,7 milioni, il Patri-

monio netto ammonta ad euro 556,5 milioni e la Posizione finanziaria netta 

si attesta ad euro 131,2 milioni; 

• la generazione di cassa (Free Cash Flow) nell’esercizio è stata pari a circa 

euro 58 milioni; 

• la capogruppo EI Towers S.p.A. chiude con un utile d’esercizio di euro 21,3 

milioni. 
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ANDAMENTO GENERALE DANDAMENTO GENERALE DANDAMENTO GENERALE DANDAMENTO GENERALE DELL’ECONOMIAELL’ECONOMIAELL’ECONOMIAELL’ECONOMIA    

 

Nel corso del 2013 i principali indicatori congiunturali hanno progressivamente 

registrato il consolidamento  di una fase di lieve ripresa dell’economia mon-

diale. L’andamento di tale processo è risultato caratterizzato da un ritmo co-

munque ancora contenuto e differenziato tra le  diverse aree geografiche e 

monetarie.  

Negli Stati Uniti il mantenimento della politica monetaria espansiva ha favorito 

il mantenimento di un moderato tasso di crescita del Pil stimato su base annua 

al +1,9% (in calo rispetto al +2,8% registrato nel 2012) ed un progressivo mi-

glioramento del mercato del lavoro. Le principali economie emergenti hanno 

invece evidenziato un rallentamento del loro ciclo espansivo. 

Nell’area euro, dopo sei trimestri consecutivi di flessione, il PIL ha registrato un 

segno positivo a partire dal terzo trimestre dell’anno chiudendo il 2013 con 

una crescita annua pari allo 0,3%, favorito dal graduale allentamento delle re-

strizioni fiscali e dalla seppur moderata crescita della domanda mondiale, im-

patto quest’ultimo in parte frenato dalla perdurante elevata quotazione 

dell’euro a sua volta riconducibile all’afflusso di capitali verso i paesi periferici 

dell’area euro.  

Il 2013 ha anche registrato una positiva evoluzione sul piano istituzionale re-

gistrando  progressi nelle tappe di avvicinamento alla realizzazione di un qua-

dro finanziario integrato a livello comunitario attraverso il delinearsi dei criteri 

di Asset Quality Review e di stress testing, preliminari all’avvio del meccanismo 

di sorveglianza unica sul sistema bancario, elementi che vanno nella direzione 

di un rafforzamento dell’integrazione monetaria e che contestualmente al ri-

torno a tassi di crescita dopo due anni di recessione ha innescato la riduzione 

dei rendimenti a lunga scadenza dei titoli pubblici periferici. A partire dalla se-

conda metà dell’anno i differenziali di interesse a lungo termine rispetto alla 

Germania si sono infatti ridotti in tutti i paesi dell’area più esposti alla crisi del 

debito sovrano, favoriti dall’azione di sostegno della BCE la cui priorità rimane 

però quella di fronteggiare il rischio di deflazione attraverso un maggior so-

stegno all’aumento del flusso di credito alle imprese e quindi all’economia rea-

le. 

La congiuntura dell’economia italiana a partire dal terzo trimestre del 2013 ha 

registrato l’arresto della caduta del PIL che si protraeva dal terzo trimestre del 

2011. Anche il quarto trimestre ha evidenziato un seppur lieve segno positivo 

(0,1%) rispetto al trimestre precedente, sostenuto da una lenta ripresa del set-
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tore manifatturiero, mentre servizi e costruzioni hanno evidenziano ancora dif-

ficoltà. Il PIL dell'Italia ha comunque registrato su base annua un calo ancora 

marcato pari al -1,9% (che segue la riduzione pari al -2,6% registrata nel 

2012), attestandosi ad un livello leggermente al di sotto di quello registrato nel 

2000. Hanno contribuito a tale variazione la contrazione sia dei consumi finali 

(-2,2%) che degli investimenti fissi lordi (-4,7% che segue il -8% dell’anno pre-

cedente), mentre un contributo positivo è venuto dalla domanda estera 

(+0,8%). In particolare l’andamento dei consumi finali ha registrato un’ampia 

contrazione in volume (-2,6%) che si aggiunge a quella ancor più accentuata 

registrata nel 2012 (-4%) ed è stata particolarmente marcata per i beni (-4%), 

mentre la spesa per servizi è scesa dell’1,2%. La perdurante debolezza dei con-

sumi ha determinato la discesa dell’inflazione che si è attestata all’1,2%, nono-

stante l’incremento dell’aliquota dell’IVA intervenuta ad ottobre. L’occupazione 

è nuovamente caduta nell’ultima parte dell’anno portando il tasso di disoccu-

pazione al 12,7%. Il lento percorso di uscita dell’economia italiana dalla reces-

sione e il faticoso processo di riequilibrio dei conti pubblici si è accompagnato 

nel 2013 alla progressiva riduzione del differenziale d’interesse tra i titoli di 

Stato decennali italiani ed i corrispondenti titoli tedeschi che pur scontando in 

alcuni momenti  fasi di incertezza connesse all’evoluzione della situazione po-

litica si è attestato ai minimi storici a ridosso dei 200 punti.  
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IL TITOLO EI TOWERS IL TITOLO EI TOWERS IL TITOLO EI TOWERS IL TITOLO EI TOWERS SUL MERCATOSUL MERCATOSUL MERCATOSUL MERCATO    

 

Il mercato azionario italiano ha riportato una crescita del 13,5% nel 2013.    

La partenza è stata debole,  con una perdita dell'8,0% nel primo trimestre in-

fluenzata dall'esito incerto delle elezioni politiche di febbraio che ha anche 

portato lo spread di rendimento tra BTP e Bund a superare 340bp.   

In seguito, la riduzione di questa variabile, unitamente a segnali di recupero 

nell'economia europea, ha sospinto il FTSEMIB al rialzo, in particolare nel terzo 

trimestre. 

Nel quarto trimestre il mercato azionario ha avuto un andamento positivo, so-

prattutto all’inizio del periodo. Tuttavia, da fine novembre il crescente nervosi-

smo dovuto a un prevedibile irrigidimento della politica monetaria statunitense 

ha fatto scivolare gli indici in territorio negativo per circa metà mese, per poi 

risalire verso la chiusura d’anno. 

Il 2013 ha visto l’accesso in Borsa di 18 società, per una raccolta complessiva 

di circa 1,4 miliardi di euro. 

L’indice delle blue chip FTSE MIB ha avuto un rialzo del 12,3%, mentre l’indice 

delle società a media capitalizzazione, il FTSE MID, è salito del 45%. 

Il titolo EI Towers ha registrato una performance positiva da inizio anno, chiu-

dendo il 2013 a +58,8% ed una capitalizzazione di 945 milioni di euro (ad ini-

zio 2013 era pari a 595 milioni di euro). 

Di seguito i dati principali del 2013 (fonte: Bloomberg). 

 



Bilancio consolidato 2013 – Relazione sulla gestione 

 

17 

    

    

ANDAMENTO DEL TITOLO EI TOWERS RISPETTO AGLI INDICI DI ANDAMENTO DEL TITOLO EI TOWERS RISPETTO AGLI INDICI DI ANDAMENTO DEL TITOLO EI TOWERS RISPETTO AGLI INDICI DI ANDAMENTO DEL TITOLO EI TOWERS RISPETTO AGLI INDICI DI 

BORSA NEL 2013BORSA NEL 2013BORSA NEL 2013BORSA NEL 2013    

    

 

 

Il titolo EI Towers in Borsa nel 2013

Prezzo Medio (Euro) 27,12                                         

Prezzo Massimo (Euro) 34,20                                         

13 Novembre

Prezzo Minimo (Euro) 21,07                                         

2 Gennaio

Prezzo inizio anno (2 gennaio 2013, Euro) 21,07

Prezzo fine anno (28 dicembre 2013, Euro) 33,45

Performance 58,8%

Volumi Medi 33.840                                       

Volumi Minimi 506                                             

19 Luglio

Volumi Massimi 437.863                                     

8 Novembre

Capitalizzazione a inizio anno (Euro/m) 595                                             

Capitalizzazione a fine anno (Euro/m) 945                                             

gen-13 feb-13 mar-13 apr-13 mag-13 giu-13 lug-13 ago-13 set-13 ott-13 nov-13 dic-13

FTSEMIB FTSE Italia Mid Cap EI Towers

100

159

EIT min

21.1

EIT max

34,2

112

145
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EVENTI SIGNIFICATIVIEVENTI SIGNIFICATIVIEVENTI SIGNIFICATIVIEVENTI SIGNIFICATIVI    E E E E     

PRINCIPALI OPERAZIONPRINCIPALI OPERAZIONPRINCIPALI OPERAZIONPRINCIPALI OPERAZIONI SOCIETARIE DELL’ESI SOCIETARIE DELL’ESI SOCIETARIE DELL’ESI SOCIETARIE DELL’ESERCIZIOERCIZIOERCIZIOERCIZIO 

 

In data 21 marzo il Consiglio di amministrazione della capogruppo EI Towers 

S.p.A. ha deliberato di procedere all’emissione di un prestito obbligazionario 

sul mercato Eurobond, destinato ai soli investitori qualificati, per ammontare 

nominale massimo di euro 250 milioni e destinato al rifinanziamento comples-

sivo ed alla gestione operativa del Gruppo. 

In data 10 aprile Fitch Ratings ha assegnato ad EI Towers S.p.A. un Long-term 

Issuer Default Rating (IDR) ‘BBB’ con outlook stabile. L’agenzia di rating ha i-

noltre assegnato un senior unsecured rating ‘BBB(EXP)’ per l’emissione obbli-

gazionaria. 

Fitch Ratings ha evidenziato la natura di quasi-utility di EI Towers S.p.A., gra-

zie al suo ruolo fondamentale nella trasmissione di una parte significativa del 

segnale televisivo free-to-air in Italia. Il rating assegnato riflette inoltre 

l’elevata visibilità, la non ciclicità e il legame all’inflazione dei ricavi. Queste 

caratteristiche vengono sostenute da contratti a lungo termine per l’ospitalità 

sulle torri degli apparati di trasmissione di operatori del settore radiofonico, 

televisivo e di telecomunicazioni.  

In data 18 aprile si è conclusa con successo l’emissione dell’Eurobond da 230 

milioni di euro di durata quinquennale con prezzo d’offerta pari a 99,444 e 

cedola pari al 3,875%. Il regolamento dell’emissione obbligazionaria è avvenu-

to in data 26 aprile. Le richieste da parte degli investitori istituzionali, pari a 

quasi 10 volte l’ammontare offerto,  sono pervenute da circa 280 nominativi in 

27 paesi. 

Le obbligazioni sono state quotate presso la borsa irlandese. 

L’operazione è stata curata da Banca IMI, BNP Paribas, Mediobanca e Unicredit 

in qualità di Joint Lead Managers e da Banca Akros come Co-manager. 

In data 24 aprile Fitch Ratings ha assegnato all’emissione un rating definitivo 

‘BBB’ con outlook stabile. 

Con la liquidità riveniente dall’emissione obbligazionaria EI Towers S.p.A. ha 

provveduto a rimborsare integralmente i debiti finanziari contratti con il siste-

ma bancario e l’utilizzo del conto corrente infragruppo con la controllante Me-

diaset S.p.A. ed ha inoltre fornito alla controllata Towertel S.p.A., tramite 

l’accensione di un conto corrente intercompany, i mezzi finanziari necessari al 

rimborso integrale dell’esposizione debitoria di quest’ultima verso il sistema 

bancario. 
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In data 30 luglio è stato approvato il progetto di scissione parziale di Towertel 

S.p.A. in EI Towers S.p.A. da parte dei rispettivi Consigli di amministrazione. 

L’operazione di scissione, finalizzata ad una migliore integrazione operativa 

del Gruppo, concentrando in Towertel S.p.A. le infrastrutture dedicate agli 

operatori “Telecom” e scorporando a favore di EI Towers S.p.A. le infrastrutture 

dedicate agli operatori “Broadcast”, si è perfezionata in data 16 dicembre 2013 

con la stipula dell’atto di scissione. Gli effetti della scissione decorrono dal 1 

gennaio 2014. 
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LE PRINCIPALI SOCIETLE PRINCIPALI SOCIETLE PRINCIPALI SOCIETLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPOÀ DEL GRUPPOÀ DEL GRUPPOÀ DEL GRUPPO    

 

Il Gruppo EI Towers si compone della capogruppo EI Towers S.p.A. e della so-

cietà controllata al 100% Towertel S.p.A. 
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ANDAMENTO DELLA GESTANDAMENTO DELLA GESTANDAMENTO DELLA GESTANDAMENTO DELLA GESTIONEIONEIONEIONE    

 

Come noto, il Gruppo EI Towers rappresenta il principale operatore nazionale 

nel settore delle infrastrutture delle reti di comunicazione elettronica, svolgen-

do la propria attività a favore degli operatori radiotelevisivi e di telecomunica-

zione mobile attraverso contratti pluriennali. 

In particolare, il Gruppo fornisce l’ospitalità sulla propria infrastruttura (le “tor-

ri” o “postazioni” di trasmissione) nonché una serie di servizi connessi quali 

assistenza tecnica, manutenzione ordinaria e straordinaria, logistica, progetta-

zione. 

Inoltre, attraverso le proprie centrali operative e le infrastrutture di rete, il 

Gruppo offre il servizio di gestione del traffico di contribuzione per la trasmis-

sione televisiva del Gruppo Mediaset. 

Come già accennato, l’esercizio appena trascorso è stato caratterizzato da due 

dinamiche contrapposte che hanno portato ad una conferma dei ricavi regi-

strati nel 2012. 

A fronte di un sostanziale azzeramento dei servizi forniti agli operatori televi-

sivi per lo switch-off del segnale analogico ed un calo del volume d’affari nei 

confronti di operatori televisivi locali che hanno ridotto l’attività a seguito della 

riallocazione delle frequenze, è invece cresciuto il fatturato per servizi di ospi-

talità nei confronti della controllante Elettronica Industriale S.p.A. e degli ope-

ratori di telecomunicazioni mobili. 

L’attività caratteristica non è soggetta a fenomeni di stagionalità ed è relativa-

mente decorrelata rispetto al ciclo economico in virtù del fatto che i contratti di 

ospitalità sulle postazioni di trasmissione sono a lungo termine ed il servizio 

offerto è particolarmente critico per i clienti, in quanto essenziale per la tra-

smissione del segnale. 
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ANALANALANALANALISI DEI RISULTATI COISI DEI RISULTATI COISI DEI RISULTATI COISI DEI RISULTATI CONSOLIDATINSOLIDATINSOLIDATINSOLIDATI    

 

Di seguito si presenta l’analisi del conto economico e della situazione patrimo-

niale e finanziaria consolidata. 

La forma e i contenuti dei prospetti economici, patrimoniali e di rendiconto fi-

nanziario di seguito sono esposti in forma riclassificata rispetto a quelli conte-

nuti nei successivi Prospetti di bilancio al fine di evidenziare alcuni livelli in-

termedi di risultato e gli aggregati patrimoniali e finanziari ritenuti più signifi-

cativi per la comprensione delle performance operative del Gruppo. Per tali 

grandezze ancorché non previste, vengono fornite in conformità con le indica-

zioni contenute nella Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006 e 

nella Raccomandazione del CESR del 3 novembre 2005 (CESR/o5-178b) in ma-

teria di indicatori alternativi di performance (“Non Gaap Measures”), le descri-

zioni dei criteri adottati nella loro predisposizione e le apposite annotazioni di 

rinvio alle voci contenute nei prospetti obbligatori. 
 

Risultati economiciRisultati economiciRisultati economiciRisultati economici    

Nel successivo prospetto di conto economico consolidato per natura sono indi-

cati i risultati intermedi relativi al Margine operativo lordo (EBITDA), al lordo ed 

al netto dei componenti economici ritenuti di natura non ricorrente, ed al Ri-

sultato Operativo (EBIT). 

Il margine operativo lordo (EBITDA) rappresenta la differenza tra i Ricavi netti 

consolidati ed i costi operativi al lordo dei costi di natura non monetaria relati-

vi ad ammortamenti e svalutazioni (al netto di eventuali ripristini di valore) di 

attività correnti e non correnti. 

Il Risultato Operativo (EBIT) è ottenuto sottraendo dall’EBITDA i costi di natura 

non monetaria relativi ad ammortamenti e svalutazioni (al netto di eventuali ri-

pristini di valore) di attività correnti e non correnti. 
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I ricavi per le vendite e prestazioni di servizi si sono attestati nell’esercizio 

2013 ad euro 231.601 mila, e si riferiscono per euro 178.464 mila all’utilizzo 

dell’infrastruttura di trasmissione e servizi di assistenza e manutenzione, logi-

stica, Head-End, progettazione e servizi accessori nei confronti della control-

lante Elettronica Industriale S.p.A. e per il restante ai contratti di utilizzo 

dell’infrastruttura e fornitura di servizi nei confronti degli altri operatori broa-

dcast e degli operatori di telecomunicazione wireless. 

Gli altri ricavi e proventi, pari complessivamente ad euro 1.629 mila, si riferi-

scono prevalentemente a sopravvenienze attive e proventi di varia natura. 

I costi operativi, pari complessivamente ad euro 127.203 mila, sono principal-

mente composti da costi per il personale per euro 42.251 mila, al netto di euro 

379 mila relativi ad incentivi all’esodo di dipendenti e riclassificati tra i compo-

nenti economici non ricorrenti, costi per il godimento di beni di terzi per euro 

43.318 mila e costi per servizi ed altri oneri di gestione per euro 41.634 mila. 

Il margine operativo lordo (EBITDA), escludendo gli oneri non ricorrenti sopra 

descritti, ammonta ad euro 106.027 mila, con un’incidenza sui ricavi pari al 

45,8%. 

L’EBITDA includendo i componenti economici non ricorrenti si attesta ad euro 

105.648 mila (45,6% dei ricavi). 

Gli ammortamenti e svalutazioni, pari complessivamente ad euro 47.274 mila, 

si riferiscono quanto ad euro 36.337 mila ad immobilizzazioni materiali, euro 

9.468 mila ad immobilizzazioni immateriali ed euro 1.469 mila a svalutazioni 

di posizioni creditorie ritenute di dubbio realizzo. 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

migliaia di euro

Ricavi delle vendite e prestazioni di servizi 231.601 100,0% 232.600 100,0%

Altri  ricavi e proventi 1.629 1.219

Ricavi totali 233.230 233.819

Costi operativi 127.203 138.662

EBITDA ante componenti economici non ricorrenti 106.027 45,8% 95.157 40,9%

Componenti economici non ricorrenti (379) (590)

Margine operativo lordo (EBITDA) 105.648 45,6% 94.567 40,7%

Ammortamenti e svalutazioni 47.274 50.035

Risultato operativo (EBIT) 58.374 25,2% 44.532 19,1%

Oneri finanziari, netti (7.433) (6.094)

Risultato delle partecipazioni (393) -

Risultato prima delle imposte (EBT) 50.548 21,8% 38.438 16,5%

Imposte (17.610) (14.794)

Risultato netto 32.938 14,2% 23.644 10,2%

2013 2012
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Il risultato operativo (EBIT) è pari ad euro 58.374 mila; la redditività operativa è 

del 25,2%. 

Gli oneri finanziari netti, pari ad euro 7.433 mila, includono euro 6.618 mila 

relativi al prestito obbligazionario in essere calcolati secondo il criterio del co-

sto ammortizzato e proventi finanziari per euro 1.683 mila, in gran parte rela-

tivi alla remunerazione della liquidità. 

Il risultato delle partecipazioni, negativo per euro 393 mila, si riferisce a minu-

svalenze relative alla cessione di alcune partecipazioni di minoranza in società 

non facenti parte del core business. 

Il risultato ante imposte è pari ad euro 50.548 mila (21,8% dei ricavi). 

Le imposte dell’esercizio si attestano complessivamente ad euro 17.610 mila, 

per un tax rate effettivo del 34,8%. 

L’esercizio si chiude con un utile netto di euro 32.938 mila, pari al 14,2% dei 

ricavi. 

    

Struttura patrimoniale e Struttura patrimoniale e Struttura patrimoniale e Struttura patrimoniale e finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria    

Di seguito vengono presentati i prospetti di Stato Patrimoniale sintetico di 

Gruppo, esposti in forma riclassificata al fine di evidenziare i due macro ag-

gregati costituiti dal Capitale investito netto e dalla Posizione finanziaria netta, 

quest’ultima costituita dal Debito finanziario lordo ridotto della Cassa e altre 

disponibilità liquide equivalenti e delle Altre Attività finanziarie. Il dettaglio re-

lativo alle voci di bilancio che contribuiscono alla determinazione della Posi-

zione finanziaria netta è esposto nelle note esplicative. 

Tali prospetti differiscono pertanto rispetto allo schema patrimoniale contenu-

to nei prospetti obbligatori di Bilancio, predisposto secondo la ripartizione del-

la quota corrente e non corrente di attività e passività. 

La voce Capitale circolante netto include le attività correnti (con l’esclusione 

delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti e della attività finanziarie corren-

ti incluse nella Posizione finanziaria netta), le attività e passività per imposte 

anticipate e differite, le attività non correnti possedute per la vendita, i fondi 

per rischi e oneri, i debiti verso fornitori e i debiti tributari. 
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Al 31 dicembre 2013 il Capitale investito netto consolidato è pari ad euro 

687.705 mila, composto da attività non correnti per euro 779.427 mila, di cui 

euro 454.231 mila relative ad avviamenti, passività non correnti per euro 

58.320 mila e capitale circolante netto negativo per euro 33.402 mila. 

La riduzione del Capitale investito netto rispetto a fine 2012 è essenzialmente 

dovuta agli ammortamenti del periodo, sensibilmente superiori agli investi-

menti effettuati. 

Il Patrimonio netto consolidato al 31 dicembre 2013 è di euro 556.458 mila, 

pari all’80,9% del Capitale investito netto, mentre la Posizione finanziaria netta 

al 31 dicembre 2013 è pari ad euro 131.247 mila. 

 

Nel prospetto seguente viene esposto il rendiconto finanziario sintetico con 

l’indicazione dei flussi di cassa delle attività operative, di investimento e di fi-

nanziamento generati o assorbiti nell’esercizio. 
 

 

 

Il flusso monetario generato da attività operativa include euro 13.196 mila di 

imposte correnti sul reddito versate nel periodo; si evidenzia che, nell’ambito 

dell’adesione al consolidato fiscale con la controllante indiretta Mediaset 

S.p.A., non sono stati versati nel periodo acconti IRES. 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO RICLASSIFICATO

migliaia di euro

Capitale circolante netto (33.402) -4,9% (31.745) -4,4%

Avviamento 454.231 454.130

Altre attività non correnti 325.196 361.940

Passività non correnti (58.320) (59.414)

Capitale immobilizzato 721.107 104,9% 756.656 104,4%

Capitale investito netto 687.705 100,0% 724.911 100,0%

Posizione finanziaria netta 131.247 19,1% 189.247 26,1%

Patrimonio netto 556.458 80,9% 535.664 73,9%

Posizione finanziaria e patrimonio netto del Gruppo 687.705 100,0% 724.911 100,0%

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

RENDICONTO FINANZIARIO – FLUSSI DI CASSA 2013 2012

migliaia di euro

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  operativa 78.527 72.834

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  di  inves timento (8.096) (25.391)

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  di  finanziamento 8.955 (25.765)

Flusso monetario netto del periodo 79.386 21.678
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Il flusso netto assorbito per attività di investimento si riferisce prevalentemente 

ad investimenti ricorrenti in attività materiali (euro 9.186 mila), investimenti in 

attività immateriali per euro 316 mila di cui euro 280 mila relativi al portafo-

glio contratti e clienti relativo ad un ramo d’azienda acquisito ed euro 101 mila 

relativi all’avviamento acquisito con il predetto ramo d’azienda. 

 

L’attività di finanziamento ha generato un flusso netto di euro 8.955 mila co-

me saldo tra un incremento di passività finanziarie per complessivi euro 

231.826 mila relativi all’emissione obbligazionaria effettuata nell’esercizio e 

valutata al costo ammortizzato, un corrispondente decremento di passività fi-

nanziarie per complessivi euro 210.440 mila relativi al rimborso dei debiti 

bancari e degli utilizzi sul conto corrente intercompany con Mediaset S.p.A. 

con la liquidità riveniente dal prestito obbligazionario citato, dividendi distri-

buiti agli azionisti per euro 11.844 mila ed interessi netti corrisposti per euro 

587 mila. 
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ANALISI DEI RISULTATANALISI DEI RISULTATANALISI DEI RISULTATANALISI DEI RISULTATI DELLA CAPOGRUPPOI DELLA CAPOGRUPPOI DELLA CAPOGRUPPOI DELLA CAPOGRUPPO    

 

Risultati economiciRisultati economiciRisultati economiciRisultati economici    

Di seguito viene esposto il conto economico sintetico dell’esercizio 2013 della 

capogruppo EI Towers S.p.A., raffrontato rispetto al precedente esercizio.  

 

 

 

I ricavi per le vendite e prestazioni di servizi si sono attestati nell’esercizio 

2012 ad euro 178.303 mila, e si riferiscono per euro 170.145 mila all’utilizzo 

dell’infrastruttura di trasmissione e servizi di assistenza e manutenzione, logi-

stica, Head-End, progettazione e servizi accessori nei confronti della control-

lante Elettronica Industriale S.p.A., e per il restante ai contratti di utilizzo 

dell’infrastruttura e fornitura di servizi nei confronti di operatori di telecomu-

nicazione wireless. 

I costi operativi sono principalmente composti da costi per il personale per eu-

ro 38.633 mila, al netto di euro 379 mila relativi ad incentivi all’esodo di di-

pendenti e riclassificati tra i componenti economici non ricorrenti, costi per il 

godimento di beni di terzi per euro 35.633 mila e costi per servizi ed altri one-

ri di gestione per euro 29.906 mila. 

Il margine operativo lordo (EBITDA), escludendo gli oneri non ricorrenti sopra 

descritti, ammonta ad euro 74.359 mila, con un’incidenza sui ricavi pari al 

41,7%. 

CONTO ECONOMICO 

migliaia di euro

Ricavi delle vendite e prestazioni di servizi 178.303 100,0% 177.179 100,0%

Altri ricavi e proventi 228 262

Ricavi totali 178.531 177.441

Costi operativi 104.173 114.155

EBITDA ante componenti economici non ricorrenti 74.359 41,7% 63.286 35,7%

Componenti  economici  non ricorrenti (379) (103)

Margine operativo lordo (EBITDA) 73.980 41,5% 63.183 35,7%

Ammortamenti e svalutazioni 35.281 35.340

Risultato operativo (EBIT) 38.698 21,7% 27.843 15,7%

Oneri finanziari, netti (5.375) (3.108)

Risultato prima delle imposte (EBT) 33.324 18,7% 24.735 14,0%

Imposte (12.005) (9.479)

Risultato netto 21.318 12,0% 15.256 8,6%

2013 2012
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L’EBITDA includendo i componenti economici non ricorrenti si attesta ad euro 

73.980 mila (41,5% dei ricavi). 

Gli ammortamenti e svalutazioni, pari complessivamente ad euro 35.281 mila, 

si riferiscono quanto ad euro 30.858 mila ad immobilizzazioni materiali, euro 

3.671 mila ad immobilizzazioni immateriali ed euro 752 mila a svalutazioni di 

posizioni creditorie ritenute di dubbio realizzo. 

Il risultato operativo (EBIT) è pari ad euro 38.698 mila; la redditività operativa è 

del 21,7%. 

Gli oneri finanziari netti, pari ad euro 5.375 mila, includono oneri finanziari per 

euro 6.618 mila relativi al prestito obbligazionario in essere calcolati secondo 

il criterio del costo. 

Il risultato ante imposte è pari ad euro 33.324 mila (18,7% dei ricavi). 

Le imposte dell’esercizio si attestano complessivamente ad euro 12.005 mila, 

per un tax rate effettivo del 36%. 

L’esercizio si chiude con un utile netto di euro 21.318 mila, pari al 12% dei ri-

cavi. 

    

Struttura patrimoniale e finanziariaStruttura patrimoniale e finanziariaStruttura patrimoniale e finanziariaStruttura patrimoniale e finanziaria    

Di seguito viene presentato il prospetto di Stato patrimoniale sintetico, riclas-

sificato rispetto agli schemi contenuti nei prospetti di Bilancio predisposti se-

condo la ripartizione della quota corrente e non corrente di attività e passività, 

al fine di evidenziare i due macro aggregati costituiti dal Capitale investito net-

to e dalla Posizione Finanziaria netta, quest’ultima costituita dalla Cassa e altre 

disponibilità liquide equivalenti e dalle Altre Attività finanziarie ridotte sia dal 

Debito finanziario lordo sia da Altre passività correnti. 

La voce Capitale circolante netto include la attività correnti (con l’esclusione 

delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti e della attività finanziarie corren-

ti incluse nella Posizione finanziaria netta), le attività e passività per imposte 

anticipate e differite, le attività non correnti possedute per la vendita, i fondi 

per rischi e oneri, i debiti verso fornitori e i debiti tributari. 
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Al 31 dicembre 2013 il Capitale investito netto è pari ad euro 673.029 mila, 

composto da Avviamento per euro 255.772 mila, partecipazione nella società 

interamente controllata Towertel S.p.A. per euro 213.020 mila, Altre attività 

non correnti per euro 247.773 mila di cui euro 80.582 mila relativi a crediti nei 

confronti della predetta Towertel S.p.A., Passività non correnti per euro 13.172 

mila e Capitale circolante netto negativo per euro 30.364 mila. 

La riduzione del Capitale investito netto rispetto a fine 2012 è essenzialmente 

dovuta agli ammortamenti del periodo, sensibilmente superiori agli investi-

menti effettuati. 

Il Patrimonio netto al 31 dicembre 2013 è di euro 536.508 mila, pari al 79,7% 

del capitale investito netto, mentre la Posizione finanziaria netta al 31 dicem-

bre 2013 è pari ad euro 136.521 mila. 
 

Nel prospetto seguente viene esposto il rendiconto finanziario sintetico con 

l’indicazione dei flussi di cassa delle attività operative, di investimento e di fi-

nanziamento generati o assorbiti nell’esercizio. 
 

 

 

STATO PATRIMONIALE  RICLASSIFICATO

migliaia di euro

Capitale circolante netto (30.364) -4,5% (7.808) -1,2%

Avviamento 255.772 255.671

Partecipazioni in società controllate 213.020 213.020

Altre attività non correnti 247.773 192.656

Passività non correnti (13.172) (12.433)

Capitale immobilizzato 703.393 104,5% 648.914 101,2%

Capitale investito netto 673.029 100,0% 641.106 100,0%

Posizione finanziaria netta 136.521 20,3% 113.799 17,8%

Patrimonio netto 536.508 79,7% 527.307 82,2%

Posizione finanziaria e patrimonio netto 673.029 100,0% 641.106 100,0%

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

RENDICONTO FINANZIARIO – FLUSSI DI CASSA 2013 2012

migliaia di euro

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  operativa 75.952 45.416

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  di  inves timento (6.534) (24.953)

Flus so monetario generato (ass orbi to) da  attivi tà  di  finanziamento 13.372 (7.524)

Flusso monetario netto del periodo 82.789 12.939
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Il flusso monetario generato da attività operativa include euro 12.024 mila di 

imposte correnti sul reddito versate nel periodo; si evidenzia che, nell’ambito 

dell’adesione al consolidato fiscale con la controllante indiretta Mediaset 

S.p.A., non sono stati versati nel periodo acconti IRES. 
 

Il flusso netto assorbito per attività di investimento si riferisce prevalentemente 

ad investimenti ricorrenti in attività materiali (euro 8.173 mila), investimenti in 

attività immateriali per euro 316 mila di cui euro 280 mila relativi al portafo-

glio contratti e clienti relativo ad un ramo d’azienda acquisito ed euro 101 mila 

relativi all’avviamento acquisito con il predetto ramo d’azienda. 

 

L’attività di finanziamento ha generato un flusso netto di euro 13.372 mila 

come saldo tra un incremento di passività finanziarie per complessivi euro 

231.826 mila relativi all’emissione obbligazionaria effettuata nell’esercizio e 

valutata al costo ammortizzato, un corrispondente decremento di passività fi-

nanziarie per complessivi euro 125.595 mila relativi al rimborso dei debiti 

bancari e degli utilizzi sul conto corrente intercompany con Mediaset S.p.A. 

con la liquidità riveniente dal prestito obbligazionario citato, un incremento di 

crediti finanziari nei confronti della controllata Towertel S.p.A. per euro 80.582 

mila, dividendi distribuiti agli azionisti per euro 11.844 mila ed interessi netti 

corrisposti per euro 433 mila. 
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PROSPETTO DI RACCORDPROSPETTO DI RACCORDPROSPETTO DI RACCORDPROSPETTO DI RACCORDO TRA RISULTATO E PAO TRA RISULTATO E PAO TRA RISULTATO E PAO TRA RISULTATO E PATRIMONIO TRIMONIO TRIMONIO TRIMONIO 

NETTO CONSOLIDATO E NETTO CONSOLIDATO E NETTO CONSOLIDATO E NETTO CONSOLIDATO E DELLA CAPOGRUPPODELLA CAPOGRUPPODELLA CAPOGRUPPODELLA CAPOGRUPPO    

(Comunicazione CONSOB 6064293 del 27 luglio 2006) 

 

 

 

 

(valori in migliaia di euro)

Patrimonio Utile Patrimonio Utile 
netto al dell'esercizio netto al dell'esercizio

31/12/2013 31/12/2013 31/12/2012 31/12/2012

Come da situazione patrimoniale ed
economica di EI Towers S.p.A. 536.508 21.035 527.307 14 .294

Eccedenze dei patrimoni netti, comprensivi
dei risultati d'esercizio rispetto ai valori di
carico delle partecipazioni (113.522) 14.463 (127.985) 11.195

Maggiori valori attribuiti all'attivo delle partecipate 133.738 (2.918) 136.656 (2.914)

Altre rettifiche di consolidato (266) 50 (314) 51

Totale 556.458 32.630 535.664 22.626

Quota di terzi - - - -

Come da bilancio consolidato 556.458 32.630 535.664 22. 626
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INFORMATIVA SUI PRININFORMATIVA SUI PRININFORMATIVA SUI PRININFORMATIVA SUI PRINCIPALI RISCHI EDCIPALI RISCHI EDCIPALI RISCHI EDCIPALI RISCHI ED    INCERTEZZEINCERTEZZEINCERTEZZEINCERTEZZE    

A CUI IL GRUPPO È ESA CUI IL GRUPPO È ESA CUI IL GRUPPO È ESA CUI IL GRUPPO È ESPOSTOPOSTOPOSTOPOSTO    

 

Il Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, come definito dal Codice 

di Autodisciplina, è costituito “dall’insieme delle regole, delle procedure e delle 

strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la 

gestione e il monitoraggio dei principali rischi”. Tale Sistema è integrato nei 

più generali assetti organizzativi e di governo societario adottati dall’emittente 

e tiene in adeguata considerazione i modelli di riferimento e le best practices 

esistenti in ambito nazionale e internazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione, nel corso del 2012, ha emanato le nuove Linee 

di indirizzo del Sistema di Controllo Interno e di gestione dei rischi. Tali Linee 

di indirizzo identificano l’Enterprise Risk Management, già applicato dalla ca-

pogruppo Mediaset S.p.A., quale modello di riferimento per il presidio del si-

stema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Per maggiori dettagli sulle caratteristiche sul Modello di gestione dei rischi a-

ziendali del Gruppo EI Towers si rimanda alla Relazione sul governo societario 

e gli assetti proprietari pubblicata sul sito www.eitowers.it Sezione Governan-

ce/Sistema di Governance.   

 

Principali fattori di rischPrincipali fattori di rischPrincipali fattori di rischPrincipali fattori di rischio e incertezzeio e incertezzeio e incertezzeio e incertezze    

Il perseguimento degli obiettivi strategici nonché la situazione economico, pa-

trimoniale e finanziaria del Gruppo sono influenzati da vari potenziali fattori di 

rischio e incertezze. 

Di seguito si riporta per ciascuna delle principali fonti di rischio e incertezza, la 

descrizione della loro natura e delle attività di gestione e mitigazione poste in 

essere dal management.  

    

Rischi di mercatoRischi di mercatoRischi di mercatoRischi di mercato    

I clienti del Gruppo sono i network televisivi e radiofonici nazionali, le maggiori 

emittenti televisive e radiofoniche locali, gli operatori di telefonia mobile e di 

telecomunicazione presenti in Italia.  

La trasmissione del segnale radiotelevisivo terrestre rappresenta la modalità di 

trasmissione più diffusa a livello nazionale; una eventuale crescita nella diffu-

sione dei mezzi di trasmissione alternativi (ad esempio satellite e cavo) po-
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trebbe comportare un rallentamento nella crescita del mercato di riferimento 

ed una conseguente riduzione della domanda relativa ai servizi offerti dal 

Gruppo. 

Analogamente, lo sviluppo di tecnologie alternative per la trasmissione del se-

gnale di telefonia mobile (ad esempio telefonia satellitare), ad oggi peraltro 

non considerate dai principali operatori nazionali, potrebbe determinare una 

riduzione della domanda dei servizi offerti dal Gruppo. 

Gli operatori telefonici nazionali hanno in essere degli accordi di co-sharing 

dei siti, ovvero di condivisione delle postazioni di trasmissione nelle rispettive 

disponibilità. Ad oggi tali accordi non hanno intaccato in maniera rilevante i ri-

sultati del Gruppo; tuttavia, un incremento dell’attività di co-sharing potrebbe 

in futuro portare ad una riduzione della richiesta di ospitalità sui siti gestiti dal 

Gruppo ed una pressione sui margini reddituali. 

Il trend dell’inflazione è una variabile importante per il Gruppo in quanto i con-

tratti stipulati con i clienti prevedono, nella quasi totalità dei casi, un adegua-

mento periodico legato all’inflazione. Un incremento di questo indicatore si ri-

flette dunque direttamente sui ricavi e sulla marginalità operativa, in quanto 

solo parte dei costi (in particolare quelli relativi ai canoni di affitto dei siti non 

di proprietà) è indicizzata all’inflazione. 

 

Rischi operativiRischi operativiRischi operativiRischi operativi    

I ricavi relativi ai primi dieci clienti sono il 90% circa del totale dei ricavi conse-

guiti nel 2013 del Gruppo, con quindi una significativa concentrazione in ter-

mini di controparti commerciali; in particolare, i ricavi verso la controllante E-

lettronica Industriale S.p.A. sono pari al 77% circa del totale. 

Tale rischio è tuttavia mitigato dal fatto che il Gruppo opera attraverso la sot-

toscrizione di contratti pluriennali ed i principali clienti sono operatori televisivi 

e telefonici di elevato standing (Gruppo Mediaset, Gruppo Telecom Italia, Vo-

dafone, Wind, ecc…). Storicamente, inoltre, il business Tower ha dimostrato 

una elevata capacità di rinnovare i contratti in scadenza, ampliando la gamma 

di servizi offerti ai propri clienti e conseguentemente registrando un churn rate 

non significativo. 

Con riferimento ai clienti di minore standing, la perdurante stasi del mercato 

pubblicitario e l’evoluzione dell’offerta televisiva con il moltiplicarsi dei canali a 

seguito del passaggio alla trasmissione digitale terrestre hanno determinato un 

peggioramento della situazione economica e finanziaria degli operatori televi-
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sivi a carattere locale che nel medio periodo potrebbe portare all’uscita dal 

mercato di qualche cliente del Gruppo. 

 

RisRisRisRischi normativi e regolamentarichi normativi e regolamentarichi normativi e regolamentarichi normativi e regolamentari    

L’attività del Gruppo si basa sulla disponibilità di un portafoglio di postazioni 

di cui si detiene la proprietà della struttura e la proprietà (o altro diritto reale) 

del terreno sul quale la struttura insiste. Il portafoglio di infrastrutture del 

Gruppo comprende anche postazioni in cui la struttura e/o il terreno sono uti-

lizzati sulla base di accordi di varia natura con i rispettivi danti causa. Gli ac-

cordi per l’utilizzo di tali postazioni potrebbero non essere rinnovati ovvero gli 

eventuali rinnovi potrebbero non essere ottenuti a condizioni analoghe a quelle 

attualmente in essere, con conseguenti effetti negativi sulla redditività del 

Gruppo. 

Si segnala inoltre che alcune postazioni di cui il Gruppo ha acquistato la dispo-

nibilità sono state costruite in un arco temporale interessato da significative 

variazioni della normativa di riferimento. Tale situazione comporta la necessità 

di intraprendere procedure di regolarizzazione della situazione concessoria di 

tali postazioni. Nel caso in cui tale regolarizzazione non fosse possibile o le 

autorità competenti imponessero obblighi di adeguamento e/o modifica di ta-

lune postazioni, ciò potrebbe comportare modifiche alle condizioni operative 

e/o richiedere un aumento degli investimenti e/o dei costi di gestione. 

L’attività dei clienti del Gruppo è svolta in un settore soggetto ad un’articolata 

regolamentazione a livello nazionale e comunitario. In particolare, le emittenti 

radio-televisive e di telefonia mobile sono soggette alla normativa volta alla 

tutela delle persone e dell’ambiente dalla esposizione a campi elettromagneti-

ci. Eventuali violazioni della normativa potrebbero comportare sanzioni che 

comprendono anche l’interruzione delle attività di trasmissione. Tali interru-

zioni potrebbero comportare conseguenze negative sui ricavi del Gruppo. 

Si segnala altresì la possibilità che per effetto dell’adeguamento ai piani nazio-

nali di assegnazione delle frequenze, alle determinazioni delle regioni e degli 

enti locali circa l’ubicazione delle postazioni, ovvero ai piani di risanamento 

eventualmente adottati dalle regioni e dagli enti locali, od infine eventuali mo-

difiche della normativa o differenti interpretazioni della normativa vigente, si 

renda necessario procedere alla delocalizzazione o si verifichi la inutilizzabilità 

di alcune postazioni del Gruppo. 
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Rischi finanziariRischi finanziariRischi finanziariRischi finanziari    

La generazione di cassa prodotta dal business consente al Gruppo di mantene-

re un’elevata capacità di autofinanziamento e di gestire la propria strategia dI 

crescita interna e di sviluppo esterno tramite acquisizione di piccoli portafogli 

di postazioni senza ricorso ad ulteriore indebitamento, preservando cosi la 

propria solidità finanziaria. 

Il debito finanziario consolidato è rappresentato unicamente dall’Eurobond 

emesso nel mese di aprile a tasso fisso con scadenza aprile 2018. Si evidenzia 

inoltre che è in essere con la controllante indiretta Mediaset S.p.A. una linea di 

credito utilizzabile come scoperto di conto corrente. 

L’informativa di maggior dettaglio sulle politiche di gestione del rischi finan-

ziari sono riportate nella specifica nota del Bilancio consolidato “Informazioni 

integrative sugli strumenti finanziari e politiche di gestione dei rischi” a cui si 

rimanda. 

 

Rischi connessi alla gestione dei contenzioRischi connessi alla gestione dei contenzioRischi connessi alla gestione dei contenzioRischi connessi alla gestione dei contenziosi legalisi legalisi legalisi legali    

Il Gruppo è potenzialmente soggetto nello svolgimento delle proprie attività al 

rischio di azioni giudiziali. 

Per maggiori dettagli sui principali contenziosi legali attualmente in corso si 

rimanda a quanto riportato nell’apposito paragrafo della Note Informative del 

bilancio. 

 

Rischi connessi alla GovernanceRischi connessi alla GovernanceRischi connessi alla GovernanceRischi connessi alla Governance    

I tipici rischi di Governance, come il rischio di mancata conformità alle regola-

mentazioni, di non adeguato conferimento di poteri e deleghe o di non appro-

priate politiche di remunerazione, sono mitigati dall’implementazione del si-

stema di Corporate Governance adottato dalla Società.  

EI Towers S.p.A. aderisce alle disposizioni del Codice di Autodisciplina pro-

mosso da Borsa Italiana e adegua il proprio sistema di Corporate Governance 

alle best practices nazionali ed internazionali in materia, alle raccomandazioni 

del Codice di Autodisciplina e alle disposizioni normative in materia. Per mag-

giori dettagli sulla struttura organizzativa e sul sistema di Corporate Gover-

nance implementato dal Gruppo, si rimanda alla Relazione sul governo socie-

tario e gli assetti proprietari pubblicata sul sito www.eitowers.it Sezione Gover-

nance/Sistema di Governance.   
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RISORSE UMANE (GRUPPRISORSE UMANE (GRUPPRISORSE UMANE (GRUPPRISORSE UMANE (GRUPPO)O)O)O)    

 

Composizione del personaleComposizione del personaleComposizione del personaleComposizione del personale    

L’organico dei dipendenti del Gruppo EI Towers a fine 2013 è pari a 588 unità, 

di cui 585 a tempo indeterminato. 

 

Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo 

indeterminatoindeterminatoindeterminatoindeterminato    

Le risorse del Gruppo sono distribuite su tutto il territorio nazionale; nella sede 

di Lissone opera il 36% dell’organico ed il restante 64% su diverse sedi territo-

riali. 

 

Età media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminato    

 

 

Organico puntuale personale dipendente 2013 Media 201 3 2012

Dirigenti 22 22 24

Quadri 58 57 54

Impiegati 504 507 509

Operai 4 4 4

Totale 588 590 591

Sedi 

Lissone 208 36% 210 36%

Altre sedi 377 64% 380 64%

Totale 585 100 590 100

31/12/2013 31/12/2012

Unità % Unità %

Organico puntuale 31/12/2012

Dirigenti 48 18 49

Quadri 51 22 50

Impiegati/TDS 48 22 47

Operai 46 18 45

Media ponderata 49 22 48

31/12/2013

Età Anzianità Età
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PersonalePersonalePersonalePersonale    dipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessodipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessodipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessodipendente a tempo indeterminato per qualifica e sesso    

 

 

Iniziative di formazioneIniziative di formazioneIniziative di formazioneIniziative di formazione    

Ore di formazione per tipologia di interventoOre di formazione per tipologia di interventoOre di formazione per tipologia di interventoOre di formazione per tipologia di intervento    

 

 

Qualifiche

Dirigenti 22 5% 24 4%

Quadri 58 9% 54 7%

Impiegati 501 19% 508 19%

Operai 4 - 4 1%

Totale 585 17% 590 17%

31/12/2013 31/12/2012

Unità % Donne Unità % Donne

Iniziative Formative 2013 2012

Manageriale 66              -                 

Professionale 18              220            

Adempimenti 7.222          168            

Linguistica 41              22              

Totale 7.347          410            
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RISORSE UMANE (EI TORISORSE UMANE (EI TORISORSE UMANE (EI TORISORSE UMANE (EI TOWERS S.P.A.)WERS S.P.A.)WERS S.P.A.)WERS S.P.A.)    

 

Composizione del personaleComposizione del personaleComposizione del personaleComposizione del personale    

L’organico dei dipendenti di EI Towers S.p.A. a fine 2013 è pari a 545 unità, di 

cui 542 a tempo indeterminato. 

 

Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo Distribuzione geografica del personale dipendente a tempo 

indeterminatoindeterminatoindeterminatoindeterminato    

Le risorse di EI Towers S.p.A. sono distribuite su tutto il territorio nazionale; 

nella sede di Lissone opera il 35% dell’organico ed il restante 65% su diverse 

sedi territoriali. 

 

Età media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminatoEtà media per qualifica del personale dipendente a tempo indeterminato    

 

 

 

Organico puntuale personale dipendente 2013 Media 201 3 2012

Dirigenti 21 20 20

Quadri 49 47 42

Impiegati 475 476 474

Operai - - -

Totale 545 543 536

Sedi 

Lissone 189 35% 180 34%

Altre sedi 353 65% 355 66%

Totale 542 100 535 100

Unità % Unità %

31/12/2013 31/12/2012

Organico puntuale 31/12/2012

Dirigenti 48 19 48

Quadri 51 24 51

Impiegati/TDS 49 23 48

Media ponderata 49 23 48

31/12/2013

Età Anzianità Età
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Personale dipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessoPersonale dipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessoPersonale dipendente a tempo indeterminato per qualifica e sessoPersonale dipendente a tempo indeterminato per qualifica e sesso    

 

 

Iniziative di formazioneIniziative di formazioneIniziative di formazioneIniziative di formazione    

Ore di formazione perOre di formazione perOre di formazione perOre di formazione per    tipologia di interventotipologia di interventotipologia di interventotipologia di intervento    

 

 

 

Qualifiche

Dirigenti 21 5% 20 5%

Quadri 49 8% 42 7%

Impiegati 472 18% 473 17%

Operai - - - -

Totale 542 16% 535 16%

Unità % Donne Unità % Donne

31/12/2013 31/12/2012

Iniziative Formative 2013 2012

Manageriale 66              -                 

Professionale 18              206            

Adempimenti 5.884          105            

Linguistica 41              22              

Totale 6.009          333            
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INFORMAZIONI AI SENSINFORMAZIONI AI SENSINFORMAZIONI AI SENSINFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 2428 CODI DELL’ART. 2428 CODI DELL’ART. 2428 CODI DELL’ART. 2428 CODICE CIVILEICE CIVILEICE CIVILEICE CIVILE    

 

Attività di ricerca e sviluppoAttività di ricerca e sviluppoAttività di ricerca e sviluppoAttività di ricerca e sviluppo    

Nel corso dell’anno 2013 le attività di Ricerca e Sviluppo sono state principal-

mente indirizzate alla definizione delle architetture di rete e nella scelta degli 

apparati da utilizzare su di essa. 

I principali temi sviluppati sono stati: 

Reti di contribuzione e di trasporto dei segnali televisivi 

• definizione di nuovi parametri di trasmissione per le reti satellitari di tra-

sporto in tecnica DVB-S2; 

• studi di valutazione preliminari volti alla comprensione delle architetture e 

delle sistemistiche da implementare nella prossima evoluzione, in tecnolo-

gia IP, della infrastruttura di rete; 

• valutazione di specifici apparati, in tecnologia IP, per le reti di contribuzio-

ne e per le reti di trasporto; 

• valutazione di apparati di “test&monitoring” necessari alla comprensione 

del corretto funzionamento della infrastruttura di rete, con particolare ri-

guardo a quelli orientati al protocollo IP. 

 

DTT (Televisione Digitale Terrestre) 

Nell’ambito del consolidamento delle infrastrutture di Head-End per la Televi-

sione Digitale Terrestre sono continuate le attività riguardanti la modifica e la 

definizione delle configurazioni dei multiplex DTT. 

Facendo seguito alla standardizzazione del nuovo sistema di codifica dei se-

gnali televisivi, denominato HEVC,  sono stati condotti studi e verifiche preli-

minari sulle efficienze  che tale sistema di codifica audio/video può introdurre 

nell’utilizzo della capacità trasmissiva dei multiplex DTT. 

 

Studi di fattibilità tecnica per reti DAB (Digital Audio Broadcasting) 

 



Bilancio consolidato 2013 – Relazione sulla gestione 

 

41 

Nuovi sviluppi per la diffusione digitale terrestre (DVB-T2)    

Il DVB-T2, ossia la seconda generazione della televisione digitale terrestre, è 

diventata una realtà sia in fatto di standard, sia per quanto riguarda le prime 

significative implementazioni. 

 Sono state condotte una serie di  attività volte a: 

� valutare gli apparati disponibili per la generazione, il trasporto e la dif-

fusione DVB-T2 e gli aspetti di sistema legati al loro utilizzo, inclusa 

l’interoperabilità tra apparati di costruttori diversi; 

� definire le modalità di trasporto dei segnali T2-MI all’interno della infra-

struttura di rete esistente, con particolare attenzione al trasporto di se-

gnali destinati ad una rete DVB-T2 in modalità SFN a singola frequenza, 

così come le attuali reti DVB-T, 

� identificare le possibili opzioni future per i parametri di trasmissione 

che sarà possibile utilizzare sulle reti DVB-T2, in termini di guadagno di 

bit/rate utile o di qualità complessiva della copertura radioelettrica ri-

spetto a quanto possibile con la tecnologia attuale. 

Per questi fini sono state effettuate nel 2013 una serie di sperimentazioni “in 

campo” nell’area di Milano e della pianura Padana in Lombardia e Veneto, in un 

area con più di cinque milioni di abitanti potenzialmente serviti, utilizzando 3 

trasmettitori SFN con diverse modalità di trasmissione T2.  

 

Organismi di normazione e regolamentazione nazionali ed internazionali 

E’ continuata la partecipazione ai lavori di organismi nazionali ed internazio-

nali rivolti alla standardizzazione e regolamentazione delle tecniche digitali 

che riguardano il segnale televisivo, acquisendo e fornendo importanti ele-

menti relativi alla pianificazione ed alla progettazione delle reti digitali ed i loro 

futuri possibili sviluppi. 

In tale ambito sono continuate le  attività nell’ambito dei consorzi DVB, BNE 

(Broadcast Network Europe - associazione europea degli operatori di rete bro-

adcast), DigiTAG, dei gruppi di lavoro del Ministero, dell’Autorità Garante e del 

Consorzio DGTVi, partecipando attivamente e fornendo contributi propositivi. 
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Rapporti con le società: controllate, collegate, controllanti, consociate e Rapporti con le società: controllate, collegate, controllanti, consociate e Rapporti con le società: controllate, collegate, controllanti, consociate e Rapporti con le società: controllate, collegate, controllanti, consociate e 

parti correlateparti correlateparti correlateparti correlate    

Il Consiglio di Amministrazione, in data 31 ottobre 2012, ha adottato la 

nuova "Procedura per le operazioni con parti correlate" della Società redat-

ta secondo i principi indicati nel "Regolamento recante disposizioni in ma-

teria di operazioni con parti correlate" adottato dalla Consob con delibera 

n. 17221del 12 marzo 2010 e successive modifiche. 

 

La procedura, pubblicata sul sito www.eitowers.it Sezione Governance/Parti 

correlate, stabilisce le regole per l’individuazione, l’approvazione, 

l’esecuzione e la pubblicità delle Operazioni con parti correlate realizzate 

da EI Towers S.p.A., direttamente ovvero per il tramite di società controlla-

te, al fine di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e proce-

durale delle operazioni stesse, nonché i casi di esclusione dall'applicazione 

di tali regole. 

 

Con riferimento all’informativa periodica prevista a carico degli emittenti 

dalla Delibera Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 (art. 5 comma 8 del 

Regolamento recante disposizioni in materia di operazioni con parti corre-

late), nel periodo di riferimento si segnalano le seguenti operazioni di 

maggior rilevanza concluse da EI Towers S.p.A.: 

 

1) Contratto di Conto Corrente Infragruppo EI Towers S.p.A. – Towertel 

S.p.A. 

- controparte: Towertel S.p.A., controllata diretta di EI Towers S.p.A.; 

- oggetto: Il contratto disciplina e regola in particolare:  

a) le modalità di rendicontazione da parte di EI Towers S.p.A.; 

b) l'organizzazione e gestione da parte di EI Towers S.p.A. delle partite di 

conto corrente non bancario (servizio di conto corrente). 

- corrispettivo: il corrispettivo per il Conto Corrente Infragruppo, che non 

potrà in nessun momento superare l’importo massimo complessivo di Euro 

120 milioni, è pari alla Media Euribor 1 mese su base 365/365, rilevato 

mensilmente da Il Sole 24 Ore “Tassi a breve termine – Euribor – Europeo – 

Media % mese di …” il secondo giorno lavorativo precedente la data di 

chiusura di ciascun mese aumentato di 300 punti base. Le somme even-

tualmente a credito depositate sul Conto Corrente Infragruppo sono remu-

nerate alla Media Euribor 1 mese su base 365/365, rilevato mensilmente 

da Il Sole 24 Ore “Tassi a breve termine – Euribor – Europeo – Media % me-
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se di …” il secondo giorno lavorativo precedente la data di chiusura di cia-

scun mese aumentato di 150 punti base.  

 

2) Contratto di Conto Corrente Infragruppo EI Towers S.p.A. – Mediaset 

S.p.A.  

In relazione al contratto di Conto Corrente Infragruppo con Mediaset S.p.A., 

controllante indiretta di EI Towers S.p.A., nel febbraio del 2013 le parti, fermo 

restando il limite massimo di utilizzo pari a euro 140 milioni, hanno modificato 

i tassi di interesse applicati Conto Corrente nella seguente misura: 

Tasso attivo: Media Euribor 1 mese su base 365/365, rilevato mensilmente da 

IL SOLE 24 ORE “TASSI A BREVE TERMINE – Euribor – Europeo – Media % mese di 

…” il secondo giorno lavorativo precedente la data di chiusura di ciascun mese 

aumentato della maggiorazione (spread) di 150 punti base (in precedenza 50 

punti base). 

Tasso passivo: Media Euribor 1 mese su base 365/365, rilevato mensilmente 

da IL SOLE 24 ORE “TASSI A BREVE TERMINE – Euribor – Europeo – Media % me-

se di …” il secondo giorno lavorativo precedente la data di chiusura di ciascun 

mese aumentato della maggiorazione (spread) di 300 punti base (in preceden-

za 200 punti base). 

Successivamente, nell’agosto del 2013, le parti hanno concordato di integrare 

il Contratto con la previsione della facoltà per EI Towers S.p.A. di accreditare 

sul Conto Corrente Infragruppo somme di denaro, nel rispetto del suddetto li-

mite di utilizzo, con vincolo di deposito fino a un massimo di tre mesi da con-

cordare, di volta in volta, tra le parti (“Integrazione per Depositi Vincolati”). Con 

riferimento ai predetti depositi vincolati, è stato previsto il riconoscimento da 

parte di Mediaset S.p.A. in favore di EI Towers S.p.A. di uno specifico e diverso 

Tasso attivo, pari al Tasso Euribor a una settimana, due settimane, uno, due o 

tre mesi (a seconda del periodo di interessi prescelto), quotato per valuta del 

giorno di inizio del rispettivo periodo di interessi maggiorato di un margine 

pari a 200 (duecento) punti base p.a. 

Le suddette modifiche al Contratto di Conto Corrente Infragruppo EI Towers 

S.p.A. – Mediaset S.p.A. sono state approvate dalla Società avvalendosi 

dell’esclusione prevista dall’art. 13, comma 3 lettera c) del Regolamento Con-

sob n. 17221 del 12 marzo 2010 e dall'art. 7 lett. e) della Procedura per le o-

perazioni con parti correlate di EI Towers S.p.A. e comunicate alla Consob ai 

sensi di Regolamento. 

Nel mese di marzo 2014, EI Towers S.p.A. e Mediaset S.p.A. hanno convenuto 

di risolvere l’Integrazione per Depositi Vincolati con decorrenza ed effetto dal 
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25 marzo 2014. Rimarranno invariati tutti gli altri termini e condizioni del 

Contratto di Conto Corrente Infragruppo come medio tempore emendato. 

 

Consolidato fiscale Consolidato fiscale Consolidato fiscale Consolidato fiscale     

EI Towers S.p.A. e la propria controllata Towertel S.p.A., in qualità di socie-

tà consolidate, hanno esercitato l’opzione di adesione, per la durata di tre 

esercizi sociali (a partire dal 2013), al consolidato fiscale nazionale in ma-

teria di imposte sui redditi, disciplinato dagli articoli 117 e seguenti del 

D.p.r. n. 917/1986 e dal D. M. 9 giugno 2004, avente Mediaset S.p.A. qua-

le soggetto consolidante. In base a tale opzione, le posizioni creditorie e 

debitorie verso l’Erario per l’IRES di EI Towers S.p.A. e Towertel S.p.A. sono 

trasferite al valore nominale a Mediaset S.p.A. e regolate secondo quanto 

previsto dagli accordi tra le singole parti. 

 

Azioni Proprie detenute da società controllateAzioni Proprie detenute da società controllateAzioni Proprie detenute da società controllateAzioni Proprie detenute da società controllate    

La società controllata Towertel S.p.A. non detiene azioni proprie 

dell’emittente. 

 

Piano di stock option  2008, 2009, 2010 Piano di stock option  2008, 2009, 2010 Piano di stock option  2008, 2009, 2010 Piano di stock option  2008, 2009, 2010     

 

Ad oggi sono in essere le seguenti assegnazioni di  Stock option su azioni Me-

diaset S.p.A.: 

 

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio sono scadute le n. 100.000 opzioni at-

tribuite nell’esercizio 2007. 

Pagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioni    

Al 31 dicembre 2013 sono stati oggetto di valutazione ai fini IFRS 2 i piani di 

Stock option assegnati negli esercizi 2008/2009/2010, relativi 

all’assegnazione di diritti aventi per oggetto azioni ordinarie Mediaset S.p.A.. I 

piani rientrano nella categoria dei piani “equity-settled”, ossia prevedono asse-

gnazioni di azioni proprie riacquistate sul mercato. 

Esercizio              
1/1 - 31/12

Numero                 
dei partecipanti            

al Piano

Diritti di opzione assegnati per           
acquisto di numero azioni della 

società 

Prezzo                            
di esercizio

Periodo di esercizio 
consentito esclusivamente 

in un’unica soluzione 

Verifica del soddisfacimento 
delle condizioni fissate dal 

Consiglio di Amministrazione

2008 2 100.000 4,86 24.06.2011/23.06.2014 Diritti esercitabili

2009 2 100.000 4,72 30.09.2012/29.09.2015 Diritti esercitabili

2010 2 100.000 4,92 23.06.2013/22.06.2016 Diritti esercitabili
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Le opzioni deliberate a favore dei dipendenti assegnatari sono vincolate al rag-

giungimento di target di performance economiche da parte di Mediaset S.p.A. 

e alla permanenza del dipendente all’interno del gruppo Mediaset per un peri-

odo prefissato. 

La caratteristica del piano di Stock option è così sintetizzabile: 

 
 

Le Stock option sono iscritte a bilancio al loro fair value pari a: 

- 0,30 euro per le opzioni del piano 2008; 

- 1,35 euro per le opzioni del piano 2009; 

- 0,68 euro per le opzioni del piano 2010. 

Il fair value delle opzioni è stato determinato secondo il metodo binominale: in 

particolare, l’esercizio delle Stock option è incorporato nel modello, assumen-

do che esso avvenga non appena il prezzo dell’opzione risulti superiore ad un 

multiplo prefissato del prezzo di esercizio.  

L’eventuale diluizione delle quotazioni dovuta all’emissione di nuove azioni è 

già scontata dagli attuali prezzi di mercato. I dati utilizzati dal modello sono i 

seguenti: 

– spot price del giorno di valutazione (prezzo di riferimento); 

– volatilità storica a 6 anni ex-dividend (calcolata sui prezzi di riferimento); 

– expected dividend-yield calcolato ipotizzando costante nel tempo fino alla 

scadenza il dividendo distribuito nel corso dell’esercizio; 

– curva dei tassi euro; 

– exit-rate dei detentori delle Stock option nullo. 

 

Piano 2008 Piano 2009 Piano 2010

Grant date 23/06/2008 29/09/2009 22/06/2010

Vesting Period dal 01/01/2008 al 23/06/2011 dal 01/01/2009 al 29/09/2012 dal 01/01/2010 al 22/06/2013

Periodo di esercizio dal 24/06/2011 al 23/06/2014 dal 30/09/2012 al 29/09/2015 dal 23/06/2013 al 22/06/2016

Fair Value 0,30 euro 1,35 euro 0,68 euro

Prezzo di esercizio 4,86 euro 4,72 euro 4,92 euro
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ALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONI    

 

Privacy: Privacy: Privacy: Privacy: documento programmatico sulla sicurezzadocumento programmatico sulla sicurezzadocumento programmatico sulla sicurezzadocumento programmatico sulla sicurezza    

Con riguardo alle misure di tutela e garanzia adottate in materia di trattamento 

di dati personali ai sensi D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e denominato Codice 

in materia di protezione dei dati personali, il Titolare delegato per la privacy ri-

ferisce che nell’Esercizio di riferimento è stato dato avvio a un processo di re-

visione complessiva del sistema di gestione della privacy del Gruppo EI Towers, 

ad esito del quale si procederà anche all’eventuale adozione di un nuovo DPS 

di Gruppo. 
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Attività di direzione e coordinamentoAttività di direzione e coordinamentoAttività di direzione e coordinamentoAttività di direzione e coordinamento    

Adeguamento all’art. 37 del Regolamento Consob 16191/2007 Adeguamento all’art. 37 del Regolamento Consob 16191/2007 Adeguamento all’art. 37 del Regolamento Consob 16191/2007 Adeguamento all’art. 37 del Regolamento Consob 16191/2007 

concernente la disciplina dei mercati.concernente la disciplina dei mercati.concernente la disciplina dei mercati.concernente la disciplina dei mercati.    

Con efficacia dal 2 gennaio 2012 EI Towers S.p.A. è soggetta all’attività di 

direzione e coordinamento di Mediaset S.p.A. 

Anche ai sensi dell’art. 2.6.2, comma 13, del Regolamento dei Mercati Or-

ganizzati e Gestiti da Borsa Italiana S.p.A., si dà atto del pieno adeguamen-

to da parte di EI Towers S.p.A. alle previsioni di cui all’art. 37 del Regola-

mento Consob 16191/2007 in quanto la stessa:  

-  ha adempiuto e adempie regolarmente agli obblighi di pubblicità 

previsti dall’art. 2497-bis del codice civile,  

- ha un’autonoma capacità negoziale nei rapporti con la clientela e i 

fornitori,  

- non intrattiene con Mediaset S.p.A. un rapporto di tesoreria accen-

trata,  

- dispone di un Comitato Controllo e Rischi, che svolge anche le fun-

zioni di Comitato per le Parti Correlate, e di un Comitato per la Remunera-

zione composti esclusivamente da amministratori indipendenti secondo i 

criteri di cui all’art 148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998, al Codice di Auto-

disciplina di Borsa Italiana S.p.A. e all’art. 37 del Regolamento Consob 

16191/2007. EI Towers S.p.A. dispone altresì di un Consiglio di Ammini-

strazione composto in maggioranza da amministratori indipendenti. 

 

EI Towers S.p.A. esercita attualmente attività di direzione e coordinamento 

nei confronti della società controllata Towertel S.p.A. 
 

Vigilanza e controlloVigilanza e controlloVigilanza e controlloVigilanza e controllo    

EI Towers S.p.A. ha dato seguito all’attuazione del D. Lgs. 231/2000, rela-

tivo alle responsabilità penali nelle imprese, nominando un “Organo di Vi-

gilanza e Controllo” che, in piena autonomia economica e gestionale e con 

il supporto delle funzioni aziendali ed eventualmente di consulenti esterni, 

deve vigilare sul funzionamento e l’osservanza del “Modello Organizzativo” 

adottato, relazionando periodicamente gli organi sociali. 
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Comunicazione Consob DAC/RM97001574 del 20/02/1997Comunicazione Consob DAC/RM97001574 del 20/02/1997Comunicazione Consob DAC/RM97001574 del 20/02/1997Comunicazione Consob DAC/RM97001574 del 20/02/1997    

In relazione alla raccomandazione Consob (Comunicazione del 20/02/1997, 

Prot. DAC/RM97001574) si fornisce l’elenco degli amministratori con i relativi 

incarichi: 

 

PresidentePresidentePresidentePresidente    

Alberto Giussani  Ai sensi di Statuto, al Presidente spetta la rappre-

sentanza della Società. 

 

Amministratore Delegato Amministratore Delegato Amministratore Delegato Amministratore Delegato     

Guido Barbieri  Le attribuzioni e le responsabilità relative alla Ge-

stione della Società, con tutti i poteri di ordinaria 

amministrazione entro il limite massimo di valore 

di Euro 2.500.000,00 per singola operazione, ad 

eccezione di quelli di esclusiva competenza del 

Consiglio di Amministrazione. Ai sensi di Statuto, 

all’Amministratore Delegato spetta la rappresen-

tanza della Società nei limiti dei poteri allo stesso 

conferiti.  

Amministratore DelegatoAmministratore DelegatoAmministratore DelegatoAmministratore Delegato    

Valter Gottardi  Le attribuzioni e le responsabilità relative al Busi-

ness della Società, con tutti i poteri di ordinaria 

amministrazione entro il limite massimo di valore 

di Euro 2.500.000,00 per singola operazione ed i 

poteri di straordinaria amministrazione entro il li-

mite massimo di valore di Euro 500.000,00 per 

singola operazione, ad eccezione di quelli di esclu-

siva competenza del Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi di Statuto, all’Amministratore Delegato 

spetta la rappresentanza della Società nei limiti dei 

poteri allo stesso conferiti. 

    

AmministratoriAmministratoriAmministratoriAmministratori    Manlio Cruciatti    

 Richard Hurowitz 

 Piercarlo Invernizzi 

 Michele Pirotta 
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Comitato ControlloComitato ControlloComitato ControlloComitato Controllo    Michele Pirotta (Presidente)    

e Rischi (e parti correlate)e Rischi (e parti correlate)e Rischi (e parti correlate)e Rischi (e parti correlate)    Manlio Cruciatti    

 Alberto Giussani 

 

    

Comitato per laComitato per laComitato per laComitato per la    Alberto Giussani (Presidente) 

RemunerazioneRemunerazioneRemunerazioneRemunerazione    Manlio Cruciatti 

 Richard Hurowitz 

        

 

RelRelRelRelazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietariazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietariazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietariazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari    

La Relazione sul Governo Societario e gli Assetti proprietari predisposta ai sen-

si dell’art. 123-bis del Testo Unico della Finanza è pubblicata sul sito internet 

www.eitowers.it Sezione Governance/Sistema di Governance. 

    

Facoltà di derogare all’obbligo di pubblicare un documento informativo Facoltà di derogare all’obbligo di pubblicare un documento informativo Facoltà di derogare all’obbligo di pubblicare un documento informativo Facoltà di derogare all’obbligo di pubblicare un documento informativo 

in ipotesi di operazioni significative (optin ipotesi di operazioni significative (optin ipotesi di operazioni significative (optin ipotesi di operazioni significative (opt----out)out)out)out)    

Ai sensi dell’art. 3 della Delibera Consob n. 18079 del 20 gennaio 2012, il 

Consiglio di Amministrazione in data 14 dicembre 2012 ha deliberato di aderi-

re al regime di opt-out previsto dagli articoli 70, comma 8 e 71 comma 1/bis 

del Regolamento Emittenti Consob n. 11971/99 (e s.m.i), avvalendosi pertanto 

della facoltà di derogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti informa-

tivi prescritti in occasione di operazioni significative di fusione, scissione, au-

menti di capitale mediante conferimento di beni in natura, acquisizioni e ces-

sioni. 
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EVENTI SUCCESSIVI ALEVENTI SUCCESSIVI ALEVENTI SUCCESSIVI ALEVENTI SUCCESSIVI AL    31 DICEMBRE31 DICEMBRE31 DICEMBRE31 DICEMBRE    2013201320132013    

 

In data 1 gennaio 2014 ha avuto efficacia la scissione parziale della controllata  

Towertel S.p.A. (ramo broadcasting) in EI Towers S.p.A., approvata nel corso 

del 2013 dai rispettivi Consigli di Amministrazione. Per maggiori dettagli si 

rinvia alle comunicazioni già effettuate al mercato e alla documentazione pub-

blicata sul sito www.eitowers.it Sezione Governance/Informazione societaria. 

In data 7 febbraio 2014 Il Ministero dello Sviluppo Economico ha firmato il 

bando e il disciplinare di gara per l’assegnazione di nuovi diritti d’uso per fre-

quenze televisive nazionali in DVB-T,  tramite un’asta con offerte economiche 

con rilanci competitivi. 

Il bando, redatto in aderenza a quanto disposto dall’ AGCOM e alle indicazioni 

pervenute  dalla Commissione europea, è stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-

ciale del 12 febbraio 2014 e le domande potranno essere presentate entro 60 

giorni dalla pubblicazione. 

All’asta andranno frequenze che compongono tre reti televisive digitali terre-

stri nazionali con un diritto d’uso ventennale non trasferibile per i primi tre 

anni (Lotti L1, L2, L3). 

Il provvedimento consente di concorrere per tutti e tre i lotti ai soli nuovi en-

tranti o piccoli operatori (cioè che detengono un solo multiplex), di concorrere 

per due lotti (L1 e L3) agli operatori titolari di due reti in DVB-T; agli operatori 

integrati, attivi su altre piattaforme con una quota di mercato superiore al 50% 

della tv a pagamento (Sky) al solo lotto L1. 

Il bando esclude dalla partecipazione alla gara gli operatori che detengono tre 

o più multiplex (Mediaset, Rai e Telecom Italia Media Broadcasting); gli aggiu-

dicatari hanno l’obbligo di raggiungere la copertura del 51% (purché compren-

dente il 10% della popolazione di ogni regione) entro 5 anni, in modo graduale. 

La base d’asta è pari a circa euro 30 milioni per Lotto. 

Ad oggi si ritiene che la procedura di assegnazione delle frequenze venga 

completata nel corso del terzo trimestre del 2014. 

In data 28 febbraio 2014 si è perfezionato l’acquisto del 100% della Società 

Assistenza Ripetitori Televisivi S.r.l., società cui fanno capo 9 postazioni tra-

smissive e relativi contratti attivi e passivi. 
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Il corrispettivo provvisoriamente determinato in circa euro 4 milioni è soggetto 

ad aggiustamenti di prezzo da determinarsi entro il primo semestre 

dell’esercizio 2014, sulla base di parametri in corso di verifica.    
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EVOLUZIONE PREVEDIBIEVOLUZIONE PREVEDIBIEVOLUZIONE PREVEDIBIEVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONELE DELLA GESTIONELE DELLA GESTIONELE DELLA GESTIONE    

 

Il recente significativo decremento registrato dall’inflazione rispetto alle medie 

storiche determinerà nel 2014 un minor contributo alla crescita organica dei 

ricavi e della redditività operativa, in quanto solo una parte dei costi operativi è 

indicizzata all’inflazione. 

 

Le principali linee di sviluppo organico continueranno a basarsi sull’offerta di 

nuovi servizi di ospitalità agli operatori di telecomunicazione mobile ed agli 

operatori televisivi e radiofonici di maggiore standing, anche per bilanciare ri-

duzioni dei servizi offerti agli operatori a carattere locale.  

 

Con riferimento all’assegnazione di nuove frequenze ad operatori televisivi na-

zionali, ad oggi prevista nel terzo trimestre dell’anno, non si attendono per 

l’esercizio impatti positivi per l’attività del gruppo. 

 

In relazione ai costi, anche nell’esercizio in corso proseguirà l’attività volta alla 

ricerca di efficienze operative: l’obiettivo del Gruppo è più che compensare il 

calo dell’inflazione, grazie all’ulteriore ottimizzazione dei costi non indicizzati 

contrattualmente. 

 

La combinazione del trend di ricavi in leggera crescita e di quello dei costi in 

calo è alla base della previsione di un’ulteriore crescita dell’EBITDA di 3-4 mi-

lioni di euro rispetto al precedente esercizio, nonostante un contesto macroe-

conomico contingente con assenza di crescita e inflazione ai minimi storici dal 

dopoguerra. 

 

La dinamica dell’EBITDA, unitamente alla previsione di investimenti ricorrenti di 

poco superiori a quelli esercizio appena trascorso (al massimo 15 milioni di 

euro), dovrebbe consentire una solida generazione di cassa da impiegare in 

progetti di crescita esterna o, in alternativa, da distribuirsi agli azionisti. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIRELAZIONE ILLUSTRATIRELAZIONE ILLUSTRATIRELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI VA DEL CONSIGLIO DI VA DEL CONSIGLIO DI VA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAMMINISTRAMMINISTRAMMINISTRA-A-A-A-

ZIONE ALL’ASSEMBLEA ZIONE ALL’ASSEMBLEA ZIONE ALL’ASSEMBLEA ZIONE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DEL DEGLI AZIONISTI DEL DEGLI AZIONISTI DEL DEGLI AZIONISTI DEL 24242424    APRILE 2014 APRILE 2014 APRILE 2014 APRILE 2014 

SUI SEGUENTI ARGOMENSUI SEGUENTI ARGOMENSUI SEGUENTI ARGOMENSUI SEGUENTI ARGOMENTI ALL’ORDITI ALL’ORDITI ALL’ORDITI ALL’ORDINE DEL GIORNO:NE DEL GIORNO:NE DEL GIORNO:NE DEL GIORNO:    

 

1.1.1.1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013; RelaziApprovazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013; RelaziApprovazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013; RelaziApprovazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013; Relazio-o-o-o-

ni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Società di ni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Società di ni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Società di ni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione, della Società di 

Revisione e del Collegio Sindacale; Presentazione del Bilancio consRevisione e del Collegio Sindacale; Presentazione del Bilancio consRevisione e del Collegio Sindacale; Presentazione del Bilancio consRevisione e del Collegio Sindacale; Presentazione del Bilancio conso-o-o-o-

lidato al 31 dicembre 2013lidato al 31 dicembre 2013lidato al 31 dicembre 2013lidato al 31 dicembre 2013 

 

Signori Azionisti, 

Vi invitiamo, esaminata anche la Relazione sulla Gestione che 

l’accompagna, ad approvare il Bilancio al 31.12.2013 costituito dallo 

Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal Conto Economico com-

plessivo, dal prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto, dal 

Rendiconto Finanziario e dalle Note Esplicative, nel loro complesso e 

nelle singole appostazioni. 

In particolare, sottoponiamo alla Vostra attenzione l’approvazione del 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2013 nei termini sopra detti e del-

la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione. 

Vi proponiamo infine di destinare l’utile di esercizio di euro 

21.318.389,78 a riserva straordinaria. 

 

 

2.2.2.2. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’articolo 123----ter del D. ter del D. ter del D. ter del D. 

Lgs. n. 58/1998Lgs. n. 58/1998Lgs. n. 58/1998Lgs. n. 58/1998    

 

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla Vostra attenzione la Relazione sulla Remunerazione 

ai sensi dell’art. 123-ter del D. Lgs. N. 58/1998 (Testo Unico della Fi-

nanza) e delle disposizioni di attuazione emanate da Consob. Vi invi-

tiamo, in particolare, ad approvare la prima Sezione della medesima 

Relazione, illustrativa  della Politica della Società in materia di remu-

nerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità stra-

tegiche, in attuazione del citato articolo 123-ter del Testo Unico della 

Finanza. 
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3.3.3.3. Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente Nomina del Collegio Sindacale e del Presidente     

 

Signori Azionisti, 

Vi ricordiamo che con l’Assemblea di approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2013 verrà a scadere il mandato conferito al Collegio Sinda-

cale con deliberazione assembleare del 6 maggio 2011.  

Conseguentemente, Vi invitiamo a deliberare in ordine alla nomina dei 

componenti il Collegio Sindacale ai sensi di legge e di statuto. In par-

ticolare,  Vi ricordiamo che il controllo della Società è affidato ad un 

Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e da tre membri 

supplenti. I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 

Tutti i sindaci devono essere iscritti nell’apposito registro istituito ai 

sensi di legge ed avere esercitato l'attività di revisione legale dei conti 

per un periodo non inferiore a tre anni.  I Sindaci devono, inoltre, 

possedere i requisiti di cui alle previsioni di legge e regolamentari vi-

genti. La nomina dei membri del Collegio Sindacale avviene in con-

formità a quanto disposto dall’art. 18 lettera D) dello Statuto sociale.  

 

4.4.4.4. Determinazione del compenso del Collegio SindacaleDeterminazione del compenso del Collegio SindacaleDeterminazione del compenso del Collegio SindacaleDeterminazione del compenso del Collegio Sindacale    

 

Signori Azionisti, 

Vi ricordiamo che l’Assemblea è chiamata altresì a determinare il 

compenso del Collegio Sindacale.  

Vi invitiamo pertanto a deliberare in proposito ai sensi di legge e di 

statuto. 

 

5.5.5.5. Autorizzazione al Consiglio di Amministrazione per acquisto e aliAutorizzazione al Consiglio di Amministrazione per acquisto e aliAutorizzazione al Consiglio di Amministrazione per acquisto e aliAutorizzazione al Consiglio di Amministrazione per acquisto e alie-e-e-e-

nazione di azioni proprienazione di azioni proprienazione di azioni proprienazione di azioni proprie    

    

Signori Azionisti, 

Vi ricordiamo che con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 

2013 scadrà la facoltà attribuita al Consiglio di Amministrazione di 

acquistare azioni proprie.  
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Si sottopone alla Vostra disamina il rinnovo dell’autorizzazione 

all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie, con i relativi termini, 

motivazioni e  modalità di seguito illustrati ed in conformità a quanto 

previsto dall’art. 132 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, e dagli artt. 

73, 144-bis nonché dall’Allegato 3 A schema n. 4 della Deliberazione 

Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (Regolamento Emittenti) e suc-

cessive modifiche. 

Ad oggi, il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 

2.826.237,70 suddiviso in numero 28.262.377 azioni ordinarie, da 

nominali 10 centesimi di Euro cadauna. 

La Società possiede, alla data di approvazione della presente relazio-

ne, n. 62.526  azioni proprie, pari allo 0,22% del capitale sociale, di 

cui n. 6.000 azioni proprie sono concesse in prestito a Mediobanca - 

Banca di credito Finanziario S.p.A. per lo svolgimento dell’attività di 

Specialista ai sensi dell’art. 2.2.3, comma 4 del Regolamento dei Mer-

cati Organizzati e Gestiti da Borsa Italiana nonché delle relative Istru-

zioni al Regolamento. Le società controllate non detengono azioni 

della Società. Alle società controllate saranno impartite specifiche di-

sposizioni affinché segnalino con tempestività l’eventuale acquisizio-

ne di azioni effettuata ai sensi dell’art. 2359-bis del codice civile. 

Il Consiglio ritiene utile sottoporre all’Assemblea il rinnovo 

dell’autorizzazione in quanto intende perseguire, anche operando, 

ove se ne ravvisi l’opportunità, ai sensi della prassi di mercato n. 1 e 2 

di cui alla Delibera Consob 16839/2009, i seguenti obiettivi: 

i) favorire una stabilizzazione dell’andamento del titolo e di soste-

gno della liquidità; 

ii) costituire un c.d.“magazzino titoli”; affinché l’Emittente possa 

conservare e disporre delle azioni per:  

a) l’eventuale impiego delle stesse come corrispettivo in operazioni 

straordinarie, anche di scambio di partecipazioni, con altri soggetti 

nell’ambito di operazioni di interesse dello stesso emittente; 

b) adempiere alle obbligazioni derivanti (ove deliberati) da programmi 

di distribuzione, a titolo oneroso o gratuito, di opzioni su azioni o a-

zioni ad amministratori, dipendenti e collaboratori dell’emittente, ov-

vero ad amministratori, dipendenti e collaboratori di società control-

late dall’emittente, nonché da programmi di assegnazione gratuita di 

azioni ai soci. 
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Il Consiglio di Amministrazione propone pertanto all’Assemblea di 

autorizzare l’acquisto di azioni ordinarie, in una o più tranches, sino 

al numero massimo consentito dalla legge, avuto riguardo alle azioni 

proprie possedute direttamente e a quelle possedute da società con-

trollate. 

Gli anzidetti acquisti potranno essere effettuati, a norma dell’art. 

2357, primo comma del Codice Civile, nei limiti degli utili distribuibili 

e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente 

approvato, con conseguente costituzione, ai sensi dell’art. 2357-ter, 

terzo comma del Codice Civile, di una riserva indisponibile pari 

all’importo delle azioni proprie di volta in volta acquistate, che dovrà 

essere mantenuta finché le azioni non siano trasferite.  

In occasione dell’acquisto di azioni o di loro alienazione, permuta, 

conferimento o svalutazione, dovranno essere effettuate le opportune 

appostazioni contabili, in osservanza delle disposizioni di legge e dei 

principi contabili applicabili. In caso di alienazione, permuta, conferi-

mento o svalutazione, l’importo corrispondente potrà essere riutiliz-

zato per ulteriori acquisti, fino allo spirare del termine 

dell’autorizzazione assembleare, fermi restando i limiti quantitativi e 

di spesa, nonché le condizioni stabilite dall’Assemblea. 

L’autorizzazione all’acquisto viene richiesta per un periodo inferiore 

al periodo massimo consentito dalla legislazione vigente che attual-

mente è di 18 mesi a far data dalla delibera dell’assemblea dei soci, 

pertanto si chiede che l’autorizzazione valga fino all’assemblea che 

approverà il bilancio al 31 dicembre 2014.  

Il Consiglio propone che il prezzo di acquisto delle azioni sia indivi-

duato di volta in volta, avuto riguardo alla modalità prescelta per 

l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle prescrizioni norma-

tive, regolamentari o prassi di mercato ammesse, entro un minimo e 

un massimo determinabili secondo i seguenti criteri: 

- il corrispettivo minimo di acquisto non dovrà comunque essere in-

feriore del 20% al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato 

nella seduta di Borsa del giorno precedente ogni singola operazione; 

- il corrispettivo massimo di acquisto non dovrà comunque essere 

superiore del 20% al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato 

nella seduta di Borsa del giorno precedente ogni singola operazione. 
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Nel caso in cui le operazioni di acquisto di azioni proprie vengano 

realizzate nell’ambito delle prassi ammesse di cui al precedente punto 

1, fermi gli ulteriori limiti previsti dalla delibera Consob 16839/2009, 

il prezzo delle proposte di negoziazione in acquisto non dovrà essere 

superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione 

indipendente ed il prezzo corrente della proposta di negoziazione in 

acquisto indipendente più elevata presente nel mercato in cui le pro-

poste in acquisto vengono inserite. 

Il Consiglio propone che l’autorizzazione conceda di effettuare le 

suddette operazioni, in una o più volte, acquistando azioni, ai sensi 

dell’art. 144-bis comma 1, lettera b, del Regolamento Emittenti, sui 

mercati regolamentati secondo modalità operative stabilite nei rego-

lamenti di organizzazione e gestione dei mercati stessi, che non con-

sentano l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in ac-

quisto con predeterminate proposte di negoziazione in vendita. Gli 

acquisti potranno avvenire con modalità diverse da quelle sopra indi-

cate ai sensi dell’art. 132, comma 3, del D. Lgs. 58/1998 o da altre 

disposizioni di volta in volta applicabili al momento dell’operazione. 

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 2357-ter c.c., chiede all’Assemblea l’autorizzazione alla  di-

sposizione, in una o più volte, delle azioni acquistate in base alla pre-

sente delibera o comunque già in portafoglio della società, anche 

prima di aver esaurito il quantitativo massimo di azioni acquistabile 

ed eventualmente di riacquistare le azioni stesse in misura tale che le 

azioni proprie detenute dalla Società non superino il limite stabilito 

dall’autorizzazione, ferme le deliberazioni di cui al punto b) che pre-

cede e le conseguenti disposizioni previste dai piani.  

L’autorizzazione all’alienazione è richiesta, in egual modo, a far data 

dalla delibera dell’assemblea dei soci e con validità fino all’assemblea 

che approverà il bilancio al 31 dicembre 2014.     

Ad eccezione dell’esecuzione dei piani di distribuzione, a titolo one-

roso o gratuito, di opzioni su azioni o azioni, la quale avverrà ai prez-

zi determinati dai piani stessi, per ogni altra operazione di vendita di 

azioni proprie il corrispettivo, che verrà fissato dal Consiglio di Am-

ministrazione con facoltà di sub-delega a uno o più Amministratori, 

non potrà essere inferiore del 10% nel minimo al prezzo di riferimento 

che il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente 

ogni singola operazione.  
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GRUPPO EI TOWERSGRUPPO EI TOWERSGRUPPO EI TOWERSGRUPPO EI TOWERS    

Situazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione Patrimoniale----Finanziaria consolidata (*)Finanziaria consolidata (*)Finanziaria consolidata (*)Finanziaria consolidata (*)    

    (valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

(*) Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sullo 

Stato patrimoniale consolidato sono evidenziati nell’apposito schema di Stato patrimoniale  riportato nelle 

pagine successive e sono ulteriormente descritti nella nota 15. 

 

 

 

 

Note 31/12/2013 31/12/2012

ATTIVITA'

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 6.1 216.066 243.217

Avviamento 6.2 454.231 454.130

Altre immobilizzazioni immateriali 6.3 102.632 111.784

Partecipazioni in società collegate/a controllo congiunto  6.4 28 28

Altre attività finanziarie 6.5 558 1.092

Attività per imposte anticipate 6.6 5.912 5.819

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 779.427 816.070

Attività correnti

Rimanenze 7.1 3.105 3.227

Crediti commerciali 7.2 17.856 23.629

Altri Crediti e attività correnti 7.3 4.851 6.014

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 7.4 101.073 21.687

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 126.885 54.557

TOTALE ATTIVITA' 906.312 870.627
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Situazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione Patrimoniale----Finanziaria Consolidata (*)Finanziaria Consolidata (*)Finanziaria Consolidata (*)Finanziaria Consolidata (*)    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

(*) Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sullo Stato patrimoniale consolidato 

sono evidenziati nell’apposito schema di Stato patrimoniale  riportato nelle pagine successive e sono ulteriormente descritti nella nota 15. 

 

Note 31/12/2013 31/12/2012

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO

Capitale e riserve

Capitale Sociale 8.1 2.826 2.826

Riserva da sovrapprezzo azioni 8.2 194.220 206.533

Azioni proprie 8.3 (1.845) (1.845)

Altre riserve 8.4 320.723 320.833

Riserve da valutazione 8.5 (1.218) (883)

Utili/(perdite) di esercizi precedenti 8.6 8.814 (15.444)

Utile/(perdita) del periodo 8.7 32.938 23.644

TOTALE PATRIMONIO NETTO 8 556.458 535.664

Passività non correnti

Trattamento di fine rapporto 9.1 11.409 11.315

Passività fiscali differite 6.6 43.636 45.481

Debiti e passività finanziarie 9.2 225.208 66.119

Fondi rischi e oneri 9.3 3.275 2.618

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 283.528 125.533

Passività correnti

Debiti verso banche 10.1 432 82.987

Debiti verso fornitori 10.2 30.003 37.081

Fondi rischi e oneri 0 75

Debiti tributari 10.3 15.666 10.112

Altre passività finanziarie 10.4 6.680 61.828

Altre passività correnti 10.5 13.545 17.347

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 66.326 209.430

TOTALE PASSIVITA' 349.854 334.963

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 906.312 870.627
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Conto Economico Consolidato (*)Conto Economico Consolidato (*)Conto Economico Consolidato (*)Conto Economico Consolidato (*)    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

(*) Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006, gli effetti dei rapporti con parti correlate sul 

Conto economico consolidato sono evidenziati nell’apposito schema di Conto economico riportato nelle 

pagine successive e sono ulteriormente descritti nella nota 15. 

 

 

 

 

     

Note
Esercizio 

2013
Esercizio 

2012

Ricavi delle vendite e prestazioni di servizi 11.1 231.601 232.600
Altri ricavi e proventi 11.2 1.629 1.219

TOTALE RICAVI 233.230 233.819

Costo del personale 11.3 42.630 45.038
Acquisti, prestazioni di servizi, costi diversi 11.4 84.952 94.214
Ammortamenti  e svalutazioni 11.5 47.274 50.035

TOTALE COSTI 174.856 189.287

RISULTATO OPERATIVO 58.374 44.532

Oneri finanziari 11.6 (9.116) (6.539)
Proventi finanziari 11.7 1.683 445
Risultato delle partecipazioni 11.9 (393) -

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 50.548 38.438

Imposte sul reddito 11.10 17.610 14.794

RISULTATO NETTO DEL PERIODO 11.11 32.938 23.644

Utile per azione (Euro): 11.12
- Base 1,17 0,84

- Diluito 1,17 0,84
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Conto Economico Complessivo ConsolidatoConto Economico Complessivo ConsolidatoConto Economico Complessivo ConsolidatoConto Economico Complessivo Consolidato    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

 

 

 Note

RISULTATO NETTO CONSOLIDATO (A): 32.938 23.644

Utili/(perdite) complessivi che transitano da Conto  Economico - -

Parte efficace di utile/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi 
finanziari (cash flow hedge)

- 52

Utili/(perdite) complessivi che non transitano da C onto Economico - 52

Utili/(perdite) attuariali da piani a benefici definiti 8.5 (426) (1.471)

Effetto fiscale 8.5 118 401

TOTALE ALTRI UTILI/(PERDITE) AL NETTO DELL'EFFETTO 
FISCALE (B)

(308) (1.018)

RISULTATO COMPLESSIVO DEL PERIODO (A+B) 32.630 22.626

Esercizio 2013 Esercizio 2012
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Rendiconto Rendiconto Rendiconto Rendiconto Finanziario Finanziario Finanziario Finanziario ConsolidatoConsolidatoConsolidatoConsolidato    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

note Esercizio 2013 Esercizio 2012

ATTIVITA' OPERATIVA:
Risultato Operativo 58.374 44.532

+ Ammortamenti e svalutazioni 47.274 50.035

+ variazione crediti commerciali 4.304 4.950

+ variazione debiti commerciali (7.078) (15.021)

+ variazione altre attività e passività (11.151) (2.583)

- imposte sul reddito pagate (13.196) (9.079)

Disponibilità liquide nette derivanti dall'attività  operativa [A] 12 78.527 72.834

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO:
Investimenti in immobilizzazioni materiali (9.186) (28.047)

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (316) (8.481)

Avviamento (101) -

Variazione debiti per investimenti 1.617 8.709

(Incrementi)/decrementi di altre attività finanziarie (110) 182

Aggregazioni d'impresa al netto delle disponibilità acquisite - 2.246

Disponibilità liquide nette derivanti/impiegate                                                
dall'attività di investimento [B] 12 (8.096) (25.391)

ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO:
variazione netta debiti f inanziari 21.386 (20.418)

pagamento dividendi (11.844) -

interessi (versati)/incassati (587) (5.347)

Disponibilità liquide nette derivanti/impiegate dal l'
attività di finanziamento [C] 12 8.955 (25.765)

VARIAZIONE DISPONIBILITA' LIQUIDE 
E MEZZI EQUIVALENTI [D=A+B+C] 79.386 21.678

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
ALL'INIZIO DEL PERIODO [E] 21.687 9

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
ALLA FINE DEL PERIODO [F=D+E] 101.073 21.687
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Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto Prospetto di movimentazione del Patrimonio Netto ConsolidatoConsolidatoConsolidatoConsolidato    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

Capitale Riserva Riserva Azioni Riserve da Altre Riserve da Utili Utile TOTALE
sociale sovrapprezzo legale e proprie Valutazione valutazione (perdite) (perdita) PATRIMONIO

azioni altre  Attuariale a nuovo dell'esercizio NETTO
riserve

( A ) Saldo  31/12/2011 1.130 89.278 209.070 - (58) 75 - 5.185 304.680

( B ) Variazione area di consolidamento - 62.281 25.478 (5.091) - - (15.444) - 67.224

( C ) Aggregazioni di imprese 1.696 54.974 84.346 - - - - - 141.016

Saldo  ( A ) + ( B ) + ( C ) 2.826 206.533 318.894 (5.091) (58) 75 (15.444) 5.185 512.920

Ripartizione del risultato 
dell'esercizio 2011

- - 5.185 - - - - (5.185) -

(Acquisto)/vendita azioni proprie - - (3.246) 3.246 - - - - -

Stock option - - - - - 118 - - 118

Utile/(perdita) complessivo - - - - (1.070) 52 - 23.644 22.626

Saldo  31/12/2012 2.826 206.533 320.833 (1.845) (1.128) 245 (15.444) 23.644 535.664

Saldo  01/01/2013 2.826 206.533 320.833 (1.845) (1.128) 245 (15.444) 23.644 535.665

Copertura perdite pregresse da 
Delibera Assembleare

- (12.314) (4.977) - - - 17.292 - -

Ripartizione risultato esercizio 2012 - 4.834 - - - 6.966 (11.800) -

Erogazione Dividendi - - - - - - - (11.844) (11.844)

Stock option - - 33 - - (27) - - 7

Utile/(perdita) complessivo - - - - (308) - - 32.938 32.630

Saldo  31/12/2013 2.826 194.220 320.723 (1.845) (1.436) 218 8.814 32.938 556.458
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Situazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione Patrimoniale----Finanziaria Consolidata ai sensi Finanziaria Consolidata ai sensi Finanziaria Consolidata ai sensi Finanziaria Consolidata ai sensi della Delibera della Delibera della Delibera della Delibera 

Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

Note 31/12/2013
di cui Parti 

correlate (nota 
15)

Incidenza % 31/12/2012
di cui Parti 

correlate 
(nota 15)

Incidenza %

ATTIVITA'

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari 6.1 216.066 243.217

Avviamento 6.2 454.231 454.130

Altre immobilizzazioni immateriali 6.3 102.632 111.784

Partecipazioni in società collegate/a controllo congiunto  6.4 28 28

Altre attività finanziarie 6.5 558 1.092

Attività per imposte anticipate 6.6 5.912 5.819

TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI 779.427 816.070

Attività correnti

Rimanenze 7.1 3.105 3.227

Crediti commerciali 7.2 17.856 1.051 6% 23.629 2.230 9%

Altri Crediti e attività correnti 7.3 4.851 6.014

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 7.4 101.073 94.479 93% 21.687

TOTALE ATTIVITA' CORRENTI 126.885 54.557

TOTALE ATTIVITA' 906.312 870.627
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Situazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione Patrimoniale----Finanziaria Consolidata ai sensi della Delibera Finanziaria Consolidata ai sensi della Delibera Finanziaria Consolidata ai sensi della Delibera Finanziaria Consolidata ai sensi della Delibera 

Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Consob n. 15519 del 27 luglio 2006    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

Note 31/12/2013
di cui Parti 

correlate (nota 
15)

Incidenza % 31/12/2012
di cui Parti 

correlate 
(nota 15)

Incidenza %

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO

Capitale e riserve

Capitale Sociale 8.1 2.826 2.826

Riserva da sovrapprezzo azioni 8.2 194.220 206.533

Azioni proprie 8.3 (1.845) (1.845)

Altre riserve 8.4 320.723 320.833

Riserve da valutazione 8.5 (1.218) (883)

Utili/(perdite) di esercizi precedenti 8.6 8.814 (15.444)

Utile/(perdita) del periodo 8.7 32.938 23.644

TOTALE PATRIMONIO NETTO 8 556.458 535.664

Passività non correnti

Trattamento di fine rapporto 9.1 11.409 11.315

Passività fiscali differite 6.6 43.636 45.481

Debiti e passività finanziarie 9.2 225.208 66.119

Fondi rischi e oneri 9.3 3.275 2.618

TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI 283.528 125.533

Passività correnti

Debiti verso banche 10.1 432 82.987

Debiti verso fornitori 10.2 30.003 1.582 5% 37.081 1.478 4%

Fondi rischi e oneri 0 75

Debiti tributari 10.3 15.666 15.458 99% 10.112

Altre passività finanziarie 10.4 6.680 61.828 61.789 100%

Altre passività correnti 10.5 13.545 441 3% 17.347 234 1%

TOTALE PASSIVITA' CORRENTI 66.326 209.430

TOTALE PASSIVITA' 349.854 334.963

TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 906.312 870.627
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Conto Economico Consolidato ai sensi della Delibera Consob n. 15519 Conto Economico Consolidato ai sensi della Delibera Consob n. 15519 Conto Economico Consolidato ai sensi della Delibera Consob n. 15519 Conto Economico Consolidato ai sensi della Delibera Consob n. 15519 

del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006    

(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)(valori in migliaia di euro)    

 

 

 

Note
Esercizio 

2013

di cui Parti 
correlate 
(nota 15)

Incidenza %
Esercizio 

2012

di cui Parti 
correlate 
(nota 15)

Incidenza %

Ricavi delle vendite e prestazioni di servizi 11.1 231.601 180.312 78% 232.600 178.484 77%
Altri ricavi e proventi 11.2 1.629 14 1% 1.219 37 3%

TOTALE RICAVI 233.230 233.819

Costo del personale 11.3 42.630 1.072 3% 45.038 77 0%
Acquisti, prestazioni di servizi, costi diversi 11.4 84.952 3.485 4% 94.214 3.957 4%
Ammortamenti  e svalutazioni 11.5 47.274 50.035

TOTALE COSTI 174.856 189.287

RISULTATO OPERATIVO 58.374 44.532

Oneri finanziari 11.6 (9.116) (406) 4% (6.539) (2.117) 32%
Proventi finanziari 11.7 1.683 725 43% 445
Risultato delle partecipazioni 11.9 (393) -

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 50.548 38.438

Imposte sul reddito 11.10 17.610 14.794

RISULTATO NETTO DEL PERIODO 11.11 32.938 23.644

Utile per azione (Euro): 11.12
- Base 1,17 0,84

- Diluito 1,17 0,84
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NOTE ESPLICATIVENOTE ESPLICATIVENOTE ESPLICATIVENOTE ESPLICATIVE    

 

1. INFORMAZIONI GENE1. INFORMAZIONI GENE1. INFORMAZIONI GENE1. INFORMAZIONI GENERALIRALIRALIRALI    

EI Towers S.p.A. è una società per azioni costituita in Italia presso l’Ufficio del 

Registro delle imprese di Monza e Brianza. L’indirizzo della sede legale è Via 

Zanella, 21 – Lissone (MB). L’azionista di controllo è Elettronica Industriale 

S.p.A., a sua volta indirettamente controllata da Mediaset S.p.A. Le principali 

attività della società e del Gruppo sono indicati nella sezione descrittiva della 

Relazione sulla Gestione.  

Il presente bilancio è espresso in euro in quanto questa è la valuta nella quale 

sono realizzate la maggior parte delle operazioni del Gruppo.   

 

2. CRITERI GENERALI 2. CRITERI GENERALI 2. CRITERI GENERALI 2. CRITERI GENERALI DI REDAZIONE E PRINCDI REDAZIONE E PRINCDI REDAZIONE E PRINCDI REDAZIONE E PRINCIPI CONTABILI PER LAIPI CONTABILI PER LAIPI CONTABILI PER LAIPI CONTABILI PER LA    
PREDISPOSIZIONE DEL PREDISPOSIZIONE DEL PREDISPOSIZIONE DEL PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIOBILANCIOBILANCIOBILANCIO    

Il presente Bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, 

in quanto gli Amministratori hanno verificato l’insussistenza di incertezze co-

me definite dal paragrafo 25 dello IAS 1 di carattere finanziario, gestionale o di 

altro genere che potessero segnalare criticità circa la capacità del Gruppo di far 

fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro. I rischi e le incertezze 

relative al business sono descritti nelle sezioni dedicate della Relazione sulla 

Gestione. La descrizione di come il Gruppo gestisce i rischi finanziari, tra i 

quali quello di liquidità e di capitale, è contenuta nel paragrafo Informazioni 

integrative sugli strumenti finanziari e le politiche di gestione dei rischi delle 

presenti Note Esplicative. 

Il Bilancio al 31 dicembre 2013 è stato predisposto secondo i Principi Contabili 

Internazionali IAS/IFRS ed i relativi principi interpretativi (SIC/IFRIC) omologati 

dalla Commissione Europea in vigore a tale data.  

Il criterio generalmente adottato per la contabilizzazione di attività e passività 

è quello del costo storico, ad eccezione di alcuni strumenti finanziari per i 

quali ai sensi dello IAS 39 e dell’IFRS 13 viene adottato il criterio del fair value. 

I prospetti di bilancio e le note illustrative sono state predisposte fornendo an-

che le informazioni integrative previste in materia di schemi e informativa di 

bilancio dalla Delibera Consob n. 15519 del 27 Luglio 2006 e dalla Comunica-

zione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006.    

I valori delle voci di bilancio sono espressi in migliaia di euro.  
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La redazione del bilancio consolidato e delle note esplicative ha richiesto 

l’utilizzo di stime e assunzioni sia nella determinazione di alcune attività e 

passività, sia nella valutazione delle attività e passività potenziali. 

Le stime si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze di-

sponibili e sono riesaminate periodicamente e gli effetti riflessi nel conto eco-

nomico. In particolare l’attuale contesto macroeconomico, reso instabile dagli 

effetti della crisi finanziaria in corso, ha comportato che le stime riguardanti gli 

andamenti futuri siano state predisposte tenendo conto di tale elevato grado di 

incertezza. Pertanto non si può escludere il concretizzarsi nei prossimi esercizi 

di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifi-

che ad oggi non prevedibili né stimabili al valore contabile delle singole voci.   

Le principali stime sono relative alla determinazione del valore d’uso delle uni-

tà generatrici di cassa (Cash Generating Unit - CGU) alle quali l’avviamento o 

altre attività a vita utile definita o indefinita sono allocate ai fini della verifica 

periodica del valore recuperabile di tali attività secondo i criteri previsti dallo 

IAS 36. La determinazione del valore d’uso richiede la stima dei flussi di cassa 

che si prevede saranno prodotti dalla CGU, nonché la determinazione di un ap-

propriato tasso di sconto. Le principali incertezze che potrebbero influenzare 

tale stima riguardano la determinazione del tasso di attualizzazione (WACC), 

del tasso di crescita dei flussi oltre l’orizzonte di previsione (g), nonché le ipo-

tesi assunte nello sviluppo dei flussi di cassa attesi per gli anni di previsione 

esplicita. 

I principali dati congetturati si riferiscono inoltre ai fondi rischi e oneri ed ai 

fondi svalutazione. 

Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ciascuna 

variazione sono iscritti a conto economico. 

Si segnala, infine, che a partire dal presente esercizio il tasso di attualizzazione 

utilizzato per la determinazione della passività relativa a benefici successivi al 

rapporto di lavoro è quello della curva dei tassi di interesse “Composite” di ti-

toli emessi da emittenti corporate di rating AA anziché quello relativo ad emit-

tenti con rating A. 
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3. SOMMARIO DEI P3. SOMMARIO DEI P3. SOMMARIO DEI P3. SOMMARIO DEI PRINCIPI CONTABILI E RINCIPI CONTABILI E RINCIPI CONTABILI E RINCIPI CONTABILI E DEI CRITERI DI VALUTDEI CRITERI DI VALUTDEI CRITERI DI VALUTDEI CRITERI DI VALUTAZIONEAZIONEAZIONEAZIONE    

 

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° 

gennaio 2013 gennaio 2013 gennaio 2013 gennaio 2013     

A partire dal I gennaio 2013 sono applicabili dal Gruppo i seguenti principi 

contabili, interpretazioni ed emendamenti. 

 

IAS 1IAS 1IAS 1IAS 1    Presentazione di Bilancio Presentazione di Bilancio Presentazione di Bilancio Presentazione di Bilancio ––––    Presentazione delle altre componenti di conto Presentazione delle altre componenti di conto Presentazione delle altre componenti di conto Presentazione delle altre componenti di conto 

economico complessivoeconomico complessivoeconomico complessivoeconomico complessivo    

La modifica allo IAS 1 cambia il raggruppamento delle altre componenti di 

conto economico complessivo. Le voci che potrebbero essere riclassificate (o 

“riciclate”) nel conto economico in futuro (per esempio, l’utile netto sulle co-

perture di investimenti netti, le differenze di conversione di bilanci esteri, 

l’utile netto su cash flow hedge e l’utile/perdita netto da attività finanziarie di-

sponibili per la vendita) sono presentate separatamente rispetto alle voci che 

non saranno mai riclassificate (per esempio, l’utile/perdita attuariale su piani a 

benefici definiti e la rivalutazione di terreni e fabbricati). La modifica riguarda 

solo la modalità di presentazione e non ha alcun impatto sulla posizione finan-

ziaria del Gruppo o sui risultati.  

    

IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio ––––    Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle 

informazioni comparativeinformazioni comparativeinformazioni comparativeinformazioni comparative    

L’emendamento chiarisce la differenza tra informativa comparativa addizionale 

volontaria e l’informativa comparativa minima richiesta. Generalmente 

l’informativa comparativa minima richiesta è il periodo precedente.  

Inoltre, il principio chiarisce meglio che, in caso di modifica di un principio 

contabile o di una rettifica/riclassifica retrospettica, occorre presentare uno 

stato patrimoniale anche all‘inizio del periodo comparativo, mentre nella nota 

integrativa non sono richieste disclosures comparative anche per tale situazio-

ne patrimoniale, a parte informazioni relative alle voci interessate.  
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IAS 16 Immobili, impianti e macchinari IAS 16 Immobili, impianti e macchinari IAS 16 Immobili, impianti e macchinari IAS 16 Immobili, impianti e macchinari ––––    Classificazione dei Classificazione dei Classificazione dei Classificazione dei Servicing Servicing Servicing Servicing 

EquipmentEquipmentEquipmentEquipment    

Questo emendamento chiarisce che le parti di ricambio significative e i mac-

chinari dedicati alla manutenzione (servicing equipment), che rispettano la de-

finizione di immobili, impianti e macchinari, non sono rimanenze di magazzi-

no. La modifica non ha avuto impatti a livello di Gruppo. 

 

IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)    

Lo IASB ha emesso numerose modifiche allo IAS 19. Queste spaziano da cam-

biamenti radicali quali l’eliminazione del meccanismo del corridoio e del con-

cetto dei rendimenti attesi dalle attività del piano, a semplici chiarimenti e ter-

minologia. La modifica più rilevante riguardante l’eliminazione del metodo del 

corridoio non ha impatti a livello di Gruppo in quanto si era già  optato in sede 

di First Time Adoption per l’opzione prevista dal par. 93 A-D dello IAS 19 che 

prevede la contabilizzazione degli utili e perdite attuariali direttamente a pa-

trimonio netto.  

 

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizioIAS 32 Strumenti finanziari: esposizioIAS 32 Strumenti finanziari: esposizioIAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio ne nel bilancio ne nel bilancio ne nel bilancio     

Questo emendamento chiarisce che le imposte legate alle distribuzioni agli a-

zionisti sono contabilizzate in accordo con IAS 12 Imposte sul reddito. 

 

IFRS1 Prima adozione degli International Financial Reporting StandardsIFRS1 Prima adozione degli International Financial Reporting StandardsIFRS1 Prima adozione degli International Financial Reporting StandardsIFRS1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standards    

L’emendamento chiarisce che un’entità che ha cessato l’applicazione degli IFRS 

nel passato e che decide, o a cui è richiesto, di applicare gli IFRS, ha l’opzione 

di applicare nuovamente l’IFRS 1. Se non viene applicato nuovamente l’IFRS 1, 

l’entità deve riesporre retrospettivamente il proprio bilancio, come se non a-

vesse mai cessato di applicare gli IFRS. Tale emendamento non ha avuto effetti 

sul Gruppo. 

 

IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans ––––    Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1    

Questa modifica richiede alle entità che adottano per la prima volta gli IFRS di 

applicare prospetticamente le disposizioni dello IAS 20 Contabilizzazione dei 

contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubblica ai finanziamenti go-

vernativi esistenti alla data di transizione agli IFRS. L’entità può scegliere di 

applicare le disposizioni dello IAS 39 e IAS 20 ai finanziamenti governativi re-
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trospettivamente se le informazioni necessarie per farlo erano state ottenute al 

momento della contabilizzazione iniziale del finanziamento.  L’esenzione darà 

al neo-utilizzatore il beneficio di non dover valutare retrospettivamente i fi-

nanziamenti governativi con tasso di interesse inferiore a quello di mercato. La 

modifica non ha alcun impatto sul Gruppo. 

 

IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative ----    Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività 

finanziarifinanziarifinanziarifinanziarie e e e ––––    Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7    

Queste modifiche richiedono all’entità di dare informativa sui diritti di com-

pensazione e relativi accordi (ad esempio garanzie). L’informativa darà al letto-

re di bilancio informazioni utili per valutare l’effetto degli accordi di compen-

sazione sulla posizione finanziaria dell’entità. La nuova informativa è richiesta 

per tutti gli strumenti finanziari, oggetto di compensazione secondo  lo IAS 32 

Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio. L’informativa è richiesta anche 

per gli strumenti finanziari che sono soggetti a contratti quadro esecutivi di 

compensazione o  accordi simili, indipendentemente dal fatto che vengano  

compensati secondo  lo IAS 32. Queste modifiche non hanno avuto alcun im-

patto sulla posizione finanziaria o sui risultati del Gruppo. 

 

IFRS 13 IFRS 13 IFRS 13 IFRS 13 ––––    Valutazione al fair value (valore equo) Valutazione al fair value (valore equo) Valutazione al fair value (valore equo) Valutazione al fair value (valore equo)     

L’IFRS 13 stabilisce una singola linea guida nell’ambito degli IFRS per tutte le 

valutazioni al fair value. L’IFRS 13 non modifica i casi in cui sia richiesto di uti-

lizzare il fair value, ma fornisce una guida su come valutare il fair value in am-

bito IFRS, quando l’applicazione del fair value è richiesta o permessa. Il Gruppo 

nel corso dell’esercizio non ha posto in essere operazioni di copertura che 

hanno comportato l’utilizzo di strumenti derivati. 

Prospetti e schemi di bilancio Prospetti e schemi di bilancio Prospetti e schemi di bilancio Prospetti e schemi di bilancio     

Lo situazione patrimoniale – finanziaria consolidata è redatta secondo lo 

schema che evidenzia la ripartizione di attività e passività “correnti/non cor-

renti”. Un’attività/passività è classificata come corrente quando soddisfa uno 

dei seguenti criteri: 

• ci si aspetta che sia realizzata/estinta o si prevede che sia venduta o utiliz-

zata nel normale ciclo operativo del Gruppo o    

• é  posseduta principalmente per essere negoziata oppure 

• si prevede che si realizzi/estingua entro 12 mesi dalla data di chiusura del 

bilancio. 
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In mancanza di tutte e tre le condizioni, le attività/passività sono classificate 

come non correnti. 

Il Conto economicoConto economicoConto economicoConto economico è redatto secondo lo schema con destinazione dei costi per 

natura, conformemente alle modalità di redazione del reporting interno di 

Gruppo ed in linea con  la prassi internazionale prevalente nel settore, eviden-

ziando i risultati intermedi relativi al risultato operativo ed al risultato prima 

delle imposte. Il risultato operativo è determinato come differenza tra i Ricavi 

netti ed i costi di natura operativa (questi ultimi inclusivi dei costi di natura 

non monetaria relativi ad ammortamenti e svalutazioni  di attività correnti e 

non correnti, al netto di eventuali ripristini di valore).  

Al fine di consentire una migliore misurabilità dell’andamento effettivo della 

normale gestione operativa, al’interno del Risultato operativo, possono essere 

eventualmente indicate separatamente componenti di costo e ricavo derivanti 

da eventi o operazioni che per natura e rilevanza di importo sono da conside-

rarsi non ricorrenti. Tali operazioni possono essere riconducibili alla definizio-

ne di eventi e operazioni significative non ricorrenti contenuta nella Comunica-

zione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006, differendo invece dalla defini-

zione di “operazioni atipiche e/o inusuali” contenuta nella stessa Comunica-

zione Consob del 28 luglio 2006, secondo la quale sono operazioni atipiche 

e/o inusuali le operazioni che per significatività/rilevanza, natura delle contro-

parti, oggetto della transazione, modalità di determinazione del prezzo di tra-

sferimento e tempistica dell’accadimento (prossimità alla chiusura 

dell’esercizio) possono dar luogo a dubbi in ordine alla correttez-

za/completezza dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, alla sal-

vaguardia del patrimonio aziendale, alla tutela degli azionisti di minoranza.  

Il prospetto di Conto Economico complessivoConto Economico complessivoConto Economico complessivoConto Economico complessivo mostra le voci di costo e ricavo, 

al netto dell’effetto fiscale, che come richiesto o consentito dai vari Principi 

contabili internazionali, sono imputate direttamente tra le riserve patrimoniali. 

Tali voci sono suddivise tra quelle che potranno essere riclassificate  nel conto 

economico in futuro, rispetto a quelle voci che non sono riclassificabili. Per 

ciascuna delle tipologie di riserve patrimoniali significative indicate in tale pro-

spetto sono indicati i rinvii alle successive note esplicative nelle quali viene 

fornita la relativa informativa e sono dettagliate le composizioni e le variazioni 

intervenute rispetto all’esercizio precedente.  

Il Rendiconto FinanziarioRendiconto FinanziarioRendiconto FinanziarioRendiconto Finanziario è stato predisposto applicando il metodo indiretto 

per mezzo del quale il risultato operativo è rettificato dagli effetti delle opera-

zioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di 

precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di ricavi o costi 

connessi con i flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento o finanziari. 
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Le variazioni dei debiti nei confronti di fornitori per investimenti, vengono in-

cluse nei Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento. I proventi e gli 

oneri relativi alle operazioni di finanziamento a medio-lungo termine ed ai re-

lativi strumenti di copertura, nonché i dividendi corrisposti sono inclusi 

nell’attività di finanziamento.  

Il prospetto di Movimentazione del Patrimonio NettoMovimentazione del Patrimonio NettoMovimentazione del Patrimonio NettoMovimentazione del Patrimonio Netto illustra le variazioni inter-

venute nelle voci del patrimonio netto relative a: 

• destinazione dell’utile di periodo della capogruppo e di controllate ad azio-

nisti terzi; 

• composizione dell’utile/perdita complessiva; 

• ammontari relativi ad operazioni con gli azionisti;  

• acquisto e vendita di azioni proprie; 

• l’effetto derivante da eventuali cambiamenti dei principi contabili. 

Si segnala che al fine di adempiere alle indicazioni contenute nella Delibera 

Consob n.15519 del 27 luglio 2006 “Disposizioni in materia di schemi di bi-

lancio”, vengono anche presentati in aggiunta ai prospetti obbligatori appositi 

prospetti di conto economico e situazione patrimoniale e finanziaria consoli-

data con evidenza degli ammontari significativi delle posizioni o transazioni 

con parti correlate indicati distintamente dalle rispettive voci di riferimento. 

Principi  Principi  Principi  Principi  e area di consolidamento e area di consolidamento e area di consolidamento e area di consolidamento     

Il bilancio consolidato comprende il bilancio di EI Towers S.p.A. e delle società 

sulle quali EI Towers S.p.A. ha il diritto di esercitare direttamente o indiretta-

mente il controllo, inteso come il potere di determinarne le scelte finanziarie e 

gestionali e di ottenerne i benefici relativi. 

Le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle imprese controllate sono 

consolidate con il metodo dell’integrazione globale, ossia assunte integral-

mente nel bilancio consolidato. Il valore contabile di tali partecipazioni è elimi-

nato a fronte della corrispondente frazione del patrimonio netto delle imprese 

partecipate, attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del passivo il loro va-

lore corrente alla data di acquisizione del controllo (Purchase Method). 

L’eventuale differenza residua, se positiva è iscritta alla voce dell’attivo non 

corrente “Avviamento”, se negativa è rilevata come provento  a conto economi-

co. 

In caso di acquisizioni di partecipazioni di controllo dalla comune controllante 

(business combination under common control), fattispecie esclusa dall’ambito 

di applicazione obbligatoria dell’IFRS 3, in assenza di riferimenti a principi o 
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interpretazioni IAS/IFRS specifiche per tali tipologie di operazioni, tenuto conto 

di quanto disposto dallo IAS 8, si ritiene generalmente applicabile il criterio 

basato sul principio della continuità dei valori, che prevede che nel bilancio 

d’esercizio del soggetto acquirente le attività e le passività siano trasferite ai 

valori risultanti dal bilancio consolidato alla data del trasferimento dell’entità 

comune che controlla le parti che realizzano l’aggregazione, con rilevazione 

dell’eventuale differenza tra il corrispettivo riconosciuto per la partecipazione 

ed il valore netto contabile delle attività iscritte in apposita riserva del patrimo-

nio netto di Gruppo.  

Nella preparazione del bilancio consolidato sono eliminati tutti i saldi relativi a 

crediti, debiti, costi e ricavi tra società consolidate, nonché  gli utili non realiz-

zati su operazioni infragruppo. 

Le quote di patrimonio netto e del risultato di periodo delle società consolidate 

di competenza di azionisti terzi sono identificate ed evidenziate separatamente 

nella situazione patrimoniale-finanziaria e nel conto economico consolidati.  

Variazioni determinate da acquisti o cessioni nella quota detenuta in una con-

trollata, senza che ciò si traduca in una perdita di controllo sono assimilate a 

transazioni con i soci. Conseguentemente la differenza tra il fair value del cor-

rispettivo pagato o ricevuto a fronte di tale transazioni e la rettifica apportata 

alle interessenze di pertinenza di terzi è rilevata nella voce Altri utili e perdite 

complessive del Patrimonio netto della controllante. Analogamente anche i co-

sti accessori derivanti da tali operazioni sono iscritti in accordo con lo IAS 32 

nel Patrimonio netto.  

Le situazioni contabili delle società collegate e di società sottoposte a controllo 

congiunto, sono iscritte nel bilancio consolidato applicando il metodo del pa-

trimonio netto, come descritto nella successiva voce Partecipazioni. 

Ai sensi dello IAS 28, una collegata è un’impresa nella quale il Gruppo è in 

grado di esercitare un’influenza significativa ma non il controllo o il controllo 

congiunto, attraverso la partecipazione alle decisioni sulle politiche finanziarie 

e operative della partecipata. 

Con riferimento invece allo IAS 31, una  joint venture è un accordo contrattuale 

tramite il quale il Gruppo intraprende con altri partecipanti un’attività econo-

mica sottoposta a comune controllo. Per controllo congiunto si intende la con-

divisione contrattuale del controllo su un’attività economica, ed esiste solo 

quando le decisioni strategico – finanziarie ed operative dell’attività richiedono 

il consenso unanime delle parti che condividono il controllo. 
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Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari     

Le Postazioni trasmissive, gli Impianti, i macchinari, le attrezzature, i fabbricati 

e i terreni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione o di conferimento, 

comprensivi di eventuali oneri accessori, di eventuali costi di smantellamento e 

dei costi diretti necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso. Tali immobi-

lizzazioni, eccezion fatta per i terreni non soggetti ad ammortamento, sono si-

stematicamente ammortizzati in ogni esercizio a quote costanti sulla base di 

aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità 

di utilizzo dei beni. 

L’ammortamento viene determinato, a quote costanti, sul costo dei beni al 

netto dei relativi valori residui (se significativi) in funzione della loro stimata 

vita utile applicando le seguenti aliquote percentuali: 

- Fabbricati       2% -3% 

- Postazioni trasmissive     5% 

- Impianti e macchinari     10%- 20% 

- Attrezzature       12% - 16% 

- Mobili e macchine d’ufficio     8% - 20% 

- Automezzi ed altri mezzi di trasporto  10% - 25% 

 

La recuperabilità del loro valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS 

36 illustrati nel successivo paragrafo “Perdita di valore delle attività”. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono imputati integralmente a 

conto economico. I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono 

attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue 

possibilità di utilizzo degli stessi. 

I costi capitalizzabili per migliorie su beni in affitto sono attribuite alle classi di 

cespiti cui si riferiscono e ammortizzate al minore tra la durata residua del 

contratto d’affitto e la vita utile residua della natura di cespite cui la miglioria è 

relativa. 

Qualora le singole componenti di un’immobilizzazione materiale complessa, 

risultino caratterizzate da vita utile differente, le stesse sono rilevate separa-

tamente per essere ammortizzate coerentemente alla loro durata (“component 

approach”). 

In particolare, secondo tale principio, il valore del terreno e quello dei fabbri-

cati che insistono su di esso vengono separati e solo il fabbricato viene assog-

gettato ad ammortamento.  
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Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni di cespiti sono determi-

nati come differenza fra il ricavo di vendita e il valore netto contabile 

dell’attività e sono imputati al conto economico.   

 

Beni in leasingBeni in leasingBeni in leasingBeni in leasing    

I beni acquisiti tramite contratti di locazione finanziaria sono iscritti tra le im-

mobilizzazioni materiali con iscrizione al passivo di un debito finanziario di 

pari importo. Il debito viene progressivamente ridotto in base al piano di rim-

borso delle quote capitale incluso nei canoni contrattualmente previsti, la quo-

ta interessi viene invece mantenuta nel conto economico e classificata tra gli 

oneri finanziari ed il valore del bene iscritto tra le immobilizzazioni materiali 

viene sistematicamente ammortizzato in funzione della vita economico – tecni-

ca del bene stesso, oppure se inferiore in base ai termini di scadenza dei con-

tratti di locazione.  

I costi per canoni di locazione derivanti da locazioni operative sono iscritti a 

quote costanti in base alla durata del contratto....    

 

Immobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni Immateriali    

Le attività immateriali sono attività prive di consistenza fisica identificabili, 

controllate dall’impresa e in grado di produrre benefici economici futuri. Inclu-

dono anche l’avviamento quando acquisito a titolo oneroso. 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri acces-

sori secondo i criteri già indicati per le immobilizzazioni materiali. 

In caso di attività immateriali acquisite per le quali la disponibilità per l’uso e i 

relativi pagamenti sono differiti oltre i normali termini, il valore d’acquisto e il 

relativo debito vengono attualizzati rilevando gli oneri finanziari impliciti nel 

prezzo originario.   

Le attività immateriali con vita utile definitaattività immateriali con vita utile definitaattività immateriali con vita utile definitaattività immateriali con vita utile definita sono ammortizzate sistematica-

mente a partire dal momento in cui il bene è disponibile per l’utilizzo per il pe-

riodo della loro prevista utilità; la recuperabilità del loro valore è verificata se-

condo i criteri previsti dallo IAS 36, illustrati nel paragrafo successivo perdite di 

valore delle attività. 

Le attività immateriali afferenti al portafoglio contratti e relazioni con la clieportafoglio contratti e relazioni con la clieportafoglio contratti e relazioni con la clieportafoglio contratti e relazioni con la clien-n-n-n-

tttteeeelalalala sono relativi alla valorizzazione dei contratti in essere sulla base delle 

proiezioni economico-finanziarie ed ammortizzati in quote costanti stimando-

ne una vita utile pari a 20 anni. I contratti relativi agli operatori televisivi a ca-
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rattere locale vengono ammortizzati, invece, in quote costanti per un periodo 

di 3 anni. 

L’avviamentoavviamentoavviamentoavviamento e le altre attività non correnti aventi vita utaltre attività non correnti aventi vita utaltre attività non correnti aventi vita utaltre attività non correnti aventi vita utile indefinitaile indefinitaile indefinitaile indefinita o non do non do non do non di-i-i-i-

sponibili per l’usosponibili per l’usosponibili per l’usosponibili per l’uso non sono assoggettate ad ammortamento sistematico, ma 

sottoposte, con frequenza almeno annuale, a verifica di recuperabilità (im-

pairment test).  

Eventuali svalutazioni di tali attività non possono essere oggetto di successivi 

ripristini di valore. 

L’avviamento derivante dall’acquisizione del controllo di una partecipazione o 

di un ramo d’azienda rappresenta l’eccedenza tra il costo di acquisizione (inte-

so coma somma dei corrispettivi trasferiti nell’aggregazione aziendale), au-

mentato del fair value dell’eventuale partecipazione precedentemente detenuta 

nell’impresa acquisita, rispetto al fair value di attività, passività e passività po-

tenziali identificabili dell’entità acquisita alla data di acquisizione.  

Ai fini della determinazione dell’avviamento, il corrispettivo trasferito in un ag-

gregazione aziendale è calcolato come somma del fair value delle attività tra-

sferite e della passività assunte dal Gruppo alla data di acquisizione e degli 

strumenti di capitale emessi in cambio del controllo dell’entità acquisita, inclu-

dendo anche il fair value di eventuali corrispettivi sottoposti a condizione pre-

visti dal contratto di acquisizione.  

Eventuali rettifiche dell’avviamento possono essere rilevate nel periodo di mi-

surazione (che non può superare un anno dalla data di acquisizione) per effet-

to o di variazioni successive del fair value dei corrispettivi sottoposti a condi-

zione o della determinazione del valore corrente di attività e passività acquisi-

te,  se rilevate solo provvisoriamente alla data di acquisizione e qualora tali va-

riazioni siano determinate come rettifiche sulla base di maggiori informazioni 

su fatti e circostanze esistenti alla data dell’aggregazione. 

Eventuali differenze successive rispetto alla stima iniziale del fair value delle 

passività per pagamenti futuri sottoposti a condizionipagamenti futuri sottoposti a condizionipagamenti futuri sottoposti a condizionipagamenti futuri sottoposti a condizioni vengono rilevati nel con-

to economico, a meno che derivino da informazioni addizionali esistenti alla 

data di acquisizione (in tal caso sono rettificabili fino entro i 12 mesi dalla data 

di acquisizione). Analogamente eventuali diritti alla restituzione di alcune 

componenti di prezzo al verificarsi di alcune condizioni devono essere classifi-

cate come attività dell’acquirente. 

Gli oneri accessorioneri accessorioneri accessorioneri accessori riferibili ad operazioni di aggregazione aziendale sono con-

tabilizzati nel periodo in cui sono sostenuti, con l’eccezione di quelli correlabili 

ad emissioni di titoli di debito o titoli azionari da rilevare secondo quanto di-

sposto dallo IAS 32 e 39;  



Bilancio consolidato 2013 – Note esplicative 

 

80 

In caso di acquisto di quote di contracquisto di quote di contracquisto di quote di contracquisto di quote di controllo non totalitarieollo non totalitarieollo non totalitarieollo non totalitarie, l’avviamento e corri-

spondentemente la quota di interessenza di pertinenza dei terzi può essere 

determinato alla data di acquisizione sia rispetto alla percentuale di controllo 

acquisita (cd. partial goodwill) sia valutando al fair value le quote del patrimo-

nio netto di terzi (cd. full goodwill method).  

La scelta del metodo di valutazione è effettuabile di volta in volta per ciascuna 

transazione.  

In caso di acquisizioni del controllo per fasiacquisizioni del controllo per fasiacquisizioni del controllo per fasiacquisizioni del controllo per fasi si procede alla rideterminazione 

del fair value dell’interessenza precedentemente detenuta, sino a quel momen-

to, contabilizzata a seconda dei casi secondo quanto indicato dallo IAS 39 – 

Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione, secondo lo IAS 28 – Partecipa-

zioni in imprese collegate o secondo lo IAS 31 – Partecipazioni in Joint ventures 

come se fosse stata venduta e riacquisita alla data in cui si acquisisce il con-

trollo, rilevando eventuali utili o perdite conseguenti a tale valutazione nel 

conto economico. Inoltre in tali circostanze ogni valore precedentemente rile-

vato nel Patrimonio netto come Altri utili e perdite complessive deve essere ri-

classificato nel conto economico. 

In caso di cessione di quote di partecipazioni controllate, l’ammontare residuo 

dell’avviamento ad esse attribuibile è incluso nella determinazione della plu-

svalenza o minusvalenza da alienazione. 

 

Perdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attività    

Il valore contabile delle attività materiali e immateriali viene periodicamente ri-

visto come previsto dallo IAS 36, che richiede di valutare l’esistenza di perdite 

di valore (“impairment”) in presenza di indicatori che facciano ritenere che tale 

problematica possa sussistere. Nel caso di avviamenti, di attività immateriali a 

vita utile indefinita o di attività non disponibili per l’uso tale valutazione viene 

effettuata almeno annualmente, normalmente in sede di bilancio annuale e o-

gni qualvolta vi è indicazione di possibile perdita di valore. 

La recuperabilità dei valori iscritti è verificata confrontando il valore contabile 

iscritto in bilancio con il maggiore tra il prezzo netto di vendita (qualora esista 

un mercato attivo) e il valore d’uso del bene. 

Il valore d’uso è definito sulla base dell’attualizzazione dei flussi di cassa attesi 

dall’utilizzo del singolo bene o dell’unita generatrice di flussi di cassa cui il 

bene appartiene  - e dalla sua dismissione al termine della sua vita utile.  
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In coerenza con la struttura organizzativa e di business del Gruppo alla data di 

riferimento del bilancio, è stata identificata una singola Cash Generating Unit 

riconducibile all’attività di Tower operator.  

In caso di svalutazione per perdite di valore (impairment) il costo viene impu-

tato al conto economico diminuendo prioritariamente gli avviamenti ed even-

tualmente per gli ammontari eccedenti, proporzionalmente il valore delle altre 

attività della CGU di riferimento. Con l’eccezione dell’avviamento e delle attivi-

tà a vita utile indefinita sono consentiti eventuali ripristini di valore delle altre 

immobilizzazioni qualora le condizioni che ne avevano determinato la valuta-

zione si siano modificate; in tal caso il valore contabile di tale attività è incre-

mentabile nei limiti della nuova stima del valore recuperabile e non oltre il va-

lore che sarebbe stato determinato in assenza delle precedenti svalutazioni.  

 

PPPPartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto    

Tali partecipazioni sono contabilizzate nel bilancio consolidato applicando il 

metodo del patrimonio netto. Al momento dell’acquisizione la differenza tra il 

costo della partecipazione, inclusivo di eventuali oneri accessori e la quota del-

la partecipante nel fair value netto di attività, passività e passività potenziali 

identificabili della partecipata sono contabilizzate secondo quanto previsto 

dall’IFRS 3, rilevando se positivo un avviamento (incluso nel valore contabile 

della partecipazione) o se negativo un provento nel conto economico consoli-

dato. 

I valori di carico di tali partecipazioni sono adeguati successivamente alla rile-

vazione iniziale, sulla base delle variazioni pro-quota del patrimonio netto del-

la partecipata risultanti dalle situazioni contabili predisposte da tali società, di-

sponibili al momento della redazione del bilancio consolidato. 

In presenza di perdite di pertinenza del Gruppo eccedenti il valore di carico 

della partecipazione, si procede ad azzerare il valore contabile della stessa, ri-

levando appositi accantonamenti o passività per la quota delle eventuali ulte-

riori perdite solo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad adempiere 

a obbligazioni legali o implicite nei confronti dell’impresa partecipata o co-

munque a coprire le sue perdite. Qualora  non vengano rilevate tali ulteriori 

perdite e la partecipata realizzi in seguito utili, la partecipante rileva la quota 

di utili di propria pertinenza solo dopo che questi hanno eguagliato le perdite 

non contabilizzate.     

Successivamente all’applicazione del metodo del patrimonio netto, il valore 

contabile di tali partecipazioni, eventualmente inclusivo anche di avviamento, 

qualora ricorrano i presupposti previsti dalle disposizioni dello IAS 39, deve 
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essere assoggettato ad impairment test ai sensi e secondo le modalità prece-

dentemente commentate previste dallo IAS 36.  

In caso di svalutazione per perdite di valore il relativo costo viene imputato al 

conto economico; il valore originario può essere ripristinato negli esercizi suc-

cessivi se vengono meno i presupposti della svalutazione effettuata. 

 

Attività finanziarie non correnti Attività finanziarie non correnti Attività finanziarie non correnti Attività finanziarie non correnti     

Le partecipazionipartecipazionipartecipazionipartecipazioni  diverse dalle partecipazioni collegate o a controllo congiunto 

sono iscritte nell’attivo non corrente nella voce “altre attività finanziarie” e ven-

gono valutate ai sensi dello IAS 39 come attività finanziarie “Available for sale”  

al fair value (o alternativamente al costo qualora il fair value non risultasse at-

tendibilmente determinabile) con imputazione degli effetti da valutazione (fino 

al realizzo dell’attività stessa e ad eccezione del caso in cui abbiano subito 

perdite permanenti di valore) ad apposita riserva di patrimonio netto.  

In caso di svalutazione per perdite di valore (impairment) il costo viene impu-

tato al conto economico; il valore originario viene ripristinato negli esercizi 

successivi se vengono meno i presupposti della svalutazione effettuata. 

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il patrimonio netto è rilevato 

in apposito fondo rischi nella misura in cui la partecipante è impegnata ad a-

dempiere a obbligazioni legali o implicite nei confronti dell’impresa partecipata 

o comunque a coprire le sue perdite.  

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita rientrano anche gli investi-

menti finanziari detenuti non per attività di negoziazione, valutati secondo le 

già citate regole previste per le attività “Available for sale”  e i crediti finanziari 

per la quota esigibile oltre 12 mesi.  

I crediti sono rilevati al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di 

interesse effettivo.    

 

Attività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la vendita    

Le attività non correnti possedute per la vendita sono valutate al minore tra il 

loro precedente valore netto di carico e il valore di mercato al netto dei costi di 

vendita. Le attività non correnti sono classificate come possedute per la vendi-

ta quando si prevede che il loro valore di carico verrà recuperato mediante 

un’operazione di cessione anziché il loro utilizzo nell’attività operativa 

dell’impresa. Questa condizione è rispettata solamente quando la vendita è 

considerata altamente probabile, l’attività è disponibile per un’immediata ven-
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dita nelle sue condizioni attuali. A tal fine la Direzione deve essere impegnata 

per la vendita, che dovrebbe concludersi entro 12 mesi dalla data di classifica-

zione di tale voce. 

 

Attività correntiAttività correntiAttività correntiAttività correnti    

RimanenzeRimanenzeRimanenzeRimanenze    

Le rimanenze di materie prime, semilavorati e prodotti finiti sono valutate al 

minore tra il costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri acces-

sori (metodo FIFO)  e il valore netto di presunto di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato.  

Crediti commerciali Crediti commerciali Crediti commerciali Crediti commerciali     

I crediti sono iscritti al loro fair value che corrisponde generalmente al loro va-

lore nominale salvo i casi in cui, per effetto di significative dilazioni, corrispon-

de al valore determinato applicando il criterio del costo ammortizzato;  il loro 

valore è adeguato a fine periodo al presumibile valore di realizzo e svalutato in 

caso di impairment. I crediti espressi in valuta extra UEM sono stati valutati al 

cambio di fine periodo rilevato dalla Banca Centrale Europea.  

 

Cessione di crediti Cessione di crediti Cessione di crediti Cessione di crediti     

Il riconoscimento della cessione crediti è soggetto ai requisiti previsti dallo IAS 

39 per la derecognition di attività finanziarie. Di conseguenza tutti i crediti ce-

duti a società di factoring con clausola pro-solvendo o pro-soluto, nel caso in 

cui questi ultimi includano clausole che implichino il mantenimento di una si-

gnificativa esposizione all’andamento dei flussi finanziari derivanti dai crediti 

ceduti, rimangono iscritti nel bilancio sebbene siano stati legalmente ceduti 

con contestuale contabilizzazione di una passività finanziaria di pari importo 

 

Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti     

Le attività finanziarie sono rilevate e stornate dal bilancio sulla base della data 

di negoziazione e sono inizialmente valutate al costo, inclusivo degli oneri di-

rettamente connessi con l’acquisizione. 

Alle successive date di bilancio, le attività finanziarie da detenersi sino alla 

scadenza  sono rilevate al costo ammortizzato secondo il metodo del tasso 
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d’interesse effettivo, al netto di svalutazioni effettuate per rifletterne le perdite 

di valore.  

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti Disponibilità liquide e mezzi equivalenti Disponibilità liquide e mezzi equivalenti Disponibilità liquide e mezzi equivalenti     

Sono inclusi in tale voce la cassa, i conti correnti bancari e i depositi rimborsa-

bili a domanda e altri investimenti finanziari a breve termine ed elevata liquidi-

tà che sono prontamente convertibili in cassa ad un rischio non significativo di 

variazione di valore.  

Azioni proprie Azioni proprie Azioni proprie Azioni proprie     

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte a riduzione del Patrimonio 

netto. 

 

Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti     

PianPianPianPiani successivi al rapporto di lavoroi successivi al rapporto di lavoroi successivi al rapporto di lavoroi successivi al rapporto di lavoro    

Il Trattamento di fine rapporto (TFR) obbligatorio per le imprese italiane ai 

sensi dell’art.2120 del Codice Civile, ha natura di retribuzione differita ed è 

correlato alla durata della vita lavorativa dei dipendenti ed alla retribuzione 

percepita. 

Per effetto della  Riforma della previdenza complementare, le quote di TFR ma-

turate fino al 31 dicembre 2006 continuano a rimanere in azienda configuran-

do un piano a benefici definiti (obbligazione per i benefici maturati soggetta a 

valutazione attuariale), mentre le quote maturande a partire dal 1° gennaio 

2007 (con l’eccezione dei dipendenti di aziende con meno di 50 dipendenti), 

per effetto delle scelte operate dai dipendenti, vengono destinate a forme di 

previdenza complementare o trasferite dall’azienda al fondo di tesoreria gesti-

to dall’INPS, configurandosi a partire dal momento in cui la scelta è formaliz-

zata dal dipendente, come piani a contribuzione definita (non più soggetti a 

valutazione attuariale). 

Per i benefici soggetti a valutazione attuariale, la passività relativa al TFR deve 

essere calcolata proiettando l’ammontare già maturato al momento futuro di 

risoluzione del rapporto del lavoro ed attualizzando, poi, l’importo alla data di 

bilancio utilizzando il metodo attuariale “Projected Unit Credit Method”. 

Attraverso la valutazione attuariale si imputano a conto economico nella voce 

“Oneri/Proventi finanziari l’interest cost che costituisce l’onere figurativo che 

l’impresa sosterrebbe chiedendo al mercato un finanziamento di importo pari 

al TFR e nella voce “costo del lavoro” il current service cost che definisce 

l’ammontare dei diritti maturati nell’esercizio dai dipendenti solo per quelle 
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società del Gruppo con meno di 50 dipendenti e che quindi non hanno trasfe-

rito alla previdenza complementare le quote maturate dal 1 gennaio 2007. Gli 

utili e le perdite attuariali che riflettono gli effetti derivanti da variazioni delle 

ipotesi attuariali utilizzate sono rilevati direttamente nel patrimonio netto sen-

za mai transitare a conto economico e sono esposti nel prospetto di Conto e-

conomico complessivo. 

 

Piani retributivi sotto forma di partecipazione al capitalePiani retributivi sotto forma di partecipazione al capitalePiani retributivi sotto forma di partecipazione al capitalePiani retributivi sotto forma di partecipazione al capitale    

Il Gruppo, in linea con quanto previsto dall’IFRS 2, classifica le Stock Options 

nell’ambito dei “pagamenti basati su azioni” e richiede per la tipologia rien-

trante nella categoria “equity-settled”, che prevede cioè la consegna fisica delle 

azioni, la determinazione alla data di assegnazione del fair value dei diritti di 

opzione emessi e la sua rilevazione come costo del personale da ripartire line-

armente lungo il periodo di maturazione dei diritti (c.d. vesting period) con i-

scrizione in contropartita di apposita riserva di patrimonio netto. Tale imputa-

zione viene effettuata in base alla stima dei diritti che matureranno effettiva-

mente a favore del personale avente diritto, tenendo in considerazione le con-

dizioni di usufruibilità delle stesse non basate sul valore di mercato dei diritti. 

Al termine del periodo di esercizio la riserva di patrimonio netto viene riclassi-

ficata tra le riserve disponibili 

La determinazione del fair value avviene utilizzando il modello “binomiale”.  

 

Debiti commerciali Debiti commerciali Debiti commerciali Debiti commerciali     

I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale che generalmente appros-

sima il costo ammortizzato; quelli espressi in valuta extra UEM sono stati valu-

tati al cambio di fine periodo rilevato dalla Banca Centrale Europea.  

 

Fondi rischi e oneri Fondi rischi e oneri Fondi rischi e oneri Fondi rischi e oneri     

I fondi per rischi e oneri sono costi e oneri di natura determinata e di esistenza 

certa o probabile che alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati 

nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. Sono stanziati esclusivamente 

in presenza di una obbligazione attuale, conseguente a eventi passati, che può 

essere di tipo legale, contrattuale oppure derivare da dichiarazioni o compor-

tamenti dell’impresa che determinano valide aspettative nelle persone coinvol-

te (obbligazioni implicite). Gli accantonamenti sono iscritti al valore rappresen-
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tativo della miglior stima dell’ammontare che l’impresa pagherebbe per estin-

guere l’obbligazione. 

 

Passività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correnti    

I debiti sono rilevati al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di 

interesse effettivo.  

 

Riconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricavi    

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rilevati rispettivamente quando si 

verifica l’effettivo trasferimento dei rischi e dei benefici rilevanti derivanti dalla 

cessione della proprietà o al compimento della prestazione. 

I ricavi sono esposti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle im-

poste direttamente connesse. 

I recuperi di costi sono esposti direttamente a deduzione dei costi.  

 

Imposte sul redditoImposte sul redditoImposte sul redditoImposte sul reddito    

Le imposte sul reddito correnti sono iscritte, per ciascuna società, in base alla 

stima del reddito imponibile in conformità alle aliquote e alle disposizioni vi-

genti, o sostanzialmente approvate alla data di chiusura del periodo in ciascun 

Paese, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d’imposta spet-

tanti. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulle differenze temporanee tra 

il valore attribuito ad attività e passività in bilancio e i corrispondenti valori ri-

conosciuti a fini fiscali, sulla base delle aliquote che si prevede saranno in vi-

gore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Quando i ri-

sultati sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le imposte correnti, le at-

tività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono anch’esse 

imputate al patrimonio netto. 

Le attività e le passività fiscali differite sono compensate quando vi è un diritto 

legale a compensare le imposte correnti attive e passive e quando si riferiscono 

ad imposte dovute alla medesima Autorità fiscale e il Gruppo intende liquidare 

le attività e le passività correnti su base netta. 

In caso di variazioni del valore contabile di attività e passività fiscali differite 

derivanti da una modifica delle aliquote fiscali o delle relative normative, 
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l’imposta differita risultante viene rilevata nel conto economico, a meno che ri-

guardi elementi addebitati o accreditati in precedenza al patrimonio netto.  

 

DividendiDividendiDividendiDividendi    

I dividendi sono contabilizzati nel periodo contabile in cui viene deliberata la 

distribuzione.     

 

Utile per azione Utile per azione Utile per azione Utile per azione     

L’utile per azione viene determinato rapportando l’utile netto di Gruppo al nu-

mero medio ponderato di azioni in circolazione nel periodo, al netto delle a-

zioni proprie. L’utile per azione diluito è determinato tenendo conto nel calcolo 

del numero di azioni in circolazione e del potenziale effetto diluitivo derivante 

dall’assegnazione di azioni proprie ai beneficiari di piani di stock option già 

maturati. 

 

Cambiamenti di stime contabiliCambiamenti di stime contabiliCambiamenti di stime contabiliCambiamenti di stime contabili    

Ai sensi dello IAS 8  sono imputati prospetticamente a conto economico a par-

tire dall’esercizio in cui sono adottati. 

 

Nuovi principi contNuovi principi contNuovi principi contNuovi principi contabili, interpretazioni ed emendamenti non ancora abili, interpretazioni ed emendamenti non ancora abili, interpretazioni ed emendamenti non ancora abili, interpretazioni ed emendamenti non ancora 

applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo applicabili e non adottati in via anticipata dal Gruppo     

Sono di seguito illustrati i principi che, alla data di redazione del bilancio con-

solidato del Gruppo risultavano già emanati ma non ancora in vigore. L’elenco 

si riferisce a principi ed interpretazioni che il Gruppo si aspetta saranno ragio-

nevolmente applicabili nel futuro. Il Gruppo intende adottare questi principi 

quando entreranno in vigore.  

 

IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)    

A seguito dei nuovi IFRS 10 e IFRS 12, quello che rimane dello IAS 27 è limitato 

alla contabilizzazione delle società controllate, a controllo congiunto e collega-

te, nel bilancio separato. Le modifiche sono entrate in vigore a partire dal 1 

gennaio 2014. 
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IAS 28 ParteIAS 28 ParteIAS 28 ParteIAS 28 Partecipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)cipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)cipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)cipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)    

A seguito dei nuovi IFRS 11 Accordi congiunti e IFRS 12 Informativa su parteci-

pazioni in altre imprese, lo IAS 28 è stato rinominato Partecipazioni in società 

collegate e a controllo congiunto, e descrive l’applicazione del metodo del pa-

trimonio netto per le partecipazioni in società a controllo congiunto, in ag-

giunta alle collegate. L’applicazione di tale principio non ha impatto a livello di 

Gruppo in quanto si era già optato per l’utilizzo del metodo del patrimonio 

netto nella valutazione delle partecipazioni in società a controllo congiunto in 

alternativa al consolidamento proporzionale. 

 

IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie ––––    Modifiche allo Modifiche allo Modifiche allo Modifiche allo 

IAS 32IAS 32IAS 32IAS 32    

Le modifiche chiariscono il significato di “ha correntemente un diritto legale a 

compensare”. Le modifiche chiariscono inoltre l’applicazione del criterio di 

compensazione dello IAS 32 nel caso di sistemi di regolamento (come ad e-

sempio stanze di compensazione centralizzate) che applicano meccanismi di 

regolamento lordo non simultanei. Queste modifiche non dovrebbero compor-

tare impatti sulla posizione finanziaria o sui risultati del Gruppo ed entreranno 

in vigore per gli esercizi annuali con inizio dal 1 gennaio 2014. 

 

IFRS 10 IFRS 10 IFRS 10 IFRS 10 ––––    Bilancio consoBilancio consoBilancio consoBilancio consolidatolidatolidatolidato    

L’IFRS 10 sostituisce la parte dello IAS 27 Bilancio consolidato e separato che 

disciplina la contabilizzazione del bilancio consolidato. Esso comprende anche 

le problematiche sollevate nel SIC-12 Consolidamento – Società a destinazione 

specifica.  

L’IFRS 10 stabilisce un singolo modello di controllo che si applica a tutte le so-

cietà, comprese le società a destinazione specifica (special purpose entities). I 

cambiamenti introdotti dall’IFRS 10 richiederanno al management, rispetto alle 

richieste che erano presenti nello IAS 27, valutazioni discrezionali rilevanti per 

determinare quali società sono controllate e, quindi, devono essere consolidate 

dalla controllante. Questo principio si applica a partire dal 1 gennaio 2014. Da 

una valutazione preliminare non ci si attende che tale principio abbia alcun im-

patto sulle partecipazioni attualmente detenute dal Gruppo. 
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IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)    

L’IFRS 11 sostituisce lo IAS 31 Partecipazioni in Joint venture e il SIC-13 Entità 

a controllo congiunto – Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al con-

trollo. 

L’IFRS 11 elimina l’opzione di contabilizzare le società controllate congiunta-

mente usando il metodo di consolidamento proporzionale. Le società control-

late congiuntamente che rispettano la definizione di una joint venture devono 

invece essere contabilizzate usando il metodo del patrimonio netto. Questo 

principio si applica a partire dal 1 gennaio 2014. Da una valutazione prelimi-

nare non ci attende che tale principio abbia impatti rilevanti sul Gruppo. 

 

IFRS 12 Informativa su partecipazioni in altre imprese IFRS 12 Informativa su partecipazioni in altre imprese IFRS 12 Informativa su partecipazioni in altre imprese IFRS 12 Informativa su partecipazioni in altre imprese     

L’IFRS12 da indicazioni in merito a tutte le disposizioni in materia di informati-

va in precedenza incluse nello IAS 27 relativo al bilancio consolidato, nonché a 

tutte le disposizioni di informativa previste dallo IAS 31 e dallo IAS 28. Il nuovo 

principio fornisce i requisiti di informativa per le partecipazioni in società con-

trollate, accordi a controllo congiunto, società collegate ed entità strutturate 

introducendo nuove casistiche di informativa rispetto al passato. Il nuovo prin-

cipio non avrà alcun impatto sulla posizione finanziaria o sui risultati del 

Gruppo. Questo principio si applicherà dagli esercizi con inizio al 1 gennaio 

2014.  
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4. 4. 4. 4. Principali operazioni societarie ePrincipali operazioni societarie ePrincipali operazioni societarie ePrincipali operazioni societarie e    variazioni dell’area di variazioni dell’area di variazioni dell’area di variazioni dell’area di 

consolidamentoconsolidamentoconsolidamentoconsolidamento    

 

In data 21 marzo il Consiglio di amministrazione della capogruppo EI Towers 

S.p.A. ha deliberato di procedere all’emissione di un prestito obbligazionario 

sul mercato Eurobond, destinato ai soli investitori qualificati, per ammontare 

nominale massimo di euro 250 milioni e destinato al rifinanziamento comples-

sivo ed alla gestione operativa del Gruppo. 

In data 10 aprile Fitch Ratings ha assegnato ad EI Towers S.p.A. un Long-term 

Issuer Default Rating (IDR) ‘BBB’ con outlook stabile. L’agenzia di rating ha i-

noltre assegnato un senior unsecured rating ‘BBB(EXP)’ per l’emissione obbli-

gazionaria. 

Fitch Ratings ha evidenziato la natura di quasi-utility di EI Towers S.p.A., gra-

zie al suo ruolo fondamentale nella trasmissione di una parte significativa del 

segnale televisivo free-to-air in Italia. Il rating assegnato riflette inoltre 

l’elevata visibilità, la non ciclicità e il legame all’inflazione dei ricavi. Queste 

caratteristiche vengono sostenute da contratti a lungo termine per l’ospitalità 

sulle torri degli apparati di trasmissione di operatori del settore radiofonico, 

televisivo e di telecomunicazioni.  

In data 18 aprile si è conclusa con successo l’emissione dell’Eurobond da 230 

milioni di euro di durata quinquennale con prezzo d’offerta pari a 99,444 e 

cedola pari al 3,875%. Il regolamento dell’emissione obbligazionaria è avvenu-

to in data 26 aprile. Le richieste da parte degli investitori istituzionali, pari a 

quasi 10 volte l’ammontare offerto,  sono pervenute da circa 280 nominativi in 

27 paesi. 

Le obbligazioni sono state quotate presso la borsa irlandese. 

L’operazione è stata curata da Banca IMI, BNP Paribas, Mediobanca e Unicredit 

in qualità di Joint Lead Managers e da Banca Akros come Co-manager. 

In data 24 aprile Fitch Ratings ha assegnato all’emissione un rating definitivo 

‘BBB’ con outlook stabile. 

Con la liquidità riveniente dall’emissione obbligazionaria EI Towers S.p.A. ha 

provveduto a rimborsare integralmente i debiti finanziari contratti con il siste-

ma bancario e l’utilizzo del conto corrente infragruppo con la controllante Me-

diaset S.p.A. ed ha inoltre fornito alla controllata Towertel S.p.A., tramite 

l’accensione di un conto corrente intercompany, i mezzi finanziari necessari al 

rimborso integrale dell’esposizione debitoria di quest’ultima verso il sistema 

bancario. 

In data 30 luglio è stato approvato il progetto di scissione parziale di Towertel 

S.p.A. in EI Towers S.p.A. da parte dei rispettivi Consigli di amministrazione. 
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L’operazione di scissione, finalizzata ad una migliore integrazione operativa 

del Gruppo, concentrando in Towertel S.p.A. le infrastrutture dedicate agli 

operatori “Telecom” e scorporando a favore di EI Towers S.p.A. le infrastrutture 

dedicate agli operatori “Broadcast”, si è perfezionata in data 16 dicembre 2013 

con la stipula dell’atto di scissione. Gli effetti della scissione decorrono dal 1 

gennaio 2014. 

Si rileva che nel corso dell’esercizio non sono intervenute variazioni nell’area di 

consolidamento. 

5555. . . . Aggregazioni d’impresaAggregazioni d’impresaAggregazioni d’impresaAggregazioni d’impresa    

In data 20 dicembre 2012 si è perfezionato l’acquisto di un ramo d’azienda af-

ferente due postazioni trasmissive site in Toscana ed i relativi contratti di ospi-

talità e locazione per un corrispettivo complessivo di euro 400 mila. 

L’allocazione del prezzo di acquisto sulle attività nette acquisite è stata com-

pletata alla data di autorizzazione alla pubblicazione del presente Bilancio 

Consolidato. La seguente tabella riassume il corrispettivo pagato, il fair value 

delle attività acquisite e delle passività acquisite alla data di acquisizione. 

 

Valori in migliaia di euro 

Attività nette acquisite 5 

Allocazione del corrispettivo pagato a portafoglio 

contratti 295 

Allocazione residuale del corrispettivo pagato ad 

avviamento 101 

Totale corrispettivoTotale corrispettivoTotale corrispettivoTotale corrispettivo    404040401111    

 

In data 28 febbraio 2014 si è perfezionato l’acquisto del 100% della Società 

Assistenza Ripetitori Televisivi S.r.l., società cui fanno capo 9 postazioni tra-

smissive e relativi contratti attivi e passivi. 

Il corrispettivo provvisoriamente determinato in circa euro 4 milioni è soggetto 

ad aggiustamenti di prezzo da determinarsi entro il primo semestre 

dell’esercizio 2014, sulla base di parametri in corso di verifica.      
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COMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVPALI VOCI DELL’ATTIVPALI VOCI DELL’ATTIVPALI VOCI DELL’ATTIVOOOO    

    

6. ATTIVITA’ NON COR6. ATTIVITA’ NON COR6. ATTIVITA’ NON COR6. ATTIVITA’ NON CORRENTIRENTIRENTIRENTI    

Di seguito si riportano i prospetti di movimentazione relativi agli ultimi due e-

sercizi per il costo originario, i fondi ammortamento e svalutazione ed il valore 

netto delle principali poste di bilancio relative alle attività non correnti. 

 

6.1 Immobili, 6.1 Immobili, 6.1 Immobili, 6.1 Immobili, impianti e macchinariimpianti e macchinariimpianti e macchinariimpianti e macchinari    

 

 

 

COSTO ORIGINARIO
Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
industriali e 

commerciali
Altri beni

Immobilizzazio
ni materiali in 

corso e acconti
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 56.875 - 227.442 52.656 21.337 15.001 373.311

Variazioni area di consolidamento 122.954 - 1.823 1.816 1.808 2.019 130.420

Riclassifiche (133.394) 147.507 - (14.113) - - -

Altri movimenti 1.228 2.214 5.999 469 503 (9.271) 1.142

Acquisizioni 824 2.294 11.881 2.995 1.160 8.891 28.045

Disinvestimenti (7) (203) (2.702) (717) (248) (89) (3.966)

Saldo finale 31/12/2012 48.480 151.812 244.443 43.106 24 .560 16.551 528.952

Variazioni area di consolidamento - - - - - - -

Riclassifiche (375) 375 - - - (395) (395)

Altri movimenti 755 3.993 8.708 1.274 1.803 (16.533) -

Acquisizioni 171 35 2 - - 10.015 10.223

Disinvestimenti (75) (124) (4.459) (817) (566) (357) (6.398)

Svalutazioni - - - - - (465) (465)

Saldo finale 31/12/2013               48.956             156.091             248.694               43.563               25.797                8.816             531.917 

FONDI AMMORTAMENTO E 
SVALUTAZIONE

Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
industriali e 

commerciali
Altri beni

Immobilizzazio
ni materiali in 

corso e acconti
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 16.976 - 128.119 32.141 15.571 - 192.808

Variazioni area di consolidamento 53.899 - 1.732 1.266 1.347 - 58.244

Riclassifiche (57.014) 64.581 - (7.567) - - -

Altri movimenti 416 - 472 124 32 - 1.044

Disinvestimenti (7) (77) (2.541) (613) (205) - (3.443)

Ammortamenti 1.790 6.264 23.089 3.585 2.233 - 36.961

Svalutazioni - 122 - - - - 122

Saldo finale 31/12/2012 16.060 70.890 150.871 28.936 18. 978 - 285.736

Variazioni area di consolidamento - - - - - - -

Riclassifiche (25) 25 18 8 - - 26

Altri movimenti - - - - - - -

Disinvestimenti (71) (92) (4.404) (782) (434) - (5.783)

Ammortamenti 1.742 6.316 22.026 3.471 2.131 - 35.686

Svalutazioni 145 41 - - - - 186

Saldo finale 31/12/2013 17.851 77.180 168.512 31.633 20. 675 - 315.851
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Le principali variazioni del periodo sono relative a: 

���� Incrementi di immobilizzazioni in corso ed acconti per euro 10.015 mila 

principalmente riconducibili a tralicci ed infrastrutture rientranti nelle voce 

Postazioni trasmissive e impiantistica ed apparati relativi alle Postazioni 

trasmissive rientranti nella voce Impianti e Macchinari e Attrezzature Indu-

striali e commerciali; 

���� Incrementi di impianti e macchinari per euro 8.710 mila e incrementi delle 

Postazioni trasmissive per euro 4.028 mila principalmente riconducibili a 

giroconti di immobilizzazioni in corso relative ad anni precedenti ultimate 

nel corso dell’esercizio. 

Le svalutazioni operate nel corso dell’esercizio 2013 per un importo pari a eu-

ro 651 mila riguardano per euro 465 mila impiantistica ritenuta tecnologica-

mente obsoleta e non riutilizzabile, per euro 145 mila un fabbricato e per euro 

41 mila Postazioni trasmissive non più utilizzate ed in corso di dismissione. 

  

SALDO NETTO   
Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
industriali e 

commerciali
Altri beni

Immobilizzazio
ni materiali in 

corso e acconti
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 39.899 - 99.323 20.515 5.766 15 .001 180.503

Variazioni area di consolidamento 69.055 - 91 550 461 2.019 72.176

Riclassifiche (76.380) 82.926 - (6.546) - - -

Altri movimenti 812 2.214 5.527 345 471 (9.271) 98

Acquisizioni 824 2.294 11.881 2.995 1.160 8.891 28.045

Disinvestimenti - (126) (161) (104) (43) (89) (523)

Ammortamenti (1.790) (6.264) (23.089) (3.585) (2.233) - (36.961)

Svalutazioni - (122) - - - - (122)

Saldo finale 31/12/2012 32.420 80.922 93.572 14.170 5.58 2 16.551 243.216

Variazioni area di consolidamento - - - - - - -

Riclassifiche (350) 350 (18) (8) - (395) (421)

Altri movimenti 755 3.993 8.708 1.274 1.803 (16.533) -

Acquisizioni 171 35 2 - - 10.015 10.223

Disinvestimenti (4) (32) (55) (35) (132) (357) (615)

Ammortamenti (1.742) (6.316) (22.026) (3.471) (2.131) - (35.686)

Svalutazioni (145) (41) - - - (465) (651)

Saldo finale 31/12/2013 31.105 78.911 80.183 11.930 5.12 2 8.816 216.066
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6.2 Avviamento6.2 Avviamento6.2 Avviamento6.2 Avviamento    

 

 

 

L’incremento della voce in oggetto rispetto all’esercizio precedente è ricondu-

cibile all’effettuazione del processo di Purchase Price Allocation, come previsto 

dall’IFRS 3, relativo all’acquisizione di un ramo d’azienda.  

Al 31 dicembre 2013 l’avviamento è stato sottoposto ad impairment test come 

richiesto dello IAS 36. 

Tale valutazione è stata svolta a livello dell’unità generatrice di flussi finanziari 

(Cash Generating Unit - CGU) “Tower”, alla quale il valore dell’avviamento è 

imputato, sulla base dei piani pluriennali approvati dal Consiglio di ammini-

strazione. 

Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi di cassa futuri è stato determinato 

calcolando il costo medio ponderato del capitale tenuto conto della struttura 

finanziaria, della valutazione corrente di mercato del costo del denaro per il 

periodo di piano considerato e assumendo come rendimento dei titoli privi di 

rischio (free risk rate) il rendimento medio annuo dei titoli decennali del debito 

pubblico italiano e un premio per il rischio azionario di lungo periodo pari al 

5%.  

Tali valutazioni sono state condotte utilizzando un tasso di attualizzazione ba-

se pari al costo medio ponderato del capitale al netto delle imposte del 6,26% 

mentre il tasso di crescita utilizzato per estrapolare i flussi finanziari oltre 

l’orizzonte di pianificazione è stato prudentemente assunto pari al 1%. 

Tali valutazioni hanno confermato la recuperabilità dei valori di carico oggetto 

di impairment della CGU. Per la valutazione in precedenza sintetizzata, sono 

state condotte anche analisi di sensitività operate rispetto ai parametri finan-

ziari adottati nella determinazione del value in use, facendo oscillare il tasso di 

attualizzazione in un range compreso tra +/-20% rispetto al dato base e il tas-

so di crescita in perpetuo in un range 0/2%. Tutte le analisi di sensitivita’ han-

no confermato un valore recuperabile della CGU superiore al valore contabile. 

Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 255.671

Variazioni area di consolidamento 198.459

Saldo finale 31/12/2012 454.130

Altri movimenti 101

Saldo Netto Finale 31/12/2013 454.231
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Si evidenzia che il WACC che rende il value in use della CGU pari al valore con-

tabile e’ pari all’11,18%, considerando un tasso di crescita per estrapolare i 

flussi finanziari oltre l’orizzonte di pianificazione pari all’1%.  

A parità di tassi la riduzione dei flussi attesi che rende il value in use della CGU 

pari al valore contabile è pari al 44,8%. 

 

6.3 6.3 6.3 6.3 Altre immobilizzazioni immaterialiAltre immobilizzazioni immaterialiAltre immobilizzazioni immaterialiAltre immobilizzazioni immateriali    

 

 

 

 

COSTO ORIGINARIO
Diritti di 

brevetto ind.e 
dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazioni 
immateriali in 

corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 7.705 - - 12.032 - - 19.737

Variazioni area di consolidamento 1.905 115.467 - - 33 8.816 126.221

Riclassifiche - - - - - - -

Altri movimenti 209 - - - - (755) (546)

Acquisizioni 398 - - 200 416 7.500 8.514

Disinvestimenti - - - - (33) - (33)

Saldo finale 31/12/2012 10.217 115.467 - 12.232 416 15.56 1 153.893

Variazioni area di consolidamento - - - - - -

Riclassifiche 67 295 - 2 (416) - (52)

Altri movimenti - - - - - - -

Acquisizioni 11 - - - 357 - 368

Disinvestimenti - - - - - - -

Saldo finale 31/12/2013 10.295 115.762 - 12.234 357 15.56 1 154.209

FONDI AMMORTAMENTO E 
SVALUTAZIONE

Diritti di 
brevetto ind.e 

dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazioni 
immateriali in 

corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 7.511 - - 1.842 - - 9.353

Variazioni area di consolidamento 1.847 13.548 - - 8.280 23.675

Riclassifiche - - - - - - -

Altri movimenti 13 - - - - (416) (403)

Disinvestimenti - - - - - - -

Ammortamenti 343 5.715 - 827 - 2.599 9.484

(Svalutazioni)/Ripristini - - - - - - -

Saldo finale 31/12/2012 9.714 19.263 - 2.669 - 10.463 42.1 09

Variazioni area di consolidamento - - - - - - -

Riclassifiche - - - - - - -

Altri movimenti - - - - - - -

Disinvestimenti - - - - - - -

Ammortamenti 339 5.726 - 828 - 2.575 9.468

(Svalutazioni)/Ripristini - - - - - - -

Saldo finale 31/12/2013 10.053 24.989 - 3.497 - 13.038 51. 577
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La voce Portafoglio contratti e clienti si è incrementata di euro 295 mila in sede 

di allocazione dell’avviamento derivante dalla Purchase Price Allocation relativa 

all’acquisizione di un ramo d’azienda. 

La Voce Immobilizzazioni Immateriali in corso e acconti si è incrementata di 

euro 357 mila a seguito del progetto, in fase di realizzazione, relativo 

all’adozione per Towertel S.p.A. dell’ERP Sap di EI Towers S.p.A. e allo sviluppo 

di un nuovo modulo SAP per la gestione della fatturazione attiva e del ciclo 

passivo delle società del gruppo.  

La Voce Concessioni accoglie gli investimenti relativi ai diritti per l’utilizzo del-

la rete in fibra ottica per il trasporto del segnale.   

La Voce Altre immobilizzazioni immateriali accoglie per euro 2.500 mila 

l’accordo di non concorrenza stipulato con il Presidente e Amministratore de-

legato di DMT S.p.A. ante business combination con EI Towers S.p.A., che pre-

vede l’obbligo di non svolgere attività in concorrenza con il Gruppo per un pe-

riodo triennale.  

 

6.4 Partecipazioni in società collegate6.4 Partecipazioni in società collegate6.4 Partecipazioni in società collegate6.4 Partecipazioni in società collegate    

Nel prospetto seguente sono riepilogate le quote detenute sulla base delle 

percentuali di possesso ed i valori di carico delle partecipazioni nei due eserci-

zi di riferimento.  

SALDO NETTO   
Diritti di 

brevetto ind.e 
dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazioni 
immateriali in 

corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 194 - - 10.190 - - 10.384

Variazioni area di consolidamento 58 101.919 - - 33 536 102.546

Riclassifiche - - - - - - -

Altri movimenti 196 - - - - (339) (143)

Acquisizioni 398 - - 200 416 7.500 8.514

Disinvestimenti - - - - (33) - (33)

Ammortamenti (343) (5.715) - (827) - (2.599) (9.484)

(Svalutazioni) / Ripristini - - - - - - -

Saldo finale 31/12/2012 503 96.204 - 9.563 416 5.098 111.7 84

Variazioni area di consolidamento - - - - - - -

Riclassifiche 67 295 - 2 (416) - (52)

Altri movimenti - - - - - - -

Acquisizioni 11 - - - 357 - 368

Disinvestimenti - - - - - - -

Ammortamenti (339) (5.726) - (828) - (2.575) (9.468)

(Svalutazioni) / Ripristini - - - - - - -

Saldo finale 31/12/2013 243                  90.773              - 8.737               357                     2.523                    102.632
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6.5  6.5  6.5  6.5  Altre attività finanziarie Altre attività finanziarie Altre attività finanziarie Altre attività finanziarie     

 

 

La voce Altre Attività Finanziarie pari a euro 170 mila, accoglie il corrispettivo 

corrisposto per l’opzione di acquisto avente ad oggetto le quote rappresentati-

ve della totalità del capitale sociale della Società Assistenza Ripetitori Televisivi 

S.r.l.  

Il dettaglio della voce Altre Partecipazioni è il seguente: 

 

 

Il decremento dell’esercizio è relativo alla cessione delle quote detenute nelle 

società Alto Adige TV S.r.l., GET S.r.l. e Trentuno S.r.l. perfezionato nel corso 

dell’esercizio. 

 

31/12/2013 31/12/2012

quota di 
possesso

valore di 
carico

quota di 
possesso

valore di 
carico

Beigua S.r.l. 24,5% 28 24,5% 28

Totale 28 28

Altre Partecipazioni 43 685
Depositi Cauzionali 345 407
Altre Attività Finanziarie 170 -
Totale 558 1.092

31/12/201231/12/2013

31/12/2013 31/12/2012
quota di 

possesso
valore di 

carico
quota di 

possesso
valore di 

carico
Alto Adige TV - - 8,33% 50
Gruppo TCA (GET srl, Trentuno srl) - - 8,33% 559
Partecipazioni in Consorzi 43 76
Totale 43 685
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6.6 Attività per imposte anticipate e passività fiscali differite 6.6 Attività per imposte anticipate e passività fiscali differite 6.6 Attività per imposte anticipate e passività fiscali differite 6.6 Attività per imposte anticipate e passività fiscali differite     

 
 

I prospetti seguenti evidenziano separatamente per attività e passività la mo-

vimentazione relativa ai due esercizi di imposte anticipate e differite.  

Si segnala che sono imputate direttamente al patrimonio netto le attività e le 

passività fiscali relative alle valutazioni attuariali dei piani a benefici definiti e 

che non vi sono attività per imposte anticipate non iscritte a bilancio. 

 

 

 

 

La Voce Imposte anticipate, pari a euro 5.912 mila, corrisponde al saldo patri-

moniale relativo al credito per imposte anticipate determinato sulla base delle 

differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corri-

spondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. 

La Voce Imposte differite, pari a euro 43.636 mila, corrisponde al saldo patri-

moniale relativo al debito per imposte differite determinato sulla base delle 

differenze temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corri-

spondenti valori riconosciuti ai fini fiscali. 

Di seguito si riporta il dettaglio della composizione delle differenze tempora-

nee che hanno originato attività per imposte anticipate e passività per imposte 

differite. 

Imposte anticipate 5.912 5.819

Imposte differite passive (43.636) (45.481)

Posizione netta (37.724) (39.662)

31/12/2013 31/12/2012

ATTIVITA' PER 
IMPOSTE 
ANTICIPATE

Saldo al 1/1
(Addebiti)/

accrediti a Conto 
Economico

(Addebiti)/
accrediti a 

Patrimonio Netto

Aggregazioni di 
impresa/                 

Variazione area 
di 

consolidamento

Altri movimenti Saldo al 31/12

Esercizio 2012 1.931 (115) 401 3.568 34 5.819

Esercizio 2013 5.819 (24) 117 - - 5.912

PASSIVITA' PER 
IMPOSTE 
DIFFERITE

Saldo al 1/1
(Addebiti)/

accrediti a Conto 
Economico

(Addebiti)/
accrediti a 

Patrimonio Netto

Aggregazioni di 
impresa/                 

Variazione area 
di 

consolidamento

Altri movimenti Saldo al 31/12

Esercizio 2012 (1.337) 2.178 - (46.296) (26) (45.481)

Esercizio 2013 (45.481) 1.845 - - - (43.636)
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Si segnala tra le componenti più significative delle imposte anticipate l’effetto 

fiscale relativo al Fondo svalutazione crediti per un importo pari a euro 2.689 

mila, l’effetto relativo alle immobilizzazioni materiali per un importo pari a eu-

ro 886 mila derivante dalla svalutazione delle immobilizzazioni e dal fondo di 

ripristino delle Postazioni trasmissive e l’effetto relativo alla svalutazione delle 

rimanenze per un importo pari a euro 765 mila.  

 

 

Si segnala tra le componenti più significative delle imposte differite l’effetto fi-

scale per un importo pari a euro 33.580 mila principalmente riconducibile al 

Portafoglio contratti e clienti iscritto tra le immobilizzazioni immateriali e 

l’effetto relativo all’allocazione dei plusvalori generati dalle acquisizioni effet-

tuate in esercizi precedenti per euro 7.763 mila.  

 

7 ATTIVITA’ CORRENTI7 ATTIVITA’ CORRENTI7 ATTIVITA’ CORRENTI7 ATTIVITA’ CORRENTI    

7.1 Rimanenze7.1 Rimanenze7.1 Rimanenze7.1 Rimanenze    

La voce in oggetto alla fine del periodo è così composta: 

Attività per imposte anticipate per:

Immobilizzazioni materiali 2.927 886 2.988 891

Fondo svalutazione crediti 9.780 2.689 11.047 3.038

Fondi rischi e oneri 684 215 156 49

Fondo trattamento di fine rapporto 2.757 758 2.330 641

Rimanenze 2.455 765 2.440 761

Altre differenze temporanee 1.329 599 1.530 439

TOTALE 19.932 5.912 20.490 5.819

Effetto fiscale 
31/12/2012

Differenze 
temporanee

Effetto fiscale 
31/12/2013

Differenze 
temporanee

Passività per imposte differite per:

Immobilizzazioni materiali 24.929 7.763 26.619 8.252

Immobilizzazioni immateriali 106.942 33.580 111.341 34.961

Fondo trattamento di fine rapporto 3.228 887 3.136 861

Altre differenze temporanee 4.262 1.406 4.262 1.407

TOTALE 139.361 43.636 145.358 45.481

Differenze 
temporanee

Effetto fiscale 
31/12/2012

Differenze 
temporanee

Effetto fiscale 
31/12/2013
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Di seguito si riporta la movimentazione del Fondo svalutazione magazzino nel 

corso dell’esercizio. 

 
 

Le materie prime, sussidiarie e di consumo per un valore netto pari a euro 

3.070 mila comprendono componenti di ricambio ed accessori per la manu-

tenzione ed installazione di impianti trasmissivi. Le rimanenze di prodotti finiti 

per un valore netto pari a euro 35 mila si riferiscono ad attrezzature tecniche. 

Il fondo svalutazione materie prime per un importo pari a euro 2.452 mila, ri-

guarda i materiali a lento rigiro per i quali, dopo un’analisi degli indici di rota-

zione, si è provveduto ad una riduzione di valore in funzione del loro presumi-

bile valore di mercato. 

Il predetto fondo nel corso dell’esercizio si è incrementato per accantonamenti 

per un valore di euro 369 mila e decrementato principalmente a seguito 

dell’utilizzo per la rottamazione di prodotti di ricambio integralmente svalutati 

per euro 312 mila. 

Il fondo svalutazione prodotti finiti è decrementato di euro 42 mila principal-

mente a seguito dell’utilizzo per la rottamazione di attrezzature tecniche. 

 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 5.522 5.559

Merci - -

Prodotti finiti 39 109

Totale 5.561 5.668

Fondo svalutazione materie prime, sussidiarie, di consumo (2.452) (2.395)

Fondo svalutazione prodotti finiti (4) (46)

Rimanenze nette 3.105 3.227

Saldo al 
31/12/2013

Saldo al 
31/12/2012

Fondo svalutazione materie prime (2.395) (369) 312 (2.452)

Fondo svalutazione prodotti finiti (46) - 42 (4)

Totale (2.441) (369) 354 (2.456)

Valore al 
31/12/2013

Valore al 
31/12/2012

Accantonamenti Utilizzi
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7.2 Crediti commerciali7.2 Crediti commerciali7.2 Crediti commerciali7.2 Crediti commerciali    

I crediti commerciali sono così composti: 

 
 

I crediti commerciali sono esposti al netto del Fondo svalutazione crediti per 

un valore pari a euro 9.247 mila.  

Di seguito si espone la movimentazione del Fondo svalutazione crediti 

nell’esercizio. 

 
 

Per il dettaglio per tipologia, classe di rischio, concentrazione e scadenza dei 

crediti commerciali si rimanda alla successiva nota 13.  

Per il dettaglio dei crediti verso parti correlate si rimanda alla successiva nota 

15 (rapporti con parti correlate). 

I crediti con scadenza oltre l’anno sono pari a euro 3.816 mila e si riferiscono 

principalmente ad una dilazione concessa al cliente Prima TV S.p.A. 

 

7.3 Altri crediti e attività correnti7.3 Altri crediti e attività correnti7.3 Altri crediti e attività correnti7.3 Altri crediti e attività correnti    

 
 

La voce Crediti verso altri, esposta al netto di svalutazioni pari a euro 1.484 

mila, si è decrementata rispetto al precedente esercizio principalmente a fronte 

del recupero di un credito IVA per euro 513 mila e per effetto dell’istanza di 

recupero effettuata con dichiarazione IVA del 28 febbraio 2013. 

Saldo al 31/12/2012

Totale
Scadenza entro 

l'anno
Crediti  verso clienti 16.805       12.989                 21.399                     

Crediti verso parti correlate 1.051         1.051                   2.230                       

Totale 17.856       14.040                 23.629                     

Saldo al 31/12/2013

Fondo svalutazione crediti 9.303 1.479 (1.536) 9.247

Valore al 
31/12/2013

Valore al 
31/12/2012

Accantonamenti Utilizzi

31/12/2013 31/12/2012

Crediti verso altri 2.864            3.546            

Ratei e risconti 1.987            2.468            

Totale 4.851            6.014            
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La voce crediti verso altri comprende principalmente: 

• Crediti verso Erario per IVA di Gruppo per un importo pari a euro 1.184 mi-

la; 

• Altri Crediti verso Erario principalmente relativi a crediti IRES di anni prece-

denti connessi alla richiesta di rimborso ex D.L. 16/2012, per un importo 

pari a euro 202 mila;  

• Anticipi a fornitori per euro 396 mila; 

• Anticipi a dipendenti per trasferte per euro 220 mila; 

• Altri crediti diversi per un importo pari a euro 531 mila. 

La voce Ratei e Risconti si è decrementata rispetto al precedente esercizio es-

senzialmente a fronte della ridefinizione del piano di rientro con il cliente Pri-

ma TV S.p.A. 

Nell’ambito della voce ratei e risconti gli importi più significativi sono relative a 

risconti attivi su affitti passivi euro 1.515 mila e risconti attivi pluriennali per 

euro 472 mila relativi ad affitti passivi per la quota oltre i 12 mesi. 

 

7.4 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti7.4 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti7.4 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti7.4 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti    

Tale voce risulta così composta:  

 

 

La voce Denaro e valori in cassa rappresenta le giacenze detenute alla data di 

riferimento presso i fondi cassa della sede centrale e delle sedi regionali. 

La voce Disponibilità liquide e mezzi equivalenti è costituita per euro 6.580 

mila da saldi attivi dei conti correnti bancari delle Società del Gruppo e per eu-

ro 94.479 mila dal saldo attivo, comprensivo del rateo interessi, del rapporto 

di conto corrente infragruppo intrattenuto con Mediaset S.p.A.  

Per l’analisi delle variazioni delle disponibilità liquide si rimanda al prospetto di 

Rendiconto finanziario consolidato.  

 

31/12/2013    31/12/2012

Denaro e valori in cassa 14                13                

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 101.059        21.674         

Totale 101.073        21.687         
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COMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVPALI VOCI DEL PASSIVPALI VOCI DEL PASSIVPALI VOCI DEL PASSIVOOOO    

 

8. PATRIMONIO NETTO8. PATRIMONIO NETTO8. PATRIMONIO NETTO8. PATRIMONIO NETTO    

8.1 Capitale sociale 8.1 Capitale sociale 8.1 Capitale sociale 8.1 Capitale sociale     

Al 31 dicembre 2013 il capitale sociale del Gruppo, coincidente con quello del-

la Capogruppo, è interamente sottoscritto e versato e risulta costituito da n° 

28.262.377 azioni ordinarie da nominali 0,10 euro cadauna per un controvalo-

re di euro 2.826 mila.  

Nessuna variazione è intervenuta nel corso dell’esercizio. 

 

8.2 Riserva da sovrapprezzo azioni 8.2 Riserva da sovrapprezzo azioni 8.2 Riserva da sovrapprezzo azioni 8.2 Riserva da sovrapprezzo azioni     

Al 31 dicembre 2013 la Riserva sovrapprezzo ammonta a euro 194.220 mila 

(euro 206.533 mila al 31 dicembre 2012). Il decremento rispetto all’esercizio 

precedente, pari a euro 12.314 mila, è dovuto all’utilizzo a copertura delle 

perdite pregresse, come da delibera assembleare del 18 aprile 2013.  

 

8.3 Azioni proprie 8.3 Azioni proprie 8.3 Azioni proprie 8.3 Azioni proprie     

Tale voce accoglie azioni di EI Towers S.p.A. acquistate di tempo in tempo in 

forza delle delibere delle Assemblee Ordinarie degli Azionisti. L’Assemblea di 

EI Towers S.p.A., con delibera del 18 aprile 2013, ha da ultimo autorizzato il 

Consiglio di Amministrazione ad acquistare azioni della Società sino al numero 

massimo consentito dalla legge. Tale delega è valevole fino ad approvazione 

del bilancio al 31 dicembre 2013 e comunque per un periodo non superiore a 

18 mesi dalla data della delibera assembleare. 

 
 

Nessuna variazione è intervenuta nel corso dell’esercizio. 

 

Numero Valore (euro/000) Numero Valore (euro/000)

Saldo Iniziale 62.526 1.845 - -

Aumenti - - - -

Diminuzioni - - (110.000) (3.246)

Variazione area di consolidamento - - 172.526 5.091

Saldo finale 62.526 1.845 62.526 1.845

Esercizio 2013 Esercizio 2012
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8.4 Altre r8.4 Altre r8.4 Altre r8.4 Altre riserveiserveiserveiserve    

Al 31 dicembre 2013 la voce Altre Riserve ammonta a euro 320.723 mila (euro 

320.833 mila al 31 dicembre 2012). 

La voce si è movimentata nel corso dell’esercizio in ragione della copertura 

delle perdite pregresse come da delibera assembleare del 18 aprile 2013, non-

ché della destinazione di quota parte dell’utile dell’esercizio 2012. 

Si segnala infine la movimentazione in aumento per euro 33 mila a seguito 

della scadenza di un piano di stock option non più esercitabile. 

 

8.5 Riserve da valutazione 8.5 Riserve da valutazione 8.5 Riserve da valutazione 8.5 Riserve da valutazione     

 
 

Il seguente prospetto illustra le movimentazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio per tali riserve: 

 
 

La Riserva per Piani di Stock Option accoglie la contropartita delle quote di co-

sto maturata al 31 dicembre 2013, determinata ai sensi dell’IFRS 2, per i Piani 

di Stock Option triennali assegnati da Mediaset S.p.A. negli esercizi 2008, 

2009, 2010 per la quota relativa ai dipendenti del Gruppo EI Towers.  

La Riserva da valutazione di utili e perdite attuariali con un saldo negativo pari 

a euro 1.436 mila, accoglie le componenti attuariali relative alla valutazione dei 

piani a benefici definiti, imputate direttamente a patrimonio netto. 

    31/12/2013      31/12/2012

Piani di Stock Option 218 245

Utili/(Perdite) attuariali (1.436) (1.128)

Totale (1.218) (883)

Riserve da valutazione Saldo al 1/1
Incrementi/ 

(Decrementi)

Trasferimenti 
al Conto 

Economico

Rettifica del 
valore iniziale 
dell'elemento 

coperto

Variazioni di 
Fair Value

Imposte 
differite 

Saldo al 31/12

Piani di stock option 245 (36) - - 9 - 218

Utili/(perdite) attuariali su Piani a 
benefici definiti

(1.128) (426) - - - 118 (1.436)

Totale (883) (462) - - 9 118 (1.218)
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8.6 Utili (perdite) esercizi precedenti8.6 Utili (perdite) esercizi precedenti8.6 Utili (perdite) esercizi precedenti8.6 Utili (perdite) esercizi precedenti    

 
 

La voce si è principalmente incrementata a seguito della copertura delle perdite 

pregresse come da delibera dell’assemblea dei soci di EI Towers S.p.A. del 18 

aprile 2013. 

 

8.78.78.78.7    Utili (perdite) Utili (perdite) Utili (perdite) Utili (perdite) dell’dell’dell’dell’esercizio esercizio esercizio esercizio     

La voce accoglie il risultato netto dell’esercizio pari ad euro 32.938 mila.  

 

9 PASSIVITA’ NON COR9 PASSIVITA’ NON COR9 PASSIVITA’ NON COR9 PASSIVITA’ NON CORRENTIRENTIRENTIRENTI    

9.1 Trattamento di fine rapporto9.1 Trattamento di fine rapporto9.1 Trattamento di fine rapporto9.1 Trattamento di fine rapporto    

I benefici a favore dei dipendenti che, secondo la disciplina italiana, rientrano 

nel trattamento di fine rapporto (TFR) sono considerati dallo IAS 19  come be-

nefici successivi al rapporto di lavoro la cui rilevazione in bilancio deve avveni-

re attraverso l’utilizzo di metodologie attuariali.  

La procedura per la determinazione dell’obbligazione del Gruppo nei confronti 

dei dipendenti è stata svolta da un attuario indipendente secondo le seguenti 

fasi: 

���� Proiezione del TFR già maturato alla data di valutazione fino all’istante a-

leatorio di risoluzione del rapporto di lavoro o di liquidazione parziale delle 

somme maturate a titolo di anticipazione del TFR. 

���� Attualizzazione, alla data di valutazione, dei flussi di cassa attesi che il 

Gruppo riconoscerà in futuro ai propri dipendenti. 

���� Riproporzionamento delle prestazioni attualizzate in base all’anzianità ma-

turata alla data di valutazione rispetto all’anzianità attesa all’istante aleato-

rio di liquidazione da parte del Gruppo.  

La valutazione del TFR secondo lo IAS 19 è stata effettuata “ad personam” e a 

popolazione chiusa, ovvero sono stati effettuati calcoli analitici su ciascun di-

    31/12/2013    31/12/2012

Utili (perdite) esercizi precedenti 8.814          (15.444)

Totale 8.814          (15.444 )
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pendente presente alla data di valutazione nel Gruppo, senza tenere conto dei 

futuri ingressi in azienda. 

Il modello di valutazione attuariale si fonda sulle cosiddette basi tecniche, che 

costituiscono le ipotesi di natura demografica ed economico-finanziaria relati-

ve ai parametri coinvolti nel calcolo. In sintesi, le assunzioni adottate sono sta-

te le seguenti: 

 

 

 

 
TFR - IPOTESI DEMOGRAFICHE - ECONOMICO/FINANZIARIE

Ipotesi demografiche

Probabilità di decesso Tavola di sopravvivenza ISTAT, distinta per età e sesso, del 2010

Probabilità di uscita dalla 
Società

Le percentuali di pensionamento, dimissioni/licenziamenti e scadenza del
contratto sono state ricavate dall'osservazione dei dati storici della Società.
Le probabilità di uscita adottate sono state distinte per età, sesso e
qualifica contrattuale (Impiegati, Quadri e Dirigenti). Per il personale
inquadrato con contratto a tempo determinato, si é portato l'orizzonte
temporale di sviluppo fino alla scadenza prevista del contratto ed é stato
ipotizzato che non vi siano uscite anticipate rispetto alla scadenza stessa.
Nelle valutazioni attuariali sono state considerate le decorrenze per i
trattamenti pensionistici previste dal Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre
2011 "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei
conti pubblici ", nonché la disciplina di adeguamento dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita, ai
sensi dell'articolo 12 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Anticipazione del TFR Le frequenze di anticipazione e le percentuali medie di TFR richieste a
titolo di anticipo sono state desunte dall'osservazione dei dati storici della
Società.

Previdenza complementare Coloro che devolvono interamente il proprio TFR alla previdenza
complementare sollevano la Società da impegni in termini di TFR e dunque
non costituiscono oggetto di valutazione. Per gli altri dipendenti, invece, le
valutazioni sono state effettuate considerando le scelte effettivamente
manifestate dai dipendenti medesimi, aggiornate al 31.12.2013.

Ipotesi economico-finanziarie

Tasso di inflazione Lo scenario inflazionistico è stato desunto dal documento “Nota di
Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2013 ” adottando un
tasso pari all’inflazione programmata dell’1,5%.

Tassi di attualizzazione Ai sensi dello IAS 19, il tasso di attualizzazione adottato è stato
determinato con riferimento ai rendimenti di mercato di titoli obbligazionari
di aziende primarie alla data di valutazione. A tale proposito, è stata
utilizzata la curva dei tassi di interesse “Composite” di titoli emessi da
emittenti Corporate di rating AA della classe “Investment Grade” dell’area
Euro (fonte: Bloomberg) al 31.12.2013.
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La movimentazione del fondo TFR è riepilogata in sintesi nella tabella seguen-

te:  

 
 

L’importo iscritto nella voce Altri Movimenti si riferisce principalmente a quote 

di Fondo acquisite con il trasferimento di personale da società appartenenti al 

Gruppo Mediaset. 

Come richiesto dal principio contabile IAS 19 sono state svolte le analisi di 

sensitività sulle principali ipotesi utilizzate nel modello di valutazione. 

In particolare si segnala che:  

���� una variazione dei tassi di attualizzazione di +/-50 basis point comporta 

una variazione del fondo TFR pari a circa euro 570 mila;  

���� una variazione del tasso di inflazione di +/-50 basis point comporta una 

variazione del fondo TFR pari a circa euro 378 mila; 

���� una variazione della probabilità di cessazione del rapporto lavorativo pari a 

+/-50% comporta una variazione del fondo TFR pari a circa euro 143 mila. 

 

9.2 Debiti e passività finanziarie 9.2 Debiti e passività finanziarie 9.2 Debiti e passività finanziarie 9.2 Debiti e passività finanziarie     

 
 

La voce Prestito Obbligazionario si riferisce alla quota non corrente relativa 

all’Eurobond emesso da EI Towers S.p.A. in data 18 aprile 2013 della durata di 

5 anni per un valore nominale complessivo pari a euro 230 milioni, iscritto in 

Esercizio 2013 Esercizio 2012

Fondo iniziale 11.315 8.863

Costo relativo alle prestazioni di lavoro correnti (service cost) 19 12

(Utili)/perdite attuariali 426 1.457

Oneri finanziari (interest cost) 75 218

Indennità liquidate (479) (488)

Altri movimenti 53 300

variazioni area di consolidamento - 953

Fondo al 31/12 11.409 11.315

   31/12/2013     31/12/2012

Prestito obbligazionario 225.208 -

Debiti verso banche - 66.119

Totale 225.208        66.119          
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bilancio applicando il metodo del costo ammortizzato sulla base di un tasso 

interno di rendimento pari al  4,35%. 

I finanziamenti bancari facenti capo alla controllata Towertel S.p.A. che com-

ponevano, per la quota oltre i 12 mesi, la voce Debiti verso Banche al 31 di-

cembre 2012 sono stati estinti nel corso dell’esercizio con la liquidità rivenien-

te dalla sopra citata emissione obbligazionaria.   

 

9.3 Fondi per rischi e oneri9.3 Fondi per rischi e oneri9.3 Fondi per rischi e oneri9.3 Fondi per rischi e oneri    

La composizione e la movimentazione di tali fondi è la seguente: 

 
 

I fondi rischi sono riconducibili agli oneri stimati di ripristino dei siti che ospi-

tano le infrastrutture del gruppo laddove sia presente un’obbligazione legale o 

implicita per euro 1.781 mila e, per il residuo, principalmente per accantona-

menti concernenti rischi contrattuali. 

La voce utilizzi è riferibile principalmente all’erogazione del trattamento di fine 

mandato di un precedente amministratore. 

 

10101010        PASSIVITA’ CORRENTIPASSIVITA’ CORRENTIPASSIVITA’ CORRENTIPASSIVITA’ CORRENTI    

10.1 Debiti verso banche 10.1 Debiti verso banche 10.1 Debiti verso banche 10.1 Debiti verso banche     

 
 

Fondi al 1/1 2.693             156                
Accantonamenti 1.058 56                 
Utilizzi (489) (69)
Altri movimenti 13 (1.021)
Variazioni area di consolidamento -                3.571             
Fondi al 31/12 3.275             2.693             

Di cui:
Entro 12 mesi -                75                 
Oltre 12 mesi 3.275             2.618             
Totale 3.275             2.693             

Esercizio 2013 Esercizio 2012

31/12/2013 31/12/2012
Finanziamenti -               67.916          
Linee di credito -               15.071          
Scoperto di conto corrente 432 -               

Totale 432 82.987          
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I finanziamenti bancari e le linee di credito sono state integralmente rimborsa-

te nel corso dell’esercizio con la liquidità riveniente dalla già citata emissione 

obbligazionaria.   

La voce Scoperto di conto corrente si riferisce al temporaneo saldo negativo di 

un conto corrente bancario. 

10.2 Debiti verso fornitori10.2 Debiti verso fornitori10.2 Debiti verso fornitori10.2 Debiti verso fornitori    

 
 

I debiti verso fornitori si riferiscono principalmente ad acquisti riguardanti 

l’approvvigionamento di beni e servizi per la gestione delle infrastrutture. 

I debiti verso parti correlate si riferiscono ai debiti verso società collegate, con-

sociate e controllante. Il dettaglio di tali debiti è esposto nella successiva nota 

15 (rapporti con parti correlate). 

 

10.3 Debiti tributari10.3 Debiti tributari10.3 Debiti tributari10.3 Debiti tributari    

La voce pari a euro 15.666 mila rappresenta il debito delle società del Gruppo 

per IRES e Irap dell’esercizio. 

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio EI Towers S.p.A. e la controllata To-

wertel S.p.A., hanno esercitato, in qualità di società consolidate, l’opzione di 

adesione al consolidato fiscale nazionale avente Mediaset S.p.A. quale soggetto 

consolidante.  

 

10.4 Altre passività finanziarie 10.4 Altre passività finanziarie 10.4 Altre passività finanziarie 10.4 Altre passività finanziarie     

 

Saldo 31/12/2013

Scadenza in anni

Entro 1 Oltre 1

Debiti verso  fornitori 28.421          28.421          -               35.601          

Debiti verso parti correlate 1.582            1.582            -               1.480            

Totale 30.003          30.003          -               37.081          

   Saldo al 
31/12/2012 

Totale 

 

    31/12/2013   31/12/2012

 Prestito Obbligazionario 6.618            -               

 Debiti finanziari verso Società del Gruppo -               61.789          

 Altri debiti finanziari 62                39                

 Totale 6.680            61.828          
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La voce Prestito Obbligazionario si riferisce alla quota corrente relativa 

all’Eurobond emesso da EI Towers S.p.A. commentato in precedenza. 

La variazione della voce Debiti finanziari verso Società del Gruppo che al 31 di-

cembre 2012 accoglieva il saldo negativo del rapporto di conto corrente intrat-

tenuto con la controllante indiretta Mediaset S.p.A., è riconducibile all’utilizzo 

della liquidità  riveniente dalla citata emissione obbligazionaria.  

 

10.10.10.10.5555        Altre passività correntiAltre passività correntiAltre passività correntiAltre passività correnti    

 
 

La voce Debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale accoglie i debiti 

verso Istituti Previdenziali per le quote relative agli stipendi e alle collaborazio-

ni del mese di dicembre 2013. 

La voce Debiti verso altri accoglie il debito pari ad euro 2.500 mila relativo 

all’accordo di non concorrenza stipulato con il Presidente e Amministratore 

delegato di DMT S.p.A. ante business combination con EI Towers S.p.A., debiti 

verso dipendenti per euro 2.811 mila (14° mensilità e relativi contributi, debiti 

per straordinari e contributi e debiti per premi di produzione), debiti verso 

amministratori e sindaci per euro 438 mila, debiti per ritenute per euro 1.337 

mila, debiti verso terzi per previdenza integrativa per euro 221 mila. 

La voce ratei e risconti accoglie risconti passivi per ricavi oltre l’esercizio per 

un valore pari a euro 3.999 mila.    

 

10.6 Posizione Finanziaria Netta10.6 Posizione Finanziaria Netta10.6 Posizione Finanziaria Netta10.6 Posizione Finanziaria Netta    

Di seguito viene fornita la composizione della posizione finanziaria netta con-

solidata così come richiesta dalla comunicazione Consob 6064293 del 28 lu-

glio 2006 evidenziando l’indebitamento finanziario netto corrente e non cor-

rente del Gruppo. Per ognuna delle voci esposte è altresì indicato il riferimento 

alla relativa nota di commento. 

    31/12/2013    31/12/2012

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.825            1.621            

Debiti verso altri 7.718            10.713          

Ratei e risconti 4.002            5.013            

Totale 13.545          17.347          
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Di seguito si riporta la composizione di alcune voci di posizione finanziaria ri-

mandando, ove necessario, alle singole voci di bilancio per commentarne le 

principali variazioni. 

 
 

La voce Denaro e valori in cassa rappresenta le giacenze detenute alla data di 

riferimento presso i fondi cassa della sede centrale e delle sedi regionali. 

La voce Altre disponibilità liquide è costituita per euro 6.580 mila da saldi attivi 

dei conti correnti bancari delle società del Gruppo e per euro 94.479 mila dal 

saldo attivo, comprensivo del rateo interessi, del rapporto di conto corrente in-

fragruppo intrattenuto con Mediaset S.p.A.  

La voce debiti verso banche si riferisce al temporaneo saldo negativo di un 

conto corrente bancario. 

La Parte corrente dell’indebitamento non corrente include la quota di compe-

tenza di interessi sul prestito obbligazionario calcolata secondo il criterio del 

costo ammortizzato. 

La voce Debiti e passività finanziarie correnti include debiti per leasing e altri 

debiti finanziari. 

La voce Prestiti obbligazionari include la valutazione al costo ammortizzato 

dell’Eurobond già commentato in precedenza. 

Al 31 dicembre 2013 la Posizione finanziaria netta migliora di euro 58.000 mi-

la rispetto al dato al 31 dicembre 2012 grazie al cash flow prodotto 

nell’esercizio. 

31/12/2013  31/12/2012

Cassa 14 13                   

Altre Disponibilità Liquide 101.059 21.674             

Titoli e attività finanziarie correnti - -

Liquidità 101.073 21.687             

Crediti finanziari correnti - -

Debiti verso banche (432) (65.005)

Parte corrente dell'indebitamento non corrente (6.618) (17.982)

Debiti e passività finanziarie correnti (62) (61.828)

Indebitamento finanziario corrente (7.112) (144.815)

Posizione finanziaria netta corrente 93.961 (123.128)

Debiti verso banche non correnti - (66.119)

Prestiti obbligazionari (225.208) -

Debiti e passività finanziarie non correnti - -

Indebitamento finanziario non corrente (225.208) (66. 119)

Posizione finanziaria netta (131.247) (189.247)
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CONTO CONTO CONTO CONTO ECONOMICOECONOMICOECONOMICOECONOMICO    

    

11.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni     

Di seguito si fornisce la composizione di tali ricavi, evidenziandone le princi-

pali tipologie: 

 
 

La voce Ricavi per ospitalità e servizi contrattualizzati accoglie principalmente i ri-

cavi per servizi di ospitalità, assistenza e manutenzione, logistica, utilizzo 

dell’infrastruttura di trasmissione, head end e progettazione. Si segnala che la vo-

ce in oggetto è composta da ricavi verso la controllante Elettronica Industriale 

S.p.A. per euro 177.927 mila. L’incremento di tale voce rispetto al precedente e-

sercizio è riconducibile all’incremento contrattuale del servizio di ospitalità, assi-

stenza e manutenzione, logistica, utilizzo dell’infrastruttura di trasmissione, 

Head-End e progettazione fornito a Elettronica Industriale S.p.A. nonché da nuovi 

contratti di ospitalità e servizi con operatori telefonici e wireless internet service 

providers (operatori Wifi e Wi-Max).     

La voce ricavi per installazione e riparazione impianti accoglie i ricavi per la ge-

stione delle installazioni di apparati e per la riparazione e comprende ricavi per 

servizi di riparazione verso la controllante Elettronica Industriale S.p.A. per euro 

537 mila. Il decremento di tale voce rispetto all’esercizio precedente è riconduci-

bile alla riduzione dei servizi offerti ai clienti televisivi a causa del completamento 

del processo di digitalizzazione del segnale televisivo che si è concluso nel 2012 

con il completo spegnimento del segnale analogico (c.d. switch off). 

La percentuale dei ricavi verso la controllante Elettronica Industriale S.p.A. sui 

ricavi totali del Gruppo si è attestata al 77%. 

 

 

Ricavi per ospitalità e servizi contrattualizzati 230.246     224.014        
Ricavi per installazione e riparazione impianti 1.296         8.393            
Ricavi per vendita di materiali 59             193               

Totale 231.601     232.600        

2013 2012
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11.2 Altri Ricavi e Proventi 11.2 Altri Ricavi e Proventi 11.2 Altri Ricavi e Proventi 11.2 Altri Ricavi e Proventi     

La voce comprende principalmente sopravvenienze attive per euro 1.244 mila e 

costi rifatturati ai clienti per euro 156 mila. 

 

11.3 Costi del personale 11.3 Costi del personale 11.3 Costi del personale 11.3 Costi del personale     

 
 

Il decremento della componente variabile dei costi del personale rispetto 

all’esercizio precedente è riconducibile al completamento, nel corso 

dell’esercizio 2012, delle attività legate alla digitalizzazione del segnale televi-

sivo (c.d. switch off). 

Le componenti di costo che hanno subito i maggiori decrementi rispetto 

all’anno precedente a causa dell’evento sopra citato sono state le retribuzioni 

straordinarie, le indennità speciali, l’accantonamento al fondo ferie e le relative 

quote contributive.  

La voce Altri costi per un importo pari a euro 3.303 mila include principalmen-

te oneri per riallineamento TFR ai fini dello IAS 19 (euro 1.749 mila) e benefici 

a breve termine per i dipendenti quali assistenza medica, auto aziendali, men-

sa e altri beni o servizi gratuiti o a prezzi ridotti. La voce include, inoltre, in-

centivi all’esodo di dipendenti per euro 379 mila e compensi agli amministra-

tori dipendenti delle società del Gruppo per euro 225 mila. 

  

2013 2012

Retribuzioni ordinarie 23.374          24.135          

Retribuzioni straordinarie 593              1.067            

Indennità speciali 2.603            3.430            

13a e 14a mensilità 3.221            3.201            

Ferie maturate non godute (230) 95                

Totale salari e stipendi 29.561          31.928          

Oneri sociali 9.740            10.140          

Trattamento di fine rapporto 19                12                

Trattamento di quiescenza e simili 7                  7                  

Altri costi 3.303            2.951            

Totale costi del personale 42.630          45.038          
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11.4 Acquisti, p11.4 Acquisti, p11.4 Acquisti, p11.4 Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi restazioni di servizi e costi diversi restazioni di servizi e costi diversi restazioni di servizi e costi diversi     

 
 

Il decremento complessivo della voce Acquisti, prestazioni di servizi e altri co-

sti è riconducibile al completamento, nel corso dell’esercizio 2012, delle attivi-

tà legate alla digitalizzazione del segnale televisivo (c.d. switch off) nonché al 

processo di razionalizzazione dei costi.  

La voce acquisti include principalmente acquisti di materie prime e materiali 

(accessori e ricambistica) per euro 2.296 mila. 

La Voce Incremento per lavori interni accoglie minori costi per la capitalizza-

zione di oneri accessori per installazione di impianti (materiali accessori e la-

vorazioni di terzi) per un valore di euro 1.596 mila.  

La voce altre prestazioni di servizio include spese di vigilanza e guardiania 

presso la sede centrale e le sedi regionali per euro 1.215 mila, il service del si-

stema informativo aziendale fornito dalla controllante indiretta R.T.I. S.p.A. per 

euro 1.700 mila, spese di trasporto, magazzinaggio e facchinaggio per euro 

458 mila, spese di pulizia e smaltimento rifiuti per euro 606 mila.  

La voce Godimento beni di terzi include spese per l’affitto di segmenti satelli-

tari per un importo di euro 24.815 mila, affitto di terreni e ospitalità su posta-

zioni di terzi per euro 15.085 mila, altri affitti relativi principalmente alla sede 

di Lissone e altre sedi secondarie per euro 1.723 mila. 

2013 2012

Acquisti 2.571 3.699
Variazioni magazzino materie prime, semilavorati, p rodotti 
finiti 

122 1.201

Incremento per lavori interni (1.596) (8.090)

Costi per prestazioni professionali, tecniche e amm.ve 3.562 4.220

Personale in comando, spese viaggio e note spese 1.221 1.591

Utenze 13.953 14.800

Manutenzioni 12.326 19.391

Servizi bancari e assicurativi 910 980

Altre prestazioni di servizi 4.274 6.366

Prestazioni di servizi 36.246 47.348

Godimento beni di terzi 43.318 46.816

Accantonamenti netti per rischi 958 (13)

Altri oneri di gestione 3.333 3.253

Totale acquisti, prestazioni di servizi e altri cos ti 84.952 94.214
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La voce accantonamenti al fondo rischi riflette le valutazioni degli amministra-

tori in relazioni ai rischi in capo al Gruppo.  

La voce Altri oneri di gestione include oneri, tasse e concessioni governative, 

tributi locali (principalmente IMU) per euro 1.093 mila, minusvalenze da alie-

nazione di immobilizzazioni materiali per euro 168 mila, perdite su crediti per 

euro 361 mila, rettifica di ricavi relativi ad esercizi precedenti e costi di com-

petenza di esercizi precedenti per euro 1.153 mila. 

 

11.5 Ammortamenti e svalutazioni11.5 Ammortamenti e svalutazioni11.5 Ammortamenti e svalutazioni11.5 Ammortamenti e svalutazioni    

 
 

Gli ammortamenti ammontano a euro 35.686 mila per le immobilizzazioni ma-

teriali e euro 9.468 mila per le immobilizzazioni immateriali. 

La voce svalutazione delle attività correnti, al netto dell’utilizzo a Conto Eco-

nomico per euro 39 mila, riguarda accantonamenti al fondo svalutazione cre-

diti.   

Le svalutazioni operate nel corso dell’esercizio per un importo pari a euro 651 

mila riguardano per euro 465 mila impiantistica tecnologicamente obsoleta, 

per euro 145 mila un fabbricato e per euro 41 mila Postazioni Trasmissive non 

più utilizzate ed in corso di dismissione. 

 

11.6  Oneri finanziari 11.6  Oneri finanziari 11.6  Oneri finanziari 11.6  Oneri finanziari     

 

2013 2012

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 35.686          36.962          

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 9.468            9.485            

Svalutazioni immobilizzazioni 651              122              

Svalutazioni nette attività correnti 1.469            3.466            

Totale ammortamenti e svalutazioni 47.274          50.035          

2013 2012

Oneri per interessi su passività finanziarie (8.769) (6.204)

Oneri su strumenti derivati - (77)

Altri oneri finanziari (345) (253)

Perdite su cambi (2) (5)

Totale oneri finanziari (9.116) (6.539)
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Lo scostamento rispetto all’esercizio precedente è principalmente riconducibile 

al Prestito obbligazionario cui ha fatto seguito l’estinzione dei finanziamenti 

preesistenti. 

La voce Oneri per interessi su passività finanziarie accoglie:  

• interessi passivi per euro 6.618 mila relativi al Prestito Obbligazionario va-

lutato secondo il criterio del costo ammortizzato;  

• interessi passivi per un importo pari a euro 445 mila relativi al finanzia-

mento in pool di Towertel S.p.A. estinto in data 30 aprile 2013 ed euro 592 

mila relativi agli oneri rilevati per la chiusura contabile del finanziamento 

contabilizzato secondo il criterio del costo ammortizzato; 

• interessi passivi per un importo pari a euro 547 mila relativi al finanzia-

mento concesso da Banca popolare di Milano a favore della capogruppo EI 

Towers S.p.A. estinto in data 29 aprile, ed euro 65 mila relativi ad oneri fi-

nanziari rilevati per la chiusura contabile del finanziamento contabilizzato 

secondo il criterio del costo ammortizzato; 

• interessi passivi per euro 93 mila relativi alla linea di credito a breve termi-

ne erogata dalla Banca Popolare di Sondrio il cui utilizzo è stato rimborsato 

nel corso del mese di aprile 2013; 

• interessi passivi per un importo pari a euro 397 mila relativi al conto cor-

rente infragruppo verso la controllante indiretta Mediaset S.p.A.; 

• altri interessi passivi per euro 11 mila. 

La voce Altri oneri finanziari accoglie oneri finanziari per euro 175 mila relativi 

alla chiusura anticipata del finanziamento concesso da Banca popolare di Mila-

no, euro 95 mila relativi a spese fideiussorie ed euro 75 mila relativi a oneri fi-

nanziari per l’attualizzazione del TFR. 

 

 

11.7  Proventi finanziari 11.7  Proventi finanziari 11.7  Proventi finanziari 11.7  Proventi finanziari     

 
 

2013 2012

Proventi per interessi su attività finanziarie 1.683 445

Totale proventi finanziari 1.683 445
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La voce Proventi per interessi su attività finanziarie si incrementa rispetto 

all’esercizio precedente per la liquidità generata dall’emissione obbligazionaria 

sopra citata e dalla gestione operativa del Gruppo.  

Tale voce accoglie:  

• interessi attivi per un importo pari a euro 725 mila, relativi al saldo attivo 

del corrente infragruppo intrattenuto con Mediaset S.p.A.;  

• interessi attivi di competenza del periodo relativi a depositi bancari e po-

stali per euro 361 mila; 

• interessi attivi per dilazioni di pagamento per euro 592 mila; 

• Proventi per interessi su crediti finanziari pari a euro 5 mila. 

 

11.8  Oneri/proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39 11.8  Oneri/proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39 11.8  Oneri/proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39 11.8  Oneri/proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39     

Di seguito viene esposta la tabella riepilogativa che evidenzia gli utili e le per-

dite rilevati a conto economico classificati secondo le categorie dello IAS 39.  

Per un maggior dettaglio si rimanda alla nota 13 dedicata alle informazioni in-

tegrative sugli strumenti finanziari e politiche di gestione del rischio. 

 
 

Nella voce altri oneri e proventi sono inclusi principalmente spese fideiussorie  

e gli oneri relativi all’attualizzazione del trattamento di fine rapporto. 

 

11.9  11.9  11.9  11.9  Risultato delle partecipazioniRisultato delle partecipazioniRisultato delle partecipazioniRisultato delle partecipazioni        

 
 

2013 2012

Passività al costo ammortizzato 7.210 (6.204)

Strumenti finanziari detenuti fino a scadenza                  -   (77)

Crediti e finanziamenti 53 445

Strumenti finanziari disponibili per la vendita                  -                    -   

Altri oneri e proventi finanziari 170 (258)

Totale proventi/(oneri) finanziari 7.433 (6.094)

2013 2012

Minusvalenze da alienazione partecipazioni (369) -

Svalutazione altre partecipazioni (24) -

Totale (393) -
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La voce minusvalenze da alienazione partecipazioni è riconducibile alla cessio-

ne, in data 16 dicembre 2013, da parte della società Towertel S.p.A. delle quo-

te in suo possesso nelle società Alto Adige Tv s.r.l., Gruppo Editoriale Trentino 

s.r.l., Trentuno s.r.l. (quota dell’8,33% in ciascuna società). 

La voce Svalutazione altre partecipazioni è relativa alla svalutazione di quote 

detenute in consorzi. 

 

11.10  Imposte dell’esercizio 11.10  Imposte dell’esercizio 11.10  Imposte dell’esercizio 11.10  Imposte dell’esercizio     

 
 

La variazione delle imposte correnti di competenza dell’esercizio rispetto al 

2012 è principalmente riconducibile all’aumento della base imponibile ai fini 

IRES e Irap, in relazione all’andamento dei risultati economici conseguiti 

nell’esercizio da parte delle società del Gruppo.  

Le voci Imposte anticipate e differite accolgono le movimentazioni economiche 

dell’esercizio in relazione all’iscrizione e/o utilizzo che si genera per effetto 

dell’andamento dei disallineamenti temporali tra i valori fiscali ed economici di 

attività e passività.   

Di seguito è riportato il prospetto di raccordo tra l’aliquota fiscale vigente in 

Italia relativa all’imposta sul reddito delle società per gli esercizi 2013 e 2012 

e l’aliquota effettiva di Gruppo: 

 
 

Il principale scostamento nel prospetto di raccordo rispetto all’esercizio prece-

dente, è relativo alla diminuzione della voce Oneri indeducibili in ragione della 

vigente normativa tributaria.  

2013 2012

Imposte correnti (Ires) 15.521                  13.423

Imposte correnti (IRAP) 3.911                    3.434

Imposte anticipate 23                        115

Imposte differite (1.845) (2.178)

Totale 17.610                  14.794

2013 2012 

Aliquota d'imposta vigente 31,4% 31,4%

Effetto oneri indeducibili Irap 3,74% 4,73%

Imposte differite e anticipate -3,60% -4,78%

Oneri indeducibili e altre rettifiche di consolidamento 3,28% 7,14%

Aliquota d'imposta effettiva 34,82% 38,49%
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11.1111.1111.1111.11        Utile dell’esercizio e dividendo propostoUtile dell’esercizio e dividendo propostoUtile dell’esercizio e dividendo propostoUtile dell’esercizio e dividendo proposto    

Il risultato netto consolidato al 31 dicembre 2013 ammonta a euro 32.938 mi-

la. Il Consiglio di Amministrazione ha proposto all’Assemblea degli Azionisti di 

non distribuire dividendi. 

 

11.111.111.111.12222    Utile per azione Utile per azione Utile per azione Utile per azione     

Il calcolo degli utili per azione di base e diluito è basato sui seguenti dati: 

 
 

L’utile per azione viene determinato rapportando l’utile netto di Gruppo al nu-

mero medio ponderato di azioni in circolazione nel periodo, al netto delle a-

zioni proprie. L’utile per azione diluito è determinato tenendo conto nel calcolo 

del numero di azioni in circolazione e del potenziale effetto diluitivo derivante 

dall’assegnazione di azioni proprie ai beneficiari di piani di stock option già 

maturati. 

31 dicembre 2013 31 dicembre 2012

Risultato netto dell'esercizio (milioni di euro) 32. 938 23.644

Numero medio di azioni ordinarie al netto di azioni proprie 28.199.851 28.199.851
EPS base 1,17 0,84

Numero medio ponderato di azioni ordinarie per la 
determinazione degli utili per azione diluiti

28.199.851 28.199.851

EPS diluiti 1,17 0,84
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RENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARIOIOIOIO    

 

12. RENDICONTO FINAN12. RENDICONTO FINAN12. RENDICONTO FINAN12. RENDICONTO FINANZIARIOZIARIOZIARIOZIARIO    

 

Il flusso monetario generato da attività operativa include euro 13.196 mila di 

imposte correnti sul reddito versate nel periodo; si evidenzia che, nell’ambito 

dell’adesione al consolidato fiscale con la controllante indiretta Mediaset 

S.p.A., non sono stati versati nel periodo acconti Ires. 
 

Il flusso netto assorbito per attività di investimento si riferisce prevalentemente 

ad investimenti ricorrenti in attività materiali (euro 9.186 mila), investimenti in 

attività immateriali per euro 316 mila di cui euro 280 mila relativi al portafo-

glio contratti e clienti relativo ad un ramo d’azienda acquisito ed euro 101 mila 

relativi all’avviamento acquisito con il predetto ramo d’azienda. 

 

L’attività di finanziamento ha generato un flusso netto di euro 8.955 mila co-

me saldo tra un incremento di passività finanziarie per complessivi euro 

231.826 mila relativi all’emissione obbligazionaria effettuata nell’esercizio e 

valutata al costo ammortizzato, un corrispondente decremento di passività fi-

nanziarie per complessivi euro 210.440 mila relativi al rimborso dei debiti 

bancari e degli utilizzi sul conto corrente intercompany con Mediaset S.p.A. 

con la liquidità riveniente dal prestito obbligazionario citato, dividendi distri-

buiti agli azionisti per euro 11.844 mila ed interessi netti corrisposti per euro 

587 mila. 
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ALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONIALTRE INFORMAZIONI    

 

13  13  13  13  INFORMAZIONI INTEGRAINFORMAZIONI INTEGRAINFORMAZIONI INTEGRAINFORMAZIONI INTEGRATIVE SUGLI STRUMENTITIVE SUGLI STRUMENTITIVE SUGLI STRUMENTITIVE SUGLI STRUMENTI    FINANZIARI E FINANZIARI E FINANZIARI E FINANZIARI E 
POLITICHE DI GESTIONPOLITICHE DI GESTIONPOLITICHE DI GESTIONPOLITICHE DI GESTIONE DEI RISCHIE DEI RISCHIE DEI RISCHIE DEI RISCHI    

Nei prospetti seguenti sono fornite, separatamente per i due esercizi a con-

fronto, le informazioni integrative richieste dall’IFRS 7 al fine di valutare la rile-

vanza degli strumenti finanziari con riferimento alla situazione patrimoniale, 

finanziaria  ed al risultato economico  del Gruppo. 

 

Categorie di attività e passività finanziarie Categorie di attività e passività finanziarie Categorie di attività e passività finanziarie Categorie di attività e passività finanziarie     

Di seguito si riporta la ripartizione del valore contabile di attività e passività fi-

nanziarie nelle categorie previste dallo IAS 39 al 31 dicembre 2013. 

 

 

 

 

 

Di seguito si riporta la ripartizione del valore contabile di attività e passività fi-

nanziarie nelle categorie previste dallo IAS 39 al 31 dicembre 2012. 

VOCE DI BILANCIO

Strumenti 
finanziari al 

fair value 
detenuti  per 

negoziazione

Strumenti al 
fair value per 
designazione

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

detenuti fino 
alla scadenza

Strumenti 
finanziari 

disponibili per 
la vendita

VALORE DI 
BILANCIO

ATTIVITA' NON CORRENTI

partecipazioni - - 71 - - 71

crediti finanziari verso società controllante - -                      -   - -                      -   

crediti finanziari verso altre parti collegate/correlate - -                      -   - -                      -   

ATTIVITA' CORRENTI

crediti verso clienti - - 16.805 - - 16.805

crediti commerciali vs. società controllante - - 735 - - 735

crediti commerciali verso società consociate - - 274 - - 274

crediti commerciali verso altre parti correlate - - 42 - - 42

crediti finanziari verso società controllante - -                      -   - -                      -   

crediti finanziari verso società collegate/correlate - -                      -   - -                      -   

depositi bancari e postali - - 101.059 - - 101.059

denaro e valori in cassa - - 14 - - 14

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE - - 119.000 - - 119.000

VOCE DI BILANCIO

Strumenti 
finanziari 

detenuti per 
negoziazione

Strumenti al 
fair value per 
designazione

Passività al 
costo 

ammortizzato

VALORE DI 
BILANCIO

PASSIVITA' NON CORRENTI

debiti verso banche        - -                    -                   -   

Prestito obbligazionario - - 225.208 225.208

PASSIVITA' CORRENTI

debiti verso banche        - - 432 432

Prestito obbligazionario - - 6.618 6.618

debiti verso fornitori - - 28.421 28.421

debiti commerciali verso consociate - - 1.582 1.582

debiti commerciali verso altre parti correlate - -                    -                   -   

altre passivtià finanziarie (quota corrente) - - 62 62

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE - - 262.323 262.323
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Fair value di Fair value di Fair value di Fair value di attività e passività finanziarie e modelli di calcolo utilizzatiattività e passività finanziarie e modelli di calcolo utilizzatiattività e passività finanziarie e modelli di calcolo utilizzatiattività e passività finanziarie e modelli di calcolo utilizzati    

Di seguito sono riportati gli ammontari corrispondenti al fair value delle attività 

e passività ripartiti sulla base delle metodologie e dei modelli di calcolo adot-

tati per la loro determinazione, rispettivamente al 31 dicembre 2013 e 2012. 

Si segnala che non sono riportate attività e passività finanziarie per le quali il 

fair value non è oggettivamente determinabile e per le quali il fair value ap-

prossima il valore di bilancio. 

 

31 dicembre 2013 

 

 

VOCE DI BILANCIO

Strumenti 
finanziari al 

fair value 
detenuti  per 

negoziazione

Strumenti al 
fair value per 
designazione

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

detenuti fino 
alla scadenza

Strumenti 
finanziari 

disponibili per 
la vendita

VALORE DI 
BILANCIO

ATTIVITA' NON CORRENTI

partecipazioni - - 713 - - 713

crediti finanziari verso società controllante - -                      -   - -                      -   

crediti finanziari verso altre parti collegate/correlate - -                      -   - -                      -   

ATTIVITA' CORRENTI

crediti verso clienti - - 21.399 - - 21.399

crediti commerciali vs. società controllante - - 1.765 - - 1.765

crediti commerciali verso società consociate - - 219 - - 219

crediti commerciali verso altre parti correlate - - 246 - - 246

crediti finanziari verso società controllante - -                      -   - -                      -   

crediti finanziari verso società collegate/correlate - -                      -   - -                      -   

depositi bancari e postali - - 21.674 - - 21.674

denaro e valori in cassa - - 13 - - 13

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE - - 46.029 - - 46.029

VOCE DI BILANCIO

Strumenti 
finanziari 

detenuti per 
negoziazione

Strumenti al 
fair value per 
designazione

Passività al 
costo 

ammortizzato

VALORE DI 
BILANCIO

PASSIVITA' NON CORRENTI

debiti verso banche        - - 66.119 66.119

debiti finanziari verso controllante - -                    -   -

debiti finanziari verso collegate - -                    -   -

debiti finanziari verso altre società correlate - -                    -   -

altre passività finanziarie (quota non corrente) - -                    -   -

PASSIVITA' CORRENTI

debiti verso banche        - - 82.987 82.987

debiti verso fornitori - - 35.602 35.602

debiticommerciali verso controllanti - - 1.243 1.243

debiti commerciali verso consociate - - 206 206

debiti commerciali verso altre parti correlate - - 29 29

altre passivtià finanziarie (quota corrente) - -                    -   -

debiti finanziari verso controllante - - 61.789 61.789

debiti finanziari verso collegate - -                    -   -

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE - - 247.975 247.975

Modello di 
Black&Scholes

Modello 
binomiale

DCF Model

Crediti commerciali a medio/lungo termine 3.816 - - - 3.816 3.816
Debiti verso banche correnti                       -   - - - -                    -   

Debiti verso banche non correnti                       -   - - - -                    -   

Prestito obbligazionario 231.826 244.164 - - -          244.164 

VALORE DI 
BILANCIO

Mark to 
Market

Mark to Model
TOTALE 

FAIR VALUE
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31 dicembre 2012 

 
 

Il fair value dei titoli quotati in un mercato attivo si basa sui prezzi di mercato 

alla data di  bilancio. I prezzi di mercato utilizzati sono bid/ask price a secon-

da della posizione attiva/passiva detenuta. 

Per quanto riguarda il prestito obbligazionario quotato alla Borsa Irlandese, per 

la determinazione del fair value è stato utilizzato il valore di mercato al 30 di-

cembre 2013 pari a 103,281. 

Il fair value della voce debiti verso banche  correnti e non correnti    èèèè stato cal-

colato senza alcuna ipotesi circa il credit spread di EI Towers S.p.A. 

Per i crediti e debiti commerciali con scadenza entro l’esercizio non è stato 

calcolato il fair value in quanto il loro valore di carico approssima lo stesso. 

Il valore contabile indicato per i crediti ed i debiti per i quali è stato calcolato il 

fair value è comprensivo anche della quota con scadenza entro 12 mesi dalla 

data di bilancio.  

    

Oneri e proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39Oneri e proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39Oneri e proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39Oneri e proventi finanziari rilevati secondo lo IAS 39    

Di seguito sono riportati gli oneri ed i proventi finanziari netti generati dalle 

attività e passività finanziarie suddivise nelle categorie previste dallo IAS 39, 

rispettivamente per l’esercizio 2013 e 2012, evidenziando per ciascuna di esse 

la natura di tali oneri e proventi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modello di 
Black&Scholes

Modello 
binomiale

DCF Model

Crediti commerciali a medio/lungo termine 4.550 - - - 4.550 4.550
Debiti verso banche correnti 49.934 - - - 51.590 51.590
Debiti verso banche non correnti 84.101 - - - 86.113 86.113

VALORE DI 
BILANCIO

Mark to 
Market

Mark to Model
TOTALE 

FAIR VALUE
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31 dicembre 2013 

 

31 dicembre 2012 

 

Categorie IAS 39 Da interessi
Da variazioni 

di fair value

Da riserva di 
patrimonio 

netto

Utili/perdite 
su cambi

Utili / perdite 
netti

Strumenti finanziari al Fair Value per 
designazione

- - - - -

    - strumenti derivati - - - - -
Strumenti finanziari detenuti per 
negoziazione

- - - - -

Passività al costo ammortizzato (7.210) - - - (7.210)
    -  rapporti finanziari infragruppo passivi - - - - -
    - altre passività al costo ammortizzato (7.210) - (7.210)
Strumenti finanziari detenuti fino a 
scadenza

-

Crediti e finanziamenti (53) - - - (53)
Proventi su crediti  592 - - - 592

    -  rapporti finanziari infragruppo attivi/passivi 328 - - - 328

Finanziamenti (976) - - - (976)
    - altre attività al costo ammortizzato - - - - -
Altri oneri e proventi 5 (2) 3
Strumenti finanziari disponibili per la 
vendita

-

Totale categorie IAS 39 (7.263) - - (2) (7.263)

Interest cost - (75) - - (75)
Garanzie finanziarie (95) - - - (95)
Attualizzazioni fondi - - - - -
Attualizzazione crediti - - - - -
Attualizzazione debiti - - - - -
Altri oneri e proventi - - - - -
Totale strumenti finanziari che non 
rientrano nelle categorie IAS 39

(95) (75) - - (170)

TOTALE (7.433)

Categorie IAS 39 Da interessi
Da variazioni 

di fair value

Da riserva di 
patrimonio 

netto

Utili/perdite 
su cambi

Utili / perdite 
netti

Strumenti finanziari al Fair Value per 
designazione

(77) - - - (77)

    - strumenti derivati (77) - - - (77)

Strumenti finanziari detenuti per 
negoziazione

- - - - -

Passività al costo ammortizzato (2.627) - - - (2.627)

    -  rapporti finanziari infragruppo passivi (2.099) - - - (2.099)

    - altre passività al costo ammortizzato (528) - - - (528)

Strumenti finanziari detenuti fino a 
scadenza

-

Crediti e finanziamenti 280 - - - 280

    -  rapporti finanziari infragruppo attivi/passivi - - - - -

    - altre attività al costo ammortizzato 165 - - - 165

Strumenti finanziari disponibili per la 
vendita

-

Totale categorie IAS 39 (2.259) - - - (2.259)

Interest cost - (218) - - (218)

Attualizzazioni fondi - - - - -

Attualizzazione crediti - - - - -

Attualizzazione debiti - - - - -

Altri oneri e proventi (3.617) - - - (3.617)

Totale strumenti finanziari che non 
rientrano nelle categorie IAS 39

(3.617) (218) - - (3.835)

TOTALE (6.094)
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Gestione del CapitaleGestione del CapitaleGestione del CapitaleGestione del Capitale    

Gli obiettivi del Gruppo nella gestione del capitale sono ispirati alla salvaguar-

dia della capacità di continuare a garantire la redditività e gli interessi degli a-

zionisti nonchè mantenere un’ottimale struttura del capitale. 

 

Tipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesse    

Ei Towers S.p.A ha definito le policy per la gestione dei rischi finanziari del 

Gruppo, finalizzate a ridurre la propria esposizione ai rischi di cambio, tasso 

d’interesse e di liquidità; tale attività è effettuata  direttamente in capo alle so-

cietà sulle quali si vengono a generare posizioni soggette a rischio, le quali ef-

fettuano le relative coperture.  

La scelta delle controparti finanziarie si concentra su quelle con elevato 

standing creditizio garantendo al contempo una limitata concentrazione di e-

sposizione verso le stesse. 

 

Rischio di cambioRischio di cambioRischio di cambioRischio di cambio    

L’esposizione al rischio cambio del Gruppo non è attualmente significativa es-

sendo l’attività del gruppo focalizzata esclusivamente sul mercato domestico o 

più limitatamente in ambito UE. 

 

Rischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesse    

La gestione delle risorse finanziarie del Gruppo prevede una gestione  centra-

lizzata di coordinamento ed indirizzo, mentre l’attività di raccolta presso il 

mercato viene di volta in volta effettuata dalle società operative.  

Il rischio di tasso di interesse non è ad oggi significativo in quanto 

l’esposizione debitoria è costituita unicamente dal prestito obbligazionario a 

tasso fisso emesso nel corso dell’esercizio. 

 

SSSSensitivity analysisensitivity analysisensitivity analysisensitivity analysis        

Con riferimento all’esercizio 2013 non è stata effettuata la sensitivity analisys 

in quanto alla data di redazione di questo bilancio non vi  sono strumenti fi-

nanziari esposti al rischio di tasso di interesse. 

Ai fini di una più completa informativa si riporta nel seguito l’analisi di sensiti-

vità svolta per l’esercizio 2012. La seguente tabella mostra, in sintesi, la varia-

zione del Risultato d’esercizio e del Patrimonio Netto consolidato conseguente 
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all’analisi di sensitivity effettuata al netto dei conseguenti effetti fiscali calcolati 

sulla base dell’aliquota teorica vigente alla data di bilancio: 

 

 

    

    

Rischio di liquiditàRischio di liquiditàRischio di liquiditàRischio di liquidità    

Il rischio di liquidità è connesso alla difficoltà di reperire fondi per far fronte 

agli impegni. 

Tale rischio può derivare dall’insufficienza delle risorse disponibili per far 

fronte alle obbligazioni finanziarie nei termini e scadenze prestabiliti in caso di 

revoca improvvisa di linee di finanziamento uncommitted oppure dalla possi-

bilità che il gruppo debba assolvere alle proprie passività finanziarie prima del-

la loro naturale scadenza.  

La  gestione del rischio di liquidità implica in linea generale: 

• il mantenimento di un sostanziale equilibrio tra le linee di finanziamento 

committed ed uncommitted al fine di evitare tensioni di liquidità nel caso di 

richieste di rientri degli utilizzi da parte delle controparti creditizie; 

• Il mantenimento dell’esposizione finanziaria media nell’esercizio non supe-

riore all’ 80% del valore complessivo accordato dal sistema creditizio; 

• la disponibilità di attività finanziarie liquidabili a breve per fronteggiare e-

ventuali necessità di cassa. 

Le tabelle successive evidenziano, rispettivamente al 31 dicembre 2013 e 

2012, per fasce di scadenza contrattuale in considerazione del “cd. Worst case 

scenario”, e con valori undiscounted le obbligazioni finanziarie del gruppo, 

considerando la data più vicina per la quale può essere richiesto il pagamento 

e riportando le relative note di bilancio per ciascuna classe.  

 

211.199 100 (1.531) - (1.531) 
211.199 -10 153 - 153 

Totale 
Patrimonio 

Netto

2012

 Debito 
finanziario 

variazione b.p.
Risultato 

Economico

Riserva di 
Patrimonio 

Netto



Bilancio consolidato 2013 – Note esplicative 

 

127 

 

 

 
 

Il Gruppo prevede di far fronte a tali obbligazioni mediante il realizzo delle 

proprie attività finanziarie in particolare con l’incasso dei crediti connessi alle 

diverse attività commerciali in essere. 

La differenza tra i valori di bilancio ed il totale dei flussi finanziari è da ricon-

dursi principalmente al calcolo degli interessi per la durata contrattuale dei de-

biti finanziari. 

 

Rischio di creditoRischio di creditoRischio di creditoRischio di credito    

Il rischio di credito nasce prevalentemente a fronte dall’attività di affitto degli 

spazi di postazioni dedicate all’ospitalità di impianti Broadcast (radio e tv) e di 

telecomunicazioni mobili. 

Il gruppo sulla base di apposita policy gestisce il rischio credito attraverso una 

articolata procedura di affidamento dei propri clienti mediante l’analisi della 

situazione economica e finanziaria degli stessi sia in fase di determinazione 

del limite di affidamento iniziale sia attraverso il continuo e costante monito-

da 0 a 3 
mesi

da 4 a 6 
mesi

da 7 a 12 
mesi

da1 a 5 anni oltre i 5 anni

PASSIVITA' FINANZIARIE:

debiti verso banche non correnti                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

debito verso banche correnti                  432             432               -                 -                 -                  -                   432 

Prestito obbligazionario corrente               6.618               -            8.912               -                 -                  -                8.912 

Prestito obbligazionario non corrente            225.208               -                 -                 -         265.675                -             265.675 

debiti finanziari verso Controllante                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

debiti finanziari verso Consociate                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

debiti finanziari verso altre parti correlate                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

debiti verso fornitori                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

debiti verso Controllante               1.385          1.385               -                 -                 -                  -                1.385 

debiti verso Consociate                  196             196               -                 -                 -                  -                   196 

debiti verso altre parti correlate                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

Rapporti finanziari infragruppo passivi                    -                 -                 -                 -                 -                  -                     -   

altri debiti e passività finanziarie                    62               62               -                 -                 -                  -                     62 

Totale            233.901          2.075          8.912               -         265.675                -             276.662 

VOCI DI BILANCIO al 31 DICEMBRE 2013
Valore di 
bilancio

Time Band
Totale flussi 

finanziari

da 0 a 3 
mesi

da 4 a 6 
mesi

da 7 a 12 
mesi

da1 a 5 anni oltre i 5 anni

PASSIVITA' FINANZIARIE:

debiti verso banche non correnti 66.119               -                 -                 -   67.207                -   67.207

debito verso banche correnti 82.987 15.580 9.910 60.097               -                  -   85.587

debiti finanziari verso Controllante                    -                 -                 -                 -                 -                  -   -

debiti finanziari verso Consociate                    -                 -                 -                 -                 -                  -   -

debiti finanziari verso altre parti correlate                    -                 -                 -                 -                 -                  -   -

debiti verso fornitori                    -                 -                 -                 -                 -                  -   -

debiti verso Controllante 1.243 1.243               -                 -                 -                  -   1.243

debiti verso Consociate 206 206               -                 -                 -                  -   206

debiti verso altre parti correlate 29 29               -                 -                 -                  -   29

Rapporti finanziari infragruppo passivi 61.789 61.789               -                 -                 -                  -   61.789

altri debiti e passività finanziarie                    -                 -                 -                 -                 -                  -   -

Totale 212.373 78.847 9.910 60.097 67.207 - 216.061

VOCI DI BILANCIO al 31 DICEMBRE 2012
Valore di 
bilancio

Time Band
Totale flussi 

finanziari
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raggio del rispetto delle condizioni di pagamento aggiornando, ove necessario, 

il limite di affidamento precedentemente assegnato.   

Di seguito viene esposta la tabella riepilogativa dei saldi netti e del fondo sva-

lutazione suddivisi nelle classi sopraelencate al 31 dicembre 2013 e 2012. 

 

 

 
 

Relativamente alla principale tipologia di crediti commerciali, si segnala che in 

termini di concentrazione con i primi 10 clienti è stato raggiunto il 90% circa 

del fatturato, mentre con i primi 100 clienti è stato raggiunto il 97% circa. 

Questi indicatori si sono mantenuti sostanzialmente in linea con quelli 

dell’esercizio precedente. 

Di seguito viene esposta la movimentazione del fondo svalutazione crediti. 

 
 

 

0-30gg 30-60gg 60-90gg Oltre

CREDITI VERSO CLIENTI TERZI

Clienti 26.052 900 1.237 1.113 13.100 16.350 (9.247) 9.702 26.052

CREDITI V/CONTROLLANTI E CONSOCIATE

Clienti 1.051 - 32 - 79 111 - 982 1.051

TOTALE CREDITI COMMERCIALI 27.103 900 1.269 1.113 13.179 16.461 (9.247) 10.684 27.103

Scaduto 

Totale scaduto 
Fondo 

svalutazione 
crediti

Totale a 
scadere

Totale al 
31/12/2013

CLASSI DI RISCHIO                                                    
al 31 DICEMBRE 2013

Credito 
Lordo

0-30gg 30-60gg 60-90gg Oltre

CREDITI VERSO CLIENTI TERZI

Clienti 30.702 1.549 1.041 1.326 15.305 19.221 (9.303) 11.481 30.702

CREDITI V/CONTROLLANTI E CONSOCIATE

Clienti 2.155 - 10 - 81 91 - 2.064 2.155

TOTALE CREDITI COMMERCIALI 32.857 1.549 1.051 1.326 15.3 86 19.312 (9.303) 13.545 32.857

Scaduto 
Totale 

scaduto 

Fondo 
svalutazione 

crediti

Totale a 
scadere

Totale al 
31/12/2012

CLASSI DI RISCHIO                                                    
al 31 DICEMBRE 2012

Credito 
Lordo

Fondo svalutazione crediti 9.303 1.479 (1.536) 9.247

Valore al 
31/12/2012

Accantonamenti Utilizzi
Valore al 

31/12/2013
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14. PAGAMENTI BASATI14. PAGAMENTI BASATI14. PAGAMENTI BASATI14. PAGAMENTI BASATI    SU AZIONISU AZIONISU AZIONISU AZIONI    

 

Al 31 dicembre 2013 sono stati oggetto di valutazione ai fini IFRS 2 i piani di 

stock option assegnati ed esercitabili negli esercizi 2008, 2009, 2010 relativi 

all’assegnazione di diritti a dipendenti di EI Towers S.p.A. aventi per oggetto 

azioni ordinarie Mediaset S.p.A. Si evidenzia che nel corso dell’esercizio sono 

scadute le n. 100.000 opzioni attribuite nell’esercizio 2007. 

Tutti i piani rientrano nella categoria dei piani “equity-settled”, ossia prevedo-

no assegnazioni di azioni proprie riacquistate sul mercato. Le opzioni delibe-

rate a favore dei dipendenti assegnatari sono vincolate al raggiungimento di 

target di performance economiche da parte di Mediaset S.p.A. e alla perma-

nenza del dipendente all’interno del gruppo Mediaset per un periodo prefissa-

to. 

Le caratteristiche dei piani di stock option in oggetto sono così sintetizzabili: 

 
 

Le stock option sono iscritte a bilancio al loro fair value:  

• Piano 2008: 0,30 euro per opzione; 

• Piano 2009: 1,35 euro per opzione; 

• Piano 2010: 0,68 euro per opzione. 

Il fair value delle opzioni è stato determinato utilizzando il metodo binomiale: 

in particolare, l’esercizio delle stock option è incorporato nel modello, assu-

mendo che esso avvenga non appena il prezzo dell’opzione risulti superiore ad 

un multiplo prefissato del prezzo di esercizio. L’eventuale diluizione delle 

quotazioni dovuta all’emissione di nuove azioni è già scontata dagli attuali 

prezzi di mercato. I dati utilizzati dal modello sono i seguenti: 

� spot price del giorno di valutazione (prezzo di riferimento); 

� volatilità storica a 6 anni ex-dividend (calcolata sui prezzi di riferimento); 

� expected dividend-yield calcolato ipotizzando costante nel tempo fino alla 

scadenza il dividendo distribuito nel corso dell’esercizio, 

Piano 2008 Piano 2009 Piano 2010

Grant date 23/06/2008 29/09/2009 22/06/2010

Vesting Period dal 01/01/2008 al 23/06/2011 dal 01/01/2009 al 29/09/2012 dal 01/01/2010 al 22/06/2013

Periodo di esercizio dal 24/06/2011 al 23/06/2014 dal 30/09/2012 al 29/09/2015 dal 23/06/2013 al 22/06/2016

Fair Value 0,30 euro 1,35 euro 0,68 euro

Prezzo di esercizio 4,86 euro 4,72 euro 4,92 euro
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� curva dei tassi euro; 

� exit-rate dei detentori delle stock option nullo. 

Si segnala infine che le informazioni relative ai compensi ed ai piani di stock 

option assegnati al personale direttivo chiave del Gruppo sono riportate nella 

Relazione sulla Remunerazione. 

 

15. RAPPORTI CON PAR15. RAPPORTI CON PAR15. RAPPORTI CON PAR15. RAPPORTI CON PARTI CORRELATETI CORRELATETI CORRELATETI CORRELATE    

Nel prospetto riepilogativo seguente viene riportato per i principali aggregati 

economico-patrimoniali il dettaglio relativo a ciascuna società controparte di 

tali rapporti.  

Gli ammontari complessivi delle posizioni/transazioni con parti correlate non-

ché la loro incidenza rispetto alle relative nature di bilancio sono esposte negli 

appositi prospetti di Stato Patrimoniale e Conto Economico redatti ai sensi del-

la Delibera CONSOB n.15519 del 27 Luglio 2006 presentati all’inizio del pre-

sente bilancio. 

 

 
 

I ricavi ed i crediti commerciali nei confronti delle entità controllanti sono prin-

cipalmente riconducibili a servizi di ospitalità, assistenza e manutenzione, lo-

Ricavi Costi

Proventi / 
(Oneri) 

finanziari
Crediti 

Commerciali
Debiti 

commerciali
Altri Crediti/ 

(Debiti)

ENTITA' CONTROLLANTI

Mediaset  S.p.A. - (65) 319 - (20) 79.021

R.T.I. S.p.A. 313 (2.689) - 79 (987) -

Elettronica Industriale S.p.A. 178.464 (182) - 655 (378) -

Totale Controllanti 178.777 (2.936) 319 734 (1.385) 79.021

ENTITA' CONSOCIATE

Publitalia '80 S.p.A. 61 - - 1 - -

Videotime S.p.A. 743 (481) - 81 (131) -

MedioBanca S.p.a. - (45) - - - -

Milan Entertainment S.r.l. - (10) - - - -

Monradio S.r.l. 473 - - 3 - -

Promoservice - (58) - - (65) -

Totale Consociate 1.277 (594) - 85 (196) -

DIRIGENTI CON RESPONSABILITA' STRATEGICHE - (1.014) - - - (210)

FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE - - - - - (231)

ALTRE PARTI CORRELATE 272 (13) - 232 - -

TOTALE PARTI CORRELATE 180.326 (4.557) 319 1.051 (1.582) 78.580



Bilancio consolidato 2013 – Note esplicative 
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gistica, utilizzo dell’infrastruttura di trasmissione, Head-End e progettazione 

nonché ricavi a fronte del servizio di installazione di apparati trasmissivi. Gli 

oneri finanziari sono riconducibili al rapporto di conto corrente intrattenuto 

con Mediaset S.p.A. 

Nella voce Altri crediti/debiti verso Mediaset S.p.A. sono compresi il saldo atti-

vo del conto corrente intercompany comprensivo del rateo interessi per euro 

94.479 mila e il debito per Ires da consolidato fiscale per euro 15.458 mila 

I costi e i debiti commerciali nei confronti delle entità controllanti sono princi-

palmente imputabili a servizi EDP, servizi di amministrazione del personale, al-

tri servizi e locazioni fatturate da RTI S.p.A., società che controlla Elettronica 

Industriale S.p.A.  

I ricavi ed i crediti commerciali nei confronti delle entità consociate sono ricon-

ducibili a servizi di ospitalità e manutenzione nei confronti di Monradio S.r.l. e 

locazioni di spazi attrezzati presso le sedi regionali nei confronti di Videotime 

S.p.A.; i costi e i debiti commerciali nei confronti delle entità consociate sono 

principalmente imputabili a locazioni (Videotime) e a servizi di Operatore Spe-

cialista sul mercato MTA reso da Mediobanca S.p.A.. 

I dati relativi alle altre parti correlate includono i rapporti con alcune società e 

consorzi che svolgono principalmente attività connesse alla gestione operativa 

della trasmissione del segnale televisivo. 

 

16. IMPEGNI E GARANZ16. IMPEGNI E GARANZ16. IMPEGNI E GARANZ16. IMPEGNI E GARANZIEIEIEIE    

Il Gruppo ha in essere contratti di affitto passivi relativi ai terreni sui quali sono 

costruite le torri di proprietà che accolgono gli apparati di trasmissione dei 

clienti da cui derivano i ricavi. Questi contratti hanno durata pluriennale e con-

tengono normalmente clausole di recesso anticipato e di aggiustamento perio-

dico dei canoni per l’inflazione. 

In aggiunta il Gruppo ha in essere impegni contrattuali per utilizzo capacità 

satellitare, fibra ottica, manutenzioni del’infrastruttura e altri affitti, che con-

tengono anch’essi clausole di recesso anticipato. 

Complessivamente gli impegni sopra descritti ammontano a circa 216 milioni 

di euro. 

Il Gruppo ha rilasciato fideiussioni a garanzia di impegni commerciali e finan-

ziari per circa 7,5 milioni di euro.  

Si evidenzia inoltre che EI Towers S.p.A. ha assunto l’impegno di indennizzare 

il terzo acquirente delle società della business unit Technology, cedute in data 
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ELENCO DELLE PARTECIELENCO DELLE PARTECIELENCO DELLE PARTECIELENCO DELLE PARTECIPAZIONI ASSUNTE NELLPAZIONI ASSUNTE NELLPAZIONI ASSUNTE NELLPAZIONI ASSUNTE NELLA SITUAZIONEA SITUAZIONEA SITUAZIONEA SITUAZIONE    

CONTABILE CONSOLIDATCONTABILE CONSOLIDATCONTABILE CONSOLIDATCONTABILE CONSOLIDATA AL 31 DICEMBRE 201A AL 31 DICEMBRE 201A AL 31 DICEMBRE 201A AL 31 DICEMBRE 2013333    

 

 

 

 

  

(valori in migliaia di euro)

Società consolidate integralmente Sede legale Valuta
Capitale 
sociale   

Quota del 
Gruppo (*) 

 Tow ertel s.p.a. Lissone euro 22.000 100,00%

Tecnoimpianti s.a.s. Trento euro 4,0 50,00%

Società collegate o a controllo congiunto Sede legale Valuta
Capitale 
sociale

Quota del 
Gruppo 

Beigua s.r.l. Roma euro 51,0 24,50%

(*) Quote del gruppo calcolate non considerando eventuali azioni proprie detenute dalle partecipate
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valori in euro

Tipologia di incarico Soggetto che ha erogato il ser vizio Destinatario
Corrispettivi 

dell'esercizio 2013

Revisione contabile Deloitte & Touche S.p.A. Capogruppo-EI Towers S.p.a.                     110.750 

Revisione contabile Deloitte & Touche S.p.A. Società Controllate                       36.750 

Servizi di Attestazione Deloitte & Touche S.p.A. Capogruppo-EI Towers S.p.a. (1)                         1.000 

Servizi di Attestazione Deloitte & Touche S.p.A. Società Controllate (1)                         1.000 

Totale                     149.500 
(1) Servizi di Attestazione Modelli Unico e 770

Informazioni ai sensi dell'art. 149-duodecies del R egolamento Emittenti Consob
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Bilancio Consolidato 201Bilancio Consolidato 201Bilancio Consolidato 201Bilancio Consolidato 2013333    

Attestazione del Bilancio Consolidato 

ai sensi dell’art.154-bis del D. Lgs. 58/98 
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Bilancio Consolidato 2013Bilancio Consolidato 2013Bilancio Consolidato 2013Bilancio Consolidato 2013    

Relazione della Società di Revisione 
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Bilancio 201Bilancio 201Bilancio 201Bilancio 2013333    

Prospetti contabili e Note esplicative 
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EI TOWERS EI TOWERS EI TOWERS EI TOWERS S.p.A. S.p.A. S.p.A. S.p.A.     

SSSSituazioneituazioneituazioneituazione    patrimonialepatrimonialepatrimonialepatrimoniale    ----    finanziariafinanziariafinanziariafinanziaria    al 3al 3al 3al 31111    dicembredicembredicembredicembre    2012012012013333    

(valori in euro) 

ATTIVITA' Note  31/12/2013  31/12/2012

Attività non correnti 9

Immobili, impianti, macchinari e altre immobilizzazioni 
materiali

9.1 151.941.023 174.626.447

Avviamento 9.2 255.771.817 255.671.052
Altre immobilizzazioni immateriali 9.3 12.116.380 15.471.784
Partecipazioni 9.4
in imprese controllate 213.020.353 213.020.353
in imprese collegate e a controllo congiunto 27.639 27.639
Totale 213.047.992 213.047.992
Crediti e attività finanziarie non correnti 9.5 81.027.272 299.165
Attività per imposte anticipate 9.6 2.660.484 2.230.600

Totale attività non correnti 716.564.968 661.347.040

Attività correnti 10

Rimanenze 10.1 2.911.095 3.130.974
Crediti commerciali 10.2
verso clienti 6.119.250 7.504.698
verso imprese consociate 273.619 390.212
verso imprese controllate 1.806.621 12.206.306
verso controllanti 734.309 1.484.845
Totale 8.933.799 21.586.061
Altri crediti e attività correnti 10.3 2.908.756 19.552.652
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10.4 95.736.438 12.947.414

Totale attività correnti 110.490.088 57.217.101

Attività non correnti destinate alla vendita - -

TOTALE ATTIVITA' 827.055.056 718.564.141
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EI TOWERS EI TOWERS EI TOWERS EI TOWERS S.p.A.S.p.A.S.p.A.S.p.A.        

SSSSituazioneituazioneituazioneituazione    patrimoniale patrimoniale patrimoniale patrimoniale ––––    finanziaria finanziaria finanziaria finanziaria al 3al 3al 3al 31 dicem1 dicem1 dicem1 dicembre bre bre bre 2020202011113333    

(valori in euro) 

 
PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO Note  31/12/2013  31/12/ 2012

Patrimonio netto 11

Capitale sociale 11.1 2.826.238 2.826.238

Riserva da sovrapprezzo azioni 11.2 194.226.797 206.540.354

Azioni proprie 11.3 (1.844.878) (1.844.878)

Altre riserve 11.4 321.119.219 322.649.337
Riserve da valutazione 11.5 (1.137.817) (828.027)

Utili (perdite) portati a nuovo 11.6 - (17.291.540)

Utile (perdita) dell'esercizio 11.7 21.318.389 15.255.690

TOTALE PATRIMONIO NETTO 536.507.948 527.307.174

Passività non correnti 12

Trattamento di fine rapporto 12.1 10.897.682 10.601.545

Passività fiscali differite 12.2 1.590.630 1.378.324

Debiti e Passività finanziarie 12.3 225.207.956 -

Fondi per rischi e oneri 12.4 683.917 453.000

Totale passività non correnti 238.380.185 12.432.869

Passività correnti 13

Debiti verso banche 13.1 431.588 64.957.284

Debiti commerciali 13.2

verso fornitori 24.388.572 28.565.549

verso imprese controllate 408.939 119.736

verso imprese collegate e a controllo congiunto - 21.529

verso imprese consociate 194.955 211.477

verso controllanti 1.385.248 1.206.778

Totale 26.377.714 30.125.069

Debiti tributari 13.3 9.561.756 11.313.647

Debiti finanziari infragruppo 13.4

verso controllanti - 61.788.924

Totale - 61.788.924
Altre passività finanziarie 13.5 6.617.540 -
Altre passività correnti 13.6 9.178.326 10.639.174

Totale passività correnti 52.166.923 178.824.098

Passività non correnti correlate ad attività possed ute per 
la vendita

- -

TOTALE PASSIVITA' 290.547.108 191.256.967

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 827.055.056 718. 564.141
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EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A.     

Conto economico al Conto economico al Conto economico al Conto economico al 33331 dicembre1 dicembre1 dicembre1 dicembre    2012012012013333    

(valori in euro) 

 
CONTO ECONOMICO Note esercizio 2013 esercizio 2012

Ricavi 14

Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi 14.1 178.303.009 177.179.478

Altri ricavi e proventi 14.2 228.190 262.301

Totale ricavi 178.531.199 177.441.779

Costi 15

Costo del personale 15.1 39.012.260 40.136.718

Acquisti, prestazioni di servizi, costi diversi 15.2 65.539.304 74.121.648

Ammortamenti e svalutazioni 15.3 35.281.378 35.340.239

Totale costi 139.832.942 149.598.605

Utili/(perdite) derivanti da dismissioni di attivit à non 
correnti

- -

Risultato operativo 38.698.257 27.843.174

(Oneri)/proventi da attività finanziaria 16

Oneri finanziari 16.1 (8.058.977) (3.408.755)

Proventi finanziari 16.2 2.684.423 300.702

Totale (oneri)/proventi da attività finanziaria (5.3 74.554) (3.108.053)

Risultato prima delle imposte 33.323.703 24.735.121

Imposte sul reddito dell'esercizio 17

imposte correnti 17 12.115.585 9.091.615

imposte differite/anticipate 17 (110.271) 387.816

Totale imposte sul reddito dell'esercizio 12.005.314 9.479.431

Risultato netto delle attività in funzionamento 21.3 18.389 15.255.690

Utile/(perdita) derivante da attività destinate all a 
cessione

- -

Utile (perdita) dell'esercizio 21.318.389 15.255.690
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EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A.     

Conto economicoConto economicoConto economicoConto economico    complessivo complessivo complessivo complessivo al 31 dicembre 201al 31 dicembre 201al 31 dicembre 201al 31 dicembre 2013333    

(valori in euro) 

 Note

RISULTATO NETTO CONSOLIDATO (A): 21.318.389 15.255.690

Utili/(perdite) complessivi che transitano da Conto  Economico - -

Parte efficace di utile/(perdite) sugli strumenti di copertura di flussi 
finanziari (cash flow hedge)

- -

Utili/(perdite) complessivi che non transitano da C onto Economico - -

Utili/(perdite) attuariali da piani a benefici definiti 11.5 (390.208) (1.334.274)

Effetto fiscale 11.5 107.307 372.554

TOTALE ALTRI UTILI/(PERDITE) AL NETTO DELL'EFFETTO 
FISCALE (B)

(282.901) (961.720)

RISULTATO COMPLESSIVO DEL PERIODO (A+B) 21.035.488 14.293.970

Esercizio 2013 Esercizio 2012
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EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A. EI TOWERS S.p.A.     

Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2013Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2013Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2013Rendiconto Finanziario al 31 dicembre 2013    

(valori in migliaia di euro) 

Note Esercizio 2013 Esercizio 2012

ATTIVITA' OPERATIVA:

Risultato Operativo 38.698 27.843

+ Ammortamenti e svalutazioni 35.281 35.340

+ variazione crediti commerciali 12.652 15.122

+ variazione debiti commerciali (3.747) (15.622)

+ variazione altre attività e passività 5.091 (9.780)

- imposte sul reddito pagate (12.024) (7.488)

Disponibilità liquide nette derivanti dall'attività operativa [A ] 18 75.952 45.416

ATTIVITA' DI INVESTIMENTO:

Investimenti in immobilizzazioni materiali (8.173) (25.162)

Investimenti in immobilizzazioni immateriali (316) (8.712)

Avviamento (101) -

Variazione debiti per investimenti 2.165 8.555

(Incrementi)/decrementi di altre attività f inanziarie (110) 48

Aggregazioni d'impresa al netto delle disponibilità acquisite - 317

Disponibilità liquide nette derivanti/impiegate                                                
dall'attività di investimento [B]

18 (6.534) (24.953)

ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO:

variazione netta debiti f inanziari 98.893 (4.662)

pagamento dividendi (11.844) -

variazione netta altre attività/passività f inanziarie (74.111) -

interessi (versati)/incassati 433 (2.862)

Disponibilità liquide nette derivanti/impiegate dall'
attività di finanziamento [C]

18 13.372 (7.524)

-
VARIAZIONE DISPONIBILITA' LIQUIDE 
E MEZZI EQUIVALENTI [D=A+B+C]

82.789 12.938
-

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
ALL'INIZIO DEL PERIODO [E]

12.947 9

DISPONIBILITA' LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 
ALLA FINE DEL PERIODO [F=D+E] 

95.736 12.947
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EEEEI TOWERS I TOWERS I TOWERS I TOWERS S.p.A.S.p.A.S.p.A.S.p.A.    

Prospetto di movimentazione del Patrimonio nettoProspetto di movimentazione del Patrimonio nettoProspetto di movimentazione del Patrimonio nettoProspetto di movimentazione del Patrimonio netto    per i periodi chiusi per i periodi chiusi per i periodi chiusi per i periodi chiusi     

al 31 dicembre 201al 31 dicembre 201al 31 dicembre 201al 31 dicembre 2013333    e e e e 2020202011112222    

(valori in migliaia di euro) 

Capitale 
sociale 

Riserva da 
sovrapprezzo 

azioni 

Riserva Azioni 
Proprie 

Riserva 
legale 

Riserva 
Straordinaria 

Altre Riserve  
Riserve da 

valutazione 
attuariale 

Altre Riserve di 
valutazione 

Utili Esercizi 
Precedenti 

Utile/(perdita) 
dell'esercizio 

Totale 
patrimonio 

netto 

Saldi al 31/12/2011 1.130 89.278 - - - 209.070 (110) 127 - 5.185 304.680

Aggregazione d'Impresa 1.696 117.262 (5.091) 288 53 109.131 21 2.168 (17.292) - 208.236

Ripartizione risultato dell'esercizio 2011 come da 
assemblea del 11/04/2012

- - - 260 4.926 - - - - (5.185) -

Movimentazione Riserva da Sovrapprezzo azioni - - - - - - - - - - -
Movimentazione Stock  Grant - - 3.246 - - (1.078) - (2.168) - - -
Movimentazione Stock Option - - - - - - - 118 - - 118
Movimentazione Riserva Attuariale - - - - - - (22) - - - (22)
Utile (perdita) complessivo - - - - - - (962) - - 15.256 14.294
Saldi al 31/12/2012 2.826 206.540 (1.845) 548 4.979 317.123 (1.073) 245 (17.292) 15.256 527.306
Copertura perdite pregresse come da assemblea 
del 18/04/2013

- (12.314) - - (4.978) - - - 17.292 - -

Ripartizione risultato dell'esercizio 2012 come da 
assemblea del 18/04/2013

- - - 17 3.393 - - - - (3.411) -

Erogazione Dividendi - - - - - - - - - (11.844) (11.844)
Movimentazione Riserva da Sovrapprezzo azioni - - - - - - - - - - -
Movimentazione Stock Option - - - - - 36 - (27) - - 9
Movimentazione Riserva Attuariale - - - - - - - - - - -
Utile (perdita) complessivo - - - - - - (282) - - 21.318 21.035
Saldi al 31/12/2013 2.826 194.227 (1.845) 565 3.394 317.159 (1.355) 218 - 21.319 536.508  
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EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.    

Situazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione PatrimonialeSituazione Patrimoniale----Finanziaria ai sensi della DelibeFinanziaria ai sensi della DelibeFinanziaria ai sensi della DelibeFinanziaria ai sensi della Delibera Consob n. 15519 ra Consob n. 15519 ra Consob n. 15519 ra Consob n. 15519 

del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006del 27 luglio 2006    

(valori in euro) 

ATTIVITA' Note  31/12/2013
di cui parti 

correlate (nota 21) 
incidenza %  31/12/2012

di cui parti 
correlate (nota 21) 

incidenza %

Attività non correnti 9

Immobili, impianti, macchinari e altre immobilizzazioni 
materiali

9.1 151.941.023 174.626.447

Avviamento 9.2 255.771.817 255.671.052
Altre immobilizzazioni immateriali 9.3 12.116.380 15.471.784
Partecipazioni 9.4
in imprese controllate 213.020.353 213.020.353
in imprese collegate e a controllo congiunto 27.639 27.639
Totale 213.047.992 213.047.992
Crediti e attività finanziarie non correnti 9.5 81.027.272 80.581.642 99% 299.165
Attività per imposte anticipate 9.6 2.660.484 2.230.600

Totale attività non correnti 716.564.968 661.347.040

Attività correnti 10

Rimanenze 10.1 2.911.095 3.130.974
Crediti commerciali 10.2
verso clienti 6.119.250 7.504.698
verso imprese consociate 273.619 273.619 100% 390.212 390.212 100%
verso imprese controllate 1.806.621 1.806.621 100% 12.206.306 12.206.306 100%
verso controllanti 734.309 734.309 100% 1.484.845 1.484.845 100%
Totale 8.933.799 21.586.061
Altri crediti e attività correnti 10.3 2.908.756 19.552.652 15.592.920 80%
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10.4 95.736.438 94.478.871 99% 12.947.414

Totale attività correnti 110.490.088 57.217.101

Attività non correnti destinate alla vendita - -

TOTALE ATTIVITA' 827.055.056 718.564.141  

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO Note  31/12/2013
di cui parti 

correlate (nota 21) 
incidenza %  31/12/2012

di cui parti 
correlate (nota 21) 

incidenza %

Patrimonio netto 11

Capitale sociale 11.1 2.826.238 2.826.238

Riserva da sovrapprezzo azioni 11.2 194.226.797 206.540.354

Azioni proprie 11.3 (1.844.878) (1.844.878)

Altre riserve 11.4 321.119.219 322.649.337
Riserve da valutazione 11.5 (1.137.817) (828.027)

Utili (perdite) portati a nuovo 11.6 - (17.291.540)

Utile (perdita) dell'esercizio 11.7 21.318.389 15.255.690

TOTALE PATRIMONIO NETTO 536.507.948 527.307.174

Passività non correnti 12

Trattamento di fine rapporto 12.1 10.897.682 10.601.545

Passività fiscali differite 12.2 1.590.630 1.378.324

Debiti e Passività finanziarie 12.3 225.207.956 -

Fondi per rischi e oneri 12.4 683.917 453.000

Totale passività non correnti 238.380.185 12.432.869

Passività correnti 13

Debiti verso banche 13.1 431.588 64.957.284

Debiti commerciali 13.2

verso fornitori 24.388.572 28.565.549

verso imprese controllate 408.939 408.939 100% 119.736 119.736 100%

verso imprese collegate e a controllo congiunto - 21.529 21.529 100%

verso imprese consociate 194.955 194.955 100% 211.477 211.477 100%

verso controllanti 1.385.248 1.385.248 100% 1.206.778 1.206.778 100%

Totale 26.377.714 30.125.069

Debiti tributari 13.3 9.561.756 9.252.628 97% 11.313.647

Debiti finanziari infragruppo 13.4

verso controllanti - 61.788.924 61.788.924 100%

Totale - 61.788.924
Altre passività finanziarie 13.5 6.617.540 -
Altre passività correnti 13.6 9.178.326 431.320 5% 10.639.174 137.931 1%

Totale passività correnti 52.166.923 178.824.098

Passività non correnti correlate ad attività possed ute per 
la vendita

- -

TOTALE PASSIVITA' 290.547.108 191.256.967

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 827.055.056 718.564.141  



Bilancio 2013 EI Towers S.p.A.– Note esplicative 
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EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.EI TOWERS S.p.A.    

Conto Economico ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Conto Economico ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Conto Economico ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006Conto Economico ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006    

(valori in euro) 

    

CONTO ECONOMICO Note esercizio 2013
di cui parti 

correlate (nota 21) 
incidenza % esercizio 2012

di cui parti 
correlate (nota 21) 

incidenza %

Ricavi 14

Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi 14.1 178.303.009 173.133.515 97% 177.179.478 171.375.000 97%

Altri ricavi e proventi 14.2 228.190 14.185 6% 262.301

Totale ricavi 178.531.199 177.441.779

Costi 15

Costo del personale 15.1 39.012.260 1.067.726 3% 40.136.718

Acquisti, prestazioni di servizi, costi diversi 15.2 65.539.304 3.799.999 6% 74.121.648 3.967.000 5%

Ammortamenti e svalutazioni 15.3 35.281.378 35.340.239

Totale costi 139.832.942 149.598.605

Utili/(perdite) derivanti da dismissioni di attivit à non 
correnti

- -

Risultato operativo 38.698.257 27.843.174

(Oneri)/proventi da attività finanziaria 16

Oneri finanziari 16.1 (8.058.977) (405.837) 5% (3.408.755) (2.098.920) 62%

Proventi finanziari 16.2 2.684.423 2.103.378 78% 300.702

Totale (oneri)/proventi da attività finanziaria (5.3 74.554) (3.108.053)

Risultato prima delle imposte 33.323.703 24.735.121

Imposte sul reddito dell'esercizio 17

imposte correnti 17 12.115.585 9.091.615

imposte differite/anticipate 17 (110.271) 387.816

Totale imposte sul reddito dell'esercizio 12.005.314 9.479.431

Risultato netto delle attività in funzionamento 21.3 18.389 15.255.690

Utile/(perdita) derivante da attività destinate all a 
cessione

- -

Utile (perdita) dell'esercizio 21.318.389 15.255.690  
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EEEEI TOWERS I TOWERS I TOWERS I TOWERS S.p.A.S.p.A.S.p.A.S.p.A.    

1.1.1.1.    Informazioni generaliInformazioni generaliInformazioni generaliInformazioni generali    

EI Towers S.p.A. è una società per azioni costituita in Italia presso l’Ufficio del 

Registro delle imprese di Monza e Brianza. L’indirizzo della sede legale è Via 

Zanella, 21 – Lissone (MB). L’azionista di controllo è Elettronica Industriale 

S.p.A., a sua volta indirettamente controllata da Mediaset S.p.A. Le principali 

attività della società e del Gruppo sono indicati nella sezione descrittiva che 

precede la Relazione sulla Gestione.  

Il presente bilancio è espresso in euro in quanto questa è la valuta nelle quale 

sono realizzate la maggior parte delle operazioni della Società. 

2.2.2.2.    Adozione dei principi contabili internazionaliAdozione dei principi contabili internazionaliAdozione dei principi contabili internazionaliAdozione dei principi contabili internazionali    

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. N. 38 del 28 febbraio 2005, attuativo 

nell’ordinamento Italiano del regolamento Europeo n. 1606/2002, dal 2006 la 

Società si è avvalsa della facoltà, prevista dall’art. 4 del citato decreto, di 

redigere la situazione patrimoniale conformemente ai Principi Contabili 

Internazionali (IAS/IFRS) emessi dall’International Accounting Standard Board 

(IASB) ed omologati in sede comunitaria. 

Gli schemi contabili e l’informativa contenuti nella presente situazione 

patrimoniale sono stati redatti in conformità al principio internazionale IAS 1, 

così come previsto dalla Comunicazione CONSOB n. DEM 6064313 del 28 

luglio 2006. 

3.3.3.3.    Criteri generali diCriteri generali diCriteri generali diCriteri generali di    redazione e Principi contabili redazione e Principi contabili redazione e Principi contabili redazione e Principi contabili adottati adottati adottati adottati per la per la per la per la 

predisposizionepredisposizionepredisposizionepredisposizione    deldeldeldel    BilancioBilancioBilancioBilancio    

Il presente Bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, 

in quanto gli Amministratori hanno verificato l’insussistenza di incertezze 

come definite dal paragrafo 25 dello IAS 1 di carattere finanziario, gestionale o 

di altro genere che potessero segnalare criticità circa la capacità della Società 

di far fronte alle proprie obbligazioni nel prevedibile futuro. I rischi e le 

incertezze relative al business sono descritti nelle sezioni dedicate della 

Relazione sulla Gestione. La descrizione di come la Società gestisce i rischi 

finanziari, tra i quali quello di liquidità e di capitale è contenuta nel paragrafo 

Informazioni integrative sugli strumenti finanziari e le politiche di gestione dei 

rischi delle presenti Note Esplicative. 
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Il Bilancio al 31 dicembre 2013 è stato predisposto secondo i Principi Contabili 

Internazionali IAS/IFRS ed i relativi principi interpretativi (SIC/IFRIC) omologati 

dalla Commissione Europea in vigore a tale data.  

Il criterio generalmente adottato per la contabilizzazione di attività e passività 

è quello del costo storico, ad eccezione di alcuni strumenti finanziari per i 

quali ai sensi dello IAS 39 e dell’IFRS 13 viene adottato il criterio del fair value. 

I prospetti di bilancio e le note illustrative sono state predisposte fornendo 

anche le informazioni integrative previste in materia di schemi e informativa di 

bilancio dalla Delibera Consob n. 15519 del 27 Luglio 2006 e dalla 

Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006. 

I valori delle tabelle delle presenti note esplicative sono in migliaia di euro.  

La redazione del bilancio e delle note esplicative ha richiesto l’utilizzo di stime 

e assunzioni sia nella determinazione di alcune attività e passività, sia nella 

valutazione delle attività e passività potenziali. 

Le stime si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze 

disponibili e sono riesaminate periodicamente e gli effetti riflessi nel conto 

economico. In particolare l’attuale contesto macroeconomico, reso instabile 

dagli effetti della crisi finanziaria in corso, ha comportato che le stime 

riguardanti gli andamenti futuri siano state predisposte tenendo conto di tale 

elevato grado di incertezza. Pertanto non si può escludere il concretizzarsi nei 

prossimi esercizi di risultati diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero 

richiedere rettifiche ad oggi non prevedibili né stimabili al valore contabile 

delle singole voci.  

Le principali stime sono relative alla determinazione del valore d’uso delle 

unità generatrici di cassa (Cash Generating Unit - CGU) alle quali l’avviamento 

o altre attività a vita utile definita o indefinita sono allocate ai fini della verifica 

periodica del valore recuperabile di tali attività secondo i criteri previsti dallo 

IAS 36. La determinazione del valore d’uso richiede la stima dei flussi di cassa 

che si prevede saranno prodotti dalla CGU, nonché la determinazione di un 

appropriato tasso di sconto. Le principali incertezze che potrebbero 

influenzare tale stima riguardano la determinazione del tasso di 

attualizzazione (WACC), del tasso di crescita dei flussi oltre l’orizzonte di 

previsione (g), nonché le ipotesi assunte nello sviluppo dei flussi di cassa attesi 

per gli anni di previsione esplicita. 

I principali dati congetturati si riferiscono inoltre ai fondi rischi e oneri ed ai 

fondi svalutazione. 

Si segnala, infine, che a partire dal presente esercizio il tasso di attualizzazione 

utilizzato per la determinazione della passività relativa a benefici successivi al 
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rapporto di lavoro è quello la curva dei tassi di interesse “Composite” di titoli 

emessi da emittenti corporate di rating AA anziché quello relativo ad emittenti 

con rating A. 

 

Comparazione con il bilancio dell’esercizio precedComparazione con il bilancio dell’esercizio precedComparazione con il bilancio dell’esercizio precedComparazione con il bilancio dell’esercizio precedenteenteenteente    

Ai fini di una migliore rappresentazione si è ritenuto opportuno riclassificare 

alcuni importi presentati ai fini comparativi rispetto ai dati pubblicati, peraltro 

non modificando il patrimonio netto ed il risultato dell’esercizio al 31 dicembre 

2012. In particolare, in relazione al prospetto della situazione patrimoniale e 

finanziaria si è provveduto ad accorpare la voce “Crediti Tributari” nella voce 

“Altri Crediti e attività correnti”.  

 

4444. Sommario dei principi contabili e dei criteri di valutazion. Sommario dei principi contabili e dei criteri di valutazion. Sommario dei principi contabili e dei criteri di valutazion. Sommario dei principi contabili e dei criteri di valutazioneeee    

Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° Principi contabili, emendamenti ed interpretazioni applicati dal 1° 

gennaio 2013 gennaio 2013 gennaio 2013 gennaio 2013     

A partire dal 1 gennaio 2013 sono applicabili dalla Società i seguenti principi 

contabili, interpretazioni ed emendamenti. 

 

IAS 1 Presentazione di Bilancio IAS 1 Presentazione di Bilancio IAS 1 Presentazione di Bilancio IAS 1 Presentazione di Bilancio ––––    Presentazione Presentazione Presentazione Presentazione delle altre componenti di conto delle altre componenti di conto delle altre componenti di conto delle altre componenti di conto 

economico complessivoeconomico complessivoeconomico complessivoeconomico complessivo    

La modifica allo IAS 1 cambia il raggruppamento delle altre componenti di 

conto economico complessivo. Le voci che potrebbero essere riclassificate (o 

“riciclate”) nel conto economico in futuro (per esempio, l’utile netto sulle 

coperture di investimenti netti, le differenze di conversione di bilanci esteri, 

l’utile netto su cash flow hedge e l’utile/perdita netto da attività finanziarie 

disponibili per la vendita) sono presentate separatamente rispetto alle voci che 

non saranno mai riclassificate (per esempio, l’utile/perdita attuariale su piani a 

benefici definiti e la rivalutazione di terreni e fabbricati). La modifica riguarda 

solo la modalità di presentazione e non ha alcun impatto sulla posizione 

finanziaria della Società o sui risultati.  
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IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio IAS 1 Presentazione del bilancio ––––    Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle Chiarimenti in merito alle 

informazioni comparativeinformazioni comparativeinformazioni comparativeinformazioni comparative    

L’emendamento chiarisce la differenza tra informativa comparativa addizionale 

volontaria e l’informativa comparativa minima richiesta. Generalmente 

l’informativa comparativa minima richiesta è il periodo precedente.  

Inoltre, il principio chiarisce meglio che, in caso di modifica di un principio 

contabile o di una rettifica/riclassifica retrospettica, occorre presentare uno 

stato patrimoniale anche all‘inizio del periodo comparativo, mentre nella nota 

integrativa non sono richieste disclosures comparative anche per tale 

situazione patrimoniale, a parte informazioni relative alle voci interessate.  

IAS 16 Immobili, impianti e macchinIAS 16 Immobili, impianti e macchinIAS 16 Immobili, impianti e macchinIAS 16 Immobili, impianti e macchinari ari ari ari ––––    Classificazione dei Classificazione dei Classificazione dei Classificazione dei Servicing Servicing Servicing Servicing 

EquipmentEquipmentEquipmentEquipment    

Questo emendamento chiarisce che le parti di ricambio significative e i 

macchinari dedicati alla manutenzione (servicing equipment), che rispettano la 

definizione di immobili, impianti e macchinari, non sono rimanenze di 

magazzino. La modifica non ha avuto impatti sulla Società. 

IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)IAS 19 Benefici ai dipendenti (modifica)    

Lo IASB ha emesso numerose modifiche allo IAS 19. Queste spaziano da 

cambiamenti radicali quali l’eliminazione del meccanismo del corridoio e del 

concetto dei rendimenti attesi dalle attività del piano, a semplici chiarimenti e 

terminologia. La modifica più rilevante riguardante l’eliminazione del metodo 

del corridoio non ha impatti a livello societario in quanto si era già  optato in 

sede di First Time Adoption per l’opzione prevista dal par. 93 A-D dello IAS 19 

che prevede la contabilizzazione degli utili e perdite attuariali direttamente a 

patrimonio netto.  

IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio     

Questo emendamento chiarisce che le imposte legate alle distribuzioni agli 

azionisti sono contabilizzate in accordo con IAS 12 Imposte sul reddito. 

IFRS1 Prima adozione degli International Financial ReportingIFRS1 Prima adozione degli International Financial ReportingIFRS1 Prima adozione degli International Financial ReportingIFRS1 Prima adozione degli International Financial Reporting    StandardsStandardsStandardsStandards    

L’emendamento chiarisce che un’entità che ha cessato l’applicazione degli IFRS 

nel passato e che decide, o a cui è richiesto, di applicare gli IFRS, ha l’opzione 

di applicare nuovamente l’IFRS 1. Se non viene applicato nuovamente l’IFRS 1, 

l’entità deve riesporre retrospettivamente il proprio bilancio, come se non 



Bilancio 2013 EI Towers S.p.A.– Note esplicative 

 

153 

avesse mai cessato di applicare gli IFRS. Tale emendamento non ha avuto 

effetti sulla Società. 

IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans IFRS 1 Governement Loans ––––    Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1Modifiche all’ IFRS 1    

Questa modifica richiede alle entità che adottano per la prima volta gli IFRS di 

applicare prospetticamente le disposizioni dello IAS 20 Contabilizzazione dei 

contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubblica ai finanziamenti 

governativi esistenti alla data di transizione agli IFRS. L’entità può scegliere di 

applicare le disposizioni dello IAS 39 e IAS 20 ai finanziamenti governativi 

retrospettivamente se le informazioni necessarie per farlo erano state ottenute 

al momento della contabilizzazione iniziale del finanziamento. L’esenzione 

darà al neo-utilizzatore il beneficio di non dover valutare retrospettivamente i 

finanziamenti governativi con tasso di interesse inferiore a quello di mercato. 

La modifica non ha alcun impatto sulla Società. 

IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative IFRS 7 Informazioni integrative ----    Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività Compensazione di attività e passività 

finanziarie finanziarie finanziarie finanziarie ––––    Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7Modifiche all’IFRS 7    

Queste modifiche richiedono all’entità di dare informativa sui diritti di 

compensazione e relativi accordi (ad esempio garanzie). L’informativa darà al 

lettore di bilancio informazioni utili per valutare l’effetto degli accordi di 

compensazione sulla posizione finanziaria dell’entità. La nuova informativa è 

richiesta per tutti gli strumenti finanziari, oggetto di compensazione secondo  

lo IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio. L’informativa è 

richiesta anche per gli strumenti finanziari che sono soggetti a contratti quadro 

esecutivi di compensazione o  accordi simili, indipendentemente dal fatto che 

vengano compensati secondo lo IAS 32. Queste modifiche non hanno avuto 

alcun impatto sulla posizione finanziaria o sui risultati della Società. 

 

IFRS 13 IFRS 13 IFRS 13 IFRS 13 ––––    Valutazione alValutazione alValutazione alValutazione al    fair value (valore equo) fair value (valore equo) fair value (valore equo) fair value (valore equo)     

L’IFRS 13 stabilisce una singola linea guida nell’ambito degli IFRS per tutte le 

valutazioni al fair value. L’IFRS 13 non modifica i casi in cui sia richiesto di 

utilizzare il fair value, ma fornisce una guida su come valutare il fair value in 

ambito IFRS, quando l’applicazione del fair value è richiesta o permessa. La 

Società nel corso dell’esercizio non ha posto in essere operazioni di copertura 

che hanno comportato l’utilizzo di strumenti derivati. 
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Prospetti e schemi di bilanciProspetti e schemi di bilanciProspetti e schemi di bilanciProspetti e schemi di bilancio o o o     

La Situazione patrimoniale – finanziaria è redatta secondo lo schema che 

evidenzia la ripartizione di attività e passività “correnti/non correnti”. 

Un’attività/passività è classificata come corrente quando soddisfa uno dei 

seguenti criteri: 

• ci si aspetta che sia realizzata/estinta o si prevede che sia venduta o 

utilizzata nel normale ciclo operativo della Società o    

• é  posseduta principalmente per essere negoziata oppure 

• si prevede che si realizzi/estingua entro 12 mesi dalla data di chiusura del 

bilancio. 

In mancanza di tutte e tre le condizioni, le attività/passività sono classificate 

come non correnti. 

Il Conto economicoConto economicoConto economicoConto economico è redatto secondo lo schema con destinazione dei costi per 

natura, conformemente alle modalità di redazione del reporting interno ed in 

linea con la prassi internazionale prevalente nel settore, evidenziando i risultati 

intermedi relativi al risultato operativo ed al risultato prima delle imposte. Il 

risultato operativo è determinato come differenza tra i Ricavi netti ed i costi di 

natura operativa (questi ultimi inclusivi dei costi di natura non monetaria 

relativi ad ammortamenti e svalutazioni  di attività correnti e non correnti, al 

netto di eventuali ripristini di valore).  

Al fine di consentire una migliore misurabilità dell’andamento effettivo della 

normale gestione operativa, al’interno del Risultato operativo possono essere 

eventualmente indicate separatamente componenti di costo e ricavo derivanti 

da eventi o operazioni che per natura e rilevanza di importo sono da 

considerarsi non ricorrenti. Tali operazioni possono essere riconducibili alla 

definizione di eventi e operazioni significative non ricorrenti contenuta nella 

Comunicazione Consob n. 6064293 del 28 luglio 2006, differendo invece dalla 

definizione di “operazioni atipiche e/o inusuali” contenuta nella stessa 

Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, secondo la quale sono operazioni 

atipiche e/o inusuali le operazioni che per significatività/rilevanza, natura delle 

controparti, oggetto della transazione, modalità di determinazione del prezzo 

di trasferimento e tempistica dell’accadimento (prossimità alla chiusura 

dell’esercizio) possono dar luogo a dubbi in ordine alla 

correttezza/completezza dell’informazione in bilancio, al conflitto d’interesse, 

alla salvaguardia del patrimonio aziendale, alla tutela degli azionisti di 

minoranza.  
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Il prospetto di Conto Conto Conto Conto eeeeconomico complessivoconomico complessivoconomico complessivoconomico complessivo mostra le voci di costo e ricavo, 

al netto dell’effetto fiscale, che come richiesto o consentito dai vari Principi 

contabili internazionali sono imputate direttamente tra le riserve patrimoniali. 

Tali voci sono suddivise tra quelle che potranno essere riclassificate  nel conto 

economico in futuro, rispetto a quelle voci che non sono riclassificabili. Per 

ciascuna delle tipologie di riserve patrimoniali significative indicate in tale 

prospetto sono indicati i rinvii alle successive note esplicative nelle quali viene 

fornita la relativa informativa e sono dettagliate le composizioni e le variazioni 

intervenute rispetto all’esercizio precedente.  

Il RendicoRendicoRendicoRendiconto nto nto nto ffffinanziarioinanziarioinanziarioinanziario è stato predisposto applicando il metodo indiretto per 

mezzo del quale il risultato operativo è rettificato dagli effetti delle operazioni 

di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o accantonamento di 

precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi e da elementi di ricavi o costi 

connessi con i flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento o finanziari. 

Le variazioni dei debiti nei confronti di fornitori per investimenti vengono 

incluse nei Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento. I proventi e gli 

oneri relativi alle operazioni di finanziamento a medio-lungo termine ed ai 

relativi strumenti di copertura nonché i dividendi corrisposti sono inclusi 

nell’attività di finanziamento.  

Il prospetto di MovimentaMovimentaMovimentaMovimentazione del Patrimonio zione del Patrimonio zione del Patrimonio zione del Patrimonio nnnnettoettoettoetto illustra le variazioni 

intervenute nelle voci del patrimonio netto relative a: 

• destinazione dell’utile di periodo della Società ad azionisti terzi; 

• composizione dell’utile/perdita complessiva; 

• ammontari relativi ad operazioni con gli azionisti;  

• acquisto e vendita di azioni proprie; 

• l’effetto derivante da eventuali cambiamenti dei principi contabili. 

Si segnala che al fine di adempiere alle indicazioni contenute nella Delibera 

Consob n.15519 del 27 luglio 2006 “Disposizioni in materia di schemi di 

bilancio”, vengono anche presentati in aggiunta ai prospetti obbligatori 

appositi prospetti di conto economico e situazione patrimoniale e finanziaria 

consolidata con evidenza degli ammontari significativi delle posizioni o 

transazioni con parti correlate indicati distintamente dalle rispettive voci di 

riferimento. 

Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari Immobili, impianti e macchinari     

Le Postazioni trasmissive, gli Impianti, i macchinari, le attrezzature, i fabbricati 

e i terreni sono iscritti al costo di acquisto o di produzione o di conferimento, 
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comprensivi di eventuali oneri accessori, di eventuali costi di smantellamento e 

dei costi diretti necessari a rendere l’attività disponibile per l’uso. Tali 

immobilizzazioni, eccezion fatta per i terreni non soggetti ad ammortamento, 

sono sistematicamente ammortizzati in ogni esercizio a quote costanti sulla 

base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue 

possibilità di utilizzo dei beni. 

L’ammortamento viene determinato, a quote costanti, sul costo dei beni al 

netto dei relativi valori residui (se significativi) in funzione della loro stimata 

vita utile applicando le seguenti aliquote percentuali: 

Fabbricati      2% -3% 

Postazioni trasmissive    5% 

Impianti e macchinari    10%- 20% 

Attrezzature       12% - 16% 

Mobili e macchine d’ufficio     8% - 20% 

Automezzi ed altri mezzi di trasporto  10% - 25% 

La recuperabilità del loro valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS 

36 illustrati nel successivo paragrafo “Perdita di valore delle attività”. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono imputati integralmente a 

conto economico. I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono 

attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue 

possibilità di utilizzo degli stessi. 

I costi capitalizzabili per migliorie su beni in affitto sono attribuite alle classi di 

cespiti cui si riferiscono e ammortizzate al minore tra la durata residua del 

contratto d’affitto e la vita utile residua della natura di cespite cui la miglioria è 

relativa. 

Qualora le singole componenti di un’immobilizzazione materiale complessa 

risultino caratterizzate da vita utile differente, le stesse sono rilevate 

separatamente per essere ammortizzate coerentemente alla loro durata 

(“component approach”). 

In particolare, secondo tale principio, il valore del terreno e quello dei 

fabbricati che insistono su di esso vengono separati e solo il fabbricato viene 

assoggettato ad ammortamento.  

Gli utili e le perdite derivanti da cessioni o dismissioni di cespiti sono 

determinati come differenza fra il ricavo di vendita e il valore netto contabile 

dell’attività e sono imputati a conto economico.   
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Beni in leasingBeni in leasingBeni in leasingBeni in leasing    

I beni acquisiti tramite contratti di locazione finanziaria sono iscritti tra le 

immobilizzazioni materiali con iscrizione al passivo di un debito finanziario di 

pari importo. Il debito viene progressivamente ridotto in base al piano di 

rimborso delle quote capitale incluso nei canoni contrattualmente previsti, la 

quota interessi viene invece mantenuta nel conto economico e classificata tra 

gli oneri finanziari ed il valore del bene iscritto tra le immobilizzazioni 

materiali viene sistematicamente ammortizzato in funzione della vita 

economico – tecnica del bene stesso, oppure se inferiore in base ai termini di 

scadenza dei contratti di locazione.  

I costi per canoni di locazione derivanti da locazioni operative sono iscritti a 

quote costanti in base alla durata del contratto....    

Contributi PubbliciContributi PubbliciContributi PubbliciContributi Pubblici    

I Contributi Pubblici ottenuti a fronte di investimenti in impianti sono rilevati 

nel conto economico lungo il periodo necessario per correlarli con i relativi 

costi e trattati come provento differito. 

Immobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni Immateriali    

Le attività immateriali sono attività prive di consistenza fisica identificabili, 

controllate dall’impresa e in grado di produrre benefici economici futuri. 

Includono anche l’avviamento quando acquisito a titolo oneroso. 

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri 

accessori secondo i criteri già indicati per le immobilizzazioni materiali. 

In caso di attività immateriali acquisite per le quali la disponibilità per l’uso e i 

relativi pagamenti sono differiti oltre i normali termini, il valore d’acquisto e il 

relativo debito vengono attualizzati rilevando gli oneri finanziari impliciti nel 

prezzo originario.   

Le attività immateriali con vita utile definita sono ammortizzate 

sistematicamente a partire dal momento in cui il bene è disponibile per 

l’utilizzo per il periodo della loro prevista utilità; la recuperabilità del loro 

valore è verificata secondo i criteri previsti dallo IAS 36, illustrati nel paragrafo 

successivo Perdita di valore delle attività. 

Le attività immateriali afferenti al portafoglio contratti e relazioni con la 

clientela sono relativi alla valorizzazione dei contratti in essere sulla base delle 

proiezioni economico-finanziarie ed ammortizzati in quote costanti 

stimandone una vita utile pari a 20 anni. I contratti relativi locali agli operatori 
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televisivi a carattere locale vengono ammortizzati, invece, in quote costanti per 

un periodo di 3 anni. 

L’avviamento e le altre attività non correnti aventi vita utile indefinita o non 

disponibili per l’uso non sono assoggettate ad ammortamento sistematico, ma 

sottoposte, con frequenza almeno annuale, a verifica di recuperabilità 

(impairment test).  

Eventuali svalutazioni di tali attività non possono essere oggetto di successivi 

ripristini di valore. 

L’avviamento derivante dall’acquisizione del controllo di una partecipazione o 

di un ramo d’azienda rappresenta l’eccedenza tra il costo di acquisizione 

(inteso coma somma dei corrispettivi trasferiti nell’aggregazione aziendale), 

aumentato del fair value dell’eventuale partecipazione precedentemente 

detenuta nell’impresa acquisita, rispetto al fair value di attività, passività e 

passività potenziali identificabili dell’entità acquisita alla data di acquisizione.  

Ai fini della determinazione dell’avviamento, il corrispettivo trasferito in un 

aggregazione aziendale è calcolato come somma del fair value delle attività 

trasferite e della passività assunte alla data di acquisizione e degli strumenti di 

capitale emessi in cambio del controllo dell’entità acquisita, includendo anche 

il fair value di eventuali corrispettivi sottoposti a condizione previsti dal 

contratto di acquisizione.  

Eventuali rettifiche dell’avviamento possono essere rilevate nel periodo di 

misurazione (che non può superare un anno dalla data di acquisizione) per 

effetto o di variazioni successive del fair value dei corrispettivi sottoposti a 

condizione o della determinazione del valore corrente di attività e passività 

acquisite,  se rilevate solo provvisoriamente alla data di acquisizione e qualora 

tali variazioni siano determinate come rettifiche sulla base di maggiori 

informazioni su fatti e circostanze esistenti alla data dell’aggregazione. 

Eventuali differenze successive rispetto alla stima iniziale del fair value delle 

passività per pagamenti futuri sottoposti a condizioni vengono rilevati nel 

conto economico, a meno che derivino da informazioni addizionali esistenti 

alla data di acquisizione (in tal caso sono rettificabili fino entro i 12 mesi dalla 

data di acquisizione). Analogamente eventuali diritti alla restituzione di alcune 

componenti di prezzo al verificarsi di alcune condizioni devono essere 

classificate come attività dell’acquirente. 

Gli oneri accessori riferibili ad operazioni di aggregazione aziendale sono 

contabilizzati nel periodo in cui sono sostenuti, con l’eccezione di quelli 

correlabili ad emissioni di titoli di debito o titoli azionari da rilevare secondo 

quanto disposto dallo IAS 32 e 39.  
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In caso di acquisto di quote di controllo non totalitarie, l’avviamento e 

corrispondentemente la quota di interessenza di pertinenza dei terzi può 

essere determinato alla data di acquisizione sia rispetto alla percentuale di 

controllo acquisita (cd. partial goodwill) sia valutando al fair value le quote del 

patrimonio netto di terzi (cd. full goodwill method).  

La scelta del metodo di valutazione è effettuabile di volta in volta per ciascuna 

transazione.  

In caso di acquisizioni del controllo per fasi si procede alla rideterminazione 

del fair value dell’interessenza precedentemente detenuta, sino a quel 

momento, contabilizzata a seconda dei casi secondo quanto indicato dallo IAS 

39 – Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione, secondo lo IAS 28 – 

Partecipazioni in imprese collegate o secondo lo IAS 31 – Partecipazioni in Joint 

ventures come se fosse stata venduta e riacquisita alla data in cui si acquisisce 

il controllo, rilevando eventuali utili o perdite conseguenti a tale valutazione 

nel conto economico. Inoltre in tali circostanze ogni valore precedentemente 

rilevato nel Patrimonio netto come Altri utili e perdite complessive deve essere 

riclassificato nel conto economico. 

In caso di cessione di quote di partecipazioni controllate, l’ammontare residuo 

dell’avviamento ad esse attribuibile è incluso nella determinazione della 

plusvalenza o minusvalenza da alienazione . 

Perdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attivitàPerdita di valore delle attività    

Il valore contabile delle attività materiali e immateriali viene periodicamente 

rivisto come previsto dallo IAS 36, che richiede di valutare l’esistenza di perdite 

di valore (“impairment”) in presenza di indicatori che facciano ritenere che tale 

problematica possa sussistere. Nel caso di avviamenti, di attività immateriali a 

vita utile indefinita o di attività non disponibili per l’uso tale valutazione viene 

effettuata almeno annualmente, normalmente in sede di bilancio annuale e 

ogniqualvolta vi è indicazione di possibile perdita di valore. 

La recuperabilità dei valori iscritti è verificata confrontando il valore contabile 

iscritto in bilancio con il maggiore tra il prezzo netto di vendita (qualora esista 

un mercato attivo) e il valore d’uso del bene. 

Il valore d’uso è definito sulla base dell’attualizzazione dei flussi di cassa attesi 

dall’utilizzo del singolo bene o dell’unita generatrice di flussi di cassa cui il 

bene appartiene  - e dalla sua dismissione al termine della sua vita utile.  

In coerenza con la struttura organizzativa e di business della Società alla data 

di riferimento del bilancio, è stata identificata una singola Cash Generating 
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Unit riconducibile all’attività di Tower operator, che comprende la Società e la 

sua controllata al 100% Towertel S.p.A.  

In caso di svalutazione per perdite di valore (impairment) il costo viene 

imputato al conto economico diminuendo prioritariamente gli avviamenti ed 

eventualmente, per gli ammontari eccedenti, proporzionalmente il valore delle 

altre attività della CGU di riferimento. Con l’eccezione dell’avviamento e delle 

attività a vita utile indefinita sono consentiti eventuali ripristini di valore delle 

altre immobilizzazioni qualora le condizioni che ne avevano determinato la 

valutazione si siano modificate; in tal caso il valore contabile di tale attività è 

incrementabile nei limiti della nuova stima del valore recuperabile e non oltre il 

valore che sarebbe stato determinato in assenza delle precedenti svalutazioni.  

Partecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoPartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoPartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiuntoPartecipazioni in imprese collegate e a controllo congiunto    

Tali partecipazioni sono contabilizzate applicando il metodo del patrimonio 

netto. Al momento dell’acquisizione la differenza tra il costo della 

partecipazione, inclusivo di eventuali oneri accessori e la quota della 

partecipante nel fair value netto di attività, passività e passività potenziali 

identificabili della partecipata sono contabilizzate secondo quanto previsto 

dall’IFRS 3, rilevando se positivo un avviamento (incluso nel valore contabile 

della partecipazione) o se negativo un provento nel conto economico. 

I valori di carico di tali partecipazioni sono adeguati successivamente alla 

rilevazione iniziale, sulla base delle variazioni pro-quota del patrimonio netto 

della partecipata risultanti dalle situazioni contabili predisposte da tali società, 

disponibili al momento della redazione del bilancio. 

In presenza di perdite di pertinenza della Società eccedenti il valore di carico 

della partecipazione, si procede ad azzerare il valore contabile della stessa, 

rilevando appositi accantonamenti o passività per la quota delle eventuali 

ulteriori perdite solo nella misura in cui la partecipante è impegnata ad 

adempiere a obbligazioni legali o implicite nei confronti dell’impresa 

partecipata o comunque a coprire le sue perdite. Qualora  non vengano rilevate 

tali ulteriori perdite e la partecipata realizzi in seguito utili, la partecipante 

rileva la quota di utili di propria pertinenza solo dopo che questi hanno 

eguagliato le perdite non contabilizzate.     

Successivamente all’applicazione del metodo del patrimonio netto, il valore 

contabile di tali partecipazioni, eventualmente inclusivo anche di avviamento, 

qualora ricorrano i presupposti previsti dalle disposizioni dello IAS 39, deve 

essere assoggettato ad impairment test ai sensi e secondo le modalità 

precedentemente commentate previste dallo IAS 36.  
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In caso di svalutazione per perdite di valore il relativo costo viene imputato al 

conto economico; il valore originario può essere ripristinato negli esercizi 

successivi se vengono meno i presupposti della svalutazione effettuata. 

AttivitAttivitAttivitAttività finanziarie non correnti à finanziarie non correnti à finanziarie non correnti à finanziarie non correnti     

Le partecipazioni  diverse dalle partecipazioni collegate o a controllo congiunto 

sono iscritte nell’attivo non corrente nella voce Altre attività finanziarie e 

vengono valutate ai sensi dello IAS 39 come attività finanziarie “Available for 

sale” al fair value (o alternativamente al costo qualora il fair value non 

risultasse attendibilmente determinabile) con imputazione degli effetti da 

valutazione (fino al realizzo dell’attività stessa e ad eccezione del caso in cui 

abbiano subito perdite permanenti di valore) ad apposita riserva di patrimonio 

netto.  

In caso di svalutazione per perdite di valore (impairment) il costo viene 

imputato al conto economico; il valore originario viene ripristinato negli 

esercizi successivi se vengono meno i presupposti della svalutazione 

effettuata. 

Il rischio derivante da eventuali perdite eccedenti il patrimonio netto è rilevato 

in apposito fondo rischi nella misura in cui la partecipante è impegnata ad 

adempiere a obbligazioni legali o implicite nei confronti dell’impresa 

partecipata o comunque a coprire le sue perdite.  

Tra le attività finanziarie disponibili per la vendita rientrano anche gli 

investimenti finanziari detenuti non per attività di negoziazione, valutati 

secondo le già citate regole previste per le attività “Available for sale”  e i 

crediti finanziari per la quota esigibile oltre 12 mesi.  

I crediti sono rilevati al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di 

interesse effettivo.    

Attività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la venditaAttività non correnti possedute per la vendita    

Le attività non correnti possedute per la vendita sono valutate al minore tra il 

loro precedente valore netto di carico e il valore di mercato al netto dei costi di 

vendita. Le attività non correnti sono classificate come possedute per la 

vendita quando si prevede che il loro valore di carico verrà recuperato 

mediante un’operazione di cessione anziché il loro utilizzo nell’attività 

operativa dell’impresa. Questa condizione è rispettata solamente quando la 

vendita è considerata altamente probabile, l’attività è disponibile per 

un’immediata vendita nelle sue condizioni attuali. A tal fine la Direzione deve 
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essere impegnata per la vendita, che dovrebbe concludersi entro 12 mesi dalla 

data di classificazione di tale voce. 

Attività correntiAttività correntiAttività correntiAttività correnti    

RimanenzeRimanenzeRimanenzeRimanenze    

Le rimanenze di materie prime, semilavorati e prodotti finiti sono valutate al 

minore tra il costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri 

accessori (metodo FIFO) e il valore netto di presunto di realizzo desumibile 

dall’andamento del mercato.  

Crediti cCrediti cCrediti cCrediti commerciali ommerciali ommerciali ommerciali     

I crediti sono iscritti al loro fair value che corrisponde generalmente al loro 

valore nominale salvo i casi in cui, per effetto di significative dilazioni, 

corrisponde al valore determinato applicando il criterio del costo 

ammortizzato; il loro valore è adeguato a fine periodo al presumibile valore di 

realizzo e svalutato in caso d’impairment. I crediti espressi in valuta extra UEM 

sono stati valutati al cambio di fine periodo rilevato dalla Banca Centrale 

Europea.  

Cessione di crediti Cessione di crediti Cessione di crediti Cessione di crediti     

Il riconoscimento della cessione di crediti è soggetto ai requisiti previsti dallo 

IAS 39 per la derecognition di attività finanziarie. Di conseguenza tutti i crediti 

ceduti con clausola pro-solvendo o pro-soluto, nel caso in cui questi ultimi 

includano clausole che implichino il mantenimento di una significativa 

esposizione all’andamento dei flussi finanziari derivanti dai crediti ceduti, 

rimangono iscritti nel bilancio sebbene siano stati legalmente ceduti con 

contestuale contabilizzazione di una passività finanziaria di pari importo 

Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti Attività finanziarie correnti     

Le attività finanziarie sono rilevate e stornate dal bilancio sulla base della data 

di negoziazione e sono inizialmente valutate al costo, inclusivo degli oneri 

direttamente connessi con l’acquisizione. 

Alle successive date di bilancio le attività finanziarie da detenersi sino alla 

scadenza  sono rilevate al costo ammortizzato secondo il metodo del tasso 

d’interesse effettivo, al netto di svalutazioni effettuate per rifletterne le perdite 

di valore.  
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DisDisDisDisponibilità liquide e mezzi equivalenti ponibilità liquide e mezzi equivalenti ponibilità liquide e mezzi equivalenti ponibilità liquide e mezzi equivalenti     

Sono inclusi in tale voce la cassa, i conti correnti bancari e i depositi 

rimborsabili a richiesta e altri investimenti finanziari a breve termine ed elevata 

liquidità che sono prontamente convertibili in cassa ad un rischio non 

significativo di variazione di valore.  

Azioni proprie Azioni proprie Azioni proprie Azioni proprie     

Le azioni proprie sono rilevate al costo e iscritte a riduzione del Patrimonio 

netto. 

Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti Benefici ai dipendenti     

Piani successivi al rapporto di lavoroPiani successivi al rapporto di lavoroPiani successivi al rapporto di lavoroPiani successivi al rapporto di lavoro    

Il Trattamento di fine rapporto (TFR) obbligatorio per le imprese italiane ai 

sensi dell’art. 2120 del Codice Civile, ha natura di retribuzione differita ed è 

correlato alla durata della vita lavorativa dei dipendenti ed alla retribuzione 

percepita. 

Per effetto della  Riforma della previdenza complementare, le quote di TFR 

maturate fino al 31 dicembre 2006 continuano a rimanere in azienda 

configurando un piano a benefici definiti (obbligazione per i benefici maturati 

soggetta a valutazione attuariale), mentre le quote maturande a partire dal 1° 

gennaio 2007 (con l’eccezione dei dipendenti di aziende con meno di 50 

dipendenti), per effetto delle scelte operate dai dipendenti, vengono destinate 

a forme di previdenza complementare o trasferite dall’azienda al fondo di 

tesoreria gestito dall’INPS, configurandosi a partire dal momento in cui la 

scelta è formalizzata dal dipendente, come piani a contribuzione definita (non 

più soggetti a valutazione attuariale). 

Per i benefici soggetti a valutazione attuariale, la passività relativa al TFR deve 

essere calcolata proiettando l’ammontare già maturato al momento futuro di 

risoluzione del rapporto del lavoro ed attualizzando l’importo alla data di 

bilancio utilizzando il metodo attuariale “Projected Unit Credit Method”. 

Gli utili e le perdite attuariali che riflettono gli effetti derivanti da variazioni 

delle ipotesi attuariali utilizzate sono rilevati direttamente nel patrimonio netto 

senza mai transitare a conto economico e sono esposti nel prospetto di Conto 

economico complessivo. 

Piani retributivi sotto fPiani retributivi sotto fPiani retributivi sotto fPiani retributivi sotto forma di partecipazione al capitaleorma di partecipazione al capitaleorma di partecipazione al capitaleorma di partecipazione al capitale    

La Società, in linea con quanto previsto dall’IFRS 2, classifica le Stock Options 

nell’ambito dei “pagamenti basati su azioni” che richiede per la tipologia 
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rientrante nella categoria “equity-settled”, che prevede cioè la consegna fisica 

delle azioni, la determinazione alla data di assegnazione del fair value dei 

diritti di opzione emessi e la sua rilevazione come costo del personale da 

ripartire linearmente lungo il periodo di maturazione dei diritti (c.d. vesting 

period) con iscrizione in contropartita di apposita riserva di patrimonio netto. 

Tale imputazione viene effettuata in base alla stima dei diritti che matureranno 

effettivamente a favore del personale avente diritto, tenendo in considerazione 

le condizioni di usufruibilità delle stesse non basate sul valore di mercato dei 

diritti. 

Al termine del periodo di esercizio la riserva di patrimonio netto viene 

riclassificata tra le riserve disponibili 

La determinazione del fair value avviene utilizzando il modello “binomiale”.  

Debiti commerciali Debiti commerciali Debiti commerciali Debiti commerciali     

I debiti commerciali sono iscritti al valore nominale che generalmente 

approssima il costo ammortizzato; i debiti espressi in valuta extra UEM sono 

stati valutati al cambio di fine periodo rilevato dalla Banca Centrale Europea.  

FFFFondi rischi e oneri ondi rischi e oneri ondi rischi e oneri ondi rischi e oneri     

I fondi per rischi e oneri sono costi e oneri di natura determinata e di esistenza 

certa o probabile che alla data di chiusura dell’esercizio sono indeterminati 

nell’ammontare o nella data di sopravvenienza. Sono stanziati esclusivamente 

in presenza di una obbligazione attuale, conseguente a eventi passati, che può 

essere di tipo legale, contrattuale oppure derivare da dichiarazioni o 

comportamenti dell’impresa che determinano valide aspettative nelle persone 

coinvolte (obbligazioni implicite). Gli accantonamenti sono iscritti al valore 

rappresentativo della miglior stima dell’ammontare che l’impresa pagherebbe 

per estinguere l’obbligazione. 

Passività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correntiPassività finanziarie non correnti    

I debiti sono rilevati al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di 

interesse effettivo.  

Riconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricaviRiconoscimento dei ricavi    

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono rilevati rispettivamente quando si 

verifica l’effettivo trasferimento dei rischi e dei benefici rilevanti derivanti dalla 

cessione della proprietà o al compimento della prestazione. 
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I ricavi sono esposti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle 

imposte direttamente connesse. 

I recuperi di costi sono esposti direttamente a deduzione dei costi.  

Imposte sul redditoImposte sul redditoImposte sul redditoImposte sul reddito    

Le imposte sul reddito correnti sono iscritte, per ciascuna società, in base alla 

stima del reddito imponibile in conformità alle aliquote e alle disposizioni 

vigenti, o sostanzialmente approvate alla data di chiusura del periodo in 

ciascun Paese, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti d’imposta 

spettanti. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sulle differenze temporanee tra 

il valore attribuito ad attività e passività in bilancio e i corrispondenti valori 

riconosciuti a fini fiscali, sulla base delle aliquote che si prevede saranno in 

vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. Quando i 

risultati sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le imposte correnti, le 

attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono 

anch’esse imputate al patrimonio netto. 

Le attività e le passività fiscali differite sono compensate quando vi è un diritto 

legale a compensare le imposte correnti attive e passive e quando si riferiscono 

ad imposte dovute alla medesima Autorità fiscale e la Società intende liquidare 

le attività e le passività correnti su base netta. 

In caso di variazioni del valore contabile di attività e passività fiscali differite 

derivanti da una modifica delle aliquote fiscali o delle relative normative, 

l’imposta differita risultante viene rilevata nel conto economico, a meno che 

riguardi elementi addebitati o accreditati in precedenza al patrimonio netto.  

DividendiDividendiDividendiDividendi    

I dividendi sono contabilizzati nel periodo contabile in cui viene deliberata la 

distribuzione.     

Utile per azione Utile per azione Utile per azione Utile per azione     

L’utile per azione viene determinato rapportando l’utile netto al numero medio 

ponderato di azioni in circolazione nel periodo, al netto delle azioni proprie. 

L’utile per azione diluito è determinato tenendo conto nel calcolo del numero 

di azioni in circolazione e del potenziale effetto diluitivo derivante 

dall’assegnazione di azioni proprie ai beneficiari di piani di stock option già 

maturati. 
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CambiCambiCambiCambiaaaamenti di stime contabilimenti di stime contabilimenti di stime contabilimenti di stime contabili    

Ai sensi dello IAS 8 sono imputati prospetticamente a conto economico a 

partire dall’esercizio in cui sono adottati. 

 

Nuovi principi contabili, interpretazioni ed emendamenti non ancora Nuovi principi contabili, interpretazioni ed emendamenti non ancora Nuovi principi contabili, interpretazioni ed emendamenti non ancora Nuovi principi contabili, interpretazioni ed emendamenti non ancora 

applicabili e non adottati in via anticipata dalapplicabili e non adottati in via anticipata dalapplicabili e non adottati in via anticipata dalapplicabili e non adottati in via anticipata dalla Societàla Societàla Societàla Società    

Sono di seguito illustrati i principi che, alla data di redazione del bilancio 

risultavano già emanati ma non ancora in vigore. L’elenco si riferisce a principi 

ed interpretazioni che la Società si aspetta saranno ragionevolmente applicabili 

nel futuro. La Società intende adottare questi principi quando entreranno in 

vigore.  

IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)IAS 27 Bilancio separato (rivisto nel 2011)    

A seguito dei nuovi IFRS 10 e IFRS 12, quello che rimane dello IAS 27 è limitato 

alla contabilizzazione delle società controllate, a controllo congiunto e 

collegate, nel bilancio separato. Le modifiche entreranno in vigore a partire dal 

1 gennaio 2014. 

IAS 28 Partecipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)IAS 28 Partecipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)IAS 28 Partecipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)IAS 28 Partecipazioni in società collegate (rivisto nel 2011)    

A seguito dei nuovi IFRS 11 Accordi congiunti e IFRS 12 Informativa su 

partecipazioni in altre imprese, lo IAS 28 è stato rinominato Partecipazioni in 

società collegate e a controllo congiunto e descrive l’applicazione del metodo 

del patrimonio netto per le partecipazioni in società a controllo congiunto, in 

aggiunta alle collegate. L’applicazione di tale principio non ha impatto per la 

Società in quanto si era già optato per l’utilizzo del metodo del patrimonio 

netto nella valutazione delle partecipazione in società a controllo congiunto in 

alternativa al consolidamento proporzionale. 

IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie IAS 32 Compensazione di attività e passività finanziarie ––––    ModifiModifiModifiModifiche allo che allo che allo che allo 

IAS 32IAS 32IAS 32IAS 32    

Le modifiche chiariscono il significato di “ha correntemente un diritto legale a 

compensare”. Le modifiche chiariscono inoltre l’applicazione del criterio di 

compensazione dello IAS 32 nel caso di sistemi di regolamento (come ad 

esempio stanze di compensazione centralizzate) che applicano meccanismi di 

regolamento lordo non simultanei. Queste modifiche non dovrebbero 

comportare impatti sulla posizione finanziaria o sui risultati della Società ed 

entreranno in vigore per gli esercizi annuali con inizio dal 1 gennaio 2014. 
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IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)IFRS 11  Accordi congiunti (Joint Arrangements)    

L’IFRS 11 sostituisce lo IAS 31 Partecipazioni in Joint venture e il SIC-13 Entità 

a controllo congiunto – Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al 

controllo. 

L’IFRS 11 elimina l’opzione di contabilizzare le società controllate 

congiuntamente usando il metodo di consolidamento proporzionale. Le società 

controllate congiuntamente che rispettano la definizione di una joint venture 

devono invece essere contabilizzate usando il metodo del patrimonio netto. 

Questo principio si applica a partire dal 1 gennaio 2014. Da una valutazione 

preliminare non ci si attende che tale principio abbia impatti rilevanti sulla 

Società. 

 

5555. Principali operazioni societarie . Principali operazioni societarie . Principali operazioni societarie . Principali operazioni societarie     

In data 21 marzo il Consiglio di amministrazione della Società ha deliberato di 

procedere all’emissione di un prestito obbligazionario sul mercato Eurobond, 

destinato ai soli investitori qualificati, per ammontare nominale massimo di 

euro 250 milioni. 

In data 10 aprile Fitch Ratings ha assegnato alla Società un Long-term Issuer 

Default Rating (IDR) ‘BBB’ con outlook stabile. L’agenzia di rating ha inoltre 

assegnato un senior unsecured rating ‘BBB(EXP)’ per l’emissione 

obbligazionaria. 

Fitch Ratings ha evidenziato la natura di quasi-utilitydella Società, grazie al suo 

ruolo fondamentale nella trasmissione di una parte significativa del segnale 

televisivo free-to-air in Italia. Il rating assegnato riflette inoltre l’elevata 

visibilità, la non ciclicità e il legame all’inflazione dei ricavi. Queste 

caratteristiche vengono sostenute da contratti a lungo termine per l’ospitalità 

sulle torri degli apparati di trasmissione di operatori del settore radiofonico, 

televisivo e di telecomunicazioni.  

In data 18 aprile si è conclusa con successo l’emissione dell’Eurobond da 230 

milioni di euro di durata quinquennale con prezzo d’offerta pari a 99,444 e 

cedola pari al 3,875%. Il regolamento dell’emissione obbligazionaria è 

avvenuto in data 26 aprile. Le richieste da parte degli investitori istituzionali, 

pari a quasi 10 volte l’ammontare offerto,  sono pervenute da circa 280 

nominativi in 27 paesi. 

Le obbligazioni sono state quotate presso la borsa irlandese. 
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L’operazione è stata curata da Banca IMI, BNP Paribas, Mediobanca e Unicredit 

in qualità di Joint Lead Managers e da Banca Akros come Co-manager. 

In data 24 aprile Fitch Ratings ha assegnato all’emissione un rating definitivo 

‘BBB’ con outlook stabile. 

Con la liquidità riveniente dall’emissione obbligazionaria la Società ha 

provveduto a rimborsare integralmente i debiti finanziari contratti con il 

sistema bancario e l’utilizzo del conto corrente infragruppo con la controllante 

Mediaset S.p.A. ed ha inoltre fornito alla controllata Towertel S.p.A., tramite 

l’accensione di un conto corrente intercompany, i mezzi finanziari necessari al 

rimborso integrale dell’esposizione debitoria di quest’ultima verso il sistema 

bancario. 

In data 30 luglio è stato approvato il progetto di scissione parziale di Towertel 

S.p.A. in EI Towers S.p.A. da parte dei rispettivi Consigli di amministrazione. 

L’operazione di scissione, finalizzata ad una migliore integrazione operativa 

del Gruppo, concentrando in Towertel S.p.A. le infrastrutture dedicate agli 

operatori “Telecom” e scorporando a favore di EI Towers S.p.A. le infrastrutture 

dedicate agli operatori “Broadcast”, si è perfezionata in data 16 dicembre 2013 

con la stipula dell’atto di scissione. Gli effetti della scissione decorrono dal 1 

gennaio 2014. 

 

6666. Aggregazioni d’impresa. Aggregazioni d’impresa. Aggregazioni d’impresa. Aggregazioni d’impresa    

In data 20 dicembre 2012 si è perfezionato l’acquisto di un ramo d’azienda 

afferente due postazioni trasmissive site in Toscana ed i relativi contratti di 

ospitalità e locazione per un corrispettivo complessivo di euro 400 mila. 

L’allocazione del prezzo di acquisto sulle attività nette acquisite è stata 

completata alla data di autorizzazione alla pubblicazione del presente Bilancio. 

La seguente tabella riassume il corrispettivo pagato, il fair value delle attività 

acquisite e delle passività acquisite alla data di acquisizione. 

 

Valori in migliaia di euro 

Attività nette acquisite 5 

Allocazione del corrispettivo pagato a portafoglio 

contratti 295 

Allocazione residuale del corrispettivo pagato ad 

avviamento 101 

Totale corrispettivoTotale corrispettivoTotale corrispettivoTotale corrispettivo    404040401111    
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7. 7. 7. 7. Piano di stock option 2008, Piano di stock option 2008, Piano di stock option 2008, Piano di stock option 2008, 2009, 2009, 2009, 2009, 2010 2010 2010 2010     

A seguito del conferimento del ramo d’azienda da parte di Elettronica 

Industriale S.p.A. sono state prese in carico dalla società incorporata le 

seguenti assegnazioni di Stock option su azioni Mediaset S.p.A. 

 
Esercizio              

1/1 - 31/12

Numero                 
dei partecipanti            

al Piano

Diritti di opzione assegnati per           
acquisto di numero azioni della 

società 

Prezzo                            
di esercizio

Periodo di esercizio 
consentito esclusivamente 

in un’unica soluzione 

Verifica del soddisfacimento 
delle condizioni fissate dal 

Consiglio di Amministrazione

2008 2 100.000 4,86 24.06.2011/23.06.2014 Diritti esercitabili

2009 2 100.000 4,72 30.09.2012/29.09.2015 Diritti esercitabili

2010 2 100.000 4,92 23.06.2013/22.06.2016 Diritti esercitabili  

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio sono scadute le n. 100.000 opzioni 

attribuite nell’esercizio 2007. 

Pagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioniPagamenti basati su azioni    

Al 31 dicembre 2013 sono stati oggetto di valutazione ai fini IFRS 2 i piani di 

Stock option assegnati negli esercizi 2008/2009/2010, relativi 

all’assegnazione di diritti aventi per oggetto azioni ordinarie Mediaset S.p.A. I 

piani rientrano nella categoria dei piani “equity-settled”, ossia prevedono 

assegnazioni di azioni proprie riacquistate sul mercato. 

Le opzioni deliberate a favore dei dipendenti assegnatari sono vincolate al 

raggiungimento di target di performance economiche da parte di Mediaset 

S.p.A. e alla permanenza del dipendente all’interno del Gruppo Mediaset per 

un periodo prefissato. 

La caratteristica del piano di Stock option è così sintetizzabile: 

Piano 2008 Piano 2009 Piano 2010

Grant date 23/06/2008 29/09/2009 22/06/2010

Vesting Period dal 01/01/2008 al 23/06/2011 dal 01/01/2009 al 29/09/2012 dal 01/01/2010 al 22/06/2013

Periodo di esercizio dal 24/06/2011 al 23/06/2014 dal 30/09/2012 al 29/09/2015 dal 23/06/2013 al 22/06/2016

Fair Value 0,30 euro 1,35 euro 0,68 euro

Prezzo di esercizio 4,86 euro 4,72 euro 4,92 euro

     

 

Le Stock option sono iscritte a bilancio al loro fair value pari a: 

- 0,30 euro per le opzioni del piano 2008; 

- 1,35 euro per le opzioni del piano 2009; 

- 0,68 euro per le opzioni del piano 2010; 
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Il fair value delle opzioni è stato determinato secondo il metodo binominale: in 

particolare, l’esercizio delle Stock option è incorporato nel modello, 

assumendo che esso avvenga non appena il prezzo dell’opzione risulti 

superiore ad un multiplo prefissato del prezzo di esercizio.  

L’eventuale diluizione delle quotazioni dovuta all’emissione di nuove azioni è 

già scontata dagli attuali prezzi di mercato. I dati utilizzati dal modello sono i 

seguenti: 

– spot price del giorno di valutazione (prezzo di riferimento); 

– volatilità storica a 6 anni ex-dividend (calcolata sui prezzi di riferimento); 

– expected dividend-yield calcolato ipotizzando costante nel tempo fino alla 

scadenza il dividendo distribuito nel corso dell’esercizio; 

– curva dei tassi euro; 

– exit-rate dei detentori delle Stock option nullo. 
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8888....    Altre InformazioniAltre InformazioniAltre InformazioniAltre Informazioni    

Attività diAttività diAttività diAttività di    direzione e coordinamentodirezione e coordinamentodirezione e coordinamentodirezione e coordinamento    

Come previsto dall’art. 2497-bis c. 4, si espone un prospetto riepilogativo dei 

dati essenziali (in migliaia di euro) dell’ultimo bilancio approvato di Mediaset 

S.p.A., società che svolge l’attività di Direzione e Coordinamento. 
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 ATTIVITA'  31/12/2012 31/12/2011

Attività non correnti

Immobili, impianti, macchinari e altre immobilizzazioni materiali 4.715 4.750

Avviamento e altre immobilizzazioni immateriali - 12

Partecipazioni e altre attività finanziarie non correnti 1.499.506 1.948.965

Attività per imposte anticipate 27.753 2.837

Totale attività non correnti 1.531.974 1.956.564

Attività correnti

Crediti commerciali 768 5.996

Crediti tributari 43.832 4.865

Crediti finanziari infragruppo 2.472.229 3.053.878

Crediti e altre attività correnti  59.149 88.108

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 32.536 34.340

Totale attività correnti 2.608.514 3.187.187

Attività non correnti destinate alla vendita - -

TOTALE ATTIVITA' 4.140.488 5.143.751

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO  31/12/2012 31/12/2011

Patrimonio netto

Capitale sociale 614.238 614.238

Riserva da sovrapprezzo azioni 275.237 275.237

Azioni proprie (416.656) (416.656)

Altre riserve 1.159.034 1.785.603

Utile (perdita) dell'esercizio 198.786 156.261

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.830.639 2.414.683

Passività non correnti

Trattamento di fine rapporto 1.669 3.811

Passività fiscali differite 423 456

Altre passività non correnti 1.144.899 1.202.254

Totale passività non correnti 1.146.991 1.206.521

Passività correnti

Debiti verso banche 605.250 639.948

Debiti commerciali 3.196 4.035

Debiti tributari 451 4.309

Debiti finanziari infragruppo 419.963 410.346

Debiti e altre passività correnti 133.998 463.909

Totale passività correnti 1.162.858 1.522.547

Passività non correnti correlate ad attività possed ute per la vendita - -

TOTALE PASSIVITA' 2.309.849 2.729.068

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 4.140.488 5.143.751

CONTO ECONOMICO 2012 2011

Ricavi 4.552 5.852

Costi 41.641 55.704

Utili/(perdite) derivanti da dismissioni di attività non correnti - -

Risultato operativo (37.089) (49.852)

(Oneri)/proventi da attività finanziaria 231.121 195.033

Risultato prima delle imposte 194.032 145.181

Imposte sul reddito dell'esercizio (4.754) (11.080)

Risultato netto delle attività in funzionamento 198.786 156.261

Utile/(perdita) derivante da attività destinate alla cessione - -

Utile (perdita) dell'esercizio 198.786 156.261  
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Consolidato fiscale Consolidato fiscale Consolidato fiscale Consolidato fiscale     

La Società ha esercitato l’opzione di adesione, per la durata di tre esercizi 

sociali (a partire dal 2013), al consolidato fiscale nazionale in materia di 

imposte sui redditi, disciplinato dagli articoli 117 e seguenti del D.p.r. n. 

917/1986 e dal D. M. 9 giugno 2004, avente Mediaset S.p.A. quale soggetto 

consolidante. In base a tale opzione, le posizioni creditorie e debitorie verso 

l’Erario per l’IRES sono trasferite al valore nominale a Mediaset S.p.A. e 

regolate secondo quanto previsto dagli accordi tra le singole parti. 
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COMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELLE ATTIPALI VOCI DELLE ATTIPALI VOCI DELLE ATTIPALI VOCI DELLE ATTIVITA’VITA’VITA’VITA’    

9999. Attività non correnti. Attività non correnti. Attività non correnti. Attività non correnti    

9999.1 Immobili, impianti e macchinari.1 Immobili, impianti e macchinari.1 Immobili, impianti e macchinari.1 Immobili, impianti e macchinari    

Di seguito si riportano i valori relativi al periodo in esame per il costo 

originario, i fondi ammortamento e svalutazione e valore netto: 

 
Costo originario

Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive 

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind. e 

comm.
Altri beni

Immob. in 
corso

Totale

01/01/2012 56.875 - 227.442 52.655 21.337 15.001 373.310

Aggregazione Di Impresa 1.281 - 169 8 465 - 1.923

Riclassificazione (14.047) 28.160 - (14.113) - - -

Altri Movimenti 485 880 5.999 480 504 (7.938) 401

Acquisizioni 792 1.196 11.882 2.991 1.110 7.635 25.606

Disinvestimenti (7) (11) (2.702) (499) (171) - (3.390)

31/12/2012 45.380 30.225 242.790 41.523 23.245 14.698 397.851

Riclassificazione (375) 375 (55) (55)

Altri Movimenti 750 2.011 8.697 1.274 1.793 (14.525) -

Acquisizioni 10 35 2 - - 8.678 8.725

Disinvestimenti (4) (25) (4.456) (752) (242) (357) (5.836)

(Svalutazioni) - - - - - (465) (465)

31/12/2013 45.762 32.621 247.033 42.045 24.796 7.974 400.220  

 

 Fondi di ammortamento e 
svalutazione

Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive 

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind. e 

comm.
Altri beni

Immob. in 
corso

Totale

01/01/2012 16.976 - 128.119 32.142 15.571 - 192.808

Aggregazione Di Impresa 957 - 121 3 378 - 1.459

Riclassificazioni (3.825) 11.392 - (7.567) - - -

Altri Movimenti - - 472 144 15 - 631

Disinvestimenti (7) (11) (2.539) (437) (169) - (3.163)

Ammortamenti 1.663 1.243 23.071 3.420 2.105 - 31.502
(Svalutazioni) - - - - -

31/12/2012 15.764 12.624 149.245 27.704 17.901 223.237

Riclassificazioni (25) 25 18 8 - - 26

Altri Movimenti - - - - - - -

Disinvestimenti (21) (4.403) (717) (227) - (5.368)

Ammortamenti 1.605 1.340 22.019 3.353 2.076 - 30.393

(Svalutazioni) - - - - - - -

31/12/2013 17.344 13.968 166.879 30.348 19.750 - 248.288  
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Saldo netto

Terreni e 
fabbricati

Postazioni 
trasmissive 

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind. e 

comm.
Altri beni

Immob. in 
corso

Totale

01/01/2012 39.900 - 99.324 20.514 5.765 15.001 180.503

Aggregazione Di Impresa 324 - 48 6 87 - 465

Riclassificazioni (10.222) 16.768 - (6.546) - - -

Altri Movimenti 485 880 5.526 336 489 (7.938) (221)

Disinvestimenti 800 1.207 14.420 3.428 1.279 7.635 28.769

Ammortamenti (1.670) (1.254) (25.772) (3.919) (2.277) - (34.891)

(Svalutazioni) - - - - - - -

31/12/2012 29.616 17.601 93.546 13.819 5.344 14.698 174.624

Altri Movimenti 750 2.011 8.697 1.274 1.793 (14.525) -

Riclassificazione (350) 350 (18) (8) - (55) (81)

Acquisizioni 10 35 2 - - 8.678 8.725

Disinvestimenti (4) (4) (53) (35) (15) (357) (468)

Ammortamenti (1.605) (1.340) (22.019) (3.353) (2.076) - (30.393)

(Svalutazioni) - - - - - (465) (465)

31/12/2013 28.418 18.653 80.155 11.697 5.046 7.974 151.942  

 

Le principali variazioni del periodo sono relative a: 

���� Incrementi di immobilizzazioni in corso ed acconti per euro 8.678 mila 

principalmente riconducibili a tralicci ed infrastrutture rientranti nelle voce 

Postazioni trasmissive e impiantistica ed apparati relativi alle Postazioni 

trasmissive rientranti nella voce Impianti e Macchinari e Attrezzature 

Industriali e commerciali. 

���� Incrementi di impianti e macchinari per euro 8.699 mila e incrementi delle 

Postazioni trasmissive per euro 2.046 mila principalmente riconducibili a 

giroconti di immobilizzazioni in corso relative ad anni precedenti ultimate 

nel corso dell’esercizio. 

Le svalutazioni operate nel corso dell’esercizio 2013 per un importo pari a 

euro 465 mila riguardano impiantistica ritenuta tecnologicamente obsoleta e 

non riutilizzabile. 

9999....2222    AvviamentoAvviamentoAvviamentoAvviamento    

Totale

Saldo iniziale 01/01/2012 255.671

Saldo finale 31/12/2012 255.671

Altri Movimenti 101

Saldo Netto Finale 31/12/2013 255.772     
 

L’incremento della voce in oggetto rispetto all’esercizio precedente è 

riconducibile all’effettuazione del processo di Purchase Price Allocation, come 

previsto dall’IFRS 3, relativo all’acquisizione di un ramo d’azienda.  

Al 31 dicembre 2013 l’avviamento è stato sottoposto ad impairment test come 

richiesto dello IAS 36. 
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Tale valutazione è stata svolta a livello dell’unità generatrice di flussi finanziari 

(Cash Generating Unit-CGU) “Tower”, alla quale il valore dell’avviamento è 

imputato, sulla base dei piani pluriennali approvati dal Consiglio di 

amministrazione. 

Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi di cassa futuri è stato determinato 

calcolando il costo medio ponderato del capitale tenuto conto della struttura 

finanziaria, della valutazione corrente di mercato del costo del denaro per il 

periodo di piano considerato e assumendo come rendimento dei titoli privi di 

rischio (free risk rate) il rendimento medio annuo dei titoli decennali del debito 

pubblico italiano e un premio per il rischio azionario di lungo periodo pari al 

5%.  

Tali valutazioni sono state condotte utilizzando un tasso di attualizzazione 

base pari al costo medio ponderato del capitale al netto delle imposte del 

6,26% mentre il tasso di crescita utilizzato per estrapolare i flussi finanziari 

oltre l’orizzonte di pianificazione è stato prudentemente assunto pari al 1%. 

Tali valutazioni hanno confermato la recuperabilità dei valori di carico oggetto 

di impairment della CGU. Per la valutazione in precedenza sintetizzata, sono 

state condotte anche analisi di sensitività operate rispetto ai parametri 

finanziari adottati nella determinazione del value in use, facendo oscillare il 

tasso di attualizzazione in un range compreso tra +/-20% rispetto al dato base 

e il tasso di crescita in perpetuo in un range 0/2%. Tutte le analisi di 

sensitivita’ hanno confermato un valore recuperabile della CGU superiore al 

valore contabile. 

9999....3333    Altre immobilizzazioniAltre immobilizzazioniAltre immobilizzazioniAltre immobilizzazioni    immaterialiimmaterialiimmaterialiimmateriali    

Costo originario
Diritti di 

brevetto ind. e 
dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazio
ni in corso ed 

acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

01/01/2012 7.705 - - 12.032 - - 19.737
Aggregazione Di Impresa 704 - - - - - 704
Riclassificazione - - - - - -
Altri Movimenti 198 - - - - - 198
Acquisizioni 398 - - 200 416 7.500 8.514
Disinvestimenti - - - - - - -

31/12/2012 9.005 - - 12.232 416 7.500 29.153

Riclassificazione 79 295 - 2 (416) - (40)

Altri Movimenti - - - - - - -

Acquisizioni - - - - 357 - 357

Disinvestimenti - - - - - - -

31/12/2013 9.083 295 - 12.234 357 7.500 29.470  
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Fondi di ammortamento e svalutazione
Diritti di 

brevetto ind. e 
dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazio
ni in corso ed 

acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

01/01/2012 7.512 - - 1.842 - - 9.353

Aggregazione Di Impresa 666 - - - - - 666

Riclassificazioni - - - - - - -

Altri Movimenti - - - - - - -

Disinvestimenti - - - - - - -

Ammortamenti 335 - - 828 - 2.500 3.663

(Svalutazioni) - - - - - - -

31/12/2012 8.513 - - 2.669 - 2.500 13.682

Riclassificazioni - - - - - - -

Altri Movimenti - - - - - - -

Disinvestimenti - - - - - - -

Ammortamenti 328 15 - 828 - 2.500 3.671

(Svalutazioni) - - - - - -

31/12/2013 8.841 15 - 3.497 - 5.000 17.353  

Saldo netto
Diritti di 

brevetto ind. e 
dell'ingegno

Portafoglio 
Contratti e 

Clienti
Marchi Concessioni

Immobilizzazio
ni in corso ed 

acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali
Totale

01/01/2012 194 - - 10.190 - - 10.384

Aggregazione Di Impresa 38 - - - - - 38

Riclassificazione - - - - - - -

Altri Movimenti 198 - - - - - 198

Acquisizioni 398 - - 200 416 7.500 8.514

Ammortamenti (335) - - (828) - (2.500) (3.663)

-

31/12/2012 492 - - 9.563 416 5.000 15.471

Riclassificazione 79 295 - 2 (416) - (40)

Altri Movimenti - - - - - - -

Acquisizioni - - - - 357 - 357

Ammortamenti (328) (15) - (828) - (2.500) (3.671)

31/12/2013 243 280 - 8.737 357 2.500 12.116  

    

Portafoglio contratti e Clienti Portafoglio contratti e Clienti Portafoglio contratti e Clienti Portafoglio contratti e Clienti     

La voce Portafoglio contratti e clienti si è incrementata di euro 295 mila in sede 

di allocazione dell’avviamento derivante dalla Purchase Price Allocation relativa 

all’acquisizione di un ramo d’azienda. 

Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegnoDiritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegnoDiritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegnoDiritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno    

La voce diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell’ingegno 

accoglie quanto capitalizzato in software ed applicativi tecnici per la 

progettazione/gestione di reti televisive. 

Concessioni e LicenzeConcessioni e LicenzeConcessioni e LicenzeConcessioni e Licenze    

La voce Concessioni e Licenze include gli investimenti relativi ai diritti per 

l’utilizzo della rete in fibra ottica per il trasporto del segnale.  

Immobilizzazioni Immateriali in corso ed accontiImmobilizzazioni Immateriali in corso ed accontiImmobilizzazioni Immateriali in corso ed accontiImmobilizzazioni Immateriali in corso ed acconti    

La Voce Immobilizzazioni Immateriali in corso e acconti si è incrementata di 

euro 357 mila a seguito del progetto, in fase di realizzazione, relativo 

all’adozione e allo sviluppo di un nuovo modulo SAP per la gestione della 

fatturazione attiva e del ciclo passivo.  
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Altre Altre Altre Altre Immobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni ImmaterialiImmobilizzazioni Immateriali    

La Voce Altre immobilizzazioni immateriali accoglie per euro 2.500 mila 

l’accordo di non concorrenza stipulato con il Presidente e Amministratore 

delegato di DMT S.p.A. ante business combination con la Società, che prevede 

l’obbligo di non svolgere attività in concorrenza con il Gruppo EI Towers per un 

periodo triennale. 

9999....4 4 4 4 PartecipazioniPartecipazioniPartecipazioniPartecipazioni    

In dettaglio la voce risulta essere la seguente: 

PartecPartecPartecPartecipazioni in società controllateipazioni in società controllateipazioni in società controllateipazioni in società controllate    

31/12/2013
quota di 

possesso
valore di   

carico
quota di 

possesso
valore di  

carico

Towertel S.p.A. 100% 213.020 100% 213.020

Totale 213.020 213.020

31/12/2012

 

 

Come prevede lo IAS 36 per le attività finanziarie classificate come controllate 

(IAS 27), si è provveduto nel 2013 alla verifica del loro valore d’iscrizione al 

fine di assicurarsi che non siano contabilizzate ad un valore superiore a quello 

recuperabile. Il valore recuperabile è il maggiore tra il fair value, dedotti i costi 

di vendita, ed il valore d’uso, determinato con le stime dei flussi finanziari 

futuri derivanti dall’attività finanziaria iscritta in bilancio. 

La partecipazione, che mostra un valore di carico superiore al Patrimonio netto 

al 31 dicembre 2013, è stata oggetto di specifico impairment test a supporto 

del valore contabile nel più ampio contesto dei test svolti in relazione alla CGU 

Tower già descritti (si veda Paragrafo Avviamento). 

Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi di cassa futuri è stato determinato 

calcolando il costo medio ponderato del capitale tenuto conto della struttura 

finanziaria, della valutazione corrente di mercato del costo del denaro per il 

periodo di piano considerato e assumendo come rendimento dei titoli privi di 

rischio (free risk rate) il rendimento medio annuo dei titoli decennali del debito 

pubblico italiano e un premio per il rischio azionario di lungo periodo pari al 

5%.  

Tali valutazioni sono state condotte utilizzando un tasso di attualizzazione 

base pari al costo medio ponderato del capitale al netto delle imposte del 

6,26% mentre il tasso di crescita utilizzato per estrapolare i flussi finanziari 

oltre l’orizzonte di pianificazione è stato prudentemente assunto pari al 1%. 
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Tali valutazioni hanno confermato la recuperabilità dei valori di carico oggetto 

di impairment. Per la valutazione in precedenza sintetizzata, sono state 

condotte anche analisi di sensitività operate rispetto ai parametri finanziari 

adottati nella determinazione del value in use, facendo oscillare il tasso di 

attualizzazione in un range compreso tra +/-20% rispetto al dato base e il 

tasso di crescita in perpetuo in un range 0/2%. Tutte le analisi di sensitivita’ 

hanno confermato un valore recuperabile della CGU superiore al valore 

contabile. 

PartePartePartePartecipazioni in società collegatecipazioni in società collegatecipazioni in società collegatecipazioni in società collegate    

Nel prospetto seguente sono riepilogate le quote detenute sulla base delle 

percentuali di possesso ed i valori di carico delle partecipazioni nei due 

esercizi di riferimento.  

31/12/2013 31/12/2012

quota di 
possesso

valore di 
carico

quota di 
possesso

valore di 
carico

Beigua S.r.l. 24,5% 28 24,5% 28

Totale 28 28  

    

9999....5 5 5 5 Crediti e attività finanziariCrediti e attività finanziariCrediti e attività finanziariCrediti e attività finanziarie non correntie non correntie non correntie non correnti    

La voce in oggetto accoglie crediti a medio e lungo termine ed a fine periodo è 

così composta: 

31/12/2012

Totale Da 1 a 5 Oltre 5

Depositi Cauzionali versati 243 - 243 267

Altre Attività Finanziarie 170 170 - -

Quote Consortili 32 - 32 32

Towertel S.p.A. - c/c Controllata 80.137 80.137 - -

Towertel S.p.A. - c/c Controllata per fatt. da em. 445 445 - -

Totale 81.027 80.752 275 299

Scadenze in anni
31/12/2013

 

 

I depositi cauzionali, si riferiscono a cauzioni versate a fronte di contratti 

d’affitto ed utenze; le quote consortili si riferiscono alla quota di 

partecipazione nel “Consorzio Cefriel”. 

La voce Altre Attività Finanziarie accoglie il corrispettivo corrisposto per 

l’opzione di acquisto avente ad oggetto le quote rappresentative della totalità 

del capitale sociale della Società Assistenza Ripetitori Televisivi s.r.l. 
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Il credito finanziario non corrente, pari complessivamente a euro 80.582 mila, 

è relativo al saldo attivo, comprensivo del rateo interessi per euro 445 mila, del 

conto corrente infragruppo intrattenuto con la controllata Towertel S.p.A.  

9999....6 6 6 6 Attività per imposte anticipateAttività per imposte anticipateAttività per imposte anticipateAttività per imposte anticipate    

31/12/13 31/12/12

Saldo iniziale 2.231 1.931

Accrediti/(addebiti) a Conto economico 322 (352)

Accrediti/(addebiti) a Patrimonio netto 107 373

Aggregazioni di impresa - 279

Saldo finale 2.660 2.231     
 

La voce corrisponde al saldo patrimoniale relativo al credito per imposte 

anticipate determinato sulla base delle differenze temporanee tra i valori 

patrimoniali iscritti in bilancio ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini 

fiscali. 

Si evidenzia che non esistono imposte anticipate non iscritte in bilancio. 

Il seguente prospetto evidenzia il dettaglio nel periodo in esame relativamente 

alle imposte anticipate: 

 

Attività per imposte anticipate per:

Compenso Amministratori 155 43 136 37

Fondo Rischi Futuri 684 215 156 49

Oneri TributariOneri Tributari 101 28 146 40

Fondo Obsolescenza Magazzino 2.452 765 2.263 706

Manutenzioni Eccedenti il  5% 124 33 32 9

IAS 16 - Contributi Pubblici 83 26 137 43

Riserve attuariali - TFR 2.619 720 2.229 613

Fondo Svalutaz. Impianti e Macchinari Gap Filler 857 236 1.207 332

Fondo Svalutazione Crediti Div. - Cambiali Legge Sabatini 834 229 834 229

Fondo Svalutazione Crediti Commerciali 1.327 365 627 173

Totale attività 9.236 2.660 7.767 2.231

31/12/2013

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee 

Effetto fiscale 

31/12/2012

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee 

Effetto fiscale 

 

 

Si segnala tra le componenti più significative delle imposte anticipate l’effetto 

fiscale relativo al Fondo obsolescenza magazzino per un importo pari a euro 

765 mila, l’effetto relativo al Fondo svalutazione crediti commerciali e diversi 

per euro 594 mila, l’effetto relativo all’effetto relativo all’attualizzazione del 

TFR per euro 720 mila. 

 



Bilancio 2013 EI Towers S.p.A.– Note esplicative 

 

181 

10101010. Attività correnti. Attività correnti. Attività correnti. Attività correnti    

10101010.1 Rimanenze.1 Rimanenze.1 Rimanenze.1 Rimanenze    

La voce in oggetto è così composta: 

 

31/12/2013 31/12/2012

Materie prime, sussidiarie e di consumo 5.363 5.394

Fondo svalutazione materie prime, sussidiarie, di consumo (2.452) (2.263)

Rimanenze nette 2.911 3.131  

31/12/2012 Accantonamenti Utilizzi  31/12/2013

Fondo svalutazione materie prime, sussidiarie, di consumo (2.263) (369) 180 (2.452)
 

 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo per un valore netto 

pari a euro 2.911 mila comprendono componenti di ricambio ed accessori per 

la manutenzione ed installazione di impianti trasmissivi.  

Il fondo svalutazione riguarda i materiali a lento rigiro per i quali, dopo una 

analisi degli indici di rotazione, si è provveduto ad una riduzione di valore in 

funzione del loro presumibile valore di mercato. Nel corso dell’esercizio il 

fondo svalutazione si è incrementato per accantonamenti per euro 369 mila e 

decrementato a seguito dell’utilizzo per la rottamazione di prodotti di ricambio 

integralmente svalutati per un valore di euro 180 mila.   

10101010.2 Crediti commerciali.2 Crediti commerciali.2 Crediti commerciali.2 Crediti commerciali    

Tale voce alla fine del periodo è così composta: 

 31/12/2013 31/12/2012

Scadenze in anni

Totale Entro 1 Da 1 a 5 Oltre 5

Crediti verso clienti 7.743 4.060 1.602 2.081 8.376

Fondo svalutazione crediti (1.623) (1.623) - - (871)

Totale crediti verso clienti al netto 6.119 2.436 1.60 2 2.081 7.505

Crediti verso imprese consociate 274 274 - - 390

Crediti verso imprese controllate 1.807 1.807 - - 12.206

Crediti verso controllanti 734 734 - - 1.485

Totale 8.934 5.251 1.602 2.081 21.586

31/12/2013
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Fondo Svalutazione 
Crediti

Saldo al 1/1 Altri Movimenti
Accantonamento 

dell'esercizio
Utilizzo 

dell'esercizio

Variazione area 
di 

consolidamento
Saldo al 31/12

Esercizio 2013 871 1.623                 - 752 - -

871                    Esercizio 2012 600 175- - 96

    

Crediti verso clientiCrediti verso clientiCrediti verso clientiCrediti verso clienti 

I crediti verso clienti sono relativi a crediti derivanti da normali operazioni 

commerciali, in prevalenza a clienti nazionali. 

La principale esposizione creditoria è pari a euro 4.022 mila e si riferisce a 

quanto dovuto dalla società Prima TV S.p.A. per corrispettivi fatturati a fronte 

del contratto di ospitalità e manutenzione rete, di cui euro 339 mila scadenti 

entro l’anno, euro 1.602 mila da uno a cinque anni ed euro 2.081 mila oltre 

cinque anni. 

La svalutazione dei crediti sopra esposta riflette la rettifica del valore dei 

crediti per adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. 

Il fair value dei crediti verso clienti è prossimo al valore contabile. 

Crediti commerciali verso imprese consociateCrediti commerciali verso imprese consociateCrediti commerciali verso imprese consociateCrediti commerciali verso imprese consociate    

I crediti commerciali verso imprese consociate sono così costituiti: 

� euro 192 mila verso il Consorzio Colle Maddalena per ospitalità su 

postazioni; 

� euro 81 mila verso Videotime S.p.A. per la fornitura di servizi diversi. 

Crediti commerciali verso imprese controllateCrediti commerciali verso imprese controllateCrediti commerciali verso imprese controllateCrediti commerciali verso imprese controllate    

I crediti commerciali verso imprese controllate si riferiscono a crediti di natura 

commerciale e sono così costituiti: 

� euro 1.768 mila per fatture da emettere verso Towertel S.p.A., di cui euro 

790 mila per riaddebito servizi di holding ed euro 978 mila per ospitalità su 

postazioni; 

� euro 39 mila da crediti diversi verso la società Tecno Impianti S.a.s. 

Crediti commerciali verso controllantiCrediti commerciali verso controllantiCrediti commerciali verso controllantiCrediti commerciali verso controllanti    

La voce crediti commerciali verso controllanti, pari a euro 734 mila, si riferisce 

principalmente a crediti di natura commerciale verso le seguenti società:  

� Elettronica Industriale S.p.A. per euro 436 mila  per cessione apparati 

trasmissivi, euro 128 mila per servizi di riparazione beni e apparati, euro 35 
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mila per locazione spazi, euro 24 mila  per crediti diversi di natura finanziaria 

ed euro 16 mila per recupero di costi; 

� RTI S.p.A. per euro 61 mila per il corrispettivo addebitato per locazione 

spazi presso le dipendenze regionali ed euro 18 mila per recupero di costi. 

10101010....3333    Altri crediti e attività correntiAltri crediti e attività correntiAltri crediti e attività correntiAltri crediti e attività correnti    

Tale voce risulta così dettagliata: 

31/12/2013 31/12/2012

Crediti verso dipendenti 198 202

Anticipi 117 141

Crediti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 30 30

Crediti verso l'Erario 1.567 1.976

Crediti verso altri 235 456

Crediti diversi verso imprese controllate - 15.532

Crediti diversi verso controllanti - 61

Ratei attivi - 441

Risconti attivi 761 713

Totale 2.909 19.553  

 

La voce Crediti verso dipendenti accoglie gli anticipi erogati per trasferte a 

dipendenti per un importo pari a euro 157 mila, euro 29 mila per anticipi da 

carte prepagate e rimborsi per anticipi infortuni pari a euro 11 mila. 

Gli anticipi verso fornitori ammontano a euro 117 mila e si riferiscono a 

pagamenti effettuati a fornitori a fronte di prestazioni rese ma non ancora 

fatturate. 

La voce Crediti verso l’Erario risulta così dettagliata: 

� credito per liquidazioni IVA mensili come da accordo di IVA di Gruppo con 

Towertel S.p.A. per euro 1.184 mila.  

� Altri Crediti verso Erario principalmente relativi a crediti IRES di anni 

precedenti connessi alla richiesta di rimborso ex D.L. 16/2012, per un 

importo pari a euro 202 mila. 

� Credito per rimborso IRES e deducibilità 10% Irap, come da DL 185/08 in 

attesa di rimborso dall’Agenzia delle Entrate per euro 139 mila. 

� Crediti per liquidazioni IVA di anni precedenti recuperabili mediante 

compensazione per euro 42 euro mila.  

La voce Crediti diversi verso imprese controllate si decrementa rispetto al 

precedente esercizio per euro 15.532 mila a fronte del rimborso da parte della 
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controllata Towertel S.p.A. dei crediti verso la Società relativi a IVA di Gruppo, 

Consolidato fiscale e crediti vari. La regolarizzazione dei crediti in oggetto è 

avvenuta utilizzando in contropartita il conto corrente infragruppo acceso tra 

la Società e Towertel S.p.A. 

La voce ratei attivi si decrementa rispetto al precedente esercizio 

principalmente a fronte della rideterminazione del piano di rientro verso il 

cliente Prima TV S.p.A. 

I risconti attivi ammontano a euro 761 euro mila e si riferiscono per euro 509 

mila a costi per affitti di postazioni fatturati anticipatamente (di cui euro 231 

mila oltre i 12 mesi) e per euro 252 mila a costi per premi assicurativi diversi. 

 

10101010....4444    Disponibilità liquide e mezzi equivalentiDisponibilità liquide e mezzi equivalentiDisponibilità liquide e mezzi equivalentiDisponibilità liquide e mezzi equivalenti    

La voce risulta così composta: 

31/12/2013 31/12/2012

Denaro e valori in cassa 11 12

Diponibilità liquide e mezzi equivalenti 95.725 12.934

Totale 95.736 12.947  

 

La voce Denaro e valori in cassa rappresenta le giacenze detenute alla data di 

riferimento presso i fondi cassa della sede centrale e delle sedi regionali. 

La voce Disponibilità liquide e mezzi equivalenti è costituita per euro 1.246 

mila da saldi attivi dei conti correnti bancari e per euro 94.479 mila dal saldo 

attivo, comprensivo del rateo interessi, del rapporto di conto corrente 

infragruppo intrattenuto con Mediaset S.p.A.  

Per l’analisi delle variazioni delle disponibilità liquide si rimanda al prospetto di 

Rendiconto finanziario.  
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COMMENTI ALLE COMMENTI ALLE COMMENTI ALLE COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PRINCIPALI VOCI DEL PRINCIPALI VOCI DEL PRINCIPALI VOCI DEL PATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTO    
E DELLE PASSIVITA’E DELLE PASSIVITA’E DELLE PASSIVITA’E DELLE PASSIVITA’    

11111111. Patrimonio netto. Patrimonio netto. Patrimonio netto. Patrimonio netto    

Di seguito sono commentate le principali classi componenti il Patrimonio Netto 

e le relative variazioni  

11111111.1 Capitale sociale.1 Capitale sociale.1 Capitale sociale.1 Capitale sociale    

Al 31 dicembre 2013 il capitale sociale della Società è interamente sottoscritto 

e versato e risulta costituito da n° 28.262.377 azioni ordinarie da nominali 

0,10 euro cadauna per un controvalore di euro 2.826 mila.  

11111111.2 Riserva sovraprezzo azioni.2 Riserva sovraprezzo azioni.2 Riserva sovraprezzo azioni.2 Riserva sovraprezzo azioni    

Al 31 dicembre 2013 la Riserva da sovrapprezzo azioni ammonta a euro 

194.227 mila (euro 206.540 mila al 31 dicembre 2012). 

Il decremento rispetto all’esercizio precedente è dovuto all’utilizzo a copertura 

delle perdite pregresse, come da delibera assembleare del 18 aprile 2013.  

11111111.3 Azioni Proprie.3 Azioni Proprie.3 Azioni Proprie.3 Azioni Proprie    

Tale voce accoglie azioni della Società acquistate di tempo in tempo in forza 

delle delibere delle Assemblee Ordinarie degli Azionisti (ex DMT S.p.A.). 

L’Assemblea della Società, con delibera del 18 aprile 2013, ha da ultimo 

autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acquistare azioni della Società 

sino al numero massimo consentito dalla legge. Tale delega è valevole fino ad 

approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013 e comunque per un periodo 

non superiore a 18 mesi dalla data della delibera assembleare. 

Nel corso dell’esercizio 2013 non sono stati effettuati acquisti di azioni 

proprie. 

Al 31 dicembre 2013 la società detiene n. 62.526 azioni per un valore di carico 

pari a euro 1.845 mila. 
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11111111.4 Altre Riserve.4 Altre Riserve.4 Altre Riserve.4 Altre Riserve    

La voce è così composta: 

31/12/2013 31/12/2012

Riserva Legale 565 548

Riserva Straordinaria 3.394 4.978

Versamento Soci  in conto Capitale 10.200 10.200

Altre riserve 306.960 306.924

Totale altre Riserve 321.119 322.650  

    

Riserva legaleRiserva legaleRiserva legaleRiserva legale    

La Riserva si è incrementata nel corso dell’esercizio 2013 per euro 17 mila con 

la destinazione di quota dell’utile di esercizio 2012 come da delibera 

dell’Assemblea del 18 aprile 2013. 

Riserva StraordinariaRiserva StraordinariaRiserva StraordinariaRiserva Straordinaria    

La Riserva straordinaria si è decrementata per euro 4.978 mila in ragione della 

copertura delle perdite pregresse e si è incrementata per euro 3.394 mila in 

seguito alla destinazione dell’Utile di esercizio 2012 come da delibera 

Assemblea del 18 aprile 2013. 

L’incremento corrente della voce Altre riserve per euro 36 mila è riconducibile 

alla scadenza di un piano di stock option non più esercitabile. 

 

11111111.5 Riserve da valutazione.5 Riserve da valutazione.5 Riserve da valutazione.5 Riserve da valutazione    

31/12/2013 31/12/2012

Riserva Stock options dipendenti 218 245

Riserva da valutazione di utili e perdite attuariali (1.355) (1.073)

Totale (1.138) (828)     

 

La Riserva per Piani di Stock options dipendenti si decrementa nel corso 

dell’esercizio di 36 migliaia di euro in seguito alla scadenza di un piano di 

stock option non più esercitabile e accoglie la quota maturata al 31 dicembre 

2013, pari a euro 9 mila, determinata ai sensi dell’IFRS 2, dei Piani di stock 

option triennali assegnati dalla controllante Mediaset S.p.A., ai dipendenti delle 

società controllate direttamente e indirettamente negli esercizi 2008, 2009 e 

2010. 
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La Riserva da valutazione di utili e perdite attuariali con un saldo negativo pari 

a euro 1.355 mila si è movimentata nell’esercizio per le componenti attuariali 

relative alla valutazione dei piani a benefici definiti, imputate direttamente a 

Patrimonio netto, per euro 390 mila e per la relativa fiscalità differita pari ad 

euro 107 mila. 

 

11111111.6 Utili (perdite) portate a nuovo.6 Utili (perdite) portate a nuovo.6 Utili (perdite) portate a nuovo.6 Utili (perdite) portate a nuovo    

Nel corso dell’esercizio 2013 la voce in oggetto si è incrementata per euro 

17.292 mila in ragione della copertura integrale delle perdite pregresse 

mediante utilizzo della riserva straordinaria e della riserva sovrapprezzo azioni 

come da delibera dell’Assemblea del 18 aprile 2013. 

Come richiesto dalla normativa in materia di Diritto Societario la successiva 

tabella indica analiticamente le voci di Patrimonio Netto con indicazione della 

possibilità di utilizzazione e distribuibilità delle riserve. 

Natura/descrizione    Importo

Capitale 2.826 = = - -

Riserva da sovrapprezzo azioni 194.227 A B C 194.227 12.314 -

Azioni Proprie BuyBack (1.845) = = - -

Riseva legale 565 B 565 - -

Riseva Straordinaria 3.394 A B C 3.394 4.977 -

Altre Riserve - Vers. Soci  in c/capitale 10.200 A = - -

Altre Riserve  disponibili 306.960 A B C 306.960 - -

Riserva da valutazione (1.138) = = - -

Utili (Perdite) esercizi precedenti - = = - -

515.190 505.146 -

Legenda:

= indisponibile

A - per aumento capitale sociale

B - per copertura perdite 

C - per distribuzione agli azionisti

Totale

Possibilità di 
utilizzazione 

Quota 
distribuibile 

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate nei 

tre precedenti esercizi 

Per copertura 
perdite

Per altre 
ragioni

 

11111111.7 Utile dell’esercizio.7 Utile dell’esercizio.7 Utile dell’esercizio.7 Utile dell’esercizio    

Questa voce accoglie il risultato positivo dell’esercizio pari a 21.318 migliaia di 

euro. 

Si segnala infine che nel corso dell’esercizio 2013 la Società ha proceduto alla 

distribuzione di dividendi agli azionisti per un importo pari a euro 11.844 mila 

come da delibera assembleare del 18 aprile 2013. 
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12121212. Passività non correnti. Passività non correnti. Passività non correnti. Passività non correnti    

12121212.1 Trattamento di fine rapporto.1 Trattamento di fine rapporto.1 Trattamento di fine rapporto.1 Trattamento di fine rapporto    

I benefici a favore dei dipendenti che, secondo la disciplina italiana, rientrano 

nel trattamento di fine rapporto (TFR) sono considerati dallo IAS 19 come 

benefici successivi al rapporto di lavoro la cui rilevazione in bilancio deve 

avvenire attraverso l’utilizzo di metodologie attuariali.  

La procedura per la determinazione dell’obbligazione nei confronti dei 

dipendenti è stata svolta da un attuario indipendente secondo le seguenti fasi: 

���� Proiezione del TFR già maturato alla data di valutazione fino all’istante 

aleatorio di risoluzione del rapporto di lavoro o di liquidazione parziale 

delle somme maturate a titolo di anticipazione del TFR. 

���� Attualizzazione, alla data di valutazione, dei flussi di cassa attesi che la 

Società riconoscerà in futuro ai propri dipendenti. 

���� Riproporzionamento delle prestazioni attualizzate in base all’anzianità 

maturata alla data di valutazione rispetto all’anzianità attesa all’istante 

aleatorio di liquidazione da parte della Società.  

La valutazione del TFR secondo lo IAS 19 è stata effettuata “ad personam” e a 

popolazione chiusa, ovvero sono stati effettuati calcoli analitici su ciascun 

dipendente presente alla data di valutazione nella Società, senza tenere conto 

dei futuri ingressi in azienda. 

Il modello di valutazione attuariale si fonda sulle cosiddette basi tecniche, che 

costituiscono le ipotesi di natura demografica ed economico-finanziaria 

relative ai parametri coinvolti nel calcolo. In sintesi, le assunzioni adottate 

sono state le seguenti: 
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 Ipotesi demografiche

Probabilità di decesso Tavola di sopravvivenza ISTAT, distinta per età e sesso, del 2010

Probabilità di uscita dalla 
Società

Le percentuali di pensionamento, dimissioni/licenziamenti e scadenza del
contratto sono state ricavate dall'osservazione dei dati storici della Società.
Le probabilità di uscita adottate sono state distinte per età, sesso e
qualifica contrattuale (Impiegati, Quadri e Dirigenti). Per il personale
inquadrato con contratto a tempo determinato, si é portato l'orizzonte
temporale di sviluppo fino alla scadenza prevista del contratto ed é stato
ipotizzato che non vi siano uscite anticipate rispetto alla scadenza stessa.
Nelle valutazioni attuariali sono state considerate le decorrenze per i
trattamenti pensionistici previste dal Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre
2011 "Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei
conti pubblici ", nonché la disciplina di adeguamento dei requisiti di
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita, ai
sensi dell'articolo 12 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Anticipazione del TFR
Le frequenze di anticipazione e le percentuali medie di TFR richieste a
titolo di anticipo sono state desunte dall'osservazione dei dati storici della
Società.

Previdenza complementare

Coloro che devolvono interamente il proprio TFR alla previdenza
complementare sollevano la Società da impegni in termini di TFR e dunque
non costituiscono oggetto di valutazione. Per gli altri dipendenti, invece, le
valutazioni sono state effettuate considerando le scelte effettivamente
manifestate dai dipendenti medesimi, aggiornate al 31.12.2013.

 

 Ipotesi economico-finanziarie

Tasso di inflazione

Lo scenario inflazionistico è stato desunto dal documento “Nota di
Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2013 ” adottando un
tasso pari all’inflazione programmata dell’1,5%.

Tassi di attualizzazione

Ai sensi dello IAS 19, il tasso di attualizzazione adottato è stato
determinato con riferimento ai rendimenti di mercato di titoli obbligazionari
di aziende primarie alla data di valutazione. A tale proposito, è stata
utilizzata la curva dei tassi di interesse “Composite” di titoli emessi da
emittenti Corporate di rating AA della classe “Investment Grade” dell’area
Euro (fonte: Bloomberg) al 31.12.2013.

 

 

Come già indicato nella sezione relativa ai criteri di valutazione, in seguito alle 

modifiche introdotte dalla Legge 27 dicembre 2006 n. 296 (“Legge Finanziaria 

2007”) e dai successivi Decreti e Regolamenti attuativi, le quote di TFR 

maturate fino al 31 dicembre 2006 continueranno a rimanere in azienda 

configurando un piano a benefici definiti (obbligazione per i benefici maturati 

soggetta a valutazione attuariale), mentre le quote che maturano a partire dal 

1° gennaio 2007, per effetto delle scelte operate dai dipendenti nel corso 

dell’anno, saranno destinate a forme di previdenza complementare o trasferite 

dall’azienda al fondo di tesoreria gestito dall’INPS, configurandosi a partire dal 

momento in cui la scelta è formalizzata dal dipendente, come piani a 

contribuzione definita (non più soggetti a valutazione attuariale). 
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La valutazione attuariale evidenzia un valore del fondo TFR, relativo ai 536 

dipendenti della Società, pari a euro 10.898 mila al 31 dicembre 2013. 

La movimentazione del fondo nel corso dell’esercizio è stata la seguente: 

Fondo al  01/01/13 10.601

Anticipi erogati nell'esercizio (303)

Indennità liquidate nell'esercizio (177)

Utile/(perdita) attuariale 390

Fondo trasferito da altre società controllate, collegate e consociate 295

Quota maturata e stanziata a conto economico 91

Fondo al  31/12/13 10.898  

 

Come precedentemente segnalato, la Società si avvale dell’opzione prevista 

dallo IAS 19 (par. 93.A-D) contabilizzando utili e perdite attuariali direttamente 

a Patrimonio netto. 

Come richiesto dal principio contabile IAS 19 sono state svolte le analisi di 

sensitività sulle principali ipotesi utilizzate nel modello di valutazione. 

In particolare si segnala che:  

� una variazione dei tassi di attualizzazione di +/-50 basis point comporta 

una variazione del fondo TFR pari a circa euro 547 euro mila;  

� una variazione del tasso di inflazione di +/-50 basis point comporta una 

variazione del fondo TFR pari a circa euro 363 mila; 

� una variazione della probabilità di cessazione del rapporto lavorativo  pari a 

+/-50% comporta una variazione del fondo TFR pari a circa euro 136 mila. 

 

12121212.2 Passività fiscali differite.2 Passività fiscali differite.2 Passività fiscali differite.2 Passività fiscali differite    

La voce, pari a euro 1.591 mila, corrisponde al saldo patrimoniale relativo al 

debito per imposte differite determinate sulla base delle differenze 

temporanee tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corrispondenti valori 

riconosciuti ai fini fiscali. 

Le imposte differite sono quantificate sulla base delle aliquote fiscali in vigore, 

corrispondenti a quelle che si applicheranno nel momento in cui tali differenze  

si manifesteranno. 
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 31/12/2013 31/12/2012

Saldo iniziale 1.378 1.337

Addebiti/(accrediti) a Conto economico 213 36

Aggregazioni di impresa - 302

Altri movimenti - (297)

Saldo finale 1.591 1.378  

 

Il seguente prospetto evidenzia il dettaglio della movimentazione del periodo 

in esame relativa alle imposte differite: 

 

Passività per imposte differite:

Ammortamenti Fiscali 2.672 735 1.993 548

Trattamento Fine Rapporto 3.112 856 3.019 830

Totale passività 5.784 1.591 5.012 1.378

31/12/2012

Ammontare delle 
differenze 

temporanee 

Effetto 
fiscale 

31/12/2013

Ammontare 
delle 

differenze 
temporanee 

Effetto fiscale 

 

    

12121212.3 Debiti e Passività finanziarie.3 Debiti e Passività finanziarie.3 Debiti e Passività finanziarie.3 Debiti e Passività finanziarie    

 31/12/2013 31/12/2012

Prestito Obbligazionario - Quota Non Corrente 225.208 -

Totale 225.208 -  

 

La voce Debiti e Passività finanziarie si riferisce alla quota non corrente del 

Prestito Obbligazionario emesso dalla Società in data 18 aprile 2013 della 

durata di 5 anni per un valore nominale complessivo pari a euro 230 milioni, 

iscritto in bilancio applicando il metodo del costo ammortizzato sulla base di 

un tasso interno di rendimento pari al 4,35%. 

    

12121212....4444    Fondi per rischi e oneriFondi per rischi e oneriFondi per rischi e oneriFondi per rischi e oneri    

Saldo iniziale 
01/01/13

Accantonamenti Utilizzi
Saldo finale 

31/12/13

Fondo rischi futuri 453 528 (297) 684

Totale 453 528 (297) 684  

 

I fondi rischi sono riconducibili principalmente ad accantonamenti concernenti 

rischi contrattuali. 
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La voce utilizzi è riferibile principalmente alla liquidazione del Trattamento di 

Fine Mandato dell’ex Presidente ed Amministratore Delegato di DMT S.p.A. 

ante business combination con la Società. 

 

13131313....    Passività correntiPassività correntiPassività correntiPassività correnti    

13131313.1 Debiti verso banche.1 Debiti verso banche.1 Debiti verso banche.1 Debiti verso banche    

31/12/2013 31/12/2012

Linee di credito - 15.023

Finanziamenti - 49.935

Scoperto di conto corrente 432 -

Totale 432 64.957  

 

I finanziamenti bancari e le linee di credito sono state integralmente 

rimborsate nel corso dell’esercizio con la liquidità riveniente dalla già citata 

emissione obbligazionaria.   

La voce Scoperto di conto corrente si riferisce al temporaneo saldo negativo di 

un conto corrente bancario. 

13131313.2 Debiti commerciali.2 Debiti commerciali.2 Debiti commerciali.2 Debiti commerciali    

 31/12/2013 31/12/2012

Totale Entro 1 Da 1 a 5 Oltre 5

Acconti - - - 6

Debiti verso fornitori 24.389 24.389 - - 28.560

Debiti verso imprese controllate 409 409 - - 142

Debiti verso imprese consociate 195 195 - - 211

Debiti verso controllanti 1.386 1.386 - - 1.207

Arrotondamenti - - - - (1)

Totale 26.378 26.378 - - 30.125

Scadenze in anni

31/12/2013

 

 

I debiti verso fornitori si riferiscono principalmente ad acquisti riguardanti 

l’approvvigionamento di beni (ricambi ed accessori) e servizi. 

Il fair value dei debiti verso fornitori è prossimo al valore contabile. 

I debiti commerciali verso imprese controllate sono relativi al corrispettivo per 

ospitalità di clienti della Società presso postazioni di Towertel S.p.A. 

I debiti commerciali verso imprese consociate sono così costituiti: 

� euro 131 mila verso la Società Videotime S.p.A. per locazioni; 
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� euro 61 mila verso la Società Promoservice Italia s.r.l. per omaggi natalizi ai 

dipendenti. 

I debiti commerciali verso controllanti sono relativi a debiti di natura 

commerciale verso: 

� la controllante indiretta R.T.I S.p.A. per complessivi euro 987 mila relativi a 

servizi informatici (euro 519 mila), servizi amministrativi (euro 303 mila), 

acquisto di materiale informatico (euro 18 mila), prestazioni professionali 

per consulenze assicurative, certificazione fornitori e servizi di fonia (euro 

117 mila) e servizi diversi (euro 27 mila); 

� la controllante diretta Elettronica Industriale S.p.A. per euro 311 mila 

relativi ad acquisti di immobilizzazioni  e affitti di tralicci e postazioni; 

� la controllante indiretta Mediaset S.p.A. per euro 20 mila quale riaddebito 

di prestazioni professionali e commissioni su fidejussioni. 

 

13131313....3333    Debiti tributariDebiti tributariDebiti tributariDebiti tributari    

La composizione della voce è la seguente: 

 31/12/2013 31/12/2012

Debito per I.RE.S. da consolidato fiscale 9.253 8.745
Ritenute fiscali su redditi da lavoro dipendente - 1.178
Ritenute fiscali su redditi da lavoro autonomo - 24
Debiti verso Erario per IRAP 309 1.367
Totale 9.562 11.314  

 

La voce rappresenta il debito per IRES e Irap dell’esercizio. 

Nel periodo di riferimento la Società ha esercitato l’opzione di adesione al 

consolidato fiscale nazionale avente Mediaset S.p.A. quale soggetto 

consolidante. 

 

13131313....4444    Debiti finanziari infragruppoDebiti finanziari infragruppoDebiti finanziari infragruppoDebiti finanziari infragruppo    

La composizione della voce è la seguente: 
 

31/12/2013 31/12/2012

Mediaset S.p.A. - 61.789

Totale - 61.789  
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Al 31 dicembre 2012 la voce in oggetto accoglieva il saldo negativo del 

rapporto di C/C intrattenuto con la controllante Mediaset S.p.A., rimborsato 

nel corso dell’esercizio 2013 mediante l’utilizzo della liquidità riveniente dalla 

citata emissione obbligazionaria.  

 

13131313....5555    Altre passività Altre passività Altre passività Altre passività finanziarie finanziarie finanziarie finanziarie correnticorrenticorrenticorrenti    

 31/12/2013 31/12/2012

Prestito Obbligazionario - Quota a Breve 6.618 -

Totale 6.618 -  

 

La voce Prestito Obbligazionario si riferisce alla quota corrente relativa 

all’Eurobond emesso dalla Società in data 18 aprile 2013, della durata di 5 anni 

e per un valore nominale complessivo pari a euro 230 milioni, è iscritto in 

bilancio applicando il metodo del costo ammortizzato sulla base di un tasso 

interno di rendimento pari al 4,35%. 

 

13131313.6 Altre passività .6 Altre passività .6 Altre passività .6 Altre passività correnti correnti correnti correnti     

 31/12/2013 31/12/2012

Debiti verso dipendenti per retribuzioni, mensilità 
aggiuntive, ferie maturate e non godute e note spese

2.735 2.421

Debiti verso enti assicurativi 37 140

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 1.700 1.445

Debiti verso l'Erario 1.257 136

Debiti verso Amministratori 155 -

Debiti verso Sindaci 200 201

Altri debiti diversi verso terzi 2.854 5.986

Debiti diversi verso imprese controllate - 103

Debiti diversi verso imprese controllante - 36
Ratei passivi - 1

Risconti passivi 240 171

Arrotondamenti - (1)

Totale 9.178 10.640
 

 

I Debiti verso dipendenti per retribuzioni, mensilità aggiuntive, ferie maturate e 

non godute e note spese pari a euro 2.735 mila sono costituiti principalmente 

da debiti verso dipendenti per 14°ma mensilità e relativi contributi per euro 

947 mila, debiti per premio di risultato al personale dipendente per euro 1.283 

mila, debiti verso dipendenti per straordinari e contributi per euro 318 mila.  
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I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, ammontanti a euro 

1.700 mila, accolgono i debiti verso Istituti Previdenziali per le quote relative 

agli stipendi e alle collaborazioni del mese di dicembre 2013. 

La voce Altri debiti diversi verso terzi accoglie principalmente il debito pari ad 

euro 2.500 mila relativo all’accordo di non concorrenza stipulato con il 

Presidente e Amministratore delegato di DMT S.p.A. ante business combination 

con la Società e il debito per previdenza integrativa ai dipendenti per euro 221 

mila.  

La voce Risconti passivi riguarda per euro 154 mila la fatturazione anticipata di 

servizi di ospitalità di apparati trasmissivi verso clienti terzi e per euro 84 mila 

la quota dei contributi in conto capitale di competenza di esercizi futuri, 

concessi dal Ministero dell’Industria in applicazione della Legge 64/86. 

 

13131313.7 Posizione finanziaria netta .7 Posizione finanziaria netta .7 Posizione finanziaria netta .7 Posizione finanziaria netta     

Di seguito viene fornita la composizione della posizione finanziaria netta della 

Società così come richiesta dalla comunicazione Consob 6064293 del 28 luglio 

2006 evidenziando l’indebitamento finanziario netto corrente e non corrente.  

Di seguito si riporta la composizione di alcune voci di posizione finanziaria 

rimandando, ove necessario, alle singole voci di bilancio per commentarne le 

principali variazioni. 

 31/12/2013 31/12/2012

Cassa 11 12

Altre Disponibilità Liquide 95.725 12.936

Totale liquidità 95.736 12.948

Crediti Finanziari Correnti - -

Debiti verso banche (432) (64.958)

Parte corrente dell'indebitamento non corrente (6.618) -

Debiti finanziari verso controllante - (61.789)

Indebitamento finanziario corrente (7.050) (126.747)

Posizione finanziaria netta corrente 88.686 (113.799)
Prestiti Obbligazionari (225.208) -
Indebitamento finanziario netto non corrente (225.20 8) -

Posizione finanziaria netta (136.522) (113.799)  

 

La voce Denaro e valori in cassa rappresenta le giacenze detenute alla data di 

riferimento presso i fondi cassa della Sede centrale e delle sedi regionali. 

La voce Altre disponibilità liquide è costituita per euro 1.246 mila da saldi attivi 

dei conti correnti bancari e per euro 94.479 mila dal saldo attivo, comprensivo 
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del rateo interessi, del rapporto di conto corrente infragruppo intrattenuto con 

Mediaset S.p.A. 

La voce debiti verso banche si riferisce al temporaneo saldo negativo di un 

conto corrente bancario. 

La Parte corrente dell’indebitamento non corrente include la quota di 

competenza di interessi sul prestito obbligazionario calcolata secondo il 

criterio del costo ammortizzato. 

La voce Prestiti obbligazionari include la valutazione al costo ammortizzato 

dell’Eurobond già commentato in precedenza. 
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COMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCICOMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO PALI VOCI DEL CONTO PALI VOCI DEL CONTO PALI VOCI DEL CONTO ECONOMICOECONOMICOECONOMICOECONOMICO    

11114444. Ricavi. Ricavi. Ricavi. Ricavi    

11114444.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni di servizi    

Di seguito si fornisce la composizione di tali ricavi, evidenziandone le 

principali tipologie: 

 2013 2012

Ricavi per ospitalità e servizi contrattualizzati 177.165 169.306

Ricavi per installazione e riparazione impianti 1.111 7.874

Ricavi per vendita di materiali 27 -

Totale 178.303 177.180  

 

La voce Ricavi per ospitalità e servizi contrattualizzati accoglie principalmente i 

ricavi per servizi di ospitalità, assistenza e manutenzione, logistica, utilizzo 

dell’infrastruttura di trasmissione, Head-End e progettazione. Si segnala che la 

voce in oggetto è composta da ricavi verso la controllante Elettronica 

Industriale S.p.A. per euro 169.608 mila. L’incremento di tale voce rispetto al 

precedente esercizio è essenzialmente riconducibile all’incremento dei servizi 

forniti a Elettronica Industriale S.p.A. 

La voce ricavi per installazione e riparazione impianti accoglie i ricavi per la 

gestione delle installazioni di apparati e per la riparazione ed è composta da 

ricavi per servizi verso la controllante Elettronica Industriale S.p.A per euro 537 

mila. Il decremento di tale voce rispetto all’esercizio precedente è riconducibile 

alla riduzione dei servizi offerti a causa del completamento del processo di 

digitalizzazione del segnale televisivo che si è concluso nel 2012 con il 

completo spegnimento del segnale analogico (c.d. switch off). 

11114444.2 Altri ricavi e proventi .2 Altri ricavi e proventi .2 Altri ricavi e proventi .2 Altri ricavi e proventi     

Gli Altri ricavi ammontano a euro 228 mila e si riferiscono principalmente a 

plusvalenze da alienazione immobilizzazioni per euro 68 mila, rimborsi da 

assicurazioni per euro 40 mila, locazioni immobiliari per euro 53 mila e 

contributi in conto esercizio per euro 55 mila. 
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11115555. Costi. Costi. Costi. Costi    

11115555.1 Costo del personale.1 Costo del personale.1 Costo del personale.1 Costo del personale    

La seguente tabella indica il numero di dipendenti in forza al 31 dicembre 

2013: 

 Dipendenti al 
31/12/2013

Media                  
esercizio 2013

Dipendenti al 
31/12/2012

Dirigenti 21 20 20

Quadri 49 47 42

Impiegati 475 476 474

545 543 536  

 2013 2012

Salari e stipendi 27.491 28.760

Oneri Sociali 9.098 9.311

Trattamento di fine rapporto 19 12

Altri costi del personale 2.222 1.922

Costi accessori del personale 836 818

Sopravvenienze su costo del personale 110 (5)

Recupero costi del personale (763) (681)

Totale 39.012 40.137  

 

Il decremento della componente variabile dei costi del personale rispetto 

all’esercizio precedente è riconducibile al completamento, nel corso 

dell’esercizio 2012, delle attività legate alla digitalizzazione del segnale 

televisivo (c.d. switch off). 

Le componenti di costo che hanno subito i maggiori decrementi rispetto 

all’anno precedente a causa dell’evento sopra citato sono state le retribuzioni 

straordinarie, le indennità speciali, l’accantonamento al fondo ferie e le relative 

quote contributive.  

La voce Altri costi per un importo pari a euro 2.222 mila include 

principalmente oneri per riallineamento TFR ai fini dello IAS 19 (euro 1.608 

mila) e benefici a breve termine per i dipendenti quali assistenza medica, auto 

aziendali, mensa e altri beni o servizi gratuiti o a prezzi ridotti. La voce 

include, inoltre, incentivi all’esodo di dipendenti per euro 379 mila e compensi 

agli amministratori dipendenti della società per euro 225 mila. 
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11115555.2 Acquisti.2 Acquisti.2 Acquisti.2 Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi, prestazioni di servizi e costi diversi, prestazioni di servizi e costi diversi, prestazioni di servizi e costi diversi    

La composizione della voce è la seguente: 

 2013 2012

Acquisti 2.412 3.478

Variazioni Magazzino, materie prime, semi lavorati,  prodotti finiti 220 1.052

Incremento per lavori interni (1.596) (8.090)

Costi per prestazioni professionali, tecniche e amm.ve 2.498 2.634

Spese viaggio e note spese 1.131 1.456

Utenze 10.355 11.107

Manutenzioni 8.257 14.820

Servizi bancari e assicurativi 638 637

Altre prestazioni di servizi 3.913 6.223

Prestazioni di servizi 26.792 36.877

Godimento beni di terzi 35.633 39.176

Accantonamenti netti per rischi 528 -

Altri Oneri di gestione 1.550 1.629

Totale 65.539 74.122  

 

Il decremento complessivo della voce è riconducibile al completamento, nel 

corso dell’esercizio 2012, delle attività legate alla digitalizzazione del segnale 

televisivo (c.d. switch off) nonché al processo di razionalizzazione dei costi.  

La voce acquisti include principalmente acquisti di materie prime e materiali 

(accessori e ricambistica) per euro 2.171 mila. 

La voce incremento per lavori interni espone minori costi per la 

capitalizzazione di oneri accessori per installazione di impianti (materiali 

accessori e lavorazioni di terzi) per un valore di euro 1.596 mila.  

La voce altre prestazioni di servizio include spese di vigilanza e guardiania 

presso la sede centrale e le sedi regionali per euro 1.215 mila, il service del 

sistema informativo aziendale fornito dalla controllante indiretta R.T.I. S.p.A. 

per euro 1.700 mila, spese di trasporto, magazzinaggio e facchinaggio per 

euro 453 mila, spese di pulizia e smaltimento rifiuti per euro 598 mila.  

La voce Godimento beni di terzi include spese per l’affitto di segmenti 

satellitari per la trasmissione del segnale televisivo per un importo di euro 

24.815 mila, affitto di terreni e ospitalità su postazioni di terzi per euro 7.599 

mila, altri affitti relativi principalmente alla sede di Lissone e altre sedi 

secondarie per euro 1.592 mila. 

La voce accantonamenti al fondo rischi riflette le valutazioni degli 

amministratori in relazioni ai rischi in capo alla Società.  

La voce Altri Oneri di Gestione include principalmente oneri, tasse e 

concessioni governative, tributari locali (principalmente IMU) per un valore di 
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euro 957 euro mila, minusvalenze da alienazione di immobilizzazioni materiali 

per euro 86 mila, contributi associativi per euro 52 mila.  

11115555.3  Ammortamenti e Svalutazioni.3  Ammortamenti e Svalutazioni.3  Ammortamenti e Svalutazioni.3  Ammortamenti e Svalutazioni    

 2013 2012

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 30.393 31.503

Ammortamento altre immobilizzazioni immateriali 3.670 3.663

Svalutazioni/(ripristini) delle immobilizzazioni materiali 465 -

Svalutazioni delle attività correnti 752 174

Totale 35.281 35.340  

 

La svalutazione delle immobilizzazioni materiali pari a euro 465 mila 

rappresenta quanto stanziato per svalutazione di impiantistica 

tecnologicamente obsoleta. 

La svalutazione delle attività correnti pari a euro 752 mila rappresenta 

l’accantonamento al Fondo svalutazione crediti. 

 

11116666. Oneri . Oneri . Oneri . Oneri e proventi da attività finanziarie proventi da attività finanziarie proventi da attività finanziarie proventi da attività finanziarieeee    

11116666.1 Oneri finanziari.1 Oneri finanziari.1 Oneri finanziari.1 Oneri finanziari    

 2013 2012

Interessi passivi su c/c Mediaset verso controllante 397 2.099

Interessi passivi su finanziamenti e linee di credito 706 1.065
Interessi passivi su prestito obbligazionario 6.618 -
Oneri accessori su finanziamenti 175 -
Altri oneri 164 244

Totale 8.059 3.409  

 

Lo scostamento rispetto all’esercizio precedente è principalmente riconducibile 

al prestito obbligazionario cui ha fatto seguito l’estinzione dei finanziamenti 

preesistenti. 

La voce Oneri finanziari accoglie:  

• interessi passivi per un importo pari a euro 397 mila relativi agli utilizzi del 

conto corrente infragruppo verso la controllante indiretta Mediaset S.p.A. 

effettuati precedentemente all’emissione obbligazionaria già citata; 

• interessi passivi su finanziamenti e linee di credito per un importo pari a 

euro 706 mila, relativi per euro 547 mila al finanziamento concesso da 

Banca popolare di Milano estinto nel mese di aprile, per euro 65 mila ad 

oneri finanziari rilevati per la chiusura contabile del finanziamento 
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contabilizzato secondo il criterio del costo ammortizzato, per euro 93 mila 

ad interessi passivi riguardanti la linea di credito a breve termine erogata 

dalla Banca Popolare di Sondrio il cui utilizzo è stato rimborsato nel corso 

del mese di aprile; 

• interessi passivi per euro 6.618 mila relativi al prestito obbligazionario 

valutato secondo il criterio del costo ammortizzato;  

• oneri finanziari per euro 175 mila relativi alla chiusura anticipata del 

finanziamento concesso da Banca popolare di Milano; 

• altri oneri per euro 164 mila relativi per  euro 88 mila a spese fideiussorie, 

per euro 71 mila a oneri finanziari per l’attualizzazione del TFR, per euro 5 

mila relativi ad oneri diversi.  

 

11116666.2 Proventi finanziari.2 Proventi finanziari.2 Proventi finanziari.2 Proventi finanziari    

 2013 2012
Interessi attivi su c/c EI Towers da imprese controllate 1.378 -
Interessi attivi su c/c Mediaset da controllante 725 -
Interessi attivi su c/c bancari 304 52
Proventi finanziari diversi dai precedenti 276 248
Arrotondamenti - 1

Totale 2.684 301  

 

La voce Proventi per interessi su attività finanziarie si incrementa rispetto 

all’esercizio precedente per la remunerazione della liquidità generata 

dall’emissione obbligazionaria sopra citata e dalla gestione operativa.  

Tale voce accoglie:  

• interessi attivi per un importo pari a euro 1.378 mila relativi al saldo attivo 

del corrente infragruppo intrattenuto con la controllata Towertel S.p.A.;  

• interessi attivi per un importo pari a euro 725 mila relativi al saldo attivo 

del corrente infragruppo intrattenuto con Mediaset S.p.A.;  

• interessi attivi di competenza del periodo relativi a depositi bancari e 

postali per euro 304 mila; 

• interessi attivi per dilazioni di pagamento per euro 276 mila.  

La seguente tabella evidenzia i proventi e gli oneri finanziari con la ripartizione 

delle categorie previste dallo IAS 39: 
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31dicembre 2013 

 
Categorie IAS 39 Da interessi

Al Fair 
Value

Da riserva di 
Fair Value

Utili/ 
(perdite)                              

su cambi

Utili/ 
(perdite) 

netti
Passività al costo ammortizzato (6.618) - - - (6.618)
Proventi su crediti 271 - - - 271
Rapporti finanziari infragruppo attivi/passivi 1.706 - - - 1.706
Finanziamenti (580) - - - (580)
Altri (oneri) / proventi 5 - - (2) 3
Totale categorie IAS 39 (5.216) - - (2) (5.218)

Altri (oneri) / proventi (88) (71) - - (159)

Totale (5.304) (71) - (2) (5.377)  
          

 

31dicembre 2012 

 

Categorie IAS 39
Da 

interessi
Al Fair Value

Da riserva di 
Fair Value

Utili/ 
(perdite)                              

su cambi
Utili/ (perdite) netti

Proventi su crediti 245 - - - 245
Rapporti finanziari infragruppo attivi/passivi (2.099) - - - (2.099)
Finanziamenti (1.065) - - - (1.065)
Altri (oneri) / proventi 47 - - (5) 42
Totale categorie IAS 39 (2.872) - - (5) (2.877)
Altri (oneri) / proventi (28) (204) - - (232)

Totale (2.900) (204) - (5) (3.109)  

 

11117777. Imposte sul reddito del periodo. Imposte sul reddito del periodo. Imposte sul reddito del periodo. Imposte sul reddito del periodo    

 2013 2012

Accantonamento al fondo imposte per Ires - 102

Oneri/(proventi) per Ires da consolidato fiscale 9.350 6.706

Accantonamento al fondo imposte per Irap 2.765 2.284

Tota le  imposte correnti 12.116 9.092

Accantonamento al fondo imposte differite 334 399

Utilizzo del fondo imposte differite (121) (363)

Tota le  imposte diffe rite 212 36

Utilizzo credito per imposte anticipate 372 577

Imposte anticipate (695) (226)

Tota le  imposte anticipate (323) 352

Tota le 12.005 9.479  

 

La variazione delle imposte correnti di competenza dell’esercizio rispetto al 

2012 è principalmente riconducibile all’aumento della base imponibile ai fini 

IRES e Irap, in relazione all’andamento dei risultati economici conseguiti 

nell’esercizio. 

Le imposte sul reddito del periodo ammontano a euro 12.116 mila e sono così 

composte: 
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� accantonamento per IRES da Consolidato Fiscale dell’esercizio per euro 

9.350 mila; 

� accantonamento per Irap dell’esercizio per euro 2.765 mila; 

� accantonamenti per imposte differite per euro 212 mila e imposte 

anticipate euro per 323 mila. 

Le voci Imposte anticipate e differite accolgono le movimentazioni economiche 

dell’esercizio in relazione all’iscrizione e/o utilizzo che si genera per effetto 

dell’andamento dei disallineamenti temporali tra i valori fiscali ed economici di 

attività e passività. 

Di seguito sono riportati i prospetti di raccordo tra l’aliquota IRES e Irap 

vigente per gli esercizi 2013 e 2012 e l’aliquota effettiva della Società: 

 I.Re.S. 31/12/2013 31/12/2012

Aliquota ordinaria applicabile 27,50% 27,50%

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione)

rispetto all'aliquota ordinaria:

Automezzi 1,38% 1,43%

Altri -0,77% 0,33%

Aliquota effettiva 28,11% 29,26%

 IRAP 31/12/2013 31/12/2012

Onere fiscale teorico 4,05% 3,90%

Altre differenze permanenti:

Altri costi del personale 3,19% 2,15%

Altre variazioni permanenti 0,86% 2,99%

Differenziale plusvalenze / minusvalenze fiscali

Imposte non deducibili 0,04% 0,00%

Aliquota effettiva 8,14% 9,04%
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RENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARRENDICONTO FINANZIARIOIOIOIO    

 

18. Rendiconto finanziario18. Rendiconto finanziario18. Rendiconto finanziario18. Rendiconto finanziario    

 

Il flusso monetario generato da attività operativa include euro 12.024 mila di 

imposte correnti sul reddito versate nel periodo; si evidenzia che, nell’ambito 

dell’adesione al consolidato fiscale con la controllante indiretta Mediaset 

S.p.A., non sono stati versati nel periodo acconti IRES. 

 

Il flusso netto assorbito per attività di investimento si riferisce prevalentemente 

ad investimenti ricorrenti in attività materiali (euro 8.173 mila), investimenti in 

attività immateriali per euro 316 mila di cui euro 280 mila relativi al 

portafoglio contratti e clienti relativo ad un ramo d’azienda acquisito ed euro 

101 mila relativi all’avviamento acquisito con il predetto ramo d’azienda. 

 

L’attività di finanziamento ha generato un flusso netto di euro 13.372 mila 

come saldo tra un incremento di passività finanziarie per complessivi euro 

231.826 mila relativi all’emissione obbligazionaria effettuata nell’esercizio e 

valutata al costo ammortizzato, un corrispondente decremento di passività 

finanziarie per complessivi euro 125.595 mila relativi al rimborso dei debiti 

bancari e degli utilizzi sul conto corrente intercompany con Mediaset S.p.A. 

con la liquidità riveniente dal prestito obbligazionario citato, un incremento di 

crediti finanziari nei confronti della controllata Towertel S.p.A. per euro 80.582 

mila, dividendi distribuiti agli azionisti per euro 11.844 mila ed interessi netti 

corrisposti per euro 433 mila. 
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11119999....    Informazioni integrative sugli strumenti finanziari e politiche di Informazioni integrative sugli strumenti finanziari e politiche di Informazioni integrative sugli strumenti finanziari e politiche di Informazioni integrative sugli strumenti finanziari e politiche di 

gestione dei rischigestione dei rischigestione dei rischigestione dei rischi    

 

La Società ha definito le policy per la gestione dei rischi finanziari finalizzate a 

ridurre la propria esposizione ai rischi di cambio, tasso d’interesse, e di 

liquidità. 

La scelta delle controparti finanziarie si concentra su quelle con elevato 

standing creditizio garantendo al contempo una limitata concentrazione di 

esposizione verso le stesse. 

Classi di strumenti finanziaClassi di strumenti finanziaClassi di strumenti finanziaClassi di strumenti finanziariririri    

Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e passività finanziarie richiesto 

dalla IFRS 7 nell’ambito delle categorie previste dallo IAS 39 al 31 dicembre 

2013 e 31 dicembre 2012. 

VOCE DI BILANCIO 

Strumenti 
finanziari al fair 

value detenuti 
per 

negoziazione

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

detenuti fino 
alla scadenza

Strumenti 
finanziari 

disponibili per la 
vendita 

Valore di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

Altre attività finanziarie

Crediti finanziari - 80.582 - - 80.582

ATTIVITA' CORRENTI

Crediti commerciali

Verso clienti - 6.119 - - 6.119

Verso imprese controllate - 1.768 - - 1.768

Verso imprese collegate - 39 - - 39

Verso controllanti - 735 - - 735

Verso consociate  - 274 - - 274

Disponibilità liquide ed equivalenti

Depositi bancari, postali e mezzi equivalenti - 95.725 - - 95.725

Denaro e valori in cassa - 11 - - 11

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE - 185.253 - - 185.253

                       Categorie IAS 39                                                                                                                        31 dicembre 2013

 

 

VOCE DI BILANCIO 

Strumenti 
finanziari al fair 

value detenuti 
per 

negoziazione

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

detenuti fino 
alla scadenza

Strumenti 
finanziari 

disponibili           
per la vendita 

Valore di 
bilancio

ATTIVITA' NON CORRENTI

Altre attività finanziarie

Crediti finanziari - 267 - - 267

ATTIVITA' CORRENTI

Crediti commerciali

Verso clienti - 7.505 - - 7.505

Verso imprese controllate - 12.206 - - 12.206

Verso controllanti - 1.546 - - 1.546

Verso consociate - 219 - - 219

Disponibilità liquide ed equivalenti

Depositi bancari e postali - 12.948 - - 12.948

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE - 34.691 - - 34.691

                       Categorie IAS 39                                                                                                                        31 dicembre 2012
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Categorie IAS 39                                                                                                      31 dicembre 2013

VOCE DI BILANCIO 

Strumenti 
finanziari 

detenuti per 
negoziazione

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore di 
bilancio

PASSIVITA' NON CORRENTI

Debiti e passività finanziarie

Prestito obbligazionario - 225.208 225.208

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti verso banche        

Conti correnti passivi - 432 432

Debiti e passività finanziarie

Prestito obbligazionario - 6.618 6.618

Debiti verso fornitori

Verso fornitori - 24.386 24.386

Verso controllanti - 1.386 1.386

Verso consociate - 196 196

Verso controllate - 409 409

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE - 258.635 258.635  

 

VOCE DI BILANCIO 

Strumenti 
finanziari 

detenuti per 
negoziazione

Passività per 
strumenti al fair 

value per 
designazione 

Passività al 
costo 

ammortizzato

Valore di 
bilancio

PASSIVITA' CORRENTI

Debiti verso banche        

Finanziamenti - - 49.935 49.935

Debiti verso fornitori -

Verso fornitori - - 28.560 28.560

Verso controllanti - - 1.243 1.243

Verso consociate - - 206 206

Verso controllate  - - 142 142

Altre passività finanziarie

Debiti finanziari infragruppo - controllante - - 61.789 61.789

TOTALE PASSIVITA' FINANZIARIE - - 141.875 141.875

Categorie IAS 39                                                                                                      31 dicembre 2012

 

    

Fair value Fair value Fair value Fair value ––––    modelli di calcolo utilizzatimodelli di calcolo utilizzatimodelli di calcolo utilizzatimodelli di calcolo utilizzati    

Di seguito sono illustrati gli ammontari corrispondenti al fair value delle classi 

di strumenti finanziarie ripartite sulla base delle metodologie e dei modelli di 

calcolo adottati per la loro determinazione. 
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31 dicembre 2013 

Modello di 
Black&Scholes

Modello 
binomiale

DCF Model

Debiti verso banche non correnti - - - - - -
Prestito obbligazionario 231.826 244.164 - - - 244.164
Crediti a m/l termine 3.682 - - - 3.682 3.682

Valore di 
bilancio

Mark to 
Market

Mark to Model
Totale fair 

value

 

31 dicembre 2012 

Modello di 
Black&Scholes

Modello 
binomiale

DCF Model

Debiti verso banche non correnti - - - - - -

Crediti a m/l termine 4.550 - - - 4.550 4.550

Valore di 
bilancio

Mark to 
Market

Mark to Model
Totale fair 

value

 

 

Il fair value dei titoli quotati in un mercato attivo si basa sui prezzi di mercato 

alla data di bilancio. I prezzi di mercato utilizzati sono bid/ask price a seconda 

della posizione attiva/passiva detenuta. 

Per quanto riguarda il prestito obbligazionario quotato alla Borsa Irlandese, per 

la determinazione del fair value è stato utilizzato il valore di mercato al 30 

dicembre 2013 pari a 103,281. 

Il fair value della voce debiti verso banche correnti e non correnti    èèèè stato 

calcolato senza alcuna ipotesi circa il credit spread della Società. 

Per i crediti e debiti commerciali con scadenza entro l’esercizio non è stato 

calcolato il fair value in quanto il loro valore di carico approssima lo stesso. 

Il valore contabile indicato per i crediti ed i debiti per i quali è stato calcolato il 

fair value è comprensivo anche della quota con scadenza entro 12 mesi dalla 

data di bilancio.  

Gestione del capitale Gestione del capitale Gestione del capitale Gestione del capitale     

Gli obiettivi della Società nella gestione del capitale sono ispirati alla 

salvaguardia delle capacità di continuare, congiuntamente, sia a garantire la 

redditività degli azionisti, gli interessi degli stakeholders, sia di mantenere 

un’ottimale struttura del capitale. 
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Tipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesseTipologia di rischi finanziari ed attività di copertura connesse    

Rischio di cambioRischio di cambioRischio di cambioRischio di cambio    

L’esposizione al rischio cambio della Società non è attualmente significativa 

essendo l’attività della Società focalizzata esclusivamente sul mercato 

domestico o più limitatamente in ambito UE. 

Rischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesseRischio di tasso di interesse    

Il rischio di tasso di interesse non è ad oggi significativo in quanto 

l’esposizione debitoria è costituita unicamente dal prestito obbligazionario a 

tasso fisso emesso nel corso dell’esercizio. 

Sensitivity analysis Sensitivity analysis Sensitivity analysis Sensitivity analysis     

Con riferimento all’esercizio 2013 non è stata effettuata la sensitivity analisys 

in quanto alla data di redazione del bilancio non vi sono strumenti finanziari 

esposti al rischio di tasso di interesse. 

Ai fini di una più completa informativa si riporta nel seguito l’analisi di 

sensitività svolta per l’esercizio 2012. La seguente tabella mostra, in sintesi, la 

variazione del Risultato d’esercizio e del Patrimonio netto conseguente 

all’analisi di sensitivity effettuata al netto dei conseguenti effetti fiscali calcolati 

sulla base dell’aliquota teorica vigente alla data di bilancio: 

       64.958 100 -471 - -471

       64.958 -10 47 - 47

Totale Patrimonio 
Netto

2012

Anni
Debito 

Finanziario
Variazione b.p.

Risultato 
Economico

Riserva di Patrimonio 
Netto

 

    

Rischio di liquiditàRischio di liquiditàRischio di liquiditàRischio di liquidità    

Il rischio di liquidità è connesso alla difficoltà di reperire fondi per far fronte 

agli impegni. 

Tale rischio può derivare dall’insufficienza delle risorse disponibili per far 

fronte alle obbligazioni finanziarie nei termini e scadenze prestabiliti in caso di 

revoca improvvisa di linee di finanziamento uncommitted oppure dalla 

possibilità che la Società debba assolvere alle proprie passività finanziarie 

prima della loro naturale scadenza.  

La  gestione del rischio di liquidità implica in linea generale: 
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• il mantenimento di un sostanziale equilibrio tra le linee di finanziamento 

committed ed uncommitted al fine di evitare tensioni di liquidità nel caso di 

richieste di rientri degli utilizzi da parte delle controparti creditizie; 

• Il mantenimento dell’esposizione finanziaria media nell’esercizio non 

superiore all’ 80% del valore complessivo accordato dal sistema creditizio; 

• la disponibilità di attività finanziarie liquidabili a breve per fronteggiare 

eventuali necessità di cassa. 

Le tabelle successive evidenziano, rispettivamente al 31 dicembre 2013 e 

2012, per fasce di scadenza contrattuale in considerazione del “cd. Worst case 

scenario”, e con valori undiscounted le obbligazioni finanziarie della Società, 

considerando la data più vicina per la quale può essere richiesto il pagamento 

e riportando le relative note di bilancio per ciascuna classe.  

       

31 dicembre 2013 

Da 0 a 3 
mesi

Da 4 a 6 
mesi

Da 7 a 12 
mesi

Da 1 a 5 
anni

Oltre 5 
anni

Passività finanziarie

Debiti vs banche correnti 432 432 - - - - 432

Prestito obbligazionario corrente 6.618 - 8.912 - - - 8.912

Prestito obbligazionario non corrente 225.208 - - - 265.675 - 265.675

Debiti verso fornitori terzi 24.307 24.307 - - - - 24.307

Debiti verso fornitori per professionisti 79 79 - - - - 79

Debiti verso controllate 409 409 - - - - 409
Debito verso imprese controllanti 1.385 1.385 1.385
Debito verso imprese consociate 196 196 - - - - 196

Totale 258.634 26.808 8.912 - 265.675 - 368.602

Voci di bilancio
Valore di 
bilancio 

Time Band Totale 
flussi 

finanziari

 

31 dicembre 2012 

Da 0 a 3 
mesi

Da 4 a 6 
mesi

Da 7 a 12 
mesi

Da 1 a 5 
anni

Oltre 5 
anni

Passività finanziarie

Debiti verso fornitori terzi 28.565 28.565 - - - 28.565

Altri debiti e passività 1.418 1.418 - - - - 1.418

Debiti verso controllate 142 142 - - - - -

Debito verso imprese consociate 1.418 1.418 - - - - -

Debiti finanziari infragruppo - controllanti 61.789 61.789 - - - - 61.789

Totale 108.355 108.355 - - - - 108.355

Voci di bilancio
Valore di 
bilancio 

Time Band Totale 
flussi 

finanziari

 

 

La Società prevede di far fronte a tali obbligazioni mediante il realizzo delle 

proprie attività finanziarie in particolare con l’incasso dei crediti connessi alle 

diverse attività commerciali in essere. 
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La differenza tra i valori di bilancio ed il totale dei flussi finanziari è da 

ricondursi principalmente al calcolo degli interessi per la durata contrattuale 

dei debiti finanziari. 

Rischio di creditoRischio di creditoRischio di creditoRischio di credito    

Per quanto riguarda le controparti, la Società non è caratterizzata da 

significative concentrazioni di rischio di credito e di rischio di solvibilità in 

quanto il proprio portafoglio è costituito prevalentemente da crediti verso la 

controllante Elettronica Industriale S.p.A. 

 

31 dicembre 2013 

0-30gg 30-60gg 60-90gg Oltre Totale

Crediti commerciali

Altri crediti 6.119 110 80 3 583 776 1.623

Crediti verso Consociate 274 - 32 - 76 108 -
Crediti verso Controllate 1.807 - - - - - -
Crediti verso Controllante 735 - - - 3 3 -
Totale 8.935 110 112 3 662 887 1.623

Crediti finanziari

Crediti finanziari 413 - - - - - -
Depositi bancari, postali e mezzi equivalenti 95.725 - - - - - -
Denaro e valori in cassa 11 - - - - - -
Crediti finanziari infragruppo 80.582 - - - - - -
Totale 176.731 - - - - - -

 SITUAZIONE CREDITI 

CLASSI
Totale credito 

netto
Scaduto netto Svalutazione 

crediti

 

31 dicembre 2012 

0-30gg 30-60gg 60-90gg Oltre Totale

Crediti commerciali

Altri crediti 7.505 202 - 18 2.272 2.492 871

Crediti verso Consociate 390 - - - - - -
Crediti verso Controllate 12.206 - - - - - -
Crediti verso Controllante 1.485 - 78 78 -

Totale 21.586 202 78 18 2.272 2.570 871

Crediti finanziari

Crediti finanziari 267 - - - - - -
Depositi bancari e postali 12.948 - - - - - -
Totale 13.215 - - - - - -

 SITUAZIONE CREDITI 

CLASSI
Totale credito 

netto
Scaduto netto Svalutazione 

crediti

 

 

Il Fondo svalutazione crediti al 31 dicembre 2013 ammonta a euro 1.623 mila. 

20. 20. 20. 20. Impegni di investimento e garanzieImpegni di investimento e garanzieImpegni di investimento e garanzieImpegni di investimento e garanzie    

La Società ha in essere contratti di affitto passivi relativi ai terreni sui quali 

sono costruite le torri di proprietà che accolgono gli apparati di trasmissione 

dei clienti da cui derivano i ricavi. Questi contratti hanno durata pluriennale e 
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contengono normalmente clausole di recesso anticipato e di aggiustamento 

periodico dei canoni per l’inflazione. 

In aggiunta la Società ha in essere impegni contrattuali per utilizzo capacità 

satellitare, fibra ottica, manutenzioni del’infrastruttura e altri affitti. 

Complessivamente gli impegni sopra descritti ammontano a circa euro 

142.255 mila. 

La Società ha rilasciato fideiussioni a garanzia di impegni commerciali e 

finanziari per circa euro 7.500 mila.  

Si evidenzia inoltre che la Società ha assunto l’impegno di indennizzare il terzo 

acquirente delle società della business unit Technology, cedute in data 13 

ottobre 2011, fino ad un massimo di euro 4 milioni, per eventuali 

sopravvenienze passive o altre passività che potessero emergere con 

riferimento alle società DMT System S.p.A. in liquidazione, Asteroide S.r.l. e 

DMT Service S.r.l. in liquidazione, e che siano attribuibili al periodo di gestione 

di tali società antecedente la cessione. Ad oggi non sono emersi elementi che 

possano far sorgere passività in capo alla Società. 

La Società ha controgarantito due fidejussioni bancarie per l’importo 

complessivo di euro 4,2 milioni rilasciate a favore dell’Agenzia delle Entrate 

nell’interesse di DMT System S.p.A. in liquidazione e DMT Service S.r.l. in 

liquidazione, cedute in data 13 ottobre 2011, per crediti IVA utilizzati dalla 

Società quando le due predette società erano all’interno del consolidato fiscale. 

 

ALTRE INFORMAZIONI AALTRE INFORMAZIONI AALTRE INFORMAZIONI AALTRE INFORMAZIONI AI SENSI DELL’ART. 24I SENSI DELL’ART. 24I SENSI DELL’ART. 24I SENSI DELL’ART. 2428 CODICE CIVILE28 CODICE CIVILE28 CODICE CIVILE28 CODICE CIVILE    

21. 21. 21. 21. Rapporti con le società: collegate, controllanti, consociate e parti correlateRapporti con le società: collegate, controllanti, consociate e parti correlateRapporti con le società: collegate, controllanti, consociate e parti correlateRapporti con le società: collegate, controllanti, consociate e parti correlate    

Di seguito vengono forniti i rapporti patrimoniali ed economici in essere ed 

intercorsi con Società del Gruppo Mediaset e Gruppo Fininvest, regolati alle 

normali condizioni di mercato. 

Nei prospetti che seguono sono indicati i principali rapporti patrimoniali ed 

economici intercorsi nell’esercizio 2013 con parti correlate ai sensi ed in 

conformità allo IAS 24. 
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CREDITI E ATTIVITA' FINANZIARIE

Crediti e attività 
finanziarie non 

correnti

Crediti 
commerciali

Altri crediti e 
attività correnti

Crediti 
finanziari 

infragruppo

Altre attività 
finanziarie 

correnti

Controllanti Gruppo Fininvest

Controllanti Gruppo Mediaset

R.T.I. - Reti Televisive Italiane  S.p.A. - 79 - - -

Mediaset SpA - - - 94.479 -

Elettronica Industriale  S.p.A. - 655 - - -

Controllate Gruppo EI Towers

Towertel S.p.A. 80.582 1.768 - - -

Tecnoimpianti s.a.s. - 39 - - -

Consociate Gruppo Mediaset

Videotime S.p.A. - 81 - - -

Publitalia '80 S.p.A. - 1 - - -

Consociate Gruppo Fininvest

Altre Parti Correlate - 192 - - -

 

 

DEBITI E PASSIVITA' FINANZIARIE

Debiti e 
passività 

finanziarie non 
correnti

Debiti 
commerciali

Altri debiti e 
passività 
correnti

Debiti finanziari 
infragruppo

Altre passività 
finanziarie 

correnti

Controllanti Gruppo Fininvest

Controllanti Gruppo Mediaset

R.T.I. - Reti Televisive Italiane  S.p.A. - 987 - - -

Mediaset  S.p.A. - 20 9.253 - -

Elettronica Industriale  S.p.A. - 378 - - -

Controllate Gruppo EI Towers 

Towertel S.p.A. - 409 - - -

Tecno Impianti S.a.s. - - - - -

-

Consociate Gruppo Mediaset

Videotime S.p.A. - 131 - - -

Promoservice Italia S.r.l. - 65 - - -

Dirigenti con responsabilità strategiche - - 210 - -

Altre Parti Correlate - - 222 - -  
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ALLEGATIALLEGATIALLEGATIALLEGATI    

Il seguente allegato contiene informazioni aggiuntive rispetto a quelle esposte 

nelle Note esplicative, delle quali costituisce parte integrante. 

� Prospetto riepilogativo dell’ultimo bilancio delle società controllate incluse 

nel consolidamento. 

� elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate al 31 

dicembre 2013 (art. 2427 c. 5 c.c.). 

� Informazioni ai sensi dell'art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti 

Consob 
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Prospetto riepilogativo dell’ultimo bilancio delle società controllate incluse nel 

consolidamento. 

 

Towertel SpA Bilancio al 31 dicembre 
2013

Migliaia di Euro

Attivo

     B) Immobilizzazioni 132.748

     C) Attivo circolante 19.800

     D) Ratei e risconti 1.228

Totale attivo 153.776

Passivo

     A) Patrimonio netto 46.624

     B) Fondi per rischi ed oneri 9.735

     C)  Trattamento di fine rapporto 531

     D) Debiti 93.125

     E) Ratei e risconti 3.761

Totale passivo e patrimonio netto 153.776

Conto Economico

     A) Valore della produzione 54.612

     B) Costi della produzione 35.342

     C) Proventi ed oneri finanziari -1.822

     D) Rettifiche di attività finanziarie -100
     E) Proventi e oneri straordinari 137

Imposte sul reddito
dell’esercizio

7.055

Risultato dell’esercizio 10.430
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Elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate e a controllo congiunto

al 31 dicembre 2013 (Art. 2427 n°5 c.c.)

(valori in euro)

(A) (B) (C)

Imprese controllate

(*) Towertel S.p.A. Lissone - Via Zanella 21 22.000.000 1 46.623.684 46.623.684 10.430.932 10.430.932 100,00% 22.000.000 213.020.000 - 166.396.316 -

(*) Tecno Impianti S.a.s. Trento - Via Barbacovi 40 4.131 - 4.131 - 49.064 - 50,00% - 84.000 - 84.000 -

Imprese collegate

(*) Beigua S.r.l. Roma - Via Della P.Sacchetti, 229 51.480 12.613 156.530 38.350 6.083 1.490 24,50% 1 27.639 - (10.711) -

(*) Dati di bilancio al 31 dicembre 2013

Ammontare pro-
quota 

Quota di possesso 
Numero 

azioni/quote 
possedute 

Valore di carico 
Valore ex art. 2426 

n° 4 c.c . 
Capitale sociale 

Valore nominale 
per azione/quota 

Patrimonio netto Risultato d'esercizio Differenze

Denominazione Sede B-A B-C 
Ammontare 

complessivo 
Ammontare pro-

quota 
Ammontare 

complessivo 
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valori in euro

Tipologia di incarico Soggetto che ha erogato il ser vizio Destinatario
Corrispettivi 

dell'esercizio 2013
Revisione contabile Deloitte & Touche S.p.A. Capogruppo-EI Towers S.p.a.                      110.750 

Servizi di Attestazione Deloitte & Touche S.p.A. Capogruppo-EI Towers S.p.a. (1)                          1.000 

Totale                      111.750 
(1) Servizi di Attestazione Modelli Unico e 770

Informazioni ai sensi dell'art. 149-duodecies del R egolamento Emittenti Consob
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Relazioni del Collegio Sindacale Relazioni del Collegio Sindacale Relazioni del Collegio Sindacale Relazioni del Collegio Sindacale     

e della Società di Revisionee della Società di Revisionee della Società di Revisionee della Società di Revisione    
 

 

 

 

 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL'ASSEMBLEA DEGLI

AZIONISTI AI SENSI DEL D. LGS N. 58/98 E DELL'ART. 2429 C.C. SUL

BILANCIO DELL'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2013 E AL BILANCIO

CONSOLIDATO

All'assemblea degli Azionisti della Società

EI TOWERS S.p.A.

Signori Azionisti,

il Bilancio Separato e il Bilancio Consolidato di Gruppo chiuso al 31 dicembre 2013,

corredati delle rispettive Note illustrative e Relazione sulla Gestione degli Amministratori a

corredo degli stessi, ci sono stati consegnati in data 37 marzo 2014, e sono stati approvati da

parte del Consiglio di Amministrazione in data 19 marzo 2014.

Nelie Note esplicative, che contengono tutte le infomiazioni previste dall'alt. 2427 del Codice

Civile, vengono fra l'altro illustrati i principi e i criteri di valutazone adottati per la

formazione del Bilancio e del Bilancio Consolidato. Nella Relazione degli Amministratori

sulla Gestione sono riepilogati i principali rischi e incertezze e si da conto dell'evoluzione

prevedibile della gestione.

In particolare il Collegio da atto che i Bilanci Separato e Consolidato sono stati redatti in

conformità agli "Intcrnational Financial Rcporting Standards" e delle relative interpretazioni

SIC/IFRIC, adottati dalla Commissione Europea, secondo la procedura di cui all'ari. 6 del

Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'Unione

Europea del 19 luglio 2002.

Non essendo stato demandato al Collegio il controllo analitico di merito sul contenuto del

Bilancio e del Bilancio Consolidato, il Collegio ha vigilato sull'impostazione generale degli

stessi e sulla loro generale conformità alla legge per quanto riguarda formazione e struttura. A

tale riguardo non si hanno osservazioni da riferire.

Nel corso dell'esercizio chiuso il 31 dicembre 2013 abbiamo svolto l'attività di vigilanza

prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale,

raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, di cui

si riferisce nella presente Relazione, tenendo anche conto delle raccomandazioni fornite dalla

Consob con Comunicazione n. 1025564 del 6 aprile 2001 e successivi aggiornamenti.

* * *

II Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall'Assemblea del 6 maggio 2011 e

terminerà il proprio mandato con l'Assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre

























 

 

231 

    

    

    

Bilancio Bilancio Bilancio Bilancio d’ed’ed’ed’eserciziosercizioserciziosercizio    2013201320132013    

Attestazione del Bilancio d’esercizio 

ai sensi dell’art.154-bis del D. Lgs. 58/98 






